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Mal comune. «Nel 2004 TAmmlnistrazIone e 
Il Congresso aprivano la strada a un deficit 
federale di oltre 400 miliardi di dollari, 
i repubblicani cercavano invece di 



razionalizzare l’abbandono dell’idea la spesa verso progetti particolari, 
liberista di piccolo governo. Ci fu un abuso situazione che portò agli scandali 
incredibile di stanziamenti, mentre i politici delle lobby e della corruzione del 2005» 
esercitavano il loro potere di indirizzare 


Alan Greenspan, in «L’era della turbolenza» 
in uscita in Itaiia il 9 ottobre, ed. Sperling&Kupfer 


Basta aumenti ai parlamentari 

È la proposta di Fassino. Bertinotti: già fatto. Marini: ma serve una legge 

L’allarme dì Napolitano: l’antìpoMca è una deriva pericolosa per il Paese 


■ Stop agli aumenti automatici 
degli stipendi dei parlamentari e 
avvio delle procedure per porta¬ 
re all'esame delle Camere «nuo¬ 
ve norme ispirate a rigore, sobrie¬ 
tà e trasparenza». È la proposta 
avanzata da Fassino ai presidenti 
di Camera e Senato. Bertinotti ri¬ 
vendica il fatto che Montecito¬ 
rio già ha deciso di non erogare 
ai deputati dal 1° gennaio scorso 
i 200 euro mensili previsti dalla 
legge in vigore. Ma è proprio que¬ 



sto il punto, sottolineato da Mari¬ 
ni: «Finché c'è una norma va ri¬ 
spettata. C'è un solo modo per 
intervenire. Cambiare la legge». 
Sempre ieri. Napolitano ha parla¬ 
to dell'antipolitica come deriva 
pericolosa, ricordando anche 
che su un'informazione «sensa- 
zionalistica» e «approssimativa» 
pesa la grave responsabilità di 
contribuire ad alimentarla. 

Collinì evasile 
alle pagine 2 e 3 


Maggioranza 

Dini non entra nel Pd 

«Sul governo 

DECIDERÒ VOLTA 
PER VOLTA» 

Zegarelli a pagina 6 


Politica e società _ 

Il Mal Comune 
DI Prodi 

Bruno Gravagnuolo 

C he la società civile non 
sia meglio della società 
politica e che la classe politica 
sia lo speccchio dei cittadini 
di una nazione, è un vecchio 
adagio della tradizione storio¬ 
grafica e politica italiana. Non¬ 
ché della scienza politica in ge¬ 
nerale. 

Proverbiali infatti, da Gobetti 
a Salvemini, sono le denuncie 
dei tratti antipolitici, «qualun¬ 
quisti» e cinici degli italiani. A 
descriverne un'indole sempre 
pronta a ribaltarsi in trasformi¬ 
smo politico, su base localisti- 
ca, familistica e corporativa. 

segue a pagina 27 


Mutui, mai coà aM dal 2002 
Usa, cala il costo del denaro 


■ Tassi così alti sui mutui non 
si pagavano da circa cinque an¬ 
ni: ad agosto hanno toccato in 
media il 5,63%. Più di un punto 
percentuale rispetto a un anno 
fa, addirittura due punti rispetto 
al minimo storico segnato a lu¬ 
glio del 2005 al 3,58%. Colpa 
del rialzo dei tassi praticato dalla 
Bce in questo ultimo anno e 
mezzo e della migrazione dei ri¬ 
sparmiatori verso i tassi fissi. 

Ieri, intanto, la Federai Reserve 
ha tagliato il costo del denaro di 
mezzo punto, portandolo al 
4,75%. È la prima volta dal 2003 
che la Banca centrale americana 
decide di abbassare il livello dei 
tassi di interesse. La Fed ha inol¬ 
tre ridotto anche il tasso di scon¬ 
to di mezzo punto, dal 5,75% al 
5,25%. Ora il divario fra il costo 
del denaro negli Usa e in Euro- 
landia è sceso a 0,75 punti. 

Matteucci e Ventimiglia 
a pagina 13 
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JASMINE 21 ANNI Morire da precaria sotto una pressa 

MORTE TERRIBILE La vita di Jasmine Mar- leva più lavorare di notte, aveva una paura 
chese 21 anni, precaria in un’azienda di tremenda di carrelli elevatori», rivela il fi- 
Treviso è finita sotto una pressa. «Non vo- danzato. lervasi a pagina 10 


Violenza contro le donne _ 

Trento, l’ex le minaccia 
Flavia e Maria s’incatenano 
«Aspettate che ci uccida?» 

■ Flavia e Maria Elide e l'incubo di quell'ex fidan¬ 
zato che continuava a terrorizzarle. Ieri Flavia Mar¬ 
chi e Maria Elide Bondioli hanno deciso di rompe¬ 
re il silenzio che circonda la loro storia per gridare 
la propria protesta. Le due donne si sono incatena¬ 
te insieme davanti al Tribunale di Trento per prote¬ 
stare contro la decisione del magistrato che la scor¬ 
sa settimana ha scarcerato Silvano Schintu, che in 
passato era stato fidanzato con entrambe, dopo 
che l'uomo era finito in manette per aver appicca¬ 
to il fuoco all'appartamento di Flavia, a Trento. Ar¬ 
restato e tornato in libertà nel giro di poche ore. Li¬ 
bero di perseguitare ancora le due donne, di mole¬ 
starle. Come succedeva ai tempi delle loro relazioni 
e come Schintu non ha mai smesso di fare anche 
dopo la fine dell'amore con le due ex compagne. 

Solarli a pagina 9 


Bologna _ 

Stop alla moschea 
Cofferati: «Decideremo 
insieme ai cittadini» 

■ «La moschea di Bologna si farà». Lo garantisce il 
sindaco Sergio Cofferati che precisa che è in discus¬ 
sione «non il "se" ma "come" farla». Ieri c'è stata la 
revoca della delibera che dava l'ok alla costmzione 
dell'edificio e tutto l'iter riparte da zero. Definito pe¬ 
rò un paletto: il 30 ottobre la Giunta presenterà una 
nuova delibera. E quello sarà l'ultimo atto «di un 
percorso - parole del sindaco - partecipato con i citta¬ 
dini». «Abbiamo accolto - prosegue Cofferati - una 
richiesta di confronto arrivata dai cittadini e dal 
quartiere che abbiamo giudicato molto ragionevo¬ 
le». L'area su cui sorgerà la moschea non cambia, sa¬ 
rà quella del quartiere San Donato, alla periferia 
Nord. Lo stop è arrivato dopo settimane di polemi¬ 
che furibonde scatenate dalla destra (la Lega aveva 
promesso un referendum) e dalla Curia. 

Comaschi a pagina 8 


Il caso 



Veto della Polonia _ 

Europa, salta 
la giornata contro 
la pena di morte 


■ di Sergio Sergi 

corrisponde da Bruxelles 



■ gemelli Kazcynski vietano al¬ 
l'Europa, con il loro no, di in¬ 
dire una Giornata contro la pe¬ 
na di morte. Il 10 ottobre è mes¬ 
so in soffitta. In mancanza della 
necessaria unanimità, la cele¬ 
brazione non ci sarà anche se a 
Lisbona, il 9 ottobre, la presi¬ 
denza di turno portoghese orga¬ 
nizzerà una Conferenza sul¬ 
l'abolizione della pena capitale. 
Ma si tratta di un ripiego. La pro¬ 
clamazione della Giornata 
avrebbe dato un impulso politi¬ 
co molto importante all'iniziati¬ 
va italiana, fatta propria dal- 
l'Ue, per la moratoria della pe¬ 
na di morte in sede Onu. Tra 
una settimana al Palazzo di Ve¬ 
tro la presentazione della risolu¬ 
zione. 

a pagina 12 


Pedofilia _ 

Castrazione 

PERCHÉ NO 

Luigi Manconi 
Federica Resta 

I l sillogismo è semplice e infalli¬ 
bile. Tutte le volte che il richia¬ 
mo a mezzi forti e norme specia¬ 
li, provvedimenti d'eccezione e 
misure drastiche non è accom¬ 
pagnato da rigorosi (meglio se 
preventivi) test sulla loro reale ef¬ 
ficacia, lì si ha demagogia. Vale 
per le norme sulla violenza negli 
stadi come per l'emersione del la¬ 
voro nero. E vale - forse ancor 
più - per quanto riguarda gli stm- 
menti destinati a intervenire su 
quell'inestricabile groviglio che 
è l'intreccio tra psicopatologia e 
criminalità. Appena qualche set¬ 
timana fa, sull'onda di una noti¬ 
zia proveniente dalla Francia, 
per due giorni si è ripreso a chiac¬ 
chierare, all'interno del dibattito 
politico-giornalistico, di «castra¬ 
zione dei pedofili». 

È un tema ricorrente. 

segue a pagina 26 
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Origini e nnisteri delle fortune 
di Silvio Berlusconi 
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Processo per stupro con Tifosi 


Giulia Gentile 

m#enite fuori, ve lo faccia- 
^^ W mo noi il processo!» grida¬ 
no dalle 9.30 del mattino le don¬ 
ne dei collettivi femministi bolo¬ 
gnesi, davanti alla sede del Gip 
di piazza Trento e Trieste. A po¬ 
chi passi da loro, gli amici e i fa¬ 
miliari dei due imputati - una 
ventina di persone in tutto - in¬ 
cassano gli slogan della vecchia 
militanza mescolati alle frasi 
più aggressive. Si apre con il 
«confronto» fra agguerriti soste¬ 
nitori della vittima e silenziosi 
«supporters» degli accusati, a Bo¬ 
logna, l'udienza preliminare per 
gli studenti accusati di aver stu¬ 
prato, il 23 settembre di un an¬ 
no fa, un'amica 27enne al termi¬ 
ne di una serata in compagnia. 

segue a pagina 9 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Toh c’è Grillo 

SIAMO SOPRAVVISSUTI al ritorno di Porta a porta e Matrix mes¬ 
si insieme, ma ne porteremo i segni chissà fino a quando. Una sera¬ 
ta durissima, tra il nuovo Tg1, Vespa, Mentana e anche Primo pia¬ 
no, nonché lo speciale de “La storia siamo noi” dedicato, indovina¬ 
te un po’, a Beppe Grillo, ricostruito in tutta la sua irresistibile carrie¬ 
ra, anzi la sua irresistibile vita. C’è stato un momento della secon¬ 
da serata di lunedì in cui Prodi parlava di Grillo su Raiuno, mentre 
si parlava di Grillo anche sulle altre due reti Rai. Passando poi su 
Canale 5, avevamo paura che Mentana attribuisse a Grillo qualche 
responsabilità sul delitto dell’estate, cui ha scelto di dedicare la 
puntata per fregare Vespa sul tempo. Il pubblico certificato dall’Au- 
ditel, stressato da tanta offerta, si è diviso quasi esattamente in tre 
parti: 1.447.000 per Primo piano; 1.273.000 per Porta a porta, 
1.149.000 per Matrix. E fortuna che l’inchiesta di Mentana non ha 
coinvolto Grillo, il personaggio antitelevisivo più presente in televi¬ 
sione, con la sua antipolitica a reti unificate. 
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IL QUIRINALE 


«Nessuna censura o autocensura 
al contrario capaoità di denunoiare i mali 
ma con senso di responsabilità verso il Paese» 


«Avrei potuto tenermi lontano da questi 
argomenti, o al contrario 
cavalcarli: ho scelto la strada più difficile» 


IL MONITO 


Uantipolìtica? E una deriva pericolosa 

Il presidente della Repubblica aiiarmato chiede ai media «rigore e attenzione non sensazionalismo» 


M di Vincenzo Vasile /Roma 

LA DERIVA L’antipolitica è una deriva «peri¬ 
colosa». Su un’informazione «sensazionalisti- 
ca» e «approssimativa» pesa la grave respon¬ 
sabilità di contribuire ad alimentarla. E il capo 
dello Stato rifiuta l’al¬ 


ternativa tra il «caval¬ 
carla» ed «estraniar¬ 
sene», che sarebbe 

forse più «conveniente». Inter¬ 
viene, invece, con un monito 
accorato. Giorgio Napolitano 
aveva certamente in mente 
l'esempio, da lui ritenuto da 
non ripercorrere, del Quirinale 
di Cossiga, che al contrario in 
una fase abbastanza somiglian¬ 
te salì in groppa alla crisi della 
Prima Repubblica imbraccian¬ 
do il piccone, quando ha dato 
voce ieri alla sua forte apprensio¬ 
ne per il cortocircuito mediati- 
co-politico di questi giorni. 

Alla platea di duecento giornali¬ 
sti radunati nel salone dei Co¬ 
razzieri per una cerimonia col¬ 
lettiva di diversi premi dedicati 
alla categoria, il presidente ha ri¬ 
volto un invito alla riflessione 
sulle «ricadute che può avere la 
denuncia indiscriminata e ma¬ 
gari approssimativa, non pun¬ 
tuale, ma sensazionalistica del 
mondo della politica e delle isti¬ 
tuzioni». 

Questo è un mondo, si intende, 
che «merita e richiede ogni di¬ 
svelamento e approfondimen¬ 
to critico», ma con una fonda- 
mentale avvertenza metodolo¬ 
gica: occorre usare, osserva Na¬ 
politano, «la misura atta a susci¬ 
tare partecipazione e volontà di 
riforma piuttosto che sterile ne¬ 
gazione e definitivo senso di im¬ 
potenza». 

Il presidente sente acutamente 
questa necessità di riequilibrio 
dell'informazione, e cerca di de¬ 
finire pesi e contrappesi: giusto 
battersi per esercitare al meglio 
la libertà di stampa, ed «esercita¬ 
re la libertà» della professione 

Nuovo rìohiamo 
di Napolitano 
ohe solleoita la firma 
del contratto 
dei giornalisti 


giornalistica «senza mai accetta¬ 
re censure o infliggersi autocen¬ 
sure», sentendosi nello stesso 
tempo «responsabili delle possi¬ 
bili ricadute dal punto di vista 
dell'interesse generale di ciò 
che si scrive e si commenta». 


«È doveroso - ha aggiunto - esse¬ 
re consapevoli del danno che 
possono procurare le rappresen¬ 
tazioni unilaterali della realtà 
del Paese che partono dall'idea 
che le buone notizie non sono 
notizie». Più tardi nel corso di 
un breve ricevimento, conver¬ 
sando con alcuni giornalisti qui- 
rinalisti osserverà: «I mass me¬ 
dia solitamente si difendono: 
noi raccogliamo, noi riflettia¬ 
mo. Ma, dico io, dipende da co¬ 
me si raccoglie, come si riflette 
la realtà...». 

Con chi osserva che la sua de¬ 
nuncia delle responsabilità del¬ 
la stampa potrebbe muoversi 


fin troppo controcorrente, si 
sfoga: «Forse per me sarebbe sta¬ 
to più comodo cavalcare tutto, 
alimentare questo clima, oppu¬ 
re all'opposto estraniarmi del 
tutto. Ho scelto di non fare né 
l'una, né l'altra cosa». 

E, del resto, in proposito il presi¬ 
dente ha già messo le mani 
avanti, intervenendo nel corso 
delle premiazioni: «Ho toccato 
un argomento delicato che sa¬ 
rebbe stato più comodo, forse, 
tralasciare, anche perché può 
apparire sospetto a seconda del¬ 
la collocazione personale o poli¬ 
tica di chi lo affronta. Ma sono 
certo che a voi non può essere 


L’UNIONE vince anche il 
secondo round elettorale, 
quello del riconteggio delle 
schede. Lo ha stabilito ieri 
la Giunta per le elezioni del 
Senato, al termine del lavo¬ 
ro di revisione, durato 9 mesi, a 
partire dal dicembre dello scor¬ 
so anno, quando la giunta deci¬ 
se il controllo delle schede non 
valide, nulle, contestate e vali¬ 
de, sull'onda del martellante 
bombardamento berlusconia- 
no sui «brogli della sinisba» e 
delle "rivelazioni" del Diario. 
L'ex premier, infischiandosene 
del lavoro che le Giunte per le 
elezioni del Parlamento stava¬ 
no conducendo (e che lui aveva 
ripetutamente sollecitato), ha 
continuato per mesi, dall'indo¬ 
mani della proclamazione dei ri¬ 
sultati e fino all' ultimo comizio 
alla festa dei giovani di An, po¬ 
chi giorni fa, a blaterare di, pi¬ 
gliandosela anche con Beppe Pi- 
sanu che, come ministro degli 
Interni, non avrebbe vigilato ab¬ 
bastanza, all'epoca, sui maneg¬ 
gi dei "comunisti". 

L'il aprile del 2006 Berlusconi 
disse: «Non ho ancora fatto tele¬ 
fonate a nessuno. Quando avrò 
la certezza dei numeri, non 


apparso tale venendo da chi, co¬ 
me me, abbia, nell'esercizio del¬ 
le sue funzioni, solo l'assillo del 
rafforzamento della vita demo¬ 
cratica e delle istituzioni repub¬ 
blicane». 

Un cmccio particolare di Napo¬ 
litano riguarda, poi, lo scarso pe¬ 
so delle tematiche europee nel¬ 
l'informazione: «Vorrei che ci 
fosse sempre attenzione per i 
fatti e per i problemi della co- 
stmzione europea: un'attenzio¬ 
ne che è stata storicamente al 
centro della politica estera italia¬ 
na e che va, però, sempre nuo¬ 
vamente suscitata e motivata 
nell'opinione pubblica, tra i cit- 


avrò nulla in conbario a telefo¬ 
nare ed anche ad inconbare il si¬ 
gnor Prodi». Dopo il responso 
di ieri da Palazzo Chigi com¬ 
mentano: «Non avevamo dub¬ 
bi sulla regolarità del voto. A 
questo punto aspebiamo la tele¬ 
fonata di Berlusconi...». 

Ecco le cifre. Impietose per il Ca¬ 
valiere. Le ha ieri sciorinate il se¬ 
natore Felice Casson, compo¬ 
nente ulivista della Giunta. 
«Sul totale delle schede revisio¬ 
nate -ha annunciato- nelle sette 
regioni in esame, i risultati han¬ 
no portato ad un saldo finale a 
favore deU'Unione di 88 voti». 
Sono una bazzecola, certo nel 
mare dei milioni di suffragi otte¬ 
nuti dai due schieramenti, ma 
dati significativi come risposta 
alla telenovela dei brogli. In par¬ 
ticolare, in Toscana si è riscon¬ 
trata una differenza di 43voti a 
favore dell'Unione; in Sicilia di 
29; in Puglia di 38; in Lombar¬ 
dia di 3; in Campania di 29. Le 
uniche regioni che hanno dato 
una qualche soddisfazione alla 
Cdl, sono il Lazio, con 37 viti a 
favore del cenbodesba e la Cala¬ 
bria con 7. In totale 132 per 
l'Unione e 44 per la Cdl, con 
una differenza totale, come di¬ 
cevamo, a favore del cenbosini- 
stra di 88 voti. «Come è eviden- 
te-ha commentato Casson- i da¬ 
ti smentiscono completamente 


tadini. Più in generale mi augu¬ 
ro che si trovi per le tematiche 
europee e intemazionali spazio 
sufficiente nella nostra informa¬ 
zione, che non le si confinino ai 
margini con l'argomento che 
non interessano i lettori o i ra¬ 
dio telespettatori». Un cenno di 
Napolitano anche alla vicenda 
conbattuale dei giornalisti: il ca¬ 
po dello Stato si è unito alle pro¬ 
teste del presidente dell'Ordine, 
Lorenzo Del Boca, riguardo al 
"troppo precariato" e alla «umi¬ 
liazione di un contratto che 
non c'è». Contratto «quasi so¬ 
speso - ha aggiunto - a tempo in¬ 
determinato». 


ogni possibile ipotesi di broglio 
e, in particolare, l'accusa di Ber¬ 
lusconi, sostenuta anche recen¬ 
temente a Telese, che il Senato 
sia in composizione illegibi- 
ma». 

«Ogni qual volta si è concluso 
un riconteggio dei voti -ha pro¬ 
seguito- è anzi emersa l'assoluta 
regolarità delle elezioni e si è, 
inoltre, registrato complessiva¬ 
mente un aumento dei voti per 
il centrosinistra». «Assoluta re¬ 
golarità», che è stata conferma¬ 
to dal presidente della Giunta, 
Domenico Nania, An, nel di¬ 
chiarare conclusa la revisione 
delle schede sul territorio nazio¬ 
nale. 

In merito al risultato eleborale, 
la Giunta del Senato dovrà ora 
stabilire come proseguire il lavo¬ 
ro, per affrontare il riconteggio 
sulla circoscrizione estero, oltre 
ad esaminare, enbo 18 mesi dal¬ 
la notifica, i vari ricorsi presenta¬ 
ti. Il più rilevante riguarda quel¬ 
lo, richiamato nuovamente ieri 
dal senatore ex Margherita, Ro¬ 
berto Manzione, presentato dal¬ 
la Rosa nel Pugno, esclusa dalla 
ripartizione dei seggi a Palazzo 
Madama, per un'interpretazio¬ 
ne della legge elettorale. La 
Giunta ha revisionato 199.208 
schede non valide, delle quali 
86.639 bianche, 112.922 nulle, 
646 mila contenenti voti nulli, 
e un campione di 54.449 voti 
validi. 


IL CASO 

Scontro 
tra Sofri 
e Riotta 

■ La lite è scoppiata violentissi¬ 
ma e non proprio abesa. Intervi¬ 
stato da Panorama Gianni Riot¬ 
ta, direttore del Tgl con un lun¬ 
go passato al Corriere della Sera 
e al Manifesto, ha replicato a De¬ 
nise Pardo di non ritenersi uno 
che parla bene di tubi e di tubi 
è amico. Al contrario, ha soste¬ 
nuto di aver «infastidito perso¬ 
ne verso le quali i giornalisti sco¬ 
dinzolano». E ha subito aggiun¬ 
to tre nomi: quello di Grillo, di 
Sabina Guzzanti e di Adriano 
Sofri al quale dedica questa fra¬ 
se: «penso sia colpevole e ho aiu¬ 
tato Mario Calabresi quando ha 
scritto il libro sull'assassinio di 
suo padre». 

Dalla sua mbrica sul Foglio inti¬ 
tolata Piccola Posta, Sofri rispon¬ 
de in maniera durissima. «Que¬ 
sto piccolo tomo ha scodinzola¬ 
to, per usare il suo miserando 
linguaggio, nei miei confronti a 
lungo e in più occasioni, fino a 
che, avendo scritto in una mbri- 
chetta pseudoanonima sulla 
Stampa, una gratuita vigliacche¬ 
ria da quatbo soldi contro Gior¬ 
gio Piebosetefani, che non pote¬ 
va rispondergli, fu da me qui 
trabato come meritava. Da allo¬ 
ra, incassato il mio disprezzo, 
ha bovato l'audacia necessaria 
a vantarsi mio nemico». La m- 
brica conclude sarcasticamen¬ 
te: «Ma perché non mi invidia 
in silenzio invece di fare tanto 
affidamento sulla mia discrezio¬ 
ne?». Insomma un passato pa¬ 
rallelo uno al Manifesto, l'altro 
a Lotta Continua (movimenti 
politici e giornali deU'esbema si¬ 
nistra) diventa l'occasione di 
uno scontro apparentemente 
immotivato e non legato ad al¬ 
cun elemento di attualità. L'ac¬ 
cusa a Sofri viene fornita come 
testimonianza della propria in¬ 
dipendenza di giudizio e del 
proprio coraggio («Non dico di 
essere Olga Politkovskaya. Ma 
credo che sia la prima volta che 
il Tgl critica il governo... se c'è 
da dire no grazie non mi tiro in- 
diebo») e Sofri replica senza ri¬ 
sparmiarsi alcun colpo. Viene 
da chiedersi: ma sono mai stati 
amici? 



Il presidente Giorgio Napolitano Foto Ansa 


L’Unione ha vinto 
anche con il riconteggio 

Da Palazzo Chigi commentano: a questo punto 
aspettiamo ia telefonata di Beriusconi... 

■ di Nedo Canotti / Roma 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Comma 22 


I l complotto 

fascio-qualunquista-plebisci- 
tario-populista-eccetera di 
Grillo contro i partiti trova 
ogni giorno nuovi alleati nei 
partiti medesimi. Non 
bastassero le ambulanze e gli 
aerei di Stato usati come taxi, è 
in fase di decollo la famosa 
legge Mastella sulle 
intercettazioni: quella che, 
anziché consigliare ai politici 
di non telefonare ai 
delinquenti, vieta ai giornali di 
pubblicare le telefonate dei 
politici con i delinquenti. Ma, 
siccome non c'è limite al 
peggio. Franco Bechis rivela su 
"Italia Oggi" che il testo già 
orrendo approvato in aprile 
dalla Camera sta per essere 
aggravato in Senato con un 
emendamento "anti-Forleo" 
dell'ex DI Franco Manzione: 
quello che a luglio stava per far 


cadere il governo con un 
emendamento che riusciva 
financo a peggiorare 
l'ordinamento giudiziario 
Mastella). Ora Manzione 
merita un'altra menzione. «Lo 
scopo- spiega Bechis - è 
impedire la presentazione in 
Parlamento di altre richieste 
come quella della Forleo che 
possano essere usate contro 
deputati o senatori, a meno 
che prima non vengano 
indicati i reati per cui sono 
perseguiti quei parlamentari. 

Se non saranno indicati (e non 
pobehhero, visto che quei testi 
sono inutilizzabili senza l'ok 
delle Camere), l'autorizzazione 
non verrà concessa. O verrà 
concessa solo per procedere 


contro terzi (Consorte e 
Fiorani). Un bel circolo 
vizioso, che aggiungerebbe 
nuova immunità alla ricca 
protezione costituzionale dei 
parlamentari». Se le cose 
stanno così, l'emendamento è 
direttamente ispirato al 
"Comma 22" di Joseph Heller: 
i piloti militari possono 
chiedere l'esonero dai voli di 
guena se sono pazzi, ma chi 
chiede l'esonero dai voli di 
guerra è tub'altro che pazzo: i 
pazzi sono quelli che li fanno, 
i voli di guerra. Qui la 
situazione è analoga: la legge 
Boato del 2003 dichiara 
inutilizzabili le telefonate di 
un indagato che parla con un 
parlamentare, salvo 


autorizzazione del 
Parlamento. Per usarle conbo 
l'indagato ed eventualmente 
anche contro il politico suo 
complice, la Procura deve 
mandarle al Gip perché chieda 
il permesso alle Camere. È 
quel che ha fatto la Forleo con 
le telefonate tra i furbebi e sei 
politici di FI e dei Ds. La 
Procura l'ha avvisata di volerle 
usare nei confronti dei furbetti 
(già indagati su elementi 
diversi dalle telefonate) e di 
«altri da identificare»: cioè i 
parlamentari non ancora 
«identificati» ufficialmente 
perché le conversazioni sono 
inutilizzabili. Perché il 
Parlamento capisse, la Forleo 
le ha riportate, sottolineando 


quelle da cui emerge, «ad 
avviso di questa autorità 
giudiziaria», il «concorso nel 
disegno criminoso» - 
l'aggiotaggio dei furbetti - da 
parte di alcuni parlamentari. 
Questi si sono molto offesi 
(«abo abnorme», «violazione 
di legge», «ordinanza 
irricevibile»): ma come, un gip 
ci accusa di un reato per cui la 
Procura non ci ha indagati? 

La risposta è nella legge Boato: 
la Procura non li ha indagati 
perché non può ancora farlo: 
l'unica notizia di reato a loro 
carico emerge dalle telefonate, 
che però sono inutilizzabili se 
il Parlamento non le 
autorizza. Il gip, per avere il 
permesso, spiega per quale 
reato e nei confronti di chi. 

Ma il Parlamento risponde: se 
prima non indagate i 
parlamentari, non possiamo 


autorizzarvi a usare le 
telefonate per indagarli. Una 
follia. Che ora, se passa il 
comma Manzione, 
raddoppia: se il magisbato 
vuole chiedere di usare le 
telefonate anche conbo i 
politici, deve prima 
formalizzare l'accusa nei loro 
confronti; ma, visto che la 
legge Boato vieta di usarle per 
formalizzare un'accusa, è 
inutile chiedere al Parlamento 
il permesso di usarle. 

O il magistrato distrugge le 
bobine, o chiede al 
Parlamento di usarle solo 
conbo i non-parlamentari (e 
resta da capire perché mai il 
Parlamento dovrebbe 
pronunciarsi sul destino 
processuale di chi non ne fa 
parte). Oggi, almeno in teoria, 
è ancora possibile giudicare i 
parlamentari per i loro reati a 


mezzo telefonico (pur se la 
Boato ha reintrodobo 
surrettiziamente 
l'autorizzazione a procedere 
abolita nel '93): solo in caso di 
«fumus persecutionis» il 
Parlamento può respingere la 
richiesta del Gip. 

Con il «comma 22», invece, i 
parlamentari diventano 
invulnerabili. Anziché 
autorizzare senza se e senza la 
Procura di Milano a usare le 
telefonate nei confronti di 
chiunque lo meriti, e 
cancellare la Boato che ha 
causato questo pasticciaccio 
bmbo, il Parlamento la 
peggiora, mettendo nero su 
bianco che i giudici non 
devono provarci mai più. E 
che la legge non è uguale per 
tubi. Poi, naturalmente, 
l'«antipolitica» è colpa di 
Grillo. 
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La replica al presidente della Camera: 
«Mi auguro, che tale decisione riguardi 
ogni eventuale altro automatismo» 


LA PROPOSTA 


«Stop agli aumenti automatici» 

La richiesta di Fassino. Bertinotti: alla Camera l’abbiamo già fatto. Marini: serve una legge 


di Simone Collini / Roma 


STOP AGLI AUMENTI automatici degli sti¬ 
pendi dei parlamentari, ancorché previsti da 
una legge in vigore da decenni, e avvio delle 
procedure per portare all’esame delle Carne- 


menti non sono stati erogati», scri¬ 
ve il presidente di Montecitorio. 
Che poi, a voce di fronte ai giorna¬ 
listi, rivendica anche il fatto che 
Montecitorio «ha agito prima di 
Grillo: bisognerebbe evitare gli ef¬ 
fetti distorsivi nella lettura dei fe¬ 
nomeni». A stretto giro arriva il rin¬ 
graziamento di Fassino a Bertinot¬ 
ti per «aver confermato la decisio¬ 


ne della Camera» di congelare gli 
aumenti automatici. Ma il segreta¬ 
rio Ds rilancia auspicando un ana¬ 
logo intervento da parte di Palaz¬ 
zo Madama: «Mi auguro, ed è que¬ 
sto il senso della mia lettera di og¬ 
gi, che tale decisione riguardi ogni 
eventuale altro automatismo e 
che anche il Senato assuma al più 
resto il congelamento disposto dal- 


re «nuove norme ispi- 
rate a rigore, sobrietà 
e trasparenza». È la 
proposta avanzata 

da Piero Fassino a Fausto Bertinot¬ 
ti e Franco Marini. 11 segretario Ds 
ha scritto ai presidenti di Camera e 
Senato una lettera in cui toma a in¬ 
sistere, come già aveva fatto nel co¬ 
mizio di chiusura della Festa del- 
FUnità, sul fatto che «la credibilità 
di chi riveste incarichi pubblici di¬ 
pende anche dalla sobrietà dei 
suoi comportamenti e dal condur¬ 
re una vita ''normale", il più possi¬ 
bile analoga a quella degli altri cit¬ 
tadini». 

Chi non è parlamentare, nota Fas¬ 
sino, non gode di un automatico 
incremento del proprio reddito co¬ 
me quello previsto per legge (che 
lega la retribuzione di deputati e se¬ 
natori a quella dei vertici della ma¬ 
gistratura). L'aumento previsto 
per Fanno in corso (200 euro netti 
mensili, conseguenza dell'incre¬ 
mento di retribuzione dei presi¬ 
denti di sezione della Cassazione) 
rischia di essere «tanto più incom¬ 
prensibile» a fronte delle indenni¬ 
tà di cui godono i parlamentari. 
«Tutto ciò che appare privilegio, 
disparità di trattamento, condizio¬ 
ne di favore non può che irritare i 
cittadini e ridurre la loro fiducia 
nelle istituzioni e nella politica», 
sottolinea Fassino, convinto che il 
malessere emerso col "vaffa-day" 
non vada ignorato e che la discus¬ 
sione sui costi della politica richie¬ 
da una risposta fatta di proposte 
concrete. Da qui la richiesta ai pre¬ 
sidenti di Montecitorio e Palazzo 
Madama di «un intervento per il 
congelamento immediato di tutte 
le forme di incremento automati¬ 
co dei trattamenti economici dei 
parlamentari e l'attivazione delle 
procedure per portare rapidamen¬ 
te all'esame del Parlamento nuove 
norme ispirate a rigore, sobrietà e 
trasparenza». 

La risposta arriva in tempi rapidi 
da parte di Bertinotti, che ricorda a 
Fassino che la Camera ha già con¬ 
gelato gli aumenti automatici del¬ 
le indennità dei deputati. Secondo 
la legge in vigore, risalente all'otto¬ 
bre del 1965, l'aumento di 200 eu¬ 
ro mensili sarebbe dovuto scattare 
dal 1 gennaio scorso: «Come tu 
sai, essendo deputato, questi au- 


La scheda 


Stipendio e pensione 
funzionano così 

Il trattamento 
economico dei 

parlamentari comprende 
un’indennità e una diaria per 
il soggiorno a Roma. 
Attualmente l’indennità (12 
pagamenti mensili) ha come 
tetto massimo il trattamento 
complessivo massimo annuo 
lordo dei magistrati con 
funzione di presidente di 
sezione della Corte di 
Cassazione. Gli uffici di 
presidenza dei due rami del 
Parlamento hanno fissato 
l’indennità al 96% del 
trattamento dei magistrati. 
Quanto alla diaria, è 
anch’essa parametrata sulla 
magistratura: è commisurata 
all’indennità di missione 
giornaliera prevista per i 


magistrati con funzione di 
presidente di sezione della 
Corte di Cassazione. 
L’indennità mensile è di circa 
12500 euro; la diaria mensile 
di circa 4000 euro. Altro 
capitolo riguarda i rimborsi 
spese. Vengono rifusi a 
deputati e senatori i costi per 
i loro collaboratori politici, 
quelli (forfettari) per lo 
svolgimento del mandato 
elettorale, i trasferimenti dal 
comune di residenza a Roma, 
i viaggi di aggiornamento, le 
bollette telefoniche. Il 
trattamento dei “portaborse” 
è in via di revisione. Il 
parlamentare otterrà poi un 
assegno di fine mandato, 
tramite versamento a un 
fondo speciale di una quota 
della propria indennità. E 
iscrivendosi all’assistenza 
sanitaria integrativa (pagando 


un contributo) ha diritto al 
rimborso parziale delle spese 
sanitarie per sé e i familiari 
anche dopo la fine del 
mandato. Infine, il vitalizio, 
cioè la pensione. A partire dal 
65esimo anno di età o dal 
GOesimo se hanno svolto più 
legislature. Il parlamentare 
versa circa 1300 euro mensili 
accantonati per il vitalizio, il 
cui assegno varierà da un 
minimo del 25% della 
indennità (una legislatura) fino 
a un massimo deir80% (6 
legislature). Molti partiti 
chiedoni ai parlamentari di 
versare una quota 
dell’indennità al partito. 

Quota che varia dal 55% di 
Rifondazione, al 50% del 
Pdci, 40% dei Ds, 35% della 
Lega, al 33% dei Verdi fino al 
10%dell’Udceal9%di 
Forza Italia, An e Margherita. 



Il segretario dei Ds Piero Fassino, in basso Veltroni e Afef Foto Ansa 


la Camera». 

Marini risponde in maniera indi¬ 
retta. Rispondendo ai senatori, co¬ 
me Luigi Lusi e Albertina Soliani, 
che prendendo spunto dalla lette¬ 
ra di Fassino annunciano in aula 
di voler rinunciare ai 200 euro in 
più, il presidente del Senato fa no¬ 
tare che per evitare l'aumento au¬ 
tomatico delle indennità parla¬ 
mentari serve una legge, non sin¬ 
gole iniziative: «Finché c'è una 
norma va rispettata. Al di là delle 
scelte individuali, c'è un solo mo¬ 
do per intervenire: cambiare la leg¬ 
ge». E nelle parole di Marini echeg¬ 
gia anche qualche perplessità circa 
quanto deciso alla Camera. Ricor¬ 
da infatti la seconda carica dello 
Stato che in passato «è capitato 
che momentanee sospensioni de¬ 
gli adeguamenti siano state poi re¬ 
cuperate, anche con gli arretrati». 
Comunque, aggiunge, il Senato è 
disposto a fare «un serio ragiona¬ 
mento» su questo tema, insieme 
«naturalmente con la Camera». 
L'iniziativa di Fassino suscita rea¬ 
zioni negative nella Cdl («demago¬ 
gia», in sintesi). Nella maggioran¬ 
za c'è chi, come Di Pietro, ritiene 
prioritario il taglio di ministri e sot¬ 
tosegretari, chi, come Pecoraro Sca¬ 
nio, sostiene che bisogna elimina¬ 
re «consulenze e maxi-sprechi» e 
chi, come Ferrerò, dice che serve 
«la scure e non solo con la lima» 
per intervenire su stipendi e bene¬ 
fit dei parlamentari. 


Treu lancia il contratto unico. Veltroni: «Discutiamone» 

La proposta: solo lavoro a tempo indeterminato, ma senza articoio 18 nei primi tre anni. Damiano contrario 


di Luigina Venturelli / Milano 


PROPOSTA Un contratto 
unico per tutta la vita, che 
fin dall’inizio assicura ai gio¬ 
vani che entrano nel mondo 
del lavoro un impiego a tem¬ 
po indeterminato, con tute¬ 
le che crescono man mano col 
passare del tempo. Una prospet¬ 
tiva «molto suggestiva», l'ha de¬ 
finita Walter Veltroni, che pre¬ 
senta però un problema non 
da poco: per i primi tre anni 
d'impiego si fa carta straccia del¬ 
l'articolo 18. 

È questa la proposta elaborata 
per il futuro Partito democrati¬ 
co dall'ex ministro del Lavoro 
Tiziano Treu e dall'economista 
Tito Boeri: un contratto d'as¬ 
sunzione in tre livelli, che pre¬ 
vede un lungo periodo di pro¬ 
va, una fase d'inserimento con 


indennizzo economico in caso 
di bocciatura, ed un momento 
successivo in cui le tutele cre¬ 
scono fino a raggiungere quelle 
delle attuali assunzioni a tem¬ 
po indeterminato. 

Presentata ieri a Milano duran¬ 
te il convegno «Patto tra le ge¬ 
nerazioni e lotta al precariato», 
l'ipotesi fa già discutere. Da un 
lato il candidato leader del Pd 
ha espresso il suo sostanziale so¬ 
stegno: «Parliamone ancora, 
questo contratto può dare sicu¬ 
rezza sia ai giovani sia alle im¬ 
prese, incentivandole ad inve¬ 
stire sulla formazione professio¬ 
nale dei giovani». 

Dall'altro lato il ministro del La¬ 
voro ha bocciato il documen¬ 
to: «Non sarò il ministro che ri¬ 
porta la discussione sull'artico¬ 
lo 18. Il protocollo sul welfare 
del 23 luglio apre tracce impor¬ 
tanti contro la precarietà e il la¬ 
voro nero. Lavoriamo su quel¬ 



le, consolidiamo quanto fatto 
finora, senza mettere troppa 
carne al fuoco» ha affermato 
Damiano, trovando conferma 
nello scetticismo manifestato 
dalle organizzazioni sindacali. 
Ecco il punto. Se la proposta 
Treu-Boeri si propone di «con¬ 
trastare la precarietà», la manca¬ 
ta protezione per i primi tre an¬ 
ni contro il licenziamento sen¬ 
za giusta causa rischia di far are¬ 
nare fin dagli esordi il progetto. 


E di dividere lo schieramento 
che sostiene la candidatura al 
Pd di Veltroni, che si è dimo¬ 
strato disponibile all'ipotesi: 
«Discutiamone, perchè oggi esi¬ 
ste un problema generaziona¬ 
le, un ragazzo che entra nel 
mondo del lavoro sa bene che 
comincia un'esperienza lunga 
ed incerta». 

Il sindaco di Roma, del resto, 
ha ripetuto più volte nel corso 
della sua giornata milanese di 


voler dare al Pd «un forte profi¬ 
lo programmatico, che forni¬ 
sca un'idea dell'Italia dei prossi¬ 
mi trent'anni». 

Il che prevede di aprire la di¬ 
scussione sugli interventi neces¬ 
sari per combattere la precarie¬ 
tà, ma non solo. Durante Fin- 
contro con i giovani e i rappre¬ 
sentanti del comitato Veltroni, 
il candidato è tornato anche 
sulla sicurezza e sull'immigra¬ 
zione (spalleggiato da Afef) e 
sulla necessità di un patto di ge¬ 
nere: «Alla prima assemblea del 
Pd del 27 ottobre, che vorrei si 
tenesse qui a Milano, ci sarà 
una platea composta almeno 
per metà da donne, e sarà così 
anche negli organismi dirigen¬ 
ti». 

Dal palco della Festa dell'Unità, 
invece, Veltroni ha affrontato 
l'emergenza politica di questi 
giorni: «Con le adunate per 
mandare tutti a quel paese, si fi¬ 
nisce per andare in tv e sui gior¬ 
nali, però non si fa un Paese, 


non lo si cambia e non lo si tra¬ 
sforma». Senza risparmiare una 
frecciata a Beppe Grillo: «Ideo¬ 
logizzare il rifiuto della politica, 
salvo poi trasformarsi nelle 24 
ore successive in un partito, 
non significa fare il bene del¬ 
l'Italia». Ma senza nascondersi 
le difficoltà da cui nasce la pro¬ 
testa: «Le nostre istituzione so¬ 
no in difficoltà perché si fa fati¬ 
ca a decidere». 

L'apporto del nuovo soggetto 
politico, che in Europa dovrà es¬ 
sere nella «grande famiglia dei 
socialisti democratici», sarà in 
proposito decisivo: «Dopo il 14 
ottobre ci sarà un governo più 
stabile, perché sostenuto da un 
partito e non più da due. Inol¬ 
tre è in corso nella sinistra radi¬ 
cale un processo di aggregazio¬ 
ne che vedo in modo positi¬ 
vo». Insomma: «Il Pd sarà il par¬ 
tito della speranza. Di partiti 
della rabbia, dell'odio ce ne so¬ 
no fin troppi. Della speranza 
nessuno». 


Intercettazioni, la memoria di Latorre: «Dal gip Forleo intento persecutorio» 

Casson e la legge Boato: abbiamo scoperto che ci sono dei buchi e intendiamo sistemarii senza aicun intento iimitativo deiia magistratura 


■ «Fumus persecutionis». Que¬ 
sta la tesi del senatore Ds Nicola 
Latorre, nella memoria presenta¬ 
ta ieri alla Giunta per le autorizza¬ 
zioni del Senato, che è chiamata 
a pronunciarsi sulla richiesta di 
autorizzazione all'uso delle telefo¬ 
nate di Giovanni Consorte con 
lo stesso Latorre avanzata dal gip 
di Milano Forleo. Secondo Lator¬ 
re, nell'ordinanza del gip Forleo 
«emerge una evidente presa di 
posizione del giudice in ordine al¬ 
la "colpevolezza" dei parlamenta¬ 
ri intercettati». Valutazione «non 
solo non richiesta, ma del tutto 
esorbitante dai poteri conferiti 
per legge al gip». Per Latorre, dun¬ 
que, nell'ordinanza, «viene evi¬ 
denziata una posizione colpevoli¬ 


sta del giudicante e il conseguen¬ 
te intento persecutorio nei con¬ 
fronti dei parlamentari indiretta¬ 
mente intercettati». Aggiunge La- 
torre che tutto ciò, insieme ai «to¬ 
ni accesi ed aspri utilizzati, più 
consoni ad una campagna politi¬ 
ca che ad un provvedimento giu¬ 
risdizionale», consente di indivi¬ 
duare nei confronti dei membri 
del parlamento «un chiaro ed evi¬ 
dente intento persecutorio, fina¬ 
lizzato a screditare di fronte al¬ 
l'opinione pubblica, tra l'altro in 
un momento particolare della vi¬ 
ta politica, la reputazione del se¬ 
natore Latorre e degli altri perso¬ 
naggi coinvolti». Presentate an¬ 
che le memorie dei due senatori 
di Forza Italia Grillo e Comincio- 


li, anch'essi coinvolti nell'ordi¬ 
nanza del gip Forleo per le scalate 
dell'estate 2005. Secondo Grillo, 
la procura e il gip avrebbero «vio¬ 
lato le garanzie costituzionali 
connesse allo svolgimento del¬ 
l'attività parlamentare», mentre 
per Comincioli le sue telefonate 
con Ricucci hanno un mero ca¬ 
rattere «interlocutorio». 

I tempi per una risposta del Sena¬ 
to non saranno però brevi, visto 
che la giunta ha in calendario pri¬ 
ma Faffaire Scaramella-Guzzanti. 
Dunque è più che probabile che 
il pronunciamento possa slittare 
a dopo il 24 ottobre, quando la 
Corte Costituzionale si pronun- 
cerà sulla legittimità costituziona¬ 
le (due ricorsi sono stati presenta¬ 


ti dai tribunali di Torino e Siracu¬ 
sa) delle parti della legge Boato 
che riguardano le intercettazioni 
indirette dei parlamentari. Alla 
Camera, invece, il voto della 
giunta per le autorizzazioni do¬ 
vrebbe arrivare domani. Oggi è 
prevista una riunione dell'orga¬ 
no, e dovrebbe anche manifestar- 

Il senatore diessino 
«Emerge una evidente 
presa 

di posizione 
per la colpevolezza» 


si l'orientamento di voto dell'Uli¬ 
vo, che ancora non è stato defini¬ 
to. Di certo, assicura il vicepresi¬ 
dente della Giunta Lanfranco Te¬ 
naglia (Ulivo), «questa non è una 
corsa contro il tempo, è una deci¬ 
sione complessa e non dobbia¬ 
mo farci influenzare da nulla, so¬ 
lo valutare le Carte». Non si darà 
ascolto alla pressione delle piaz¬ 
ze, dunque. Decisamente contra¬ 
rio all'ipotesi del "fumus persecu¬ 
tionis" Pierluigi Mantini, mem¬ 
bro ulivista della giunta della Ca¬ 
mera (dunque non dovrà pro¬ 
nunciarsi su Latorre, ma su Fassi¬ 
no, D'Alema e Cicu): «Per valuta¬ 
re l'ipotesi di "fumus" i commen¬ 
ti del gip sono irrilevanti. Biso¬ 
gna esaminare Fattività di inter¬ 


cettazione svolta dalla procura: 
stabilire cioè se la procura ha di¬ 
sposto le intercettazioni con l'in¬ 
tento di perseguitare subdola¬ 
mente un parlamentare, dimo¬ 
strare che l'obiettivo delle inter¬ 
cettazioni non era Consorte ma i 
parlamentari. A mio parere la 
condotta del pm non è stata per¬ 
secutoria». 

Sul fronte legislativo, infine, in 
Senato è in corso l'esame del ddl 
intercettazioni. Il relatore Felice 
Casson (Ds) spiega che «l'espe¬ 
rienza del lavoro in giunta ci ha 
confermato che la legge Boato, 
in materia di intercettazioni indi¬ 
rette di parlamentari, ha dei bu¬ 
chi. Intendiamo sistemarli, senza 
alcun intento limitativo nei con¬ 


fronti della magistratura». Esem¬ 
pio: «I miei emendamenti preve¬ 
dono che la richiesta di autorizza¬ 
zione debba indicare non le per¬ 
sone coinvolte, ma il "fatto stori¬ 
co" che costituisce il reato». 
Un'interpretazione, questa, che 
allarga il raggio di azione della 
magistratura. «Però il gip -precisa 
Casson - deve indicare, intercetta¬ 
zione per intercettazione, la rile¬ 
vanza probatoria nel processo. E 
deve anche indicare chi è indaga¬ 
to e da quando lo è». Infine, in 
un emendamento «specifico che 
la Camera deve rifiutare l'autoriz¬ 
zazione quando risulta evidente 
la volontà di interferire nella fun¬ 
zione dell'attività parlamenta¬ 
re». a.c. 
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Il COMICO IN CAMPO 


Il ritorno della trasmissione eon un «tema forte» 
Oggi il conduttore-giornalista darà l’annuncio 
Per il guru del V-day sarebbe un ritorno dopo 20 anni 


S’infuria Clemente Mastella sul suo blog: «È un 
delinquente senza cuore e un ignorante 
costituzionale perché strumentalizza il dolore» 


L’ATTACCO 


Santoro chiama Grillo ad «Annozero» 


Il comico: «Alzheimer-Prodi». L’associazione dei maiati: parole offensive di chi ha un problema 


M di Natalia Lombardo / Roma 

UN MICROFONO PER IL TRIBUNO Mi¬ 
chele Santoro il «Gladiatore» passa il microfo¬ 
no riconquistato al «Tribuno» Beppe Grillo. 
Fra i due c’è una grande sintonia e per il nuo- 


raccontati e denunciati anche 
nella famosa puntata dì Anno Ze¬ 
ro andata in onda per un pelo 
con il video della Bbc. 

Quanto a Grillo, ieri ha solleva¬ 
to polemiche per aver ribatezza- 
to sul blog «Alzheimer-Prodi» il 
premier (non più solo «Valium» 
), dopo averlo visto a Porta a Por¬ 
ta. Il paragone fa arrabbiare Fas- 


sociazione malati di Alzheimer: 
«Si può permettere di usare que¬ 
ste parole solo perchè è fortuna¬ 
to e non conosce il problema», 
commenta Patrizia Spadim, pre¬ 
sidente delFAima. S'infuria Cle¬ 
mente Mastella sul suo blog: «È 
un delinquente senza cuore» e 
un «ignorante costituzionale» 
perché, secondo il Guardasigilli, 


stmmentalizza il dolore per sca¬ 
tenare una campagna populista 
contro la legge sulFindulto. Ma¬ 
stella bolla le liste col bollino an- 
ti-partiti: «Vuole fare partiti-chi- 
quita, come le banane». 
S'incrina subito il rapporto del 
comico con la tv: per la battuta 
sull'Alzheimer si è beccato dal 
Tgl detta in onda alle 20 dal 


conduttore Attilio Romita: «Usa¬ 
re il morbo come insulto offen¬ 
de milioni di innocenti». 

Grillo, inotre, ha mandato in re¬ 
te sul blog e su Youtube il filma¬ 
to delF'incontro con il premier 
(che ha definito «qualunqui¬ 
sta») e gli ricorda di aver già reso 
note le sue proposte: «Le ho con¬ 
segnate personalmente a Alzhei¬ 


mer-Prodi a Palazzo Chigi l'8 
giugno del 2006. Gli lasciai una 
lettera di licenziamento nel ca¬ 
so non le avesse tenute in consi¬ 
derazione. Mi rassicurò che le 
avrebbe trasmesse ai ministri 
competenti». E se il programma 
«l'anno scritto i cittadini, non 
Grillo», scrive, i politici sono so¬ 
lo «pugili suonati». 


vo ciclo di «Anno Ze¬ 
ro» il conduttore offre 
l’arena televisiva al 
comico che sta fa- 

cendo saltare i parametri dei po¬ 
litici, soprattutto di sinistra. 
Beppe Grillo domani sera alle 
21 su RaiDue potrebbe irrompe¬ 
re fisicamente nello studio o ma¬ 
terializzarsi dalla Rete. Comun¬ 
que tornerà a parlare sulla Rai, 
dalla quale è stato defenestrato 
nel 1986, gli anni di Craxi, e 
poi, quasi dieci anni, venne mi¬ 
niaturizzato da tagli e censure. 
Finché non ha detto lui stesso 
un «vaffa» alla tv, dimostrando 
così la forza dirompente della 
comunicazione orizzontale del 
Blog e dell contatto diretto con 
le prediche show sotto i tendo¬ 
ni. Del resto anche Santoro, 
quando fu censurato dalla Rai 
berlusconiana, ha usato la piaz¬ 
za come tribuna per mantenere 
il contatto con il suo pubblico. 
Anno Zero anno secondo riparte 
con la puntata dedicata al feno¬ 
meno «V-Day» che la troupe di 
Santoro, con Sandro Ruotolo, 
ha seguito in diretta a Piazza 
Maggiore a Bologna, tra il comi¬ 
zio del Predicatore e le interviste 
ai «grillini» arrabbiati. 

Quelle di Anno Zero erano le uni¬ 
che telecamere della Rai, che in¬ 
vece ha utilizzato un Service loca¬ 
le. Un fatto ormai divenuto nor¬ 
male, la Rai appalta spesso al¬ 
l'esterno le riprese, meno nro- 
male che su un fatto simile non 
sia stato inviato sul posto un 
giornalista, neppure della Rai di 
Bologna. Così Giovanni Maz- 
zanti con il suo Service ha anche 
dovuto faticare per un avere un 
pass, pur avendo il cartellino 
Rai bene in vista. Comunque le 
riprese andate in onda nei tg, 
con l'audio di Grillo dal palco e 
le dichiarazioni ai giornalisti, so¬ 
no quelle del «Mazzanti-me- 
dia», così come le interviste ai 
«grillini». Immagini che la Rai 
ha comprato, e quindi ritrasmes¬ 
so in questi giorni intevallate da 
quelle con il logo in vista della 
«Eco-tv». 

Santoro riparte con le inchieste 
(tra l'altro i reati del parroco pe¬ 
dofilo di Firenze, che stanno tor¬ 
nando a galla adesso, erano stati 



Beppe Grillo in una Immagine del giugno 2006 a Roma Foto Ansa 


Malelingue 


Oliviero Beha 

La repubblica dell’antipolitica 


D opo le bordate su 
qualunquismo e 
antipolitica che 
ripetutamente il fondatore 
di Repubblica, Eugenio 
Scalfari, ha rivolto al 
comico Beppe Grillo, è forse 
utile un quiz: chi ha scritto 
queste parole tremende che 
dovrebbero radere al suolo il 
Paese, il comico o il 
finissimo letterato Pietro 
Citati? «...I potenti di oggi 
sono sempre più smaniosi 
di possedere il proprio 
potere. Nulla, o quasi nulla, 
li divide dai loro avversari: 
hanno quasi le stesse idee... 


Forse oggi in Italia siamo 
giunti agli estremi. Forse 
queste innumerevoli mafie 
stanno per saldarsi tra loro 
come in un gioco di puzzle, 
così da non lasciare 
nemmeno uno spazio dove 
vivere e respirare». 

Avete indovinato: è Citati 
sulla prima pagina della 
medesima Repubblica del 
30 gennaio 2007. Nessuno, 
neppure su Repubblica 
stessa, ha ripreso 
l'argomento (salvo chi 
scrive,in "Italiopoli"). 

Che virus, 
quest'antipolitica... 


IL PRECEDENTE Negli anni Ottanta ii grande comico francese si candidò aile presidenziali. Ma la sua era solo una urticante provocazione 

Se Beppe diventa un «le Coluche italien» 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


B eppe Grillo, "le Coluche italien". 

Vanno per le spicce, i giornali 
transalpini, per spiegare il fenomeno 
Grillo. E gli rendono pure un gran fa¬ 
vore. Se infatti i francesi potessero, ri¬ 
porterebbero in vita Coluche con un 
colpo di bacchetta magica, oplà. La¬ 
sciò il mondo una sera di giugno del- 
l'86, schiantandosi contro un camion 
in sella ad una delle sue potenti moto¬ 
ciclette, da qualche parte vicino a Gras¬ 
se. Lasciò anche un vuoto che nessu¬ 
no ha colmato, tanta era la forza 
espressiva di quel clown irriverente, 
impertinente, insolente, iconoclasta. 
Resta negli annali la sua dichiarazione 
di candidatura alla candidatura presi¬ 
denziale, il 30 ottobre del 1980 in un 
teatro parigino, 27 anni prima del¬ 
l'adunata dei "grillini" a Bologna: 
«Chiamo i fannulloni, gli zozzoni, i 
drogati, gli alcolisti, i culattoni, i paras¬ 
siti, gli avanzi di galera, le lesbiche, i 
neri, gli arabi, i francesi, i travestiti, gli 
ex-comunisti, gli astensionisti, tutti co¬ 
loro che per gli uomini politici non 
contano, a votare per me! Tutti insie¬ 
me per metterglielo nel culo con Colu¬ 


che! Il solo candidato che non ha alcu¬ 
na ragione di mentirvi!». Il program¬ 
ma? «Rompere i coglioni alla destra, fi¬ 
no alla sinistra». Il linguaggio? «Sem¬ 
pre grossolano, mai volgare!». Fior di 
intellettuali, al solito, emisero gridoli¬ 
ni di gioia: Felix Guattari, Pierre Bour¬ 
dieu, Gilles Deleuze. Disse Bourdieu, 
avvicinandosi al vero: «Coluche non 
era veramente candidato, ma si diceva 
candidato alla candidatura per ricorda¬ 
re che chiunque poteva essere candi¬ 
dato». Insomma per togliere ai politici 
il monopolio della politica. Lui non 
sembrava tanto ambizioso. Aveva tro¬ 
vato uno slogan per la sua campagna 
elettorale: «Fino ad ora la Francia è ta¬ 
gliata in due, con me sarà piegata in 
quattro». Dalle risate, ovviamente. Il 
fatto era che nella Francia giscardiana 
radio e tv non la smettevano di censu¬ 
rarlo, e diventare presidente della Re¬ 
pubblica gli era parsa un'utile scorcia¬ 
toia: nessuno, lui all'Eliseo, avrebbe 
più potuto mettergli il bavaglio. 

Figlio di un poveraccio napoletano 
morto quando lui era in fasce (diceva 
di se stesso: «Non sono un nuovo ric¬ 
co, sono un vecchio povero»), Michel 
Colucci detto Coluche, più che i politi¬ 



II comico Coluche 


ci in sé, aveva in odio la stupidità di 
tutti i suoi simili. Nei suoi sketch cari¬ 
caturava tanto il cliente del bistrot, 
che conosceva benissimo visto che fa¬ 
ceva parte della stessa fauna, quanto il 
capo dello Stato. Al primo, oltre ad un 
ritratto che era un capolavoro di antro¬ 
pologia e di humour, riservava però 
(talvolta) anche un fondo di tenerez¬ 
za. Ne riconosceva, da qualche parte 


molto nascosta, una sorta di innocen¬ 
za, per quanto traviata dai tempi. A Gi- 
scard d'Estaing, invece, aveva riserva¬ 
to il nomignolo di "gioielliere", per 
via di quella storia dei diamanti di Bo- 
kassa, il tiranno ladro e cannibale (si 
mangiava gli studenti, oltre ad accom¬ 
pagnare il presidente francese a caccia 
di gazzelle). Soprattutto, in quegli an¬ 
ni, Coluche fu, per quanto tartassato 
dalla censura, un ciclone di aria fresca 
in una televisione ancora infagottata 
in un servizio pubblico che aveva fat¬ 
to il suo tempo. Non era più il regime 
gollista, ma la tv restava 
"istituzionale" quindi noiosa, cupa, 
autoreferenziale come il pastone poli¬ 
tico del nostro odierno TGl. Coluche, 
agghindato nella salopette che gli ave¬ 
va prestato l'abbé Pierre e il suo finto 
naso rosso per divertire i bambini, e so¬ 
prattutto con la sua straordinaria ver¬ 
ve comica e il suo linguaggio rigorosa¬ 
mente da osteria, con l'irriverenza 
aprì la strada ad una buona, nuova do¬ 
se di libertà. Era "antipolitica", la sua? 
Ma no, era piuttosto antisistema. Era 
una forza sacrilega in un cerchio chiu¬ 
so e soffocante, diventava giocoforza 
"opposizione". Era esistenzialmente 


corrosivo e non aveva limiti. Diceva: 
«Tutti credono che bisogna sfruttare 
le proprie qualità per far carriera. Erro¬ 
re, bisogna sfruttare i propri difetti. Io 
per esempio sono di una rara cattive¬ 
ria e di una grossolanità ben nota. De¬ 
testo tutti. E quel che è veramente im¬ 
morale, funziona». 

La sua avventura politica non decollò 
mai, malgrado sondaggi mirabolanti 
che, nel dicembre di quel 1980, lo por¬ 
tarono fino al 15-16 per cento, per poi 
scendere con regolarità. Coluche non 
si era preso per un "politico", neanche 
per un momento, e i francesi se n'era- 
no accorti. Si ritirò prima che la corsa 
cominciasse, nel marzo dell'81, anche 
perché non aveva raccolto le firme ne¬ 
cessarie per presentare la sua candida¬ 
tura. 

Annunciò solennemente: «Mi fermo 
qui, perché mi sono rotto». Ma non fe¬ 
ce mancare una preziosa indicazione 
di voto: «Se vince Giscard, chiedo l'asi¬ 
lo politico in Belgio». Era come dire: 
«Votate Mitterrand». Qualche settima¬ 
na dopo, una sera di maggio, era an¬ 
ch'egli in piazza della Bastiglia a festeg¬ 
giare la vittoria della gauche. Era irrive¬ 
rente innanzitutto con se stesso. 


L’INTERVISTA 


GIOVANNI GOZZETTA 


Il leader referendario: Il punto comune è che c’è una domanda di rinnovamento. Ma Grillo ci ha sempre ignorati 


«Il referendum nasce da una indignazione ragionata, il V-day è una vampata» 


M di Andrea Carugati /Roma 


«Grillo mette in luce, 
pur se in modo scompo¬ 
sto e anche discutibile, 
un disagio molto forte 
che i cittadini provano 
verso la politica. Ma io 
credo che, al di là di que¬ 
sta vampata, il referen¬ 
dum che abbiamo proposto sia più inci¬ 
sivo». 

Giovanni Guzzetta, presidente del co¬ 
mitato promotore per il referendum 
elettorale, ragiona su quanto il fenome¬ 
no «V-Day» possa remare nella stessa di¬ 
rezione rispetto ai referendari. 
Professore, c’è qualcosa in comune 
tra i vostri due movimenti? 

«Il punto comune è che c'è una doman¬ 


da di rinnovamento che si esprime in 
tante forme e che non deve essere sotto- 
valutata. Ma il referendum è nato pri¬ 
ma, da una indignazione ragionata. Cre¬ 
do che gli obiettivi scelti da Grillo non 
siano risolutivi, talvolta anche dubbi 
sul piano costituzionale. Detto questo 
sono certo che nella piazza di Grillo ci 
fossero anche molti firmatari del refe¬ 
rendum. Per questo non capisco perché 
Grillo non ci abbia sostenuti durante la 
raccolta delle firme. Il suo blog ci ha 
completamenti ignorati. Allora gli ho 
scritto una lettera, aspetto ancora una ri¬ 
sposta. Altra differenza: il Palazzo e i me¬ 
dia reagiscono a Grillo con un atteggia¬ 
mento molto più ammiccante di quello 
riservato a noi». 


Perché? 

«Perché c'è la speranza che la vampata 
del "V-Day" non duri. Il referendum ha 
invece una sua inesorabilità, non è solo 
una vampata». 

Già, ma nessuno degli ultimi referen¬ 
dum ha raggiunto il quomm. Pensa che 
questa ondata vi possa aiutare? 

«Credo di sì, che questo clima di disagio 
verso la politica possa spingere i cittadi¬ 
ni anche verso la ricerca di risposte. E il 
referendum è una risposta, può essere il 
momento costmttivo che segue la pro¬ 
testa. In fondo una nuova legge elettora¬ 
le servirebbe proprio per ridurre la di¬ 
stanza elettori ed eletti». 

Grillo chiede di scegiiere i 
pariamentari con ia preferenza. 

Però tra i vostri quesiti questo non 
c’è. 


«Purtroppo era impossibile intervenire 
su questo capitolo, ma il terzo quesito 
che elimina le candidature multiple ri¬ 
media a una sconcio notevole: oggi un 
terzo dei parlamentari viene scelto do¬ 
po le elezioni e in modo arbitrario dai 
plurieletti che decidono chi ripescare. 
Eliminare questo sconcio è già una for¬ 
ma di notevole moralizzazione». 
Intanto il Pd e anche Berlusconi 
sembrano iniziare a fare i conti con 
ii referendum, ristrutturando ie 
coaiizioni... 

«Se il referendum passasse sarebbe uno 
slancio per il Pd e per un partito dei mo¬ 
derati. Ma nel Pd solo alcuni l'hanno ca¬ 
pito, mentre altri preferirebbero un si¬ 
stema più paludoso, un molo da De del¬ 
la prima repubblica. Lo dimostra que¬ 
sto insistere sul sistema tedesco...». 


Che possibiiità c’è che riescano a 
fare una iegge prima dei 
referendum? 

«Non sono in grado di fare previsioni. 
Dico solo che una legge finalizzata a mi¬ 
nimizzare il danno sarebbe un grave er¬ 
rore politico, rischierebbe di alimentare 
l'indignazione e le derive antipolitiche. 
E la scelta di un sistema tedesco all'italia¬ 
na mostrerebbe di non comprendere la 
consistenza dell'indignazione popola¬ 
re». 

Ma il sistema tedesco è davvero 
così terribiie? 

«No ,ma è un sistema neutro,, che non 
favorisce e non scoraggia il bipolari¬ 
smo. Ma in Italia il bipolarismo è fragi¬ 
le, e il trasformismo molto radicato. Per 
questo un sistema neutro non va be¬ 
ne». 


Lei vede affinità tra questa fase e io 
sconvoigimento dei primi anni 
Novanta? 

«C'è una differenza importante: allora i 
partiti furono presi in contropiede e tra¬ 
volti, anche perché non avevano alcu¬ 
na intenzione di autoriformarsi. Oggi 
invece alcuni partiti hanno anticipato 
il cambiamento, consapevoli della ne¬ 
cessità di una ristmtturazione del siste¬ 
ma politico. Se questo processo riesce 
ad incontrare una buona riforma istitu¬ 
zionale si può fare un grosso passo in 
avanti. Io sono ottimista. Ci sono le con¬ 
dizioni per realizzare un sistema tenden¬ 
zialmente bipartitico, che non vuol dire 
solo due partiti in assoluto ma due parti¬ 
ti-perno, uno di centrodestra e uno di 
centrodestra: è questo che vuole la stra¬ 
grande maggioranza dei cittadini». 
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Il PARTITO DEMOCRAnCO 


Le schede: celeste quella per eleggere segretario 
e membri dell’assemblea costituente nazionale, 
grigia per segretario e membri delle assemblee regionali 


LE PRIMARIE 


Resta l’obolo minimo di un euro per votare 
Una campagna di comunicazione 
che costerà aH’incirca 650 mila euro 


Due milioni di euro per fare le prìmarie 

Tanto costerà il 14 ottobre al Pd. Diecimila seggi, settantamila volontari. Si vota dalle 7 alle 22 


■ / Roma 


IL 14 OTTOBRE sarà «la giornata della buo¬ 
na politica», dice Maurizio Migliavacca, uno 
dei tre coordinatori dell’Ulivo. E però la buo¬ 
na politica costa: i tesorieri di Ds e Margheri- 


identità e tessera elettorale, e in 
un unico seggio, a seconda della 
residenza. A ciascun partecipan¬ 
te verrà consegnata una sorta di 
ricevuta in cui si segnerà Firn- 
porto del contributo versato e 
in cui si specifica che si prende 
parte alla fase costituente del 
Pd. «Per una questione di traspa¬ 
renza», spiega circa il primo 


ta hanno stimato che 
le primarie per eleg¬ 
gere il segretario del 
Partito democratico 

e i membri delFassemblea costi¬ 
tuente costeranno due milioni 
di euro. Gli organizzatori conta¬ 
no di coprire interamente le spe¬ 
se con i contributi che verranno 
versati dai partecipanti, nono¬ 
stante sia stato alla fine deciso di 
abbassare da cinque a un euro la 
quota per votare. La scommessa 
è infatti tutta sull'ampia affluen¬ 
za di cittadini ai seggi, la secon¬ 
da domenica d'ottobre (nonché 
sul fatto che non tutti verseran¬ 
no la cifra minima...). Per garan¬ 
tire una risposta all'altezza della 
sperata domanda di partecipa¬ 
zione, verranno allestiti in tutta 
Italia più di diecimila seggi: uno 
in ogni comune e qualche centi¬ 
naio (a Roma dovrebbero essere 
300) nelle città più grandi. Una 
macchina che per essere portata 
al traguardo necessiterà di circa 
70 mila volontari. E che per par¬ 
tire nelle migliori condizioni po¬ 
trà contare su una campagna di 
comunicazione (costo all'incir- 
ca di 650 mila euro) fatta di ma¬ 
nifesti, volantini, spot radiofoni¬ 
ci e numero verde (800231506) 
e sito internet (www.partitode- 
mocratico.it) a cui rivolgersi per 
sapere qual è il seggio a cui anda¬ 
re a votare. 

Per essere sicuri che nessuno si 
presenti in più seggi, spiega in¬ 
fatti il presidente dell'Ufficio tec¬ 
nico Meo Stumpo, è stato deci¬ 
so che si potrà votare solo dietro 
presentazione di certificato di 


Un manifesto per le elezioni primarie del 14 ottobre Foto Ansa 







ULIVO 


punto Stumpo. «Per rendere 
chiaro che non è un'iscrizione 
al partito», sottolinea circa il se¬ 
condo punto Mario Barbi, coor¬ 
dinatore prodiano dell'Ulivo. 

Lo slogan che apparirà su mani¬ 
festi e volanti è: «Sono democra¬ 
tico, perciò decido io». «Uno slo¬ 
gan eloquente perché mette l'ac¬ 
cento sulla sovranità dei cittadi¬ 


ni», dice Migliavacca. «Alla crisi 
della politica e all'antipolitica si 
risponde con la buona politi¬ 
ca». E a scanso di equivoci Barbi 
sottolinea che «non lo facciamo 
per rispondere a Grillo o a chi 
per lui, ma per rispondere alle 
domande della gente, anche 
quella che scrive sul suo blog». 
Un po' per scaramanzia, un po' 


per altri motivi, non si fanno 
previsioni sul numero dei parte¬ 
cipanti. «La platea è sconosciuta 
- fa notare Antonello Soro, coor¬ 
dinatore diellino dell'Ulivo - ci 
aspettiamo da 100, 200mila fi¬ 
no a 1,2 milioni di persone». 

1 seggi rimarranno aperti dalle 7 
alle 22, proprio come per una 
normale giornata elettorale. E 


anche le schede saranno in tut¬ 
to simili a quelle utilizzate per 
votare alla Camera e al Senato, 
anche nei colori: celeste quella 
per eleggere segretario e mem¬ 
bri dell'assemblea costituente 
nazionale, grigia per segretario e 
membri delle assemblee regio¬ 
nali. 

S.C. 


Per Veltroni la carica dei cinquecento 

Arrivano i nomi dal «centro» e nei collegi è subito bagarre 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


IL TERMINE per la presen¬ 
tazione delle liste per le can¬ 
didature alla costituente na¬ 
zionale del Pd scadranno il 
22. A tre giorni da quella da¬ 
ta emergono però diverse 

certezze e alcune preoccupazioni 
sulle liste che correranno per con¬ 
tendersi i 2400 posti della costi¬ 
tuente nazionale. Veltroni ne ha a 
disposizione tre: la prima più istitu¬ 
zionale, legata alla stmttura Ds e 
DI, la seconda improntata sui tre te¬ 
mi «Ambiente, Innovazione e La¬ 
voro», e la terza connotata «A Sini¬ 
stra». Una ciascuno, invece, le liste 
nazionali per Rosy Bindi, Enrico 
Letta, Mario Adinolfi, Jacopo Ga- 
vazzoli Schettini e Piergiorgio 
Gawronski. 

Veltroni è in verità quello che si tro¬ 
va davanti il compito politicamen¬ 
te più delicato. Per tre ordini di mo¬ 
tivi. 11 primo è tecnico: avendo tre 
liste a Esposizione deve fare atten¬ 
zione a non disperdere il proprio 
consenso in liste che non promet¬ 
tano di arrivare all'elezione di uno 
o più candidati per collegio. Que¬ 
sto perché il meccanismo di elezio¬ 
ne fa sì che alla fine saranno i dele¬ 
gati eletti, e non i voti ricevuti, ad 
acclamare il vincitore. D'altro can¬ 


to le tre liste del sindaco di Roma 
non servono solo allo scopo di far¬ 
lo eleggere con un consenso am¬ 
pio conservando anche la ricchez¬ 
za delle componenti preesistenti, 
quanto a quello di allargare la parte¬ 
cipazione. Come spiegano Sergio 
Gentili e Marco Pacciotti della lista 
«A sinistra», «le primarie si vinco¬ 
no se si riescono a coinvolgere i cit¬ 
tadini», con il secondo che sottoli¬ 
nea: «Chi si ricorda oggi della per¬ 
centuale con cui vinse Prodi? O di 
quanti fossero allora i candidati?». 
Ecco quindi che le due liste più con¬ 
notate dal punto di vista program¬ 
matico dovranno muoversi con 
un'attenzione duplice, alla parteci¬ 
pazione e alla matematica. Per que- 
st'ultima ragione per adesso lo 
schema delle liste di supporto pre¬ 
vede di evitare le regioni in cui so¬ 
no in gioco pochi seggi (Valle d'Ao¬ 
sta, Trentino, Friuli, Molise), e pro¬ 
vare alcuni apparentamenti. Per 
adesso «Ambiente, Innovazione e 
Lavoro» e «A Sinistra» potrebbero 
correre in una lista comune in 
Lombardia, Piemonte 2 e Puglia. 
Ma, come spiega Renzo Innocenti, 
la partita resta aperta. 

In una riunione con i coordinatori 
regionali de «La Nuova Stagione», 
tenuta lunedì a Roma, Walter Vel¬ 
troni e Goffredo Bettini hanno vo¬ 
luto chiarire il terzo punto della 
questione, il rapporto tra il corpo 


dei partiti e l'apertura alla «novi¬ 
tà». 11 metodo scelto è quello di 
una tmppa di circa 500 esponenti 
della «società civile» e dei partiti 
scelti dal centro (in raccordo con i 
coordinatori regionali) che dovran¬ 
no, parola del senatore ulivista, «at¬ 
terrare con cura sui territori». Vale 
a dire essere candidati in prima o se¬ 
conda posizione di lista e avere 
quindi le migliori possibilità di esse¬ 
re eletti. 11 sistema elettorale delle 
primarie pur potendo contare su li¬ 
ste bloccate, non ha infatti «collegi 
blindati». Questa «precarizzazio- 
ne» degli esponenti politici crea pe¬ 
rò, in questa fase di composizione 
delle liste, una doppia competizio¬ 
ne centro-periferia ed eletti-società 
civile. È questo il punto che Sandra 
Bonsanti, coordinatrice delle liste 
per la Toscana, ha posto con forza 
alla riunione di lunedì, uscendone 
però confortata. 11 principio delle 
«novità» in cima di lista è stato ap¬ 
provato. Contenta dell'abbondan¬ 
za appare anche la coordinatrice 
dell'Emilia Romagna Livia Zacca- 
gnini: «11 nostro è un molo di ga¬ 
ranzia. La ricchezza di soluzioni è 
un buon segnale per la nascita di 
questo partito». Vinicio Peluffo ri¬ 
tiene si possa trovare un «sincro¬ 
no» tra esponenti della cultura, del¬ 
l'arte, dell'associazionismo e il terri¬ 
torio in cui sono nati, o lavorano. 
Insomma nessuno sarà proiettato 
in un luogo non suo. Altre candida¬ 
ture. Per la lista «A Sinistra», Vin¬ 


cenzo Vita, Massimo Bmtti, Livia 
Turco, Dacia Marami ed Ettore Sco¬ 
la dovrebbero correre su Roma. Fu¬ 
rio Colombo potrebbe concorrere 
a Firenze come a Milano. Beppe 
Giulietfi in una metropoli. A Tori¬ 
no ci sarà il matematico Piergior¬ 
gio Orifreddi. Nel capoluogo pie¬ 
montese correranno anche Piero 
Fassino e il ministro Cesare Damia¬ 
no, quest'ultimo per la lista «Inno¬ 
vazione». Quest'ultima schiera tra 
gli altri Giovanna Melandri (a Ro¬ 
ma), Luigi Nicolais (a Napoli), Tizia¬ 
no Treu (Veneto), Andrea Ranieri 
(in Liguria). Per Letta, che avrà in 
squadra molti giovani e diversi 
esponenti dei territori, Umberto 
Ranieri corre a Napoli, il ministro 
Paolo De Castro a Brindisi, il sotto- 
segretario Marco Stradiotto in Ve¬ 
neto, il senatore Giannicola Smisi 
in Puglia. A Bari ci sarà Francesco 
Boccia. A Bologna il professore Gia¬ 
como Vaciago. Rosy Bindi, confor¬ 
tata dalle oltre 15mila persone che 
sono andate a votare le «primarie 
delle primarie» in tante città d'Ita¬ 
lia, è alle prese con i conteggi emer¬ 
si da quella consultazione. Di certo 
si sa che a Milano saranno capilista 
Gad Lemer, l'editore Rosellina Ar- 
chinto, la manager Eni Sabina Rat¬ 
ti (in Profumo), la direttrice della 
Casa della Carità Maria Grazia Gui¬ 
da, Nando Dalla Chiesa, il profes¬ 
sor Gregorio Girti, il consigliere co¬ 
munale Marco Granelli e il deputa¬ 
to Roberto Zaccaria. 
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IL PARTITO DEMOCRMCO 

ICONTRAKI 


Poi corregge: «Avrei votato Walter 
ma con queste regole non si può. La mia 
è una separazione non ancora definitiva» 


E sul governo dice: continuo ad appoggiare 
Prodi ma non è una cambiale in bianco 
Possibile alleanza con Bordon e Manzione 


Dìnì fiiorì dal Pd, un’altra «mina» in Senato 

L’ex premier annuncia che il nuovo partito non gli dà spazio. In vista un nuovo gruppo di «scontenti» 


hanno preso parte Natale 
D'Amico, Giuseppe Scalerà, la 
sottosegretaria Danila Melchior¬ 
re e Italo Tanoni - anche se non 
è «sufficiente per superare il de¬ 
clino deiritalia perché nasce in 
gran parte con quadri di partiti 
ed esponenti politici Ds e cattoli¬ 
ci». Veltroni? L'avrebbero an¬ 
che votato, «ma con le liste bloc¬ 


siderite del Consiglio 
ed ex direttore gene¬ 
rale della Banca d’Ita¬ 
lia, Lamberto Dini, 

non entrerà nel Partito demo¬ 
cratico, resterà nel centrosini¬ 
stra, continuerà ad appoggiare il 
governo Prodi, ma «non è una 
cambiale in bianco». Soprattut¬ 
to se la «sinistra massimalista» 
continuerà a dettare l'agenda 
della politica del governo. Pron¬ 
ta già la data del primo appunta¬ 
mento della «Cosa diniana»: 
una «grande manifestazione a 
Roma» il 7 ottobre per proporre 
alla società civile il Manifesto, il 
«suo»« dodecalogo che fissa il 
programma della nuova forma¬ 
zione liberaldemocratica «per 
fermare il declino» del paese e 
«rilanciare lo sviluppo». Auguri 
di successo al Pd - dice durante 
una conferenza stampa a cui 


cate non è possibile, non si vota 
il candidato». Rinnovamento 
Italiano prende un'altra strada. 
Non Tiziano Treu, che appren¬ 
de «con dispiacere la decisio¬ 
ne», ma non condivide «questa 
scelta». Domenico Fisichella, 
che era già dato con Dini, dice: 
«lo non appoggerò nessuno, lo 
sto con me stesso». 


gramma pana ai maggiore ern- 
cienza della politica, riduzione 
dei costi della politica, pareggio 
stmtturale del debito, funziona¬ 
mento della giustizia, snellimen¬ 
to del profilo burocratico ammi¬ 
nistrativo del Paese, infrastmttu- 
re, imprese, ambiente. 

Da Palazzo Chigi, per ora, arriva 
la presa d'atto dell'appoggio di 
"Lambertow" all'esecutivo, ma 
c'è preoccupazione. Al Senato 
basta un voto per far saltare il 
governo. L'ex primo ministro 
in vista della Finanziaria, avver¬ 
te: bisogna impedire «ogni slit¬ 
tamento verso la sinistra nel ba¬ 
ricentro della coalizione, ogni 
cedimento alla sinistra tradizio¬ 
nale del "tassa e spendi", ogni 
arretramento delle riforme libe¬ 
rali dell'economia e della politi¬ 
ca». Basta, insomma, suonare il 
tasto della «redistribuzione» e 
mai quello «della produzione». 
Molti i «vedremo», sulla Finan¬ 
ziaria - «non è la fiducia la stra¬ 
da giusta» per «tappare la bocca 
a tutti» - come sul Welfare: «so¬ 


M di Maria Zegarelli / Roma 

I PETALI DELLA MARGHERITA Ormai la 
separazione - di divorzio non si parla «non è 
una scelta definitiva, perché abbiamo grande 
fiducia in Walter Veltroni - è ufficiale: l’ex pre- 



Dini, uno dei 45 del Comitato 
del Pd, oggi lo definisce «una 
sorta di armata brancaleone, un 
comitato che si avvia alla fine e 
che non passerà alla storia se 
non per le sue lotte sul territorio 
per le poltrone». Ne prende le di¬ 
stanze, perché né lui né la nuo¬ 
va formazione sono interessati 
alle poltrone («ho rinunciato al¬ 


la candidatura a capolista in To¬ 
scana). Di altra opinione Ds e 
DI: «Sta alzando la posta» com¬ 
mentano a Palazzo Madama. Di¬ 
ni guarda alla collocazione inter¬ 
nazionale e vede il Liberal inter¬ 
nazionale e l'Eldr, poi guarda al 
Pd e vede l'impossibilità di dare 
spazio in maniera adeguata alla 
sua componente. Nel suo pro¬ 


steniamo il protocollo, ma ricor¬ 
do che il governo ha detto che è 
intoccabile. Se ci saranno cedi¬ 
menti non lo voteremo». «Ve¬ 
dremo» anche circa il gmppo 
parlamentare in cui confluirà il 
nuovo movimento dopo il 27 
ottobre, quando nascerà il gmp¬ 
po del Pd. Roberto Manzione e 
Willer Bordon, che il 29 settem¬ 
bre lanceranno l'Unione demo¬ 
cratica, accarezzano l'idea di un 
gmppo proprio. «Siamo già tan¬ 
ti - dice Bordon .- Manzione ed 
io. Dini, Scalerà, Angius e Mon- 
talbano. Barbieri.., spero sia pos¬ 
sibile fare un percorso tutti insie¬ 
me. È evidente: il bambino nel¬ 
la culla non è più quello, è stato 
cambiato». Massimo Bmtti, la 
definisce una vicenda «politica- 
mente velleitaria», mentre il po¬ 
polare Pierluigi Castagnetti si al¬ 
laccia «le cinture di sicurezza». 
Per Antonio Di Pietro, «è il soli¬ 
to Dino del cavallo giusto al mo¬ 
mento giusto». Marco Follini re¬ 
puta lo strappo di Dini, «un er¬ 
rore che richiede attenzione e 
non anatemi». Nella Cdl c'è 
«cauto ottimismo«. Dini fu mi¬ 
nistro nel governo Berlusconi, 
il suo nome era nella rosa dei 
candidati della Cdl per la presi¬ 
denza della Repubblica nel 
2006. Casini è attento. Mastella 
guarda alle grandi manovre e 
avverte: «Se cade Prodi si toma 
al voto». 


L’Unione caca un accordo 
sulla nomina di Fabiani 

Dibattito insidioso ai Senato con Padoa-Schioppa 
Ieri a cena con Prodi il nuovo membro del Cda 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


TRATTATIVE fino all’ulti¬ 
mo minuto utile, domani al¬ 
le 11 ,30, per ricucire le divi¬ 
sioni neirUnione ed evitare 
scivoloni al Senato sul voto 
che riguarda il caso Rai. 

Domani alle 9,30 il minisbo del¬ 
l'Economia (azionista Rai) Tom¬ 
maso Padoa Schioppa, come ri¬ 
chiesto dall'opposizione riferirà 
in aula sulla revoca del consiglie¬ 
re Rai Petroni e sulla nomina di 
Fabiani. 11 quale ieri sera ha cena¬ 
to con Romano Prodi in una ca¬ 
sa privata. «Viva l'indipendenza. 
Fabiani racconti al Cda il 
menù..» ironizza Landolfi, An, 
presidente della Vigilanza che ie¬ 
ri ha incontrato a San Macuto il 
presidente Rai Petmccioli. 

Al Senato l'Ulivo e Rifondazione 
stanno trattando con i partiti del¬ 
la sinisba (Sd, Verdi, Pdci), e pure 
con Bordon e l'Udeur, per arriva¬ 
re a una mozione unitaria. «Cer¬ 
cheremo di bovare un punto co¬ 
mune», assicura Anna Finocchia- 
ro, capogmppo dell'Ulivo, soste¬ 
nuta anche dal ministro Gentiio¬ 
ni: «Si troverà un punto di equili¬ 
brio». 11 Cda Rai si riunisce oggi 
ma non parlerà di nomine. Per 
smorzare le polemiche con l'op¬ 
posizione (anche sulle riforme) il 
ds Cuillo, in parallelo con Ron¬ 
chi, di An, ha proposto il «conge¬ 
lamento delle nomine fino all'S 
novembre» quando il Tar si pro- 
nuncerà sul ricorso di Petroni. 
Landolfi apprezza, era la richie¬ 
sta della Cdl. 

Al Senato intanto fervono le trat¬ 
tative condobe da Luigi Zanda, 


vicecapogmppo dell'Ulivo e dal 
ds Esterino Montino, con Paolo 
Bmtti di Sinisba democratica e 
Loredana De Petris per i Verdi. 
La partenza non era la migliore: 
la sinistra avrebbe voluto manda¬ 
re a casa tubo il Cda, poi ha cor¬ 
redo il tiro lunedì sera: fermare le 
nomine finché la Rai non produ¬ 
ce un piano strategico, sia edito¬ 
riale che industriale, entro 90 
giorni. «Ma non prorogare il Cda 
oltre la scadenza», aggiunge Bmt¬ 
ti, Sd. 

L'Ulivo non avrebbe voluto pre¬ 
sentare alcuna risoluzione, ma, 
insieme a Rifondazione, sta lavo¬ 
rando per arrivare a un testo uni¬ 
tario dell'Unione sul punto co- 


COMPLEANNO 

Gli auguri a Foa 
per i 97 anni 

ROMA 11 presidente della 
Repubblica Giorgio Napo¬ 
litano, in una affettuosa te¬ 
lefonata a Vittorio Foa, ha 
espresso sentimenti di ami¬ 
cizia e di auguri per il suo 
novantasebesimo comple¬ 
anno. Anche il presidente 
della Camera dei Deputati, 
Fausto Bertinotti, ha invia¬ 
to un telegramma di augu¬ 
ri a Viborio Foa: «Caro Vit¬ 
torio desidero farti perveni¬ 
re il mio augurio più fervi¬ 
do e caloroso, insieme a 
un grazie per una presen¬ 
za, la tua, così significativa 
nella storia sociale e politi¬ 
ca del Paese». 


mune della contemporaneità: 
«Sarebbe ragionevole fare delle 
nomine collegate a un piano in¬ 
dustriale e editoriale che determi¬ 
na i profili dei dirigenti», ha spie¬ 
gato Zanda a Palazzo Madama. 
Neppure troppo in sobofondo 
c'è il maldipancia della sinisba 
verso il Pd considerato «acchiap- 
patubo»: «Chiediamo un piano 
industriale in tempi brevi e in¬ 
tanto il blocco delle nomine per 
impedire qualsiasi tentativo spar¬ 
titorio delle cariche», spiega la ca¬ 
pogmppo Verdi-Pdci, Manuela 
Palermi. 

Come se non bastasse, nell'ala ri¬ 
formista si vogliono distinguere 
Bordon e Manzione, (Dini non 
sa come voterà ma non apprezza 
il cambio nel Cda): i due vorreb¬ 
bero chiedere «l'azzeramento 
del Cda», confidando in «uno 
stralcio dal ddl Gentiioni che 
cambi i criteri per nominare un 
nuovo consiglio», spiega Bor¬ 
don. C'è un altro scoglio: l'idv di 
Di Pietro e l'Udeur, che vuole le 
dimissioni di Petmccioli. Mastel¬ 
la però assicura che la risoluzio¬ 
ne sarà indolore per il governo. 
Frastagliata anche l'opposizione: 
mozione unica della Cdl (com¬ 
presa l'Udc) per la revoca della re¬ 
voca di Petroni. 11 leghista Calde- 
roli con tre risoluzioni tende 
«trappole» copiando Veltroni. 11 
De Rotondi dissente, infine c'è 
Storace, che lamenta la «censu¬ 
ra» Rai (e il silenzio della Cdl) sul 
movimento D-Desba: chiede il 
commissariamento della Rai col 
parere dei due terzi della Vigilan¬ 
za e, per il futuro un amministra¬ 
tore unico nominato dal gover¬ 
no e revocabile dalla Vigilanza. 
«Sulla Rai c'è libertà trasversale» 
profetizza l'ex Epurator, «quindi 
non accadrà nulla». 
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lA FINANZIARIA 


Non piace a CgiI, CisI e Uil il progetto 
del ministro della Funzione pubblica 
ne parlerà nel Consiglio dei ministri venerdì 


TENSIONI E PROBLEMI 


Sviluppo e aiuti alle famiglie i due pilastri 
della manovra inviata al Parlamento 
Allo studio il bonus scuola 


Statali, i sindacati bocciano il piano Nicolais 


No ai prepensionamenti e agli esodi incentivati, ma sono pronti a discutere di 


«efficienza» 


■ di Roberto Rossi / Roma 


BOCCIATO Se il buongiorno si vede dal mat¬ 
tino, quello dato dai sindacati alla proposta 
di Nicolais di un piano nazionale di prepensio¬ 
namenti dei dipendenti pubblici fa prevedere 


no di singole amministrazioni. 
Nicolais ha spiegato che il piano 
non prevede «veri e propri pre¬ 
pensionamenti ma esodi incenti¬ 
vati di personale che ha oltre 60 
anni, e quindi potrebbe trovare 
conveniente andare via con de¬ 
gli incentivi». 

11 governo - ha spiegato in una in¬ 
tervista a Radio Popolare - ha «av¬ 


viato un processo di ringiovani¬ 
mento della stmttura attraverso 
assunzioni al 60%, rispetto ai 
pensionamenti, per cui oggi so¬ 
stituiamo 10 dipendenti che van¬ 
no in pensione con 6 persone 
che saranno giovani o persone 
che già lavorano nella pubblica 
amministrazione». 

Ma per i sindacati non è possibi¬ 


le fare una discussione a livello 
nazionale perché - come ha spie¬ 
gato il segretario nazionale della 
Uil-pa Salvatore Bosco - si rischie¬ 
rebbe una «paralisi amministrati¬ 
va» magari rinunciando a perso¬ 
nale nei settori dove serve di più. 
Le politiche degli annunci «non 
fanno bene» per il segretario con¬ 
federale della Cgil Paolo Nerozzi 


che chiede piuttosto al governo 
di stanziare in Finanziaria risorse 
adeguate per i rinnovi contrat¬ 
tuali pubblici, in scadenza a fine 
anno. Convinto della necessità 
che si parli «di efficienza e non di 
risparmi» è il segretario confede¬ 
rale della Cisl Gianni Baratta che 
chiede il rispetto del memoran¬ 
dum secondo il quale la discus¬ 


una Finanziaria piut¬ 
tosto complicata. Ieri 
Cgil, Cisl e Uil hanno 
bocciato la proposta 

del ministro della Funzione pub¬ 
blica, Luigi Nicolais per lo «svec¬ 
chiamento» e la riqualificazione 
delFamministrazione secondo 
la quale a fronte di tre uscite do¬ 
vrebbe essere fatta una sola as¬ 
sunzione. Le organizzazioni dei 
lavoratori hanno espresso solo 
una disponibilità alla discussio¬ 
ne sull'efficienza delle singole 
amministrazioni. 

1 sindacati detto no alle ipotesi di 
prepensionamento (l'uscita dal 
lavoro anticipata rispetto al rag¬ 
giungimento dei requisiti di leg¬ 
ge per la pensione) ma anche a 
una eventuale proposta di esodi 
incentivati (per quei dipendenti 
tra i 61 e i 67 anni che hanno i re¬ 
quisiti per la pensione di anziani¬ 
tà ma possono comunque deci¬ 
dere di restare al lavoro) a livello 
nazionale. 

C'è invece disponibilità a discute¬ 
re dei possibili squilibri all'inter¬ 



Manifestazione a Roma contro la precarietà del lavoro dei dipendenti pubblici Foto Ansa 



Pubblici dipendenti in servizio al 31/12/2005 


Scuola e A.FAM. 

1.136.229 

Servizio sanitario nazionale 

688.570 

Regioni e autonomie locali 

589.976 

Corpi di polizia 

330.548 

Ministeri 

193.588 

Forze armate 

132.585 

Università 

115.339 

Enti pubblici non economici 

61.645 

Aziende autonome 

34.145 

Enti di ricerca 

16.689 

Magistratura 

10.627 

Diplomatici e prefetti 

2.547 

Presidenza del Consiglio 

2.515 

TOTALE 

3.369.493 


sione sull'efficienza va fatta a li¬ 
vello delle singole amministra¬ 
zioni. 

11 piano di Nicolais andrà co¬ 
munque in Finanziaria. Che sa¬ 
rà discussa nel prossimo Consi¬ 
glio dei ministri del 21 settem¬ 
bre dove ci sarà una ulteriore 
«sgrossatura» del testo che poi 
sarà presentato a tutte le parti so¬ 
ciali prima del varo definitivo 
previsto per venerdì 28. Svilup¬ 
po e aiuti alle famiglie (come gli 
sgravi fiscali per chi ha figli a 
scuola) saranno due pilastri del¬ 
la manovra allo studio. 11 pac¬ 
chetto, dopo le opportune lima¬ 
ture tecniche che proseguiran¬ 
no fino all'ultimo giorno utile, 
sarà inviato al Parlamento entro 
il 30 settembre, la Finanziaria sa¬ 
rà comunque snella e le norme 
che riguardano la riduzione del¬ 
le imposte saranno contenute 
in un provvedimento collegato. 
E proprio per parlare di imposte, 
in particolare quelle sulle abita¬ 
zioni, ieri Romano Prodi ha svol¬ 
to una nuova riunione, con il 
ministro della Solidarietà Socia¬ 
le Paolo Ferrerò e il ministro del¬ 
l'Attuazione del Programma 
Giulio Santagata. 


Nuovo incontro 
ieri tra il capo 
del governo. Ferrerò 
e Santagata 
su casa e fisco 


Terzo settore 


Più investimenti 
per il «sociale» 

Aumentare fino a 2 

miliardi di euro la somma 
destinata al Fondo nazionale 
per le Politiche sociali e fino a 
un miliardo quella riservata al 
Fondo per la non 
autosufficienza. Così il 
Forum del Terzo settore 
comincia il suo «decalogo», 
in vista dell’approvazione 
della Finanziaria. 

Presentando a Roma quelle 
che, secondo il Forum, 
dovrebbero diventare delle 
priorità per il Governo, i 
portavoce del Terzo settore 
hanno voluto insistere in 
primo luogo sulle politiche 
sociali, chiedendo per il 
2008, tra l’altro l’attivazione 
di un Reddito di inserimento, 
la definizione dei Livelli 
essenziali di assistenza 
sociale (Liveas) e l’attivazione 


di politiche per 
l’invecchiamento attivo, a 
partire da progetti di 
«educazione al 
pensionamento». E ancora, il 
Forum del Terzo settore 
ritiene necessarie politiche 
attive di inclusione sociale e 
lavorativa perchè «i giovani, 
gli over 45, gli immigrati e le 
persone diversamente abili 
non siano esclusi dal 
processo di crescita 
economica», che deve 
avvenire congiuntamente alla 
«dimensione sociale». Un 
occhio di riguardo poi verso i 
giovani: servono almeno 350 
min per il Servizio civile 
volontario. Da non 
dimenticare infine le politiche 
per il tempo libero con un 
ri-finanziamento del Fondo di 
rotazione per il prestito e il 
risparmio turistico e 
l’istituzione ex novo del 
Fondo «lo sport per tutti». 


L’INTERVISTA 


ENRICO MORANDO 


Il presidente della commissione Biianoio del Senato: rimodulare verso il basso le aliquote 


«L’extragettìto ai contribuenti, come promesso» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Lo schema del Dpef, e più ancora quel¬ 
lo della risoluzione parlamentare della 
maggioranza che lo ha approvato, è chia¬ 
ro e inequivocabile: l'extragettito non 
può essere utilizzato per coprire nuove 
spese, ma solo per ridurre la pressione 
sui contribuenti. Famiglie o imprese che 
siano». Enrico Morando, ds, presidente 
della commissione Bilancio del Senato, 
fissa i paletti. Anzi, per la verità ricorda 
che è stata la stessa maggioranza, solo 
nel luglio scorso, a fissarli. 

Perchè questo memorandum? Che 
cosa teme? 

«Se ricordo la risoluzione del Parlamen¬ 
to è perchè vedo in molte parti del gover¬ 
no una pericolosa tendenza ad un indi¬ 
rizzo diverso di queste risorse. Alla coper¬ 
tura di nuove spese, appunto». 

Che, invece, come vanno finanziate? 
«A parte il fatto che bisognerebbe con¬ 


centrare l'attenzione 
sul controllo della spe¬ 
sa, quelle aggiuntive 
devono essere finanzia¬ 
te da riduzioni corri¬ 
spondenti di spese. 
Certo non con l'extra- 
gettito». 

Per quaie motivo? 

«Perché, se venisse usato non per rimo- 
dulare verso il basso le aliquote, ma per 
un aumento delle spese, arriveremmo 
ad una pressione fiscale francamente in¬ 
sostenibile». 

Prodi però ha già detto che, aimeno 
per ii momento, i’Irpef non caia. 

«Quello che ha detto Prodi a me va benis¬ 
simo. lo non voglio fare una discussione 
di merito. Dove, come, a chi tagliare, se 
più alle famiglie o più alle imprese, se si 
tratterà dell'lci oppure d'altro, lo vedre¬ 


mo. Quello che mi interessa è ricordare 
che abbiamo bisogno che l'aumento del 
gettito venga usato come promesso». 

L’extragettito, insomma, va soio ai 
contribuenti. 

«Stiamo parlando della componente 
stmtturale dell'extragettito, quella desti¬ 
nata a ripetersi negli anni. Chiarito que¬ 
sto, sì, lo ripeto: l'extragettito deve avere 
quella destinazione. Oltretutto, non ba¬ 
stassero la risoluzione parlamentare e il 
Dpef, siamo vincolati anche da quanto 
scritto nella Finanziaria attualmente in 
vigore: se c'è un aumento delle entrate, 
dice, bisogna impiegarlo per ridurre la 
pressione fiscale. E piuttosto chiaro. Tut¬ 
to è suscettibile di venire modificato, ma 
di sicuro, allo stato attuale delle cose, 
non si può ignorare il contenuto della ri¬ 
soluzione, fare come se non esistesse. 
Questa è la cornice, all'interno della qua¬ 
le le scelte di merito possono essere le 
più diverse, com'è giusto che sia». 


Di quanto stiamo pariando? 

«Secondo gli ultimi dati, la componente 
stmtturale dell'extragettito dovrebbe 
avere una dimensione di 4,5-5 miliardi 
di euro». 

Domani (oggi per chi legge, ndr) lei e 
il presidente della commissione 
Bilancio della Camera Duilio 
incontrate Prodi. Parlerete anche di 
questo? 

«Lo incontriamo per discutere stmmen- 
ti e procedure per mettere a punto l'iter 
della prossima Finanziaria. Ma non en¬ 
treremo nel merito di questo tema. Del 
resto, io non ho alcuna intenzione di av¬ 
venturarmi nelle ipotesi possibili. Sono 
per fare una discussione seria quando sa¬ 
rà il momento. Dico solo che vedo pro¬ 
blematica l'applicazione di quanto previ¬ 
sto dal Dpef, e chiedo invece venga ri¬ 
spettato. Preserviamo il principio genera¬ 
le: quei soldi non devono andare a copri¬ 
re nuove spese». 
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Il giorno 17 settembre 2007 è 
mancato all’affetto dei suoi ca¬ 
ri in Nonantola 


RENATO CREMASCHI 
di anni 85 

A funerali avvenuti, per espres¬ 
sa volontà dell’estinto, lo an¬ 
nunciano la moglie Vanda, la 
figlia Deanna, il nipote Lucio, la 
sorella Mara unitamente a pa¬ 
renti tutti. 

La cara salma è stata tumulata 
nel cimitero di Nonantola. 
Nonantola 
19 settembre 2007 

On. Fun. PECORARI 059.549.279 


Edmondo, Silvia e Giorgia Galli 
ricordano con affetto un gran¬ 
de amico 

FRANCESCO PACIONI 

scomparso a Roma. 

A diciannove anni dalla scom¬ 
parsa del compagno 

NICOLA lODICE 

i familiari con l’affetto di sem¬ 
pre ne ricordano la carica uma¬ 
na e l’impegno politico. 

Meduno (Pn) 

19 settembre 2007 


Per Necrologie 
Adesioni - Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 






m 


9.00-13.00 

14.00-18.00 
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solo per adesioni Sabato ore 9.00 -12.00 
06/69548238 -011/6665258 
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L’alt dopo settimane 
di polemiche furibonde 
scatenate dalla destra 
e dalla Curia 


IN ITALIA 


Poi la provocazione-insulto 
del maiale-day lanciata dal 
leghista per «contaminare» 
la zona prescelta 


Moschea a Bologna, lo stop dì Cofferatì 

Revocata la delibera che dava l’ok all’edificio: «Si farà, ma dobbiamo prima discutere con i cittadini» 
La nuova decisione entro il 30 ottobre, sorgerà comunque nel quartiere S. Donato. Caideroii esulta 


M di Adriana Comaschi /Bologna 


«LA MOSCHEA SI FARÀ», rassicura il sin¬ 
daco Sergio Cofferati. Ma l’iter riparte da ze¬ 
ro, anche se ha già un termine preciso: quello 
del 30 ottobre, quando la giunta presenterà 


400 mila metri quadri del com¬ 
parto indicato dal Comune. Al¬ 
tro punto fermo, i tempi brevi e 
certi per gli incontri tra residenti, 
associazioni, categorie economi¬ 
che del quartiere e comunità mu¬ 
sulmana: la nuova proposta do¬ 
vrà uscire entro un mese, il 18 ot¬ 
tobre, insieme a uno schema del¬ 
le attività previste dal Centro cul¬ 


turale islamico accanto alla mo¬ 
schea. Una sorta di faccia a faccia 
preventivo, insomma, per fare 
chiarezza sul progetto. E cono¬ 
scersi meglio, mettendo da parte 
paure e pregiudizi. 

«Stiamo dando un segnale di re¬ 
sponsabilità», spiega l'assessore 
airUrbanistica Virginio Merola, 
«vogliamo una scelta il più possi¬ 


bile condivisa». È comunque un 
rinvio di peso, quello annuncia¬ 
to ieri a sorpresa dal primo citta¬ 
dino dopo settimane di polemi¬ 
che infuocatissime. Solo pochi 
giorni fa An e Lega Nord aveva¬ 
no fissato per il 29 settembre due 
manifestazioni proprio contro il 
progetto di nuova sede della mo¬ 
schea. E la Lega aveva promesso 


una nuova delibera 
frutto «di un percorso 
partecipato con i cit¬ 
tadini». Insomma in 

discussione «non è il "se" farla, 
ma "come": su questo abbiamo 
accolto una richiesta di confron¬ 
to arrivata dai cittadini e dal quar¬ 
tiere, che abbiamo giudicato 
molto ragionevole. Allora - con¬ 
clude il sindaco - credo sia giusto 
e coerente scrivere la delibera per 
la costmzione della moschea so¬ 
lo alla fine di questo percorso». 
Fermi restando alcuni "paletti". 
L'area su cui collocare il luogo di 
culto rimane nel quartiere S. Do¬ 
nato, alla periferia nord della cit¬ 
tà, come già deciso dalla giunta: 
al posto del terreno finora indivi¬ 
duato però si potrà scegliere 
un'alternativa all'interno dei 

Il sindaco: nessuna 
pressione, solo una 
richiesta della gente 
emersa ora e 
accolta ora 



Il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati Foto Ansa 


battaglia con un referendum, tut¬ 
to centrato sull'atto di permuta 
giudicato troppo vantaggioso 
per la comunità musulmana. Un 
referendumm che ora quasi cer¬ 
tamente non verrà ammesso dal 
Comitato dei garanti, che si do¬ 
vrebbe pronuciare giovedì. 

Tutto è cominciato con la richie¬ 
sta del Centro culturale islamico 


LE REAZIONI 

Gli islamici: così 
si calmeranno gli animi 

Può sembrare un para¬ 
dosso, ma il Centro di cul¬ 
tura islamica tira «un so¬ 
spiro di sollievo. Questa 
decisione servirà a calma¬ 
re gli animi e ad arrivare al¬ 
l'obiettivo in modo traspa¬ 
rente - ragiona il vicepresi¬ 
dente Daniele Parracino - 
non abbiamo niente da 
nascondere». 

«Potrebbe sembrare un 
passo indietro per noi ma 
non è così - continua - cre¬ 
do che arrivare a una scel¬ 
ta ben ponderata sia im¬ 
portante per tutti. Anzi, 
forse così quando parti¬ 
ranno i lavori saremo più 
tranquilli, ora in città 
c'era un bmtto clima». Par¬ 
racino pensa ad An che in¬ 
direttamente paragonava 
islamici e Br, e non na¬ 
sconde la sua preoccupa¬ 
zione: «Se un arabo da po¬ 
co in Italia legge queste co¬ 
se magari capendo poco 
la lingua e reagisce a que¬ 
ste provocazioni ci rimet¬ 
tiamo tutti». a.com. 


di poter ampliare i propri spazi, 
insufficienti ad accogliere i fedeli 
soprattutto il venerdì, giorno di 
preghiera. La giunta Cofferati ha 
allora studiato una permuta: alla 
comunità islamica sarebbero an¬ 
dati 52 mila metri quadri di terre¬ 
no in un'area periferica dietro al 
Pilastro, di cui però solo 6 mila 
edificabili. In cambio, Lammini- 
strazione avrebbe ottenuto un 
terreno molto più centrale, ri¬ 
chiesto dalla Provincia per am¬ 
pliare una scuola superiore. E 
avrebbe alleggerito il traffico di 
una zona già congestionata. Ma 
l'opposizione al progetto è stata 
forte e immediata: dalle mino¬ 
ranze in Comune, dalla Lega 
Nord e dalla Lega antidiffamazio¬ 
ne cristiana che in un'assemblea 
pubblica aveva urlato slogan defi¬ 
niti «razzisti» dal presidente del 
quartiere. Poi le perlessità della 
Curia e della Margherita, preoc¬ 
cupate dalle dimensioni del pro¬ 
getto, «sproporzionate» rispetto 
ai numeri della comunità islami¬ 
ca di Bologna. Una campagna 
contro la presunta «moschea più 
grande d'Europa», nonostante il 
progetto non fosse ancora stato 
steso. Una campagna diventata 
nazionale con l'intervento del le¬ 
ghista Caideroii, con la proposta 
di portare a Bologna il suo maia¬ 
le per «infettare il terreno» desti¬ 
nato alla moschea, e di France¬ 
sco Storace. Ieri Caideroii ha salu¬ 
tato la novità come una sua vitto¬ 
ria: «Il maiale-day è servito». Pm- 
dente la Curia, che però applau¬ 
de: «Passo saggio, giusto recepire 
l'umore della gente». Cofferati 
da parte sua assicura: «Nessuna 
sollecitazione della Curia, solo 
una richiesta del quartiere. È 
emersa ora, abbiamo agito ora». 


Faenze, Chiesa ancora ndia bufera: vescoH) al festino hard? 

NelHnchiesta sugli abusi di don Cantini, un testimone accusa il vicario monsignor Maniago. La Curia: «Quereliamo, basta gogna mediatica» 


■ di Osvaldo Sabato 


LA CURIA non ci sta e mi¬ 
naccia querele pur di ferma¬ 
re quella che definisce la 
«gogna mediatica» contro il 
vescovo ausiliare di Firen¬ 
ze, monsignor Claudio Ma¬ 
niago, tirato in ballo da alcune te¬ 
stimonianze nell'inchiesta su pre¬ 
sunti abusi sessuali. «La verità dei 
fatti prima o poi verrà ristabilita, 
ma il danno recato alla persona è 
gravissimo» si affretta a dichiara¬ 
re l'arcivescovo di Firenze, Ennio 
Antonelli. Insomma i vertici del 


clero fiorentino fanno quadrato e 
difendono Maniago. «Come mai 
il nome dell'accusato è sbandiera¬ 
to sulla stampa e invece il nome 
dell'accusatore viene taciuto? 
Chi dei due avrebbe più diritto a 
essere tutelato?», si chiede ancora 
Antonelli. Il linguaggio è duro 
per i canoni ecclesiastici. Peccato 
che la stessa solerzia non sia stata 
spesa per difendere chi negli anni 
aveva subito abusi sessuali nella 
parrocchia di don Lelio Cantini. 
Decine di denunce sono rimaste 
chiuse nei cassetti per parecchio 
tempo, nonostante fossero ormai 
chiare le responsabilità dell'ex 
parroco, padre spirituale di Ma¬ 
niago. Per fortuna queste persone 
non si sono arrese e hanno co¬ 


stretto la Chiesa ad aprire gli oc¬ 
chi e condannare don Cantini 
per violenza a minori e plagio. 
Una bmtta storia emersa neU'apri- 
le scorso tanto da costringere don 
Cantini e la sua perpetua a fuggi¬ 
re in un convento. 

Chi a distanza di mesi è finito sot¬ 
to le luci della cronaca è invece 


I teste in tutto 
sarebbero oinque 
La descrizione 
di un «appuntamento» 
omosessuale 


don Claudio Maniago, che fu tra 
gli allievi prediletti di don Canti¬ 
ni, accusato dagli ex parrocchiani 
e da due dipendenti della curia, 
insieme a due sacerdoti, di aver 
coperto negli anni le malefatte 
dell'ex responsabile della parroc¬ 
chia della «Regiana della Pace». 
Dopo le deposizioni rese agli in¬ 
quirenti della procura il vescovo 
ausiliario Maniago al momento 
non risulta indagato, però sareb¬ 
bero stati avviati accertamenti 
per trovare riscontro a dichiara¬ 
zioni rese in particolare da cinque 
testimoni. Uno di questi lo avreb¬ 
be addirittura riconosciuto come 
uno dei partecipanti ad un festi¬ 
no di omosessuali. È Paolo C. a 
raccontare tutto al pm Paolo Ca- 


nessa. Dalla procura fanno sapere 
che è stato aperto un fascicolo per 
la fuga di notizie che, secondo il 
procuratore Ubaldo Nannucci, 
ha «certamente compromesso 
l'indagine». Rivelazione di segre¬ 
to d'ufficio l'ipotesi di reato. Per 
Nannucci alcuni virgolettati ri¬ 
portati sulla stampa sono analo- 

Le storie di abusi 
vanno indietro 
fino al 1987 
La procura indaga 
sulla fuga di notizie 


ghi a stralci di verbali raccolti dal¬ 
la procura, ufficio da dove, ha ag¬ 
giunto, «non sono usciti». Nan¬ 
nucci ha poi parlato di «rivelazio¬ 
ni molto gravi che danneggiano 
gravemente l'indagine», con rife¬ 
rimento agli accertamenti in cor¬ 
so - controlli su tabulati telefonici 
e bancari - riportati anch'essi dai 
quotidiani. Il consigliere regiona¬ 
le dell'Udc, Fabio Carraresi chie¬ 
de al ministro Mastella di interve¬ 
nire. Mentre per il deputato di Sd, 
Franco Grillini, quanto è succes¬ 
so prova che «esiste una crisi mo¬ 
rale della Chiesa». Una replica al¬ 
la presunta crisi morale, che per il 
presidente dei vescovi italiani, Ba- 
gnasco, avrebbe invece il nostro 
Paese. Dal pm Canessa, titolare 


dell'inchiesta, non arriva nessun 
commento. Da mesi la procura di 
Firenze ha aperto una inchiesta 
per gli abusi sessuali dopo che al¬ 
cuni fedeli, già rivoltisi alla curia, 
erano usciti allo scoperto denun¬ 
ciando sulla stampa di aver subi¬ 
to violenze anche psicologiche 
dal loro ex parroco. Fatti che si fer¬ 
merebbero al 1987, tutti cioè pre¬ 
scritti, e per i quali il sacerdote è 
stato giudicato e condannato dal¬ 
la diocesi con un processo penale 
amministrativo. Una cinquanti¬ 
na le persone ascoltate fino ad og¬ 
gi dalla procura che mira ad appu¬ 
rare se davvero tutto sia finito 20 
anni fa o piuttosto gli abusi siano 
proseguiti in tempi non coperti 
dalla prescrizione. 


Rignano, la Cassazione: restano in libertà tutti gli indagati 

Respinto il ricorso contro la scarcerazione delle maestre e di altre 3 persone accusate di violenze contro i bambini 



La scuola Olga Rovere di Rignano Flaminio Foto Ansa 


■ di Massimo Solatii 


Restano in libertà i sei indagati 
per i presunti abusi sessuali della 
scuola Olga Rovere di Rignano 
Flaminio. La Corte di Cassazione, 
infatti, ha respinto ieri il ricorso 
del pubblico ministero di Tivoli 
Marco Manzi contro la decisione 
del tribunale della Libertà di Ro¬ 
ma che aveva annullato le ordi¬ 
nanze di custodia cautelare con 
cui il 23 aprile il gip Elvira Tambu¬ 
relli aveva disposto gli arresi per 
tre maestre della scuola materna, 
una bidella, il marito di una delle 
insegnanti e un cittadino extraco¬ 
munitario. Tutti accusati di asso¬ 
ciazione per delinquere finalizza¬ 
ta ad atti osceni in luogo pubbli¬ 


co, violenza sessuale di gmppo, 
maltrattamenti, sottrazione di mi¬ 
nore e sequestro di persona. 

La seconda sezione penale della 
Cassazione, presieduta da Erne¬ 
sto Lupo, ha infatti dichiarato 
inammissibile il ricorso del pub¬ 
blico ministero «perché con esso 
si è chiesto alla Corte una nuova 
valutazione degli indizi di colpe¬ 
volezza - recita il dispositivo - che 
il Tribunale ha ritenuto non gra¬ 
vi, con un esame completo, giuri¬ 
dicamente corretto e non manife¬ 
stamente illogico. Tale nuova va¬ 
lutazione esula dai compiti di que¬ 
sta Corte di legittimità». Una sen¬ 
tenza, giunta al termine di una ca¬ 
mera di consiglio durata soltanto 
tre ore, con la quale la seconda se¬ 


zione ha accettato le richieste del 
procuratore generale Santi Conso¬ 
lo che aveva chiesto la conferma 
delle scarcerazioni decise dal Rie¬ 
same il 10 maggio scorso. La Cor¬ 
te, inoltre, in mattinata aveva re¬ 
spinto una memoria difensiva 
presentata daU'awocato Carlo Ta¬ 
ormina che difende alcune delle 

Per la Corte l’appello 
è inammissibile: 
non spetta a noi 
valutare i nuovi indizi 
di colpevolezza 


parti lese. Nel suo ricorso. Manzi 
aveva contestato le valutazioni 
del tribunale della libertà circa le 
denunce dei genitori dei bambini 
presunte vittime degli abusi, sugli 
elementi addotti a sostegno della 
propria ordinanza dal gip Tambu¬ 
relli e sull'assenza dei gravi indizi 
di colpevolezza a carico degli in¬ 
dagati. Manzi, inoltre, aveva dife¬ 
so il proprio operato negando 
qualsiasi violazione della carta di 
Noto (che tutela i minori vittima 
di violenza) nella raccolta delle te¬ 
stimonianze filmate dei bambini. 
Prevedibilmente soddisfatti gli av¬ 
vocati degli indagati. «Una deci¬ 
sione impeccabile», secondo 
Franco Coppi, «una sentenza che 
non potrà non avere rilevanza 


nel prosieguo del procedimen¬ 
to», stando al commento di Gio¬ 
suè Bmno Naso. Diametralmente 
opposta la lettura degli avvocati 
di parte civile che tutelano le fa¬ 
miglie dei bambini: «L'attuale fa¬ 
se delle indagini, vedi incidente 
probatorio e perizia psicologica 
sui bimbi - hanno spiegato gli av- 

Coppi: questo peserà 
sul prosieguo 
del processo 
Respinta la «memoria» 
di Taormina 


vocati Antonio Cardamone e 
Franco Merlino - ha introdotto 
elementi nuovi a nostro avviso 
determinanti che la Suprema Cor¬ 
te non ha potuto valutare». Nel 


frattempo, proseguono le perizie 
degli psicologi sui bambini che 
hanno raccontato gli abusi, un la¬ 
voro che servirà a capire l'attendi¬ 
bilità o meno dei bambini. 
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Minacciate daD’ex fidanzato 
«L’avete liberato, ci uccide» 

Trento: due donne si incatenano per protesta davanti ai tribunale 
L’uomo ha già bruciato casa di una delle vittime, ma è stato scarcerato 


FLAVIA E MARIA ELIDE hanno molto in co¬ 
mune. Un ex fidanzato, innanzitutto, ma so¬ 
prattutto la paura che quell’uomo violento tor¬ 
ni dal passato per terrorizzarle, minacciarle e 


■ di Massimo Solatii 


far loro del male. Co¬ 
me faceva già quan¬ 
do stava con loro e 
come ha ricomincia- 

to fare anche adesso. Per questo 
ieri Flavia Marchi e Maria Elide 
Bondioli hanno deciso di rompe¬ 
re il silenzio che circonda la loro 
storia per gridare la propria prote¬ 
sta. E lo hanno fatto scegliendo 
una forma di protesta clamoro¬ 
sa, scenica, mmorosa. Ed effica¬ 
ce, si spera. Le due donne, infat¬ 
ti, si sono incatenate insieme da¬ 
vanti al tribunale di Trento per 
protestare contro la decisione 
del magistrato che la scorsa setti¬ 
mana ha scarcerato Silvano 
Schintu, che in passato era stato 
fidanzato con entrambe, dopo 
che l'uomo era finito in manette 
per aver appiccato il fuoco all'ap¬ 
partamento di Flavia, a Trento. 
Arrestato e tornato in libertà (sep¬ 
pur con obbligo di dimora a Trie¬ 
ste dove lavora) nel giro di poche 
ore. Libero di perseguitare anco¬ 
ra le due donne, di molestarle. 
Come succedeva ai tempi delle 
loro relazioni e come Schintu 


non ha mai smesso di fare anche 
dopo la fine dell'amore con le 
due ex compagne. 

L'ultimo episodio soltanto la 
scorsa settimana, dopo settima¬ 
ne di telefonate e minacce. Que¬ 
sta volta però Schintu, di origini 
sarde, è passato ai fatti e ha appic¬ 
cato le fiamme all'appartamento 
di Flavia Marchi, nel centro di 
Trento. A domare l'incendio, 
che ha provocato danni ingenti, 
ci hanno pensato i vigili del fuo¬ 
co mentre Schintu è finito in car¬ 
cere in stato di fermo. 11 giorno 
dopo però subito la scarcerazio¬ 
ne e l'obbligo di dimora a Trie¬ 
ste. 

Una decisione che non tranquil¬ 
lizza in nessun modo le due don¬ 
ne, comprensibilmente spaven¬ 
tate dalla possibilità che si ripeta¬ 
no altri atti simili. «Ma cosa deve 

Molestie continuate 
e telefonate 
persecutorie, fino 
a dare fuoco a 
un appartamento 


Stalking 


Ma la nuova legge 
punisce le molestie 

Inseguimento, 

molestia e persecuzione 
possono manifestarsi sotto 
innumerevoli forme. 

Se sono insistenti 
manifestazioni di un 
fenomeno psicologico e 
sociale si definiscono 
«stalking», termine in 
lingua inglese che significa 
«appostarsi», 
L’atteggiamento di chi 

fare, ammazzarci, prima che si ac¬ 
corgano di noi?», ripetevano ieri 
le due donne davanti al tribuna¬ 
le. Incatenate per protesta e con 
un cartello in cui era scritto: 
«Noi prigioniere della violenza 
che subiamo, Schintu Silvano li¬ 
bero». Una protesta che ha otte¬ 
nuto un primo risultato: le due 
donne, infatti, ieri sono state rice¬ 
vute dal vicequestore di Trento e 
dall'assessore provinciale alle po¬ 
litiche sociali. Due colloqui che 
però non fugano la paura che a 
Trento possa accadere quanto 
successo a Biella a Debora Rizza¬ 
to, la ragazza uccisa nel novem¬ 
bre del 2005 dall'uomo che da 
anni la perseguitava dopo averla 
violentata (lei aveva 14 anni ai 
tempi) e dopo aver scontato una 
condanna a tre anni di carcere. 
Le sue denunce erano rimaste 
inascoltate e Debora venne ucci¬ 
sa con sette coltellate alla schie¬ 
na. Storie di donne, di violenza e 


-• 

mette in atto molestie 
assillanti e per questo 
viene definito «stalker». 
Proprio l’identificazione di 
questa figura, e il rilievo 
penale dell’attività di 
stalking, è la grande novità 
della nuova legge contro la 
violenza sulle donne voluta 
dal ministro per le Pari 
opportunità Barbara 
Pollastrini. Oltre al reato di 
stalking, la legge 
inasprisce le pene su abusi 
e violenze. 

di morte. Come quella di Maria 
Antonietta Multari, ammazzata 
a San Remo il 10 agosto scorso. 
Ad ucciderla il suo ex fidanzato, 
un uomo violento che era stato 
già sospettato dell'omicidio a Ge¬ 
nova di un'altra donna, Luciana 
Biggi, sgozzata in strada neU'apri- 
le del 2006. Indagato, fortemen¬ 
te sospettato. «C'erano prove 
schiaccianti contro di lui», disse¬ 
ro alla questura. Non abbastanza 
per la legge, che non lo mise mai 
dietro le sbarre. Fino all'omicidio 
di Maria Antonietta. 

L’accusa: 

«Cosa deve fare 
ammazzarci, prima 
che si accorgano 
di noi?» 



Collettivi di donne protestano davanti alla procura di Bologna Foto di Luciano Nadalini 


MILANO 

Aborto «selettivo» sbagliato: indagati 2 medici all’ospedale S. Paolo 


La procura di Milano ha indagato per aborto 
colposo due medici dell'ospedale San Paolo che 
hanno partecipato alFintenuzione di gravidanza 
praticata a una donna di 38 anni che, il 5 giugno 
scorso, è entrata in sala operatoria per sottoporsi 
all'aborto selettivo di una delle due gemelle che 
portava in grembo, affetta da sindrome di Down. 
Per errore l'interruzione di gravidanza era stata ese¬ 
guita sul feto sano e non su quello malato. In se¬ 
guito, la donna aveva quindi portato a termine 
Tinterruzione volontaria della gravidanza della ge¬ 
mella che presentava l'alterazione cromosomica. 
A fine agosto la dirigenza dell'ospedale e la gineco¬ 
loga che aveva condotto l'intervento avevano par¬ 
lato di «una fatalità imprevedibile». «Non è stato 
rilevato - aveva assicurato la dottoressa - alcun er¬ 
rore di procedura. La spiegazione più verosimile è 
che ci sia stato uno spostamento reciproco dei feti 
aH'intemo dell'utero della madre» nel lasso di tem¬ 
po tra la prima ecografia, accompagnata da am- 
niocentesi, e la seconda, in prossimità deU'aborto 


selettivo. 

Ora quella ginecologa e il medico che ha effettua¬ 
to le ecografie sono indagati dal pm Marco Ghez- 
zi per violazione del primo comma dell'articolo 
17 della legge 194/78. Reato previsto per «chiun¬ 
que cagiona a una donna per colpa l'intermzione 
di gravidanza» e per il quale i due medici rischia¬ 
no tra i tre mesi e i due anni di reclusione. Dopo 
l'apertura del fascicolo, sulla scorta delle notizie di 
stampa, la dirigenza dell'azienda ospedaliera ave¬ 
va fornito alla Procura tutta la documentazione re¬ 
lativa al caso clinico. Un'indagine interna all'ospe¬ 
dale era stata invece aperta quando, una settima¬ 
na dopo il primo aborto, dall'esame dei campioni 
di sangue prelevati era emerso l'errore. In seguito 
alla vicenda, aveva assicurato la ginecologa ora in¬ 
dagata, al San Paolo era stata anche elaborata una 
procedura da utilizzare in casi simili. Casi che sa¬ 
rebbero comunque rarissimi, tanto che la dotto¬ 
ressa aveva parlato di una «situazione ecceziona¬ 
le». 


Processo per stupro con la claque 

Bologna, gli amici tifano per gli imputati. Madre e femministe con ia vittima 


■ di Massimo Pailadino 


11 timore di Mussi, dopo lo scanda¬ 
lo dei test di ammissione «tarocca¬ 
ti», è che non siano casi isolati. Per 
questo si rivolge ad Achille Serra, 
l'ex prefetto di Roma ora Alto Com¬ 
missario contro la cormzione. E lo 
fa nello stesso giorno in cui la pro¬ 
cura di Bari trasmette al rettorato 
dell'Università pugliese l'elenco 
contenente i nomi di una trentina 
di studenti che il 4 e il 5 settembre 
scorso tentarono in modi illeciti di 
superare i test di ammissione a Me¬ 
dicina, spesso usando il cellulare 
per comunicare con l'esterno. La Fi¬ 
nanza nei giorni scorsi aveva fatto 
perquisizioni e sequestri a carico di 
sette persone, tra cui due docenti 
di Bari e Ancona. 

In questo quadro. Mussi rilancia la 
sua linea: «Ho chiesto a Serra di col¬ 
laborare perchè abbiamo bisogno 
di colpire duramente i responsabi¬ 
li, ma anche di identificare esatta¬ 
mente le dimensioni del fenome¬ 
no». Per ora la cronaca riporta di 
prove manipolate a Catanzaro, 
Messina, Bari, ma è lo stesso Mussi 
a dire che circa un migliaio tra lette¬ 
re ed email, con le quali si segnala¬ 
no anomalie nei test, sono arrivate 
al ministero. «Voglio dire con chia¬ 
rezza ai docenti coinvolti nelle tmf- 
fe che non avrò pace finché non li 
vedrò cacciati. Dall'altra agli stu¬ 
denti che denunciano le malversa¬ 
zioni chiedo di non aspettare che 
la prova sia finita per farlo. Fatelo 
con la prova in corso. Alzatevi e de¬ 
nunciate. Bisogna contestare a pro¬ 
va aperta». Sulla stessa lunghezza 
d'onda Serra: «Credo che sia un fe¬ 
nomeno più ampio di quanto ap¬ 
pare». Serra ha aggiunto anche di 
voler mettere a punto un regola¬ 
mento, insieme a rappresentanti 
del ministero dell'Università, per 
prevenire in futuro casi simili. 


■ «Voglio fare mio l'umanissi¬ 
mo appello che mi è stato rivolto 
per la restituzione dei resti di En¬ 
zo Baldoni». Sono le parole scan¬ 
dite dal presidente della Repub¬ 
blica, Giorgio Napolitano, ieri du¬ 
rante l'incontro al Quirinale con 
il mondo dell'informazione. 11 ca¬ 
po dello Stato ricorda il giornali¬ 
sta ucciso in Iraq e si unisce all'ap¬ 
pello della famiglia perché il suo 
corpo venga restituito ai suoi ca¬ 
ri. Così Enzo il cronista, l'eccentri¬ 
co, il generoso, il volontario, l'uo¬ 
mo di pace sequestrato e ucciso 
in Iraq tre anni fa, il 26 agosto 
2004, senza che alla famiglia sia 
stato neanche restituito il corpo, 
non è stato dimenticato. L'Italia 
non lo ha dimenticato. «È molto 


Il cronista è stato 
ucciso nel 2004 
in Iraq. I suoi resti 
non sono mai 
tornati in Italia 


importante questo appello del 
presidente della Repubblica» 
commenta Antonio Baldoni, il 
padre di Enzo. «È un sorpresa po¬ 
sitiva questa presa di posizione 
del Capo dello Stato», ha ribadito 
l'anziano genitore di Baldoni, ri¬ 
cordando che in questi giorni 
«da più parti ci si sta impegnan- 


ERANO almeno una settan¬ 
tina, ieri mattina, le donne e 
gli intellettuali accorsi in 
piazza Trento e Trieste per il 
presidio di solidarietà a 
Francesca (il nome è di fan¬ 
tasia, ndr), studentessa bolognese 
che aveva denunciato alla polizia 
di essere rimasta vittima dell'ag¬ 
gressione di F.F., 28enne romano, 
e F.L., 21 enne cagliaritano. 11 Gup 
Andrea Scarpa ha deciso che sarà 
un rito abbreviato a giudicare i 
due, il 27 novembre prossimo: in 
questa occasione, fanno sapere i 
legali Antonio Petroncini e Gio¬ 
vanni Mussali, i ragazzi - che si tro- 


do nella direzione auspicata dal 
presidente Napolitano». «La con¬ 
sapevolezza che Enzo è ancora 
presente nel cuore di tante perso¬ 
ne rende meno gravosa questa at¬ 
tesa» ha affermato la moglie di 
Enzo Baldoni, Giusi, che ha volu¬ 
to anche ringraziare il quotidia¬ 
no onhneAffiirìtalianiite tutti co¬ 
loro che hanno lanciato un'ini¬ 
ziativa per sollecitare le autorità 
italiane a fare tutto il possibile 
per ottenere al più presto il rien¬ 
tro delle spoglie del giornalista. 
Plaudono al gesto di Napolitano 
l'attrice Ottavia Piccolo, tra le pro¬ 
motrici dell'iniziativa lanciata 
dal quotidiano online, e a nome 
dell'associazione Articolo 21 da 
Giuseppe Giulietti. 


vano agli arresti domiciliari - sa¬ 
ranno riascoltati in aula. Mentre 
non sarà nuovamente sentita la 
vittima, che - difesa dall'avvocato 
Susanna Zaccaria - è stata ammes¬ 
sa come parte civile nel procedi¬ 
mento. 

«Abbiamo organizzato il presidio 
in 24 ore - racconta la madre di 
Francesca - appena d è arrivata no- 

Tutto cominciò 
con gli applausi 
per I presunti colpevoli 
Il giorno della 
convalida degli arresti 


tizia che gli amici degli imputati 
volevano ripetere l'applauso» scat¬ 
tato all'udienza di convalida degli 
arresti. Accanto a lei, le militanti 
gridano «Naso rotto, caduta dalle 
scale, questa violenza non è casua¬ 
le», «per ogni donna stuprata e of¬ 
fesa siamo tutte parte lesa». Ma an¬ 
che «Fascisti! Stupratori!» verso i 
conoscenti degli studenti. Poco 
più in là, a manifestare contro la 
violenza alle donne ci sono anche 
gli scrittori Marcello Pois e Fona¬ 
no Macchiavelli, insieme al segre¬ 
tario bolognese del Prc Tiziano Lo- 
reti e all'ex assessore Verde Anto¬ 
nio Amorosi. 

«Ci offendono come se non aves¬ 
simo amiche e sorelle, come se fos¬ 
simo favorevoli allo stupro - la¬ 
mentano gli amici degli imputati 
- ma siamo qui solo per mostrare 
affetto a F. e F.. Abbiamo provato 


a dialogare, ma siamo stati aggre¬ 
diti». 

Per la mamma di Francesca, però, 
è fondamentale che «quei due pa¬ 
ghino. Anche se con tutte le atte¬ 
nuanti, perchè sono ragazzi giova¬ 
ni che hanno fatto un errore. Se 
così non fosse sarà guerra». «È vo¬ 
stro diritto manifestare - aveva cer¬ 
cato la mediazione scendendo in 
strada il Procuratore aggiunto Sil- 
verio Piro - ma i giudici hanno hi- 

Clima surreale davanti 
alla procura. Presidio 
e slogan: «Venite 
fuori, ve lo facciamo 
noi il processo» 


sogno di calma. Abbiate fiducia 
nella giustizia». 

11 24 settembre 2006 Francesca 
aveva raccontato alla polizia che, 
arrivati nell'appartamento di F.F. 
dopo una normale serata in giro 
per pub e locali, il romano e il ca¬ 
gliaritano avevano tentato di stu¬ 
prarla. 1 due giovani e la ragazza si 
conoscevano (il più giovane dei 
due aveva avuto in passato). Le 
versioni sulla prima parte della se¬ 
rata furono concordanti: comple¬ 
tamente divergenti sul finale. 11 
Gip di Bologna Rita Zaccariello 
nel provvedimento cautelare scris¬ 
se che i due accusati «ignorano 
quale è il confine tra modalità, 
seppur disinvolte, ma lecite di ma¬ 
nifestazione sessuale e il più grave 
delitto di superare il limite del con¬ 
senso contro la volontà altmi». Se¬ 
condo il magistrato i due hanno 
avuto una evidente pulsione ses¬ 
suale verso la quale la ragazza ha 
dimostrato dissenso, ma hanno 
superato il limite con una condot¬ 
ta criminosa di abuso. 


TEST COL TRUCCO 

Indagati trenta 
studenti: usarono 
il cellulare 



«E lui che mi chiedeva il pizzo» 

«È LUI, l’uomo con le stampelle, quello che veniva nel mio lo¬ 
cale a fare le richieste estorsive». Così Vincenzo Conticello, ti¬ 
tolare dell’antica focacceria «San Francesco» nel centro di Pa¬ 
lermo, aprendo la propria deposizione, ieri ha riconosciuto nel¬ 
l’imputato Giovanni Di Salvo, presente in aula, il suo estorsore. 


di Giulia Gentile / Bologna / Segue dalla prima 


Napolitano: «Trovate 0 corpo di Baldoni» 

Appello del Capo dello Stato. I familiari: sorpresa positiva, siamo meno soli 
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IN ITALIA 


Jasmìne, morire 
in fabbrica a 21 anni 
Da precaria 

Schiacciata da una pressa di 10 quintali 
«Aveva chiesto di cambiare turno, aveva paura» 


NON VOLEVA più lavorare di notte in fabbri¬ 
ca. «Aveva una paura tremenda dei carrelli ele¬ 
vatori», rivela adesso il suo fidanzato. Ma Jas- 
mine Marchese, 21 anni, diplomata in lingue, 
precaria, non c’è più. 


Fatalità, lunedì sera 
stava ancora lavoran- 


MORTI 
SUL LAVORO 


dsi 1/1/2007 


■ di Maristella lervasi 


do lì, alla «Tre B» di 

Salgreda (Treviso), accanto a 
quel mostruoso macchinario 
che tanto Fangosciava. Poco di¬ 
stante da lei, un suo collega. Mas¬ 
simo, 30 anni, dipendente an¬ 
che lui di un'agenzia interinale. 
L'uomo stava manovrando un 
carrello elevatore quando, inav¬ 
vertitamente, ha urtato una pres¬ 
sa compattatrice dal peso di 10 
quintali, che si è rovesciata ad¬ 
dosso a Jasmine. Schiacciando¬ 
la. Una morte orribile. Una pau¬ 
ra-presentimento finita in trage¬ 
dia. 11 compagno di lavoro sotto 
choc si è poi schiantato con la 
macchina mentre tornava a ca¬ 
sa. Ora è ricoverato all'ospedale 
San Donà del Piave con una pro¬ 
fonda ferita alla testa. Su di lui la 
procura di Treviso ha aperto 

Lavorava per 
un’agenzia interinale 
I colleghi: la macchina 
s’era già rovesciata 
l’anno scorso 


un'inchiesta con l'ipotesi di omi¬ 
cidio colposo. Mentre nella fab¬ 
brica lo sgomento è al culmine. 
E c'è chi dice: «Già lo scorso an¬ 
no quella pressa si era rovescia¬ 
ta». 

Le morti sul lavoro in Italia conti¬ 
nuano a fare più morti dei mari- 
nes a Baghdad. 11 tema della sicu¬ 
rezza, con i continui moniti per 
1'«intollerabile» stillicidio del Ca¬ 
po dello Stato, Giorgio Napolita¬ 
no, è sempre più di attualità. Ieri 
in un seminario a Roma le Adi e 
il suo Patronato hanno solleva- 
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to il problema delle vittime «in¬ 
visibili»: gli immigrati, vittime 
due volte della mancata sicurez¬ 
za sul lavoro. Non solo perché 
queste persone si infortunano il 
50% in più degli altri lavoratori 
ma anche perché spesso non 
possono denunciare l'incidente, 
pena la perdita del posto in fab¬ 
brica o in cantiere se non la stes¬ 
sa permanenza in Italia. L'asso- 
dazione cattolica soUedta quin¬ 
di «percorsi di protezione» per 
gli immigrati che denundano 
un infortunio sul lavoro e un 


«accompagnamento sanitario» 
del lavoratore migrante. «Quel¬ 
lo svolto spesso dagli immigrati 
è un lavoro non sicuro per eccel¬ 
lenza. Non è tollerabile - ha det¬ 
to Andrea Olivero, presidente 
nazionale Adi - rischiare allo 
stesso tempo la salute o la vita». 
Mentre Michele Consiglio, vice 
presidente delegato Patronato 
Adi, ha denunciato discrimina¬ 
zioni nel pubblico servizio: «Co¬ 
minciano ad essere molti i casi 
in cui i lavoratori stranieri fanno 
domanda di partedpazione a 
concorsi, come le società che ge¬ 
stiscono i mezzi di trasporto pub¬ 
blico, e vedono respinta la loro 
domanda perché non hanno la 
dttadinanza italiana. Forse sa¬ 
rebbe ora di superare questa ipo¬ 
crisia e far valere il dettato costi¬ 
tuzionale dell'uguaglianza». 

Ma soffermiamoci sui numeri 
delle «morti bianche» e degli in¬ 
fortuni. Se nel 2006 le denunce 
erano aumentate e gli inddenti 
mortali leggermente diminuiti, 
il primo semestre del 2007 sem¬ 
bra prospettare un aumento di 
entrambi. Da gennaio a giugno 
di quest'anno - ha spiegato 
l'inail nel corso del seminario - 
le denunce di infortuni accaduti 
a lavoratori extracomunitari 
(compresi bulgari e mmeni) so¬ 
no state 62.149; mentre in tutto 
il 2006 erano state 116 mila. 1 ca¬ 
si mortali sono stati 72, contro i 
141 di tutto il 2006. 


LA POLEMICA 

«Immigrazione, al summit nessun relatore migrante» 

Le associazioni dei migranti protestano perchè non sono 
state invitate a partecipare alla Conferenza sull'immigrazione 
che si terrà a Firenze venerdì e sabato prossimo. Le «Donne im¬ 
migrate di Mestre-Venezia» hanno così scritto una lettera 
aperta agli organizzatori della due giorni fiorentina (il ministe¬ 
ro dell'Interno e l'Anci) e hanno fatto girare il testo sul web, 
raccogliendo moltissime adesioni. Nella lettera si sottolinea 
che «fra i 56 relatori previsti non c'è neanche un appartenen¬ 
te agli oltre 3 milioni di immigrati stranieri che vivono e lavo¬ 
rano in Italia. Se ci fosse la destra al governo - si precisa - avrem¬ 
mo facilmente chiamato questa esclusione un atto di razzi¬ 
smo e avremmo trovato tanta solidarietà da chi si definisce di 
sinistra». 1 migranti ribadiscono: «Non è così che si costruisce 
una società multiculturale e paritaria. Chiediamo che tutte le 
iniziative pubbliche locali e nazionali, compreso il prossimo 
convegno di Firenze, coinvolgano anche gli immigrati». 
Interpellato sull'argomento il ministro della Solidarietà socia¬ 
le Paolo Ferrerò ha dichiarato: «A Firenze io sono solo un ospi¬ 
te del ministero dell'Interno. Per quanto ci riguarda quando 
abbiamo organizzato le consultazioni per elaborare la legge 
abbiamo sempre invitato tutti. 11 metodo della partecipazione 
è il migliore». 


Donne italiane soddisfatte del sesso 

Sondaggio di «Grazia» con la sociologa Mite: «La nostra? Una rivoluzione a metà» 


■ di Laura Matteucci 


La rivoluzione sessuale è stata so¬ 
lo una «mezza rivoluzione», per¬ 
ché «di strada da fare ce n'è anco¬ 
ra molta»: nelle donne «è ancora 
diffusa l'idea di soddisfare il part¬ 
ner, più che se stesse», e gli uomi¬ 
ni «sono programmati per com¬ 
portarsi in un certo modo». 
Trent'anni dopo il suo rapporto 
sul sesso al femminile, la sociolo¬ 
ga americana Shere Rite toma a 
parlarne. L'occasione è la presen¬ 
tazione di un sondaggio che il pe¬ 
riodico «Grazia» ha condotto tra 
le sue lettrici. Cinquanta doman¬ 
de sul sesso, 15mila risposte, nes¬ 
suna pretesa di scientificità, ma 
qualche indicazione significati¬ 
va. Una su tutte: la maggior par¬ 
te si dichiara soddisfatta della 
propria vita sessuale. Fanno ses¬ 
so almeno una volta alla settima¬ 
na (65%), ritengono di «saperci 


«Pensano ancora 
troppo a far felice 
il loro partner» 

Ma quasi una su due 
ne sogna un altro... 


fare» (74%), ma aspettano che 
sia il partner ad iniziare (68%). 
Le contraddizioni si sprecano: so¬ 
stengono di avere partner che le 
soddisfano (87%), però al 42% 
piacerebbe averne un altro, di 
partner, mentre resta in auge la 
pratica dell'orgasmo simulato (è 
capitato al 55%). 

Sembrerebbe un buon risultato. 
Anche se la Rite frena gli entusia¬ 
smi. «Dalle mie indagini - dice - 
nel resto d'Europa le donne si¬ 
mulano l'orgasmo molto più del¬ 


le italiane. Forse le italiane si so¬ 
no adattate meglio nel tempo». 
Forse. 11 ragionamento della ses- 
suologa americana sull'«adattar- 
si» parte dalla considerazione 
che le regole sessuali vigenti so¬ 
no ancora quelle maschili. Infat¬ 
ti: «Non esiste un linguaggio fem¬ 
minile per il sesso», ricorda la Ri¬ 
te. «Purtroppo agli uomini viene 
insegnato che devono essere lo¬ 
ro a giocare il molo principale, so¬ 
no programmati così». «Loro so¬ 
no fermi, ecco perché le donne 
devono adattarsi». 

La Rite ha studiato molto anche 
la sfera maschile. «Ma quando 
ho tentato di pubblicare qui gli 
studi sugli uomini, mi è stato ri¬ 
sposto che in Italia non ce n'era 
bisogno». Una presunzione che 
ha il suo prezzo: «Negli anni - ri¬ 
prende Rite - la sessualità ma¬ 
schile è cambiata molto più altro¬ 
ve che in Italia». 



La contestazione contro il ministro Giuseppe Fioroni che ha inaugurato l'anno scolastico a Napoli Foto Ansa 

Studeniì disabilì in piazza, contestato Fioroni 

Napoli, striscioni contro il taglio degli insegnanti di sostegno. «Non è vero» 


■ di Roberto Monteforte 


«Perché non d volete più?», «Di¬ 
ritti per tutti» e poi «Beppe 'a bu- 
da» questi gli striscioni che han¬ 
no accolto ieri il ministro del- 
l'istmzione, Giuseppe Fioroni 
contestato a Napoli dai genitori 
degli alunni disabili e da un 
gmppo di insegnanti precari. 11 
ministro che era nella dttà parte¬ 
nopea a piazza del Gesù per 
inaugurare l'anno scolastico, ha 
trovato ad accoglierlo alunni di 
ogni ordine e grado, ma anche 
un centinaio di persone che lo 
hanno vivacemente contestato. 
Prima dell'intervento del mini¬ 
stro, ha preso la parola dal palco 
il presidente dell'associazione 

L’associazione 
‘Tutti a scuola”: 

«Così ci cancellate 
PIÙ difficile certificare 
la difficoltà» 


«Tutti a scuola», Antonio Noc- 
chetti, che raggmppa i genitori 
di alunni disabili. «Complimen¬ 
ti signor ministro - ha detto Noc- 
chetti - per aver complicato la vi¬ 
ta a milioni di italiani, per le ori¬ 
ginali intuizioni che avete inseri¬ 
to in finanziaria elevando il nu¬ 
mero di alunni per classe e con- 


Il punto 


«12mila in meno»; 
la guerra dei numeri 

Meno 12 mila insegnanti 
di sostegno 
è la denuncia delle 
associazioni dei genitori di 
bambini disabili. 

Citano dati relativi all’anno 
scolastico 2007-2008 e resi 
noti dal Ministero della 
Pubblica Istruzione in data 
12 settembre 2007. 

Lo scorso anno - protestano 
le associazioni di genitori - i 
docenti erano più di 80 mila e 
gli studenti disabili poco più 

gratulazioni per aver reso sem¬ 
pre più complessa la certificazio¬ 
ne della disabilità provando a 
far sparire i bambini disabili». 
«Ro letto sui cartelli che ci sareb¬ 
bero "190 mila disabili in me¬ 
no". Le famiglie vanno ascolta¬ 
te, ma i dati non corrispondono 
al vero - ha replicato il ministro 
-. Abbiamo nelle scuole italiane 
172 mila disabili, cifra probabil¬ 
mente sottostimata, e 86 mila 
500 insegnanti di sostegno nel¬ 
l'anno in corso, oltre 75 mila 
dei quali hanno già preso servi¬ 
zio». Quindi arriva la sua pun¬ 
tualizzazione: «Sono le Asl, in 
base ad un decreto del 2006, del 
precedente governo, a certifica¬ 
re la gravità dell'handicap e non 


di 168 mila. 

Questi ultimi alla riapertura 
delle scuole sarebbero saliti 
a 169.345, ma gli insegnanti 
di sostegno si sarebbero 
ridotti a poco più di 68 mila. 
Da qui il disavanzo di 12 mila. 
Per il ministro Fioroni 
questi conti sarebbero tutti 
sbagliati. Sbandiera le sue di 
cifre. Nell’anno scolastico 
2007-2008 gli alunni con 
handicap sarebbero almeno 
169 mila e 86.500 gli 
insegnanti di sostegno in 
corso, di cui 75 mila, 
assicura, già in classe. 

la scuole». Poi evidenzia quello 
che considera un errore di fon¬ 
do: «Considerare l'insegnante 
di sostegno, che è un supporto 
degli insegnanti ordinari, anche 
un assistente sociale ed un edu¬ 
catore». Tali compiti - precisa - 
vanno invece «affidati ad altre fi¬ 
gure professionali», che debbo¬ 
no essere reclutati dalle scuole 
grazie all'impegno congiunto 
degli enti locali. «La scuola da so¬ 
la non può garantire insegnanti 
di sostegno e operatori per il so¬ 
stegno materiale, il cui impiego 
non compete il Ministero» ha 
scandito Fioroni, esponendo la 
sua intenzione di limitare in die¬ 
ci anni il periodo massimo in 
cui gli insegnanti possono svol¬ 


gere la mansione di sostegno ai 
bambini disabili. «Perché anche 
questo mestiere - ha detto - è da 
considerarsi usurante». 

Fioroni che ha sottoscritto 
un'intesa «sperimentale» su 
questi temi con regione Campa¬ 
nia, comune e provincia di Na¬ 
poli, ha annunciato per merco¬ 
ledì prossimo la presentazione 
del «Piano nazionale per l'han- 
dicap». Le risorse per il patto - 
ha anticipato - verranno da quel¬ 
le per il diritto allo studio met¬ 
tendo «al primo posto l'integra¬ 
zione dei disabili». Sarà un patto 
- ha aggiunto - con una diversa 
allocazione delle risorse distribu¬ 
ite tra Stato, regione, comuni e 
province, perché nel diritto allo 

Il ministro: non si può 
soaricare tutto su 
di noi. In arrivo piano 
per l’handicap e patto 
con gli enti locali 


Studio venga privilegiata l'inte¬ 
grazione dei diversamente abi¬ 
li». Oltre all'insegnante di soste¬ 
gno, aggiunge, ci saranno l'assi¬ 
stente materiale e l'educatore. 
«Non si pensi - conclude Fioro¬ 
ni - che senza insegnante di so¬ 
stengo il ragazzo non può stare 
a scuola». 


Lucca, carcere ai tifosi fascisti: avevano «sequestrato» la curva 

Undici arresti fra i giovani ultras. Tre anni di indagini: si erano fatti «largo» a botte e svastiche 


■ / Roma 


Tre anni di indagini per ricostru¬ 
ire la "presa dello stadio" da par¬ 
te dei fascisti. Prove di forza al¬ 
l'interno del Porta Elisa, violen¬ 
ze fuori per accreditarsi. Così i 
Bulldog, gruppo ultras di estre¬ 
ma destra, hanno "comandato" 
nello stadio di Lucca. Fino a ieri: 
sedici i tifosi indagati, 11 sono 
stati arrestati (uno ai domicilia¬ 
ri), mentre per altri cinque è scat¬ 
tato l'obbligo di presentarsi alla 
polizia giudiziaria nei fine setti¬ 
mana. L'operazione è stata coor¬ 
dinata dalla Direzione Centrale 
Polizia di Prevenzione-Ucigos di 
Lucca. Per tutti l'accusa è di asso¬ 
ciazione a delinquere, percosse, 
lesioni personali gravi, violenza 
privata, minacce aggravate, por¬ 
to ingiustificato di strumenti at¬ 
ti ad offendere e danneggiamen¬ 
to; anche il sito Internet del 
gmppo- «di carattere prettamen¬ 
te fascista», dicono gli inquiren¬ 
ti - stato sottoposto a sequestro 
preventivo. 

Nelle perquisizioni è saltato fuo¬ 
ri il solito campionario di nefan¬ 
dezze: due bandiere con la sva¬ 


stica e la croce celtica, un coltel¬ 
lo, un pugno di ferro, due maz¬ 
ze di legno. In base a quanto ri- 
costmito dal procuratore capo a 
Lucca, Giuseppe Quattrocchi, il 
gmppo di ultras si sarebbe reso 
protagonista di atti intimidatori 
contro tifosi politicamente 
orientati a sinistra, costretti pro¬ 
gressivamente ad allontanarsi 
dalla curva dello stadio. Le vio¬ 
lenze sarebbero proseguite an¬ 
che fuori, sempre contro espo¬ 
nenti di sinistra, culminando 
nel pestaggio, a febbraio, di un 
giovane lucchese, Emanuele Par- 
dini. L'operazione è scattata al 
termine di lunghe ed articolate 
indagini. L'attività degli investi¬ 
gatori della Polizia ha permesso 
di far luce su tutta una serie di 

Anni di aggressioni 
ai tifosi «di sinistra» 
fino al pestaggio 
di un ragazzo 
dei centri sociali 


azioni intimidatorie nei con¬ 
fronti dei tifosi appartenenti ai 
gmppi «Fedayn» e «Tori Flescia- 
ti», politicamente orientati ver¬ 
so l'estrema sinistra (tutti gmp¬ 
pi che si son osciolti a seguito di 
questi episodi) e su altri fatti de¬ 
littuosi verificatisi all'esterno 
dello stadio, consistenti in mi¬ 
nacce e violenze commesse in 
danno di giovani appartenenti 
all'area della sinistra antagoni¬ 
sta e culminati nella suddetta ag¬ 
gressione del militante del cen¬ 
tro sociale «Cantiere Resisten¬ 
te», violentemente percosso il 
24 febbraio 2007. 

A colpire è l'età degli apparte¬ 
nenti dei Bulldog, generalmen¬ 
te bassa, nonché il fatto che que¬ 
sti ragazzi, nella maggioranza 
per lo meno, provengono da fa¬ 
miglie normali o benestanti. 
Due erano i concetti che univa¬ 
no questi ragazzi: l'omertà e 
l'odio verso gli infami, indivi¬ 
duati in coloro che avessero 
idee politiche opposte alle loro. 
«Questa che si è conclusa oggi è 
stata un'indagine molto lunga e 
delicata, che ha pochissimi pre¬ 
cedenti in Italia - ha detto il que¬ 


store di Lucca, Maurizio Manzo 
- ma ritengo che siamo riusciti 
ad aver creato le condizioni per 
far tornare lo stadio Porta Elisa 
un luogo di divertimento». 

La notizia di Lucca rimbalza il 
giorno dopo le perquisizioni in 
tutta Italia e i molti indagati a se¬ 
guito del blitz contro i neonazi¬ 
sti, con epicentro Varese, e co¬ 
munque conferma un allarme 
già diffuso dai servizi segreti, nel¬ 
la loro relazione semestrale alla 
presidenza del consiglio, quan¬ 
do ricordarono «i tentativi di 
stmmentalizzazione ideologica, 
specie da parte della destra radi¬ 
cale», dentro «il tifo ultrà, con 
profili di indubbia insidiosità, 
correlati anche alla contiguità 
con la delinquenza comune» 

Coinvolti ì «figli» della 
Lucoa benestante 
I Servizi: infiltrazioni 
della destra estrema 
negli stadi italiani 










































Un militare che ha 
rifiutato di vaccinarsi 
è stato costretto a 
mansioni umilianti 
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Dopo questa prima 
protesta centinaia di marine 
hanno rifiutato la profilassi 
Le autorità: è sicura 


I soldati Usa in Iraq: usati come cavie 

I militari sottoposti obbligatoriamente al vaccino contro l’antrace. Gli scienziati: il farmaco 
non solo è inutile ma provoca vomito, perdita di orientamento, patologie potenzialmente mortali 


■ Roberto Rezzo / New York 


«ESPERIMENTI sulla nostra pelle». I soldati 
americani in Iraq denunciano di essere co¬ 
stretti con la forza a vaccinarci contro l’antra¬ 
ce. Una procedura che gli esperti giudicano 


za nei confronti di farmaci che 
non sono propriamente familia¬ 
ri. Il vaccino è perfettamente sicu¬ 
ro e stiamo distribuendo opuscoli 
informativi a tutto il personale 
per superare questi problemi». O 
mente o non sa di cosa parla. 
Uno studio del General Accounta- 
bility Office rivela che F80% dei 
soggetti che hanno ricevuto il vac¬ 


cino ha sofferto effetti collaterali 
più o meno gravi: nausea, vomi¬ 
to, estrema sensazione di fatica, 
problemi respiratori e di orienta¬ 
mento." Al Walter Reed Army 
Medicai Center, il più importante 
centro medico della sanità milita¬ 
re Usa, è in corso uno studio sulla 
correlazione tra il vaccino e una 
serie di patologie autoimmuni po¬ 


tenzialmente mortali. Nel 2004 
un tribunale federale ha dichiara¬ 
to illegale il programma di vacci¬ 
nazione contro l'antrace dell'eser¬ 
cito perché la Food and Dmg Ad- 
ministration non aveva approva¬ 
to il farmaco per prevenire le infe¬ 
zioni attraverso l'apparato respira¬ 
torio ma solo per quelle « assai im¬ 
probabili» attraverso il contatto 


cutaneo." Dopo l'approvazione 
della Fda, lo stesso tribunale ha 
autorizzato la vaccinazione solo 
su base volontaria. Ciononostan¬ 
te il Dipartimento alla Difesa ha ri¬ 
preso le vaccinazioni obbligatorie 
nel marzo scorso. Le associazioni 
per i diritti civili denunciano che 
il programma ricorda le sperimen¬ 
tazioni effettuate sino agli anni 


70 sui carcerati, su cui per un pu¬ 
gno di dollari venivano testati gli 
effetti di sostanze radioattive, can¬ 
cerogene e allucinogene. Il pro¬ 
gramma fu sospeso dopo gli abu¬ 
si scoperti nel carcere di Holme- 
sburg in Pennsylvania. Su pressio¬ 
ne dell'industria farmaceutica 
l'amminisbazione Bush sta cer¬ 
cando di riautorizzarlo. 


pericolosa e di dub¬ 
bia efficacia. «L’eser¬ 
cito mi sta rendendo 
la vita impossibile. 

Utilizzando tattiche illegali e im¬ 
morali- scrive in una lettera aper¬ 
ta Leif Hamre, un soldato scelto 
di 22 anni originario del Minneso¬ 
ta -1 superiori hanno cercato di 
mettermi contro i miei compa¬ 
gni, punito ingiustamente e mi¬ 
nacciato di iniettarmi comunque 
il vaccino». Gli hanno inflitto un 
Field Grade Artide 15, una sanzio¬ 
ne non giudiziale che gli impedi¬ 
sce di partecipare alle normali 
missioni di servizio, lo confina in 
un'area limitata della base, ridot¬ 
to significativamente la paga e 
pregiudica le future possibilità di 
carriera. In compenso è stato asse¬ 
gnato a mansioni umilianti: puli¬ 
zia delle latrine, lavori da sguatte¬ 
ro in cucina, con turni di 18 ore 
sette giorni la settimana. Come se 
non bastasse, gli hanno pratica- 
mente tagliato i contatti con 
l'esterno. La madre si lamenta 
che da mesi gli ha più potuto par¬ 
lare al telefono e di essere solo riu- 
sdta a scambiare qualche occasio¬ 
nale messaggio con lui attraverso 
il sito MySpace. 

I fatti risalgono all'inizio dell'esta¬ 
te, quando a Hamre viene intima¬ 
to di presentarsi in infermeria per 
la vaccinazione. Il ragazzo fa una 
breve ricerca su Internet e rimane 
allibito dalla documentazione 
scientifica sugli effetti collaterali 
del farmaco. Siccome in quattro 
anni di guena delle famigerate ar¬ 
mi batteriologiche di sterminio 
non s'è trovata traccia, decide di 
non conere rischi inutili. E spiega 
le sue ragioni ai superiori. Da allo¬ 
ra è stata un'odissea di intimida¬ 
zioni e sopmsi. «Nonostante tut¬ 
to ho deciso di non mollare. Ab¬ 
biamo dato abbastanza, non è il 


caso che pretendano di trasfor¬ 
marci in cavie»." Centinaia di mi¬ 
litari a oggi hanno rifiutato il vac¬ 
cino. Il colonnello Randall Ander¬ 
son, responsabile del Military Vac¬ 
cine Program, minimizza: «E nor¬ 
male che ci sia una certa diffiden- 


I COSTI 

5600 mili oni di dollari 
per un male inesistente 

5600 milioni di dollari per 
prevenire una patologia 
praticamente inesistente. 
Tanto ha stanziato Bush 
per finanziare la ricerca di 
un vaccino dopo l'ondata 
di terrore scatenata nel 
2001 dalle lettere all'antra¬ 
ce recapitate al Congresso, 
nelle redazioni di giornali e 
notiziari tv. Un mistero 
mai risolto che ha lasciato 
un bilancio di 5 morti e 17 
persone infettate. L'obietti¬ 
vo del governo era di avere 
a disposizione 75 milioni 
di dosi in caso di un attacco 
batteriologico. Il progetto, 
nome in codice BioSchield 
(scudo biologico), si rivela 
subito di difficile realizza¬ 
zione. Il farmaco si rivela 
molto instabile e impossibi¬ 
le da conservare. Il governo 
ripiega così su una vecchia 
e conboversa formulazio¬ 
ne, abbandonata per moti¬ 
vi di sicurezza, e ne acqui¬ 
sta comunque 5 milioni di 
dosi. A emergenza termina¬ 
ta e dimenticata, arriva sul 
mercato BioThrax, prodot¬ 
to dalla società BioPort, 
una multinazionale di emo- 
derivati che ha già molti 
conbatti con il seriore mili¬ 
tare. Che afferma di avere 
un prodobo efficace e sicu¬ 
ro. In realtà si baba di una 
formulazione vecchia di 30 
anni caduta in disuso. 



Soldati americani durante una perquisizione in una casa di Baghdad Foto di Karel Prinsloo/Ap 


MANIERE FORTI DELLA POLIZIA IN FLORIDA 

Studente immobilizzato con scarica elettrica per aver fatto troppe domande a Kerry 


WASHINGTON Uno studente di 21 anni è finito in manebe in Flori¬ 
da durante un inconbo pubblico con l'ex candidato presidente John 
Kerry e le immagini del suo movimentato arresto hanno fabo rapida¬ 
mente il giro di Tv e siti web negli Usa. Per immobilizzare il giovane, 
che aveva rifiutato di cedere il microfono dopo una serie di domande 
a Kerry, gli agenti sono ricorsi anche ad una scarica elettrica con una 
pistola Laser. Protagonista dell'episodio è stato Andrew Meyer, studen¬ 
te all'Università della Florida a Gainesville, che è comparso di fronte a 
un giudice per rispondere di resistenza a pubblici ufficiali e disturbo di 
un evento pubblico. Altri studenti del campus hanno ripreso la scena 
dell'arresto e l'hanno diffusa via Internet e inviando le immagini aUa 
Cnn. Meyer ha formulato una raffica di domande a Kerry, tra cui una 
sul fabo che il senatore democratico e Bush erano in gioventù enbam- 
bi membri del club universitario segreto 'Skull and Bones' a Yale. Do¬ 
po aver resistito a ripetute richieste di interrompere le domande, 
Meyer è stato bascinato fuori da due agenti, menbe Kerry dal palco di¬ 
ceva di essere «pronto a rispondere».. Lo studente ha cominciato a rea¬ 
gire ai poliziotti, ed è stato immobilizzato a terra. Il servizio d'ordine 
gli ha chiesto di smebere di far resistenza, ma Meyer ha proseguito ed 
è stato raggiunto da una scarica elettrica, ammanebato e portato via. 



AMBASCIATORE SPOGLI 

Fra Italia e Usa 
«ottimi rapporti» 

■ «Confermo che qui a Roma noi pratichiamo 
la diplomazia della pizza». Così l'ambasciatore 
americano a Roma, Ronald Spogli, ironizza sul¬ 
la notizia che a Villa Taverna, residenza dell'am¬ 
basciatore, esiste un forno per cucinare il piatto 
italiano più famoso nel mondo. Ma c'è di più. A 
partire dal 2008 scatterà anche la «diplomazia 
del vino», grazie ad una cantina di cinquemila 
bottiglie ed annessa sala di degustazione, che sa¬ 
ranno allestite nei sotterranei con il concorso di 
produttori vinicoli dei due Paesi in veste di 
sponsor. 

Incontrando la stampa a due anni dall'arrivo a 
Roma, Spogli sottolinea i legami «fortissimi» e 
le «relazioni ottime da sempre» fra Italia e e Stati 
Uniti. Accenna al «rapporto molto speciale» 
che lo lega al Paese dei suoi antenati e dei suoi 
studi giovanili, facendone discendere la tenden¬ 
za ad «esprimermi apertamente su alcuni temi, 
in particolare quelli economici». 

Un implicito riferimento alle critiche da lui ri¬ 
volte alcuni mesi fa al nostro governo per pre¬ 
sunti ostacoli incontrati dai potenziali investito¬ 
ri statunitensi in Italia. Ma molti ricordano an¬ 
che la singolare iniziativa promossa lo scorso 
febbraio insieme ai colleghi rappresentanti dei 
governi britannico, canadese, australiano, ro¬ 
meno e olandese per sollecitare il governo Prodi 
a non disimpegnarsi dalla missione Isaf in Af¬ 
ghanistan. 

Fonti diplomatiche Usa fanno notare comun¬ 
que il netto miglioramento dei rapporti fra le 
due amministrazioni rispetto alla «titubanza» 
iniziale che diciotto mesi fa la Casa Bianca ave¬ 
va nei confronti della coalizione di centrosini¬ 
stra. Sottolineano l'ottimo svolgimento della vi¬ 
sita di Bush a Roma lo scorso mese di giugno. E 
assicurano che Prodi e Napolitano saranno invi¬ 
tati a Washington «entro i prossimi sei-sette me¬ 
si». 

Nessun incontro bilaterale è invece previsto fra 
Prodi e Bush nelle prossime settimane a New 
York in margine ai lavori dell'Assemblea genera¬ 
le delle Nazioni Unite. 

ga.b. 


Le rìforme di Sarkozy: no ai |Hiq)ens»onaiiieiitì e stop alle 35 ore 


Cancellate le pensioni privilegiate a 50 anni, più tasse a chi va via in anticipo. I sindacati divisi: contraria la Cgt, possibilisti gli altri 



il presidente francese Nicolas Sarkozy Foto di Benoit Tessier/Ap 


SPAGNA 

Zapatero annuncia aiuti per la casa ai giovani 

MADRID II premier spagnolo Jose Luis Rodriguez Zapatero 
ha annunciato ieri un piano di aiuti per favorire l'accesso dei 
giovani alla casa e agevolazioni fiscali per tutti coloro che so¬ 
no in affitto e dispongono di un basso reddito. 

I giovani tra i 22 e i 30 anni riceveranno assegni fino a 210 eu¬ 
ro mensili come aiuto per vivere in affitto. I giovani occupati 
che, guadagnando meno di 22.000 euro all'anno, decidono 
di rendersi indipendenti riceveranno anche un prestito di 
600 euro per pagare la caparra della casa e pobanno approfit¬ 
tare dell'assegno statale per un periodo di 4 anni. Inoltre tutti 
gli spagnoli con entrate inferiori a 28.000 euro annuali e che 
vivono in affitto pobanno ottenere sgravi fiscali pari al 
10,05%. Il piano prevede una serie di interventi che garanti¬ 
scano anche la sicurezza dei proprietari degli immobili e per¬ 
mettano così un aumento del numero dell'offerta di case in 
affitto, vista la grande quantità di case vuote presenti sul terri¬ 
torio nazionale. Gli aiuti diretti costeranno alle casse dello sta¬ 
to circa 436,5 milioni di euro all'anno. 


M di Gianni Marsilli / Parigi 

AVEVA PROMESSO che 

ieri, 18 settembre, avrebbe 
dato il via alla stagione delle 
riforme, emblema della «rot¬ 
tura», tanto proclamata in 
campagna elettorale, ma 

ancora virtuale nell'azione di go¬ 
verno. Com'era prevedibile, Ni¬ 
colas Sarkozy ha scelto il suo ber¬ 
saglio. Si batta di circa un milio¬ 
ne e mezzo di francesi che godo¬ 
no delle pensioni a «regime spe¬ 
ciale». Marinai, minatori, ferro¬ 
vieri, elettrici, dipendenti degli 
studi notarili, ballerini dell'Ope¬ 
ra di Parigi, attori della Comédie 
Frangaise, parlamentari. Un mix 
di categorie i cui privilegi risalgo¬ 
no a volte (come per i marinai) 
ad un paio di secoli fa, albe i cui 
lavori non sono più usuranti co¬ 
me una volta, albe ancora che 
non sono in grado di giustificare 
simili battamenti. I privilegi con¬ 
sistono nella possibilità di lascia¬ 


re la vita attiva anche a 50 anni 
(è il caso dei macchinisti delle 
ferrovie) e con una ridotta anzia¬ 
nità contributiva. Il tutto costa 
allo Stato cinque miliardi di eu¬ 
ro l'anno. Ebbene, Sarkozy ha 
fatto delle pensioni speciali la 
sua «priorità», mettendo «il lavo¬ 
ro al cenbo della riforma». Ha 
chiesto «la soppressione dei pen¬ 
sionamenti d'ufficio prima dei 
65 anni». Ha annunciato che «i 
prepensionamenti saranno più 
pesantemente tassati». Ha chie¬ 
sto al governo di «sopprimere i 
lucchetti fiscali, sociali e regola¬ 
mentari che penalizzano coloro 
che vogliono continuare al lavo¬ 
rare e che incitano le imprese a 
bascurare i seniors nella loro ge¬ 
stione delle risorse umane». Og¬ 
gi stesso il minisbo del lavoro 
Xavier Berband dovrà contatta¬ 
re i sindacati: «Bisogna fare pre¬ 
sto - ha detto il capo dello Stato - 
e concludere questa riforma nel 
corso del primo semesbe 2008». 
Sarkozy sa di godere dell'appog¬ 
gio dell'opinione pubblica, per i 


due terzi favorevole ad un alline¬ 
amento più equo delle pensioni. 
Non è deUo stesso avviso il mon¬ 
do sindacale, per quanto il presi¬ 
dente abbia preso la precauzio¬ 
ne di dire che non vuole «passa¬ 
re con la forza», ma discutere e 


concertare. Bernard Thibault, se¬ 
gretario generale della Cgt, era ie¬ 
ri dell'idea che il discorso di 
Sarkozy «è un'incitazione alla 
mobilitazione dei lavoratori, i so¬ 
li a pagare, mentre i datori di la¬ 
voro sono esonerati da qualsiasi 


responsabilità». Gli altri sindaca¬ 
ti (in particolare la Cfdt) non esi¬ 
tano a riconoscere «un bisogno 
di equità» nei battamenti pen¬ 
sionistici, e pottebbero essere 
più disponibili al dialogo con il 
governo. La stessa disponibilità 


è venuta da alcuni parlamentari 
socialisti. Bisogna vedere adesso 
quali saranno i dossier sul tavolo 
del negoziato. Sarkozy ha infatti 
anche confermato la sua inten¬ 
zione di «ammorbidire» la legge 
sulle 35 ore, eufemismo per di¬ 


chiararne il superamento con 
dosi massicce di ore sbaordina- 
rie, detassate sia per il lavoratore 
che per l'imprenditore, e di av¬ 
viare una «seria riflessione» sul si¬ 
stema di finanziamento di una 
dispendiosa sanità pubblica. 

Il discorso di Sarkozy era atteso 
anche a Bruxelles e a Berlino. I 
partner europei non avevano le¬ 
sinato critiche al governo france¬ 
se al vertice Ecofin di Porto, lo 
scorso fine settimana. Sarkozy 
aveva sconcertato tutti, inolbe, 
dichiarando di puntare sul 3% 
di crescita, laddove tutto indica 
che, almeno per quest'anno, la 
Francia dovrà accontentarsi di 
un modesto 1,9. 

Il portavoce del governo tedesco 
ha quindi risposto volentieri alle 
domande della France Presse: 
«Discorso coraggioso - ha detto - 
dal quale ci attendiamo impulsi 
importanti per la competitività 
e la crescita in Europa». Insom- 
ma che la Francia si dia una mos¬ 
sa, e che si restringa la forbice tra 
gli annunci vulcanici di Sarkozy 
e la lentezza del paese che gover¬ 
na. 
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Europa, non i farà 
la domata contro fl boia 
per fl ricatto polacco 

Varsavia si è impuntata sul no contro 
i 26 sì degli altri membri deH’Unione 


M di Sergio Sergi corrisponde da Bruxelles 

VETO ODIOSO Come previsto. La Polonia 
antieuropea ha imposto all’Unione europea 
di accantonare la proposta di indire, per il10 
ottobre, la «Giornata contro la pena di mor¬ 


te». L’ordine dei ge¬ 
melli Lech e Jaroslaw 
Kaczynski, premier e 
presidente della Re- 

pubblica, benedetto dai condut¬ 
tori di Radio Maria, è stato ese¬ 
guito dal ministro della Giusti¬ 
zia Wladislaw Stasiak giunto al¬ 
la riunione dei ministri europei 
di Bruxelles. La Giornata non ci 
sarà perchè una decisione del 
genere ha bisogno delLunani- 
mità. La Polonia, sola contro gli 
altri 26 Paesi, non ci sta e, dun¬ 
que, niente da fare. Era una pro¬ 
posta della Commissione euro¬ 
pea, sostenuta da tutte le capita¬ 
li sull'onda dell'iniziativa italia¬ 
na e della presidenza tedesca 
dell'Ue per conquistare il voto 
dell'Assemblea generale del- 
l'Onu sulla moratoria della pe¬ 
na capitale. 11 ministro dei ge¬ 
melli ha formalizzato la posizio¬ 
ne di Varsavia: «Se discutiamo 
della pena di morte - ha detto 
Stasiak - dobbiamo affrontare la 
questione con spirito aperto e 
parlare della difesa della vita». 
In altri termini, la dirigenza po¬ 
lacca pretenderebbe un pronun¬ 
ciamento, in contemporanea, 
su eutanasia e aborto. 

La presa di posizione del gover¬ 
no Kaczynski, nessuno se lo è 
nascosto, è fortemente stm- 
mentale, oltre che ideologica. 11 
Paese andrà alle urne il 21 otto¬ 
bre per il rinnovo del Parlamen¬ 
to e il partito («Legge e Giusti¬ 
zia») dei due gemelli sta voluta- 
mente forzando, anzi esaspe¬ 
rando, le posizioni più integrali- 
ste e nazionaliste al fine di con¬ 
servare la leadership del Paese. 
11 Guardasigilli italiano. Cle¬ 
mente Mastella, ha confermato 
il giudizio sulla strumentalità 
dell'azione polacca, definendo 
«arrogante» l'argomentazione 
fornita da Varsavia. 11 vice presi¬ 
dente della Commissione, Fran¬ 
co Frattini, il quale è responsabi¬ 
le del settore Giustizia, Sicurez¬ 
za e Libertà, che già nei giorni 
scorsi aveva usato parole dure 
sul veto annunciato, ha ammes¬ 
so la difficoltà del momento. 


«Certo, è difficile adesso decide¬ 
re sulla Giornata. La Polonia si 
trova in una fase molto delicata 
in vista di un evento significati¬ 
vo nelle prossime settimane». 
Nella riunione di Bruxelles, il 
ministro Alberto Costa, presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
Giustizia, ha comunicato che il 
9 ottobre si terrà egualmente 
una Conferenza ad «alto livel¬ 
lo» nella capitale capitale porto- 


Un’iniziativa 
italo-tedesca 
che per passare 
aveva bisogno 
deirunanimità 


ghese. Si tratterà di un incontro 
a cui parteciperanno numerose 
personalità intemazionali ma 
ben lungi dal valore politico e 
dal messaggio che sarebbe venu¬ 
to dalla celebrazione di una 
Giornata europea contro la pe¬ 
na di morte. «Non è stato possi¬ 
bile giungere ad un compro¬ 
messo - ha detto Costa - ma que¬ 
sto non vuol dire che l'Ue non 
sia impegnata nella causa del¬ 
l'abolizione della pena di morte 
nel mondo». 11 ministro Costa, 
suscitando più di una perplessi¬ 
tà tra i partner, ha cercato di 
non drammatizzare la vicenda, 
pur essendone rammaricato. A 
suo dire, quanto è accaduto si 
può iscrivere nella «lunga lotta» 
dell'Europa contro la pena di 
morte. Insomma un «episodio» 
perchè «indire una giornata è 
una cosa, fare una battaglia è 
un'altra cosa». La vicenda di ieri 
la dice lunga sulle nubi scure 
che si addensano sui lavori del¬ 
la Conferenza intergovernativa 
per il nuovo Trattato europeo, 
insidiati ad ogni piè sospinto da 
nuove pretese polacche e sul¬ 
l'esito del Consiglio europeo 
del 18-19 ottobre, a ridosso del¬ 
le elezioni in Polonia. 



Una recente esecuzione in Iran Foto Ap 


USA 


n New York Times on line da oggi sarà gratis 

NEW YORK Tutto il New York Times gratis on-line da oggi. 
Lo ha annunciato l'editore in occasione dei 156mo comple¬ 
anno della testata. Oltre all'edizione del giorno, già gratuita, 
ora lo sarà anche l'archivio dal 1987 fino a oggi e dal 1851 al 
1922. Si potranno leggere gratis anche gli articoli dei 23 colu¬ 
mnist. Resterà a pagamento parte del materiale uscito fra il 
1923 e il 1986. Da mezzanotte ora locale, le sei di stamattina 
in Italia, scomparirà la formula «Times Select» che, per 50 dol¬ 
lari all'anno o otto al mese permetteva, da due anni, di acce¬ 
dere ai contenuti a pagamento del portale. Ai 227.000 abbo¬ 
nati verrà offerto un rimborso rateale. 

Nonostante un introito di lOmilioni di dollari l'anno dagli 
abbonamenti online, secondo Vivian L. Schiller, vice presi¬ 
dente e generai manager di nytimes.com, «i guadagni che si 
potevano realizzare restavano comunque inferiori a quelli 
della pubblicità online su un sito a libera consultazione». 11 
quotidiano della Grande Mela viene visitato da 13 milioni di 
persone al giorno, più di qualsiasi altro giornale al mondo. 


«Moratwia, sme 
l’unità della Ue» 

D’Alema: airOnu contro il patibolo 
per l’Italia una battaglia difficile 


■ L'Italia sta seguendo «con 
impegno» la battaglia per arriva¬ 
re ad una moratoria universale 
della pena di morte, una batta¬ 
glia che si annuncia però diffici¬ 
le. E la condizione perché il te¬ 
sto di risoluzione promosso dal¬ 
l'Italia venga approvato in sede 
Onu è che «si mantenga l'unità 
europea». A spiegarlo è il mini¬ 
stro degli Esteri Massimo D'Ale- 
ma intervenendo a Roma alla 
presentazione del libro che rico- 
stmisce l'azione dell'ex amba¬ 
sciatore italiano all'Onu France¬ 
sco Paolo Fulci nel periodo - lun¬ 
go e denso di battaglie politiche 

- tra il 1993 e il '99 nel quale Ful¬ 
ci è stato rappresentante italia¬ 
no alle Nazioni Unite. «Vorrei 
che fosse chiaro - avverte il tito¬ 
lare della Farnesina - che (quella 
per la moratoria universale del¬ 
la pena di morte) non è una bat¬ 
taglia scontata, l'Italia ci ha già 
provato due volte e non c'è riu¬ 
scita; questa volta vogliamo far¬ 
cela in nome di quei principi e 
quei valori a cui ispiriamo la no¬ 
stra politica intemazionale». 
«Stiamo lavorando perché que¬ 
sta sia la volta buona», sottoli¬ 
nea D'Alema. Ma perché sia un 
successo è innanzitutto necessa¬ 
rio che si mantenga l'unità del¬ 
l'Unione Europea e si consolidi 

- aggiunge - la partecipazione di 
altri Paesi noi vogliamo insie¬ 
me a noi con pari dignità come 
promotori della risoluzione». 

A chi gli fa notare le recenti di¬ 
vergenze fra l'Italia e la presiden¬ 
za di turno portoghese Ue su 
modi e tempi della presentazio¬ 
ne del testo in Assemblea gene¬ 


rale, D'Alema ribatte che «ci sia¬ 
mo battuti perché questa inizia¬ 
tiva diventasse un'iniziativa del¬ 
l'Unione europea, e abbiamo ot¬ 
tenuto un grande successo per¬ 
ché l'Unione ha deciso di fare 
propria questa iniziativa: certo - 
dice ancora - l'Ue ha meccani¬ 
smi di funzionamento che le so¬ 
no propri, ma se dopo esserci 
battuti perché ci sia una iniziati¬ 
va comune per primi ci sottraes¬ 
simo a tale iniziativa è chiaro 
che cadremmo in contraddizio¬ 
ne con noi stessi». «L'Italia - in¬ 
somma - è presente, e stimola, e 
incoraggia la presidenza porto¬ 
ghese» dell'Ue in una battaglia 
«non a fatto scontata» ribadisce 
D'Alema, ma che ha visto l'Ita¬ 
lia «protagonista fin dall'ini¬ 
zio». «Virtualmente dovremo 
avere già vinto», rileva dal can¬ 
to suo l'ambasciatore Fulci, am¬ 
monendo però che «i fautori 
del patibolo sono pronti a difen¬ 
dere la pena di morte con il con¬ 
sueto accanimento». 
Rivolgendosi direttamente al ti¬ 
tolare della Farnesina, Fulci ha 
sottolineato l'importanza del la¬ 
voro svolto dallo stesso D'Ale¬ 
ma per il recente accordo trova¬ 
to a Bruxelles tra i 27 ministri 
degli Esteri Ue, impresa, rileva 
l'ambasciatore, «molto diffici¬ 
le». «11 passaggio a New York sul¬ 
la moratoria della pena di mor¬ 
te non sarà quindi una passeg¬ 
giata - avverte Fulci - il diavolo 
può sempre metterci la coda». E 
questo «diavolo» può insidiarsi 
anche tra i Ventisette: e il riferi¬ 
mento, tutt'altro che velato, va 
alla Polonia. u.d.g. 


DOVE VA LA PALESTINA 


YASSERABEDRABBO 


I consigliere del presidente palestinese anticipa ciò che Abu Mazen dirà a Condì Rice in missione in Medio Oriente 


«Senza intese con Israele a rischio la conferenza Usa» 


di Umberto De Giovannangeli 


«No, così non va. Se le cose van¬ 
no avanti in questo modo, per 
esclusione, la Conferenza inter¬ 
nazionale rischia di essere un falli¬ 
mento annunciato, ed allora è 
meglio evitare di tenerla». A dare 
corpo alle inquietudini palestine¬ 
si è Yasser Abed Rabbo, membro 
del Comitato esecutivo dell'Olp, 
più volte ministro dell'Anp, tra i 
più ascoltati consiglieri politici 
del presidente Mahmud Abbas 
(Abu Mazen). Alla vigilia dell'arri¬ 
vo nei Territori della segretaria di 
Stato Usa Condoleezza Rice, Rab¬ 
bo lancia un messaggio alla Co¬ 
munità intemazionale: «La no¬ 
stra posizione è chiara - dice -: al¬ 
la Conferenza dobbiamo giunge¬ 
re avendo già definito i punti fon¬ 
damentali di un Accordo di prin¬ 
cipio tra noi e Israele. La Confe¬ 
renza non può aprirsi al buio». 

A un iniziale ottimismo per la 
ripresa del dialogo tra il 
premier israeliano Ehud 
Olmert e il presidente Abu 


Mazen, sembra ora sostituirsi 
inquietudine e pessimismo. 
Perché? 

«Perché il tempo non lavora per 
la pace, perché la politica del rin¬ 
vio si è sempre rivelata fallimenta¬ 
re, perché Olmert sembra aver ti¬ 
rato il freno a 
mano». 

Fuori di 
metafora, 
cosa 

imputate al 
premier 
israeliano? 

«Le sue ulti¬ 
me dichiara¬ 
zioni tendo¬ 
no a svuotare 

di contenuto l'annunciata Confe¬ 
renza intemazionale. E questo 
non va bene. Lo abbiamo detto 
più volte e lo ripeteremo al segre¬ 
tario di Stato Usa: una Conferen¬ 
za che non decide è una Confe¬ 
renza destinata al fallimento, ed 
oggi nessuno può permettersi 


l'ennesimo buco nell'acqua». 
Qual è nel merito il punto di 
vista palestinese? 

«Riteniamo che sia indispensabi¬ 
le arrivare a questo appuntamen¬ 
to avendo già delineato i punti 
chiave di un Accordo di princi¬ 
pio che investa le questioni cm- 
ciali di un accordo, dai confini al- 


ri 

rCf 


«Olmert ha tirato 
il freno a mano. Le sue 
dichiarazioni tendono 
a svuotare di contenuti 
la Conferenza» 


lo status di Gemsalemme, dalle ri¬ 
sorse idriche ai rifugiati. La Confe¬ 
renza dovrebbe servire per entra¬ 
re nel merito di questi punti e per 
definire un percorso negoziale 
che non fissi solo la meta finale 
ma indichi anche un calendario 
di attuazione. Mi pare che questa 


sia una linea condivisa da diversi 
Paesi europei, tra i quali l'Italia. È 
il momento perché l'Europa fac¬ 
cia sentire la sua voce nella prepa¬ 
razione della Conferenza. Lo ripe¬ 
to: la Conferenza ha senso se defi¬ 
nisce il quadro di un negoziato 
vero, se determina contenuti e 
tempi di un accordo globale, in 
altre parole, se segna davvero un 
nuovo inizio del processo di pace 
indicandone al tempo stesso il 
suo sbocco». 

Una Conferenza decisamente 
osteggiata da Hamas. 

«Ragione in più per farla riuscire. 
Dico questo perché resto ferma¬ 
mente convinto che Hamas pos¬ 
sa e debba essere sconfitto sul pia¬ 
no politico, dimostrando con i 
fatti che una nuova strategia di 
pace può davvero portare alla rea¬ 
lizzazione di uno Stato palestine¬ 
se indipendente; uno Stato com¬ 
patto territorialmente, garantito 
nelle sue frontiere, insomma una 
cosa completamente diversa da 
un sistema di bantustan quale 
quello che Israele sembra voler di 


fatto realizzare sul campo». 

Finora si è fatto riferimento a 
cosa dovrebbe essere questa 
Conferenza. Un altro nodo 
cruciale riguarda i 
partecipanti. Qual è in merito 
la sua posizione? 

«Una Conferenza che decide de¬ 
ve vedere presenti al tavolo tutti i 


«Hamas va sconfìtto 
con le armi della politica 
e con un profondo 
rinnovamento della 
dirigenza palestinese» 


soggetti che determinano la real¬ 
tà mediorientale. Ciò significa la¬ 
vorare perché oltre a Egitto e 
Giordania, alla Conferenza sia 
presente anche l'Arabia Saudita e 
la Siria». 

Washington esclude una 
partecipazione di Damasco. 


«Una esclusione a priori creereb¬ 
be solo problemi in seno alla Le¬ 
ga Araba e porterebbe con sé altre 
rinunce, a cominciare da quella 
saudita. Al presidente Bush vor¬ 
rei ricordare un assunto caro ad 
Henry Kissinger: in Medio Orien¬ 
te non si fa una guerra senza 
l'Egitto e non si fa la pace senza la 
Siria». 

Lei ha affermato che Hamas 
va sconfitto con le armi della 
politica. In chiave interna ciò 
cosa dovrebbe comportare? 

«Un profondo rinnovamento 
della classe dirigente palestinese. 
Hamas non ha solo approfittato 
del fallimento del processo di pa¬ 
ce fondato sugli Accordi di Oslo, 
ma ha anche capitalizzato il riget¬ 
to popolare di una nomenklatu- 
ra impegnata a perpetuare se stes¬ 
sa e i propri privilegi. Certo, Ha¬ 
mas ha fallito la prova del gover¬ 
no, ed ha reagito a questo falli¬ 
mento con un golpe militare, ma 
ciò non basta perché emerga agli 
occhi dei palestinesi un'alternati¬ 
va credibile». 


Turchìa, vìdeo elogia il killer dì don Santoro 

Filmato shock su YouTube, Prodi chiama l’ambasciatore ad Ankara. La Chiesa: «È un fatto isolato» 


Gul visita la parte turca dì Opro 

Nicosia protesta contro lo «schiaffo di Ankara alla legalità internazionale» 


■ Un condensato di radicali- 
smo ultranazionalista e islami¬ 
co, in un videoclip che viaggia 
su You Tube e plaude agli assassi¬ 
ni di don Santoro e del giornali¬ 
sta armeno Hrant Dink. 11 video 
su una canzone appena uscita in 
Turchia viaggia sul web e le auto¬ 
rità di Ankara intendono perse¬ 
guire i responsabili. Immagini 
che mettono a disagio per la vio¬ 
lenza del messaggio. 11 presiden¬ 
te del consiglio Prodi ieri ha 
espresso «il proprio disagio e 
quello del governo» all'amba¬ 
sciatore italiano ad Ankara, che 
ha assicurato che le autorità tur¬ 
che stanno seguendo la vicenda 
«con la massima attenzione». 
«Non fate piani», questo il titolo 


della canzone che anima sullo 
schermo le immagini del prete 
italiano e di Dink. L'autore è un 
modesto cantante, popolare nel¬ 
le regioni del Mar Nero, ma a fir¬ 
mare il video è un suo fan, che 
ha fatto un collage di immagini 
di cronaca montandole sul testo 
della canzone. Don Andrea - uc¬ 
ciso nel febbraio del 2006 da un 
ragazzo che gli sparò in chiesa 
gridando il nome di Allah - è mo¬ 
strato in una foto mentre cele¬ 
bra la messa: quando appare, le 
parole dicono «smettete di suo¬ 
nare le campane». Ancora più 
scioccanti le immagini sul gior¬ 
nalista armeno, mostrato in pie¬ 
no viso e poi a terra, insanguina¬ 
to, dopo essere stato raggiunto 


da due colpi alla schiena il 19 
gennaio scorso, mentre la canzo¬ 
ne insiste: «smettete di essere ar¬ 
meni, la gente la nazione non se 
la bevono sul Mar Nero, sul Mar 
Nero». Poi sullo schermo appare 
il nome e il volto deU'assassino, 
Ogun Samast. E ancora insulti e 
minacce contro lo scrittore 
Orhan Pamuk, premio Nobel 
per la letteratura, e contro il lea¬ 
der del Pkk curdo, Ocalan, in car¬ 
cere dal 1999. «Nessuno vende 
la patria, l'onore è quello dell'uo¬ 
mo sul Mar nero, se qualcuno lo 
tradisce finisce all'istante», conti¬ 
nua la canzone, mentre sullo 
schermo passano foto del pre¬ 
mier Erdogan e del musicista e 
scrittore Zulfu Livaneli. 


«Un fatto isolato a cui dare il giu¬ 
sto peso ma non enfasi. Vicende 
del genere non rappresentano il 
pensiero della grandissima mag¬ 
gioranza del popolo turco», è sta¬ 
to il commento di mons. Luigi 
Padovese, vicario apostolico 
d'Anatolia, che da tempo ormai 
si muove sotto scorta. 
«L'atteggiamento delle autorità 
turche che sono sulle tracce dei 
responsabili è chiaro - ha conti¬ 
nuato, minimizzando il video¬ 
clip come un episodio circoscrit¬ 
to -. Quanto accaduto non deve 
farci cadere nelle generalizzazio¬ 
ni o indurci a pensare che il cli¬ 
ma sia cambiato. La situazione 
al momento presente è tranquil¬ 
la». 


■ 11 governo di Cipro ha dura¬ 
mente condannato come «uno 
schiaffo alla legalità intemaziona¬ 
le» la visita che il nuovo presiden¬ 
te turco Abdullah Gul ha effettua¬ 
to ieri nella parte nord dell'isola, 
che dal 1974 è di fatto separata 
dal resto del Paese con il nome di 
Repubblica turca di Cipro nord. 
In un comunicato diffuso dal mi¬ 
nistero degli Esteri di Nicosia si af¬ 
ferma che l'iniziativa di Ankara 
dimostra la sua completa man¬ 
canza di rispetto per le Nazioni 
Unite e per l'Unione europea e 
costituisce una grave provocazio¬ 
ne. La Repubblica di Cipro nord 
è riconosciuta unicamente dalla 
Turchia. 

Dopo avere incontrato i dirigenti 


turcociprioti, Gul ha auspicato 
un regolamento della disputa tra 
le due comunità, greca e turca, 
che vivono sull'isola. «La Tur¬ 
chia e la Repubblica turca di Ci¬ 
pro nord sperano che la comuni¬ 
tà intemazionale onori le sue pro¬ 
messe», ha affermato Gul, riferen¬ 
dosi all'impegno preso dall'Unio¬ 
ne Europea di attenuare l'isola¬ 
mento economico di Cipro nord 
per compensare i turcociprioti 
del sostegno espresso al piano di 
riunificazione proposto dall'Onu 
nel 2004.11 piano è stato respinto 
invece dai grecociprioti. 

Due settimane fa il leader turcoci¬ 
priota Mehmet Ali Talat ha in¬ 
contrato il presidente della Re¬ 
pubblica di Cipro (l'unica ricono¬ 


sciuta intemazionalmente) Tas- 
sos Papadopoulos. 11 colloquio, 
svoltosi sotto l'egida dell'Onu, 
aveva lo scopo di rilanciare il pro¬ 
cesso negoziale per una pacifica e 
concordata riunificazione nazio¬ 
nale. Ma ancora una volta dalle 
discussioni non sono scaturiti ri¬ 
sultati concreti. La mancata solu¬ 
zione della questione cipriota è 
uno dei principali ostacoli lungo 
il cammino di adesione della Tur¬ 
chia all'Unione europea. 

Gul ha scelto Cipro come meta 
della sua prima missione all'este¬ 
ro quasi a rassicurare gli ambienti 
nazionalisti di casa propria sul¬ 
l'intenzione di restare fedele alle 
tradizionali linee guida della poli¬ 
tica estera della Turchia. ga.b. 
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I benzinai hanno deciso i primi giorni di 
sciopero nell’ambito deila protesta di ben 
15 giorni contro le liberalizzazioni del 
ministro Bersani. In assenza «di segnali da 
parte dei governo» i distributori resteranno 
chiusi nei giorni 10-11 -12 ottobre. Il ddl è 
in discussione in Parlamento 


enzina 



CENTO SFILATE IN OTTO GIORNI 
DA SABATO MILANO MODA 

Cento sfilate in otto giorni: sabato avrà inizio 
l’edizione Primavera-estate 2008 di Milano 
Moda Donna, la kermesse semestrale della 
Camera della Moda di Mario Boselli che 
anche in questa occasione deve però 
incassare il rifiuto di alcuni stilisti (Dolce e 
Gabbana, Sander e Gigli), che mostreranno 
negli stessi giorni le loro collezioni ma non 
vogliono essere inseriti nel programma 
ufficiale, in polemica per la concentrazione 
della maggior parte delle sfilate importanti. 


PAGNOSSIN IN LIQUIDAZIONE 
REVOCATA LA QUOTAZIONE 

Addio a Piazza Affari per Pagnossin. Borsa 
Italiana ha deciso di revocare dalla 
quotazione, a partire dal prossimo 24 
settembre, le azioni della società, già 
sospesa a tempo indeterminato dallo 
scorso dicembre e messa in liquidazione a 
fine luglio. Lo si legge in una nota. 

La società di Treviso, produttrice di 
ceramiche da tavola, era quotata in piazza 
Affari dal 1995. Negli ultimi anni non 
aveva mai distribuito dividendi 


Tassì Usa: mezzo punto in meno, la Borsa testerà 

La Federai Reserve taglia il costo del denaro. Non succedeva dal 2003. E l’euro fa il record 


di Marco Ventimiglia / Milano 


RIMBALZO IMMEDIATO Nelle Borse, fra 
gli operatori dei mercati, persino fra i clienti 
della bistrattata banca Northern Rock: quella 
di ieri è stata una giornata positiva, e la cosa 
in tempi finanziaria- 
mente cupi fa ovvia¬ 
mente notizia. È pre¬ 
sto per dire se si trat- 


ta di un'inversione di rotta dura¬ 
tura, in quanto a propiziarla in 
gran parte è stato l'atteso, e poi 
confermato, taglio dei tassi Usa, 
ma si tratta pur sempre del primo 
sorriso dopo giornate molto dure 
a causa della crisi innescata dai 
mutui subprime americani. 

Si è cominciato nella mattinata 
con la constatazione che l'emor¬ 
ragia di prelievi presso la Nor¬ 
thern Rock, il quinto istituto bri¬ 
tannico erogatore dei mutui mes¬ 
so nei guai dalla mancanza di li¬ 
quidità, era stata finalmente tam¬ 
ponata. Si è proseguito con il cre¬ 
scere dei listini nelle principali 
piazze europee, corroborate fra 
l'altro dalla confortante trimestra¬ 
le di Lehman Brothers, la prima 
banca d'investimento statuniten¬ 
se a pubblicare i conti dopo la cri¬ 
si dei subprime. Si è terminato in 
serata con i fuochi d'artificio pro¬ 
vocati dalla decisione della Fede¬ 
rai Reserve di sforbiciare di ben 
mezzo punto il costo del denaro. 
La massima autorità monetaria 
Usa ha dunque deciso di tagliare i 
tassi di interesse sui fed funds, il 
principale riferimento della politi¬ 
ca monetaria, di 0,50 punti, por¬ 
tandoli al 4,75%, dopo averli la¬ 
sciati invariati al 5,25% per nove 
volte consecutive. Si tratta di 
un'autentica inversione di rotta 
considerato che è la prima volta 
in quattro anni, dal 2003, che la 
Banca centrale americana decide 
di abbassare il livello dei tassi di in¬ 
teresse. 

Una decisione sicuramente attesa 
dagli analisti, anche se la maggior 
parte degli osservatori propende¬ 


va per un intervento meno deci¬ 
so, con un taglio dello 0,25%. E 
questo spiega le immediate e vi¬ 
stose reazioni dei mercati (in Eu¬ 
ropa poco dopo le otto di sera) al¬ 
l'annuncio della Fed. Wall Street 
è schizzata in avanti di ben 200 
punti, con un rialzo vicino al 2%, 
mentre l'euro ha stabilito in un at¬ 
timo il suo nuovo record nei con¬ 
fronti del dollaro, portandosi a 
1,3964 rispetto al biglietto verde. 
Ma non è finita qui perché su li¬ 
velli da primato si è attestato an¬ 
che l'oro che ha raggiunto i valori 
massimi da 27 anni, a quota 
733,40 dollari l'oncia. Ed a com¬ 


migliaia e migliaia di clienti a da¬ 
re l'assalto alle filiali della Nor¬ 
thern Rock per ritirare in fretta e 
furia tutti i risparmi. 

Ed oltre che a far sparire le lunghe 
file dei correntisti davanti alle fi¬ 
liali, le garanzie tangibili offerte 
dalla Banca d'Inghilterra (peral¬ 
tro criticate da molti osservatori) 
hanno risollevato anche le sorti 
borsistiche di Alliance and Leice¬ 
ster, le altre due banche britanni¬ 
che che rischiavano di precipita¬ 
re. E persino il tartassatissimo tito¬ 
lo Northern Rock è riuscito a recu¬ 
perare oltre 18% dopo le batoste 
subite nelle precedenti sedute. 

La brezza finalmente favorevole 
ha sospinto tutte le Borse del no¬ 
stro continente. A Parigi il Cac40 
ha guadagnato il 2% mentre a 
Francoforte il Dax è avanzato 
dell'1,27%; ottima pure la seduta 
londinese con un progresso del- 
l'l,63%. Giornata ampiamente fa¬ 
vorevole pure in piazza Affari con 
l'indice Mibtel che ha guadagna¬ 
to in chiusura 11,59%. 



Wall Street: attesa prima delle decisioni della Federai Reserve Foto Ap 


S’impenna anche l’oro 
al top dopo 27 anni 

Fra le molte ed immediate 
conseguenze della decisio¬ 
ne della Federai Reserve 
americana c’è anche l’imme¬ 
diato rialzo del prezzo del¬ 
l’oro. Infatti, il metallo pregia¬ 
to per antonomasia è volato 
fino alle quotazioni massime 
da 28 anni a questa parte. In 
particolare, l’oro è arrivato a 
toccare la quotazione record 
di 733,40 dollari per un’on¬ 
cia. 

Per capire l’impatto del ta¬ 
glio dei tassi, basta pensare 
che all'inizio della giornata di 
contrattazioni a New York, i 
futures sull'oro con scaden¬ 
za a dicembre venivano inve¬ 
ce scambiati a 722,20 dollari 
l'oncia, in ribasso di 1,60 dol¬ 
lari rispetto alla precedente ri¬ 
levazione. 


La moneta europea 
fa subito segnare 
il massimo storico: 
scambiata 
per 1,3964 dollari 


pletare la serie di primati, ovvia¬ 
mente propiziati dal minor peso 
del dollaro in seguito al taglio dei 
tassi, ci si è messo il petrolio con il 
greggio quotato sul Nymex au¬ 
mentato fino a 81,90 dollari per 
barile. 

A commento della sua decisione, 
la Fed ha comunque sottolineato 
come «ci siano ancora rischi sul 
fronte dei prezzi, pertanto, conti¬ 
nuerà a controllare gli sviluppi 
deU'inflazione attentamente». 
Come dire, che si è tagliato unica¬ 
mente a causa della crisi innesca¬ 
ta dai subprime. 

Un balzo all'indietro di qualche 
ora nella giornata per dire che in 
Gran Bretagna la grande paura 
sembra finalmente rientrata: il go¬ 
verno Brown ha infine arginato 
la dirompente crisi di fiducia che 
negli ultimi giorni aveva spinto 


Mutui in Italia: mai coà cari da cinque anni 

Ma l’Abi assicura: non ci toccano i guai d’Oltreoceano. Il balzo dal giugno scorso 


M di Laura Matteucci 

L’EFFETTO Volano i tassi 
sui mutui in Italia. Effetto del¬ 
la crisi dei subprime, visto 
che il costo del denaro non 
è ancora salito: ad agosto, i 
tassi si sono attestati in me¬ 
dia al 5,63%, al massimo dal no¬ 
vembre 2002. La crisi, insomma, 
si riversa sui tassi di prestito inter¬ 
bancari e su quelli praticati alla 
clientela. Di fatto, il livello supe¬ 
ra di oltre un punto il valore di 
agosto 2006, attestato sul 4,57%. 
A inizio anno la media era anco¬ 
ra ferma al 5%, poi l'impennata 
a partire da giugno. La conferma 
ufficiale arriva dal Bollettino 
mensile dell'Abi, l'Associazione 
bancaria italiana. 


Ma è l'intera struttura dei prestiti 
a risultare più costosa. Il tasso me¬ 
dio ponderato sui prestiti a fami¬ 
glie e società non finanziarie è sa¬ 
lito al 5,86% dal 5,83%, quello 
sui nuovi finanziamenti alle so¬ 
cietà non finanziarie al 4,93% 
dal 4,92%. 

Per le associazioni di consumato¬ 
ri, nulla di nuovo. Adusbef e Fe- 
derconsumatori ricordano che i 
tassi di interesse sui mutui appli¬ 
cati in Italia sono dell'1% supe¬ 
riori rispetto alla media Ue che si 


De Censi, presidente 
dell’associazione 
bancaria: nessuna 
conseguenza, siamo 
stati sempre prudenti 


attesta, in base ai dati Bce, al 
4,72%. Ed evidenziano in parti¬ 
colare gli incrementi delle rate 
dei mutui scattati il primo set¬ 
tembre. Le famiglie, sottolinea¬ 
no, «hanno visto aumentare le 
rate mensili e/o semestrali da un 
minimo di 150 euro fino a 163 
euro l'anno per un mutuo di 
lOOmila euro, mentre un mutuo 
di 200mila con un piano di rien¬ 
tro ventennale comporta rate 
più salate, da 326 euro a 656 eu¬ 
ro l'anno». 

Le due associazioni denunciano 
anche che, in base a un'indagine 
condotta su un campione di isti¬ 
tuti di credito, molte banche 
non attuano la portabilità, la sur¬ 
roga o la rinegoziazione dei mu¬ 
tui, nonostante le norme del de¬ 
creto Bersani. 

L'accelerazione dei tassi in ago¬ 
sto sembra peraltro del tutto im¬ 
motivata, a quanto sostiene 


l'Abi stessa. L'impatto della crisi 
dei subprime è «quasi ininfluen¬ 
te per le banche italiane», dichia¬ 
ra infatti Giovanni De Censi, pre¬ 
sidente del Credito Valtellinese e 
vicepresidente Abi. Quelle italia¬ 
ne «sono le uniche banche in Eu¬ 
ropa che non avranno alcuna 
conseguenza» dalla crisi visto 
che «hanno agito sempre con 
grande prudenza». 

La crisi dell'inglese Northern 
Rock, secondo De Censi «dimo¬ 
stra come quelle banche siano 


Le organizzazioni 
dei consumatori 
all’attacco: 
molto peggio che 
nel resto d’Europa 


n caro petrolio scalda anche la nostra bolletta 

Le decisioni deiia Fed e ii caie deiie scorte spingono i prezzi fino a 82 doiiari ai bariie 


/Milano 


Il prezzo del petrolio balza oltre 
il livello di 81 dollari ritoccando 
nuovamente il record storico fi¬ 
no a superare quota 82. E men¬ 
tre già circolano previsioni di un 
futuro strappo fino a 100 dollari 
al barile, l'Italia deve rifare i con¬ 
ti. 

La bolletta petrolifera italiana, 
nel 2007, potrebbe arrivare a 

26.5 miliardi di euro. Ben oltre 
cioè quanto previsto dalle prime 
stime che lasciavano intravede¬ 
re per quest'anno una fattura - 
ovvero l'esborso per l'acquisto 
di oro nero dall'estero - intorno i 

24.5 miliardi. L'atteso risparmio 
che secondo le previsioni di 


qualche tempo fa sarebbe potu¬ 
to attestarsi sui 3 miliardi di euro 
rispetto agli oltre 27 dell'anno 
scorso, sembra così destinato a 
sfumare. Colpa, ancora una vol¬ 
ta, dell'andamento del greggio: 
se i prezzi, che negli ultimi giorni 
si sono portati sui nuovi record 
oltre 80 dollari al barile, dovesse- 


A fine anno 
la nostra fattura 
petrolifera potrebbe 
toccare quota 
26,5 miliardi 


ro mantenersi sui livelli attuali 
per il resto dell'anno, nel 2007 
l'azienda Italia dovrebbe ritrovar¬ 
si a pagare un conto complessi¬ 
vo sui 26,5 miliardi di euro, solo 
1,1 miliardi in meno dei 27,6 
sborsati nel 2006. Si profila così 
solo un parziale alleggerimento 
della spesa per la fattura legato al¬ 
l'apprezzamento dell'euro sul 
dollaro (valuta quest'ultima di ri¬ 
ferimento dell'interscambio pe¬ 
trolifero). E, ancora, della contra¬ 
zione dei consumi che secondo 
prime indicazioni di esperti di 
settore potrebbe mettere a segno 
quest'anno un calo fino al 6% ri¬ 
spetto all'anno scorso. 

A spingere i conti petroliferi gio¬ 
ca l'andamento del greggio che 


dopo un inizio d'anno più tran¬ 
quillo negli ultimi due mesi ha ri¬ 
preso a correre, riportandosi so¬ 
pra i 70 dollari al barile da due 
mesi e toccando un nuovo re¬ 
cord storico a New York oggi so¬ 
pra gli 81 dollari. Sui rialzi pesa¬ 
no le tensioni geopolitiche a cui 
si sono accompagnati i dati sulle 
scorte americane, in ribasso oltre 
le attese. Ma anche le delusioni 
per le mosse dell'Opec che ha an¬ 
nunciato un incremento della 
produzione più limitato rispetto 
alle attese (500 mila barili contro 
il milioni su cui puntavano gli 
operatori). E, ancora, le incertez¬ 
ze sulla crisi dei subprime e le pre¬ 
visioni per un ritocco dei tassi di 
interesse. 


Il prezzo del petrolio 


Andamento del Brent (in dollari per barile) 
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molto più aggressive rispetto a 
quelle italiane». Viceversa, «il si¬ 
stema bancario italiano si è com¬ 
portato molto bene, sempre con 
precauzione e molta attenzione, 
e quindi non ha trascinato nes¬ 
sun risparmiatore e nessun mu¬ 
tuatario in problemi gravi come 
quelli che si stanno verificando» 
in Gran Bretagna. 

Una crisi che, oltretutto, era am¬ 
piamente prevista. Anche in Ita¬ 
lia. Il ministro degli Interni, Giu¬ 
liano Amato, ricorda che il gover¬ 
natore della Banca d'Italia Mario 
Draghi aveva colto i rischi legati 
mutui americani già in mag¬ 
gio-giugno. «Diceva che c'era un 
focolaio di rischi enormi». Secon¬ 
do l'analisi di Amato, «in un mo¬ 
do o nell'altro, è il fenomeno 
che noi chiamiamo Parmalat o 
Cirio che sta continuando. C'è 
qualcosa che non ha funziona¬ 
to. E il consumatore privato si sta 
allontanando dai titoli privati 
dei quali non si fida più». 

Se i top manager del colosso fi¬ 
nanziario Usa Lehman Brothers 
(che ha annunciato un utile in 
calo del 3,2% nel terzo trimestre) 
ritengono che il peggio della cri¬ 
si di liquidità legata alla crisi sia 
passato, al momento si continua¬ 
no a contare le vittime. Commer- 
zbank prevede perdite maggiori 
rispetto a quelle preventivate su¬ 
gli investimenti esposti al settore 
dei subprime. La banca potrebbe 
annunciare a breve che gli 80 mi¬ 
lioni di euro che ha destinato al¬ 
la copertura delle perdite prodot¬ 
te dai prodotti a rischio potrebbe¬ 
ro non bastare. La perdita potreb¬ 
be essere di 500 milioni, o perfi¬ 
no completa. 

E continuano anche i guai per 
Northern Rock. La Commissio¬ 
ne europea ha annunciato che 
potrebbe intervenire per soste¬ 
nerla, ma solo per un intervento 
di emergenza della durata non 
superiore ai sei mesi. 
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L’appello dì Rutelli 
alle imprese: 
«Salvate Alìtalìa» 

Il vicepremier rilancia ia fusione con Airone 
Bersani: siano benvenute le energie itaiiane 

M di Roberto Rossi / Roma 

NAZIONALITÀ Nella gara per la privatizza¬ 
zione di Alitalia Francesco Rutelli lancia Air 
One. L’Italia, ha detto ieri il vicepremier, non 
può permettersi di vedere «il vettore aereo na¬ 
zionale dominato da 



compagnie di altri Pa¬ 
esi, che hanno strate¬ 
gie nazionali che pos- 

sono profondamente danneg¬ 
giare gli interessi italiani nei 
prossimi decenni». Air One è, 
quindi, «la scelta più raziona¬ 
le». 

L'uscita di Rutelli è avvenuta in 
un momento delicato per 
l'azienda. 11 presidente del gmp- 
po, Maurizio Prato, ha comin¬ 
ciato un giro di consultazioni 
ad ampio raggio che dovrebbe 
portare a una rosa finale di ac¬ 
quirenti a inizio ottobre, men¬ 
tre a Natale, o giù di lì, verrà re¬ 
so noto il nome dell'acquiren¬ 


te. 

1 soggetti coinvolti nelle consul¬ 
tazioni di Prato sono gli stessi 
che nei mesi scorsi avevano ma¬ 
nifestato un qualche interesse. 
E cioè: Air France, Lufthansa, 
British Airways, Air One-lntesa, 
Tpg. Gli incontri sono stati av¬ 
viati dal giorno dopo l'approva¬ 
zione del piano industriale e 
vengono effettuati sia dall'advi- 
sor Citi sia direttamente dal pre- 

Consultazioni avviate 
dal presidente Prato: 
a fine ottobre 
la rosa dei possibili 
acquirenti 


sidente di Alitalia Maurizio Pra¬ 
to. 

In questa selva di acquirenti fi¬ 
no a ieri Air France sembrava la 
più accreditata. Lo stop dato da 
Rutelli rimescola un po' le car¬ 
te. 11 vicepremier, oltre a lancia¬ 
re la candidatura di Air One 
(che dal 2007 ha trasportato 5 
milioni di passeggeri), ha poi 
fatto un appello a tutta l'im¬ 
prenditoria italiana, peraltro a 
fronte di un impegno del gover¬ 
no a «non tirarsi indietro, garan¬ 
tendo, pur con attenzione a 
non configurare aiuti di stato, 
mobilità ed eventuali esuberi 
che emergessero dal piano indu¬ 
striale». 

«L'Alitalia - ha spiegato ancora 
Rutelli - si può salvare. Credo 
che il sistema delle imprese ita¬ 
liane potrebbe e dovrebbe assu¬ 
mersi la responsabilità di parte¬ 
cipare alla gara per Alitalia». 11 
trasporto aereo, ha sottolineato 
Rutelli, è vitale per l'intero setto¬ 
re del turismo italiano e per il si¬ 
stema produttivo nel suo com¬ 
plesso. Le previsioni di settore 
indicano una crescita del tra¬ 
sporto aereo del 3% annuo, ag¬ 
giunge, e i mercati asiatici offro¬ 
no prospettive enormi. Dun¬ 


que, «mi aspetto dalle imprese 
italiane uno scatto di orgoglio» 
per evitare che l'Italia veda «nei 
prossimi decenni i collegamen¬ 
ti aerei europei e intemazionali 
decisi in funzione degli interes¬ 
si di Francoforte, di Monaco, di 
Parigi o Londra». 

L'intervento di Rutelli non è 
piaciuto al ministro dello Svi¬ 
luppo economico Pier Luigi Ber¬ 
sani. «Se ci sono energie italia- 

Ancora proteste 
dalla Lombardia: 
con i tagli dei voli 
una perdita ipotizzata 
di 540 milioni 


ne sono le benvenute - ha com¬ 
mentato il ministro -. Prato pe¬ 
rò sta facendo le sue ricognizio¬ 
ni: lasciamogliele fare in tran¬ 
quillità». 

11 lavoro di Prato, che venerdì 
incontrerà di nuovo i sindacati, 
mette in apprensione e non po¬ 
co gli amministratori lombardi 
preoccupati dal futuro di Mal- 
pensa dove Alitalia ha tagliato 
80 voli. In base a un'analisi del¬ 
la Camera di Commercio di Mi¬ 
lano lo scalo varesino rischia di 
perdere circa 540 milioni di eu¬ 
ro (1,5 milioni di euro al gior¬ 
no) e SOOmila turisti all'anno se 
Alitalia cancellerà, e non rim¬ 
piazzerà, i voli su Malpensa. 

Ieri il Consiglio regionale lom¬ 
bardo ha approvato una mozio¬ 
ne bipartisan per il sostegno del¬ 
lo scalo. Oggi il presidente della 


Regione Roberto Formigoni in¬ 
contrerà Prato a Roma. Al quale 
sarà chiesto non solo di liberare 
gli slot che Alitalia non usa più 
ma anche di evitare che la com¬ 
pagnia finisca in mani francesi. 
«Mi pare - ha detto il presidente 
Formigoni - che Air France sia 
interessata alla distmzione di 
Malpensa». 

Per ciò che riguarda il nodo Mal¬ 
pensa - ha aggiunto il ministro 
Bersani - «troviamo pure una 
compagnia intemazionale per 
valorizzarla, ma se non si trova 
non è colpa di Prodi». A chi sul¬ 
lo scalo lombardo, dal centrode¬ 
stra, rintuzza le polemiche, Ber¬ 
sani chiede di «abbassare i toni 
e smetterla con le polemiche» 
anche perché «Alitalia è stata 
governata da loro per cinque an¬ 
ni». 


LOW COST 

Easy Jet vuole 
raddoppiare 
a Malpensa 

■ La compagnia low cost 
Easyjet raddoppierà la sua pre¬ 
senza all'aeroporto di Malpensa 
nell'arco dei prossimi 18 mesi 
con un investimento per 600 
milioni di euro. 

Lo rende noto l'aviolinea spie¬ 
gando che entro il 2009 ai sette 
aerei già basati nello scalo mila¬ 
nese, se ne aggiungeranno in 
tre anni altri 8, del valore di 40 
milioni di euro ciascuno. L'arri¬ 
vo dell'ottavo aeromobile è pre¬ 
visto per il primo ottobre servi¬ 
rà per collegare Malpensa con 
Bari, Cagliari, Olbia e Marrake- 
ch. 

11 piano di crescita di Easyjet a 
Malpensa, spiega la nota, «non 
è una conseguenza della recen¬ 
te decisione di Alitalia di sposta¬ 
re un numero considerevole di 
voli su Roma, ma è il prosegui¬ 
mento del rapido percorso di 
crescita che Easyjet ha intrapre¬ 
so a Malpensa sin dal lancio del¬ 
la propria base lo scorso marzo 
2006». Tuttavia, ha affermato 
Andy Harrison, amministrato¬ 
re delegato di Easyjet, «siamo la 
compagnia migliore per colma¬ 
re il gap che Alitalia lascerà a 
Malpensa, possiamo assicurare 
che la città di Milano avrà colle¬ 
gamenti verso le principali città 
italiane e in Europa». 

La mossa della compagnia low 
cost sembra voler contrastare 
l'interesse mostrato nei giorni 
scorsi dala concorrente Ryana- 
ir, la prima società di voli a bas¬ 
so costo, per l'aeroporto di Mal¬ 
pensa. La compagna! irlandese, 
infatti, si è detta pronta a inve¬ 
stire un miliardo di euro sullo 
scalo milanese per prendere il 
posto di Alitalia. Un primo con¬ 
fronto tra Ryan Air e Sea, la so¬ 
cietà che gestice gli aeroporti m 
ilanesi, si è già svolto la scorsa 
settimana. 





Ci tento 




Sul mare più incontaminato della Campania 
(bandiera blu), dotato di grande spiaggia privata 
attrezzata gratuita, piscina, 2 campi da tennis, 
calcetto e centro benessere. 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 26/09 al 30/09 =€ 120 
Dal 31/10 al 04/11 €220 






WS 


t Hotel Ischia & 


^ Sedia Marina . 
Catabria 

Affacciato direttamente sulla 
meravigliosa spiaggia 
privata di sabbia dorata di 
6000 mq. attrezzata 
gratuita, dotato di campo di 
calcio, in erba, 4 campi da 
tennis, basket, beachvolley, 
tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, discoteca 
all’aperto, “GALEONE DEI PIRATI' 
paradiso dei bambini. 





Fante t teria^Sicitia 


Finalmente un volo charter 
solo per i clienti Aurum 
da Bergamo a Pantelleria 
da Euro 95 a tratta 
tasse e trasferimenti inclusi 


Nella più bella isola del Mediterraneo, in 
posizione a picco sul mare, dotato di 
discesa a mare, piscina, campo da tennis, 
calcetto, centro diving (a pagamento). 






Il centro è dotato di 4 piscine geotermiche coperte 
a diverse temperature, camminamento caido - freddo 
con idrogetti per le gambe, vasca di ozonoterapia, 
vasca microbolle, idrogetti iombari e cervicali, gruppo 
Kneipp ed attrezzato per estetica, massaggi, 
inalazioni, aeroso/ e tutti i trattamenti dei 
corpo e dei viso a prezzi favolosi. 

SPECIALE PACCHETTO BENESSERE 
5 fanghi più 5 massaggi € 100 
VALIDO PER SOGGIORNI DAL 01/02 AL 16/03 


— Faf/i^nana-Sicitia 

Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di 
sabbia dorata attrezzata gratuita, dotato di 4 campi 
da tennis, calcetto, centro diving (a pagamento), 
piscina, discoteca all’aperto. 




SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 31/10 al 04/11 €200 
Dal 05/12 al 09/12 €180 




Nel cuore del centro pedonale d’Ischia direttamente sul mare è 
dotato di centro benessere interno, due piscine esterne. 




■ Tropea-Catabria 


Immerso in un giardino botanico, ricco di palme 
cactus, pini marittimi, oleandri, dotato di spiaggia 
privata attrezzata gratuita, sala meeting, piscina di 
acqua dolce, piscina di acqua salata, piscina per 
bambini, campo da tennis, calcetto. 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 31/10 al 04/11 €120 











Argentario ^ Toscana 

Direttamente sulla grande spiaggia privata attrezzata 
gratuita, in spettacolare posizione sul golfo dell’Argentario 
di fronte a Porto Santo Stefano e all’Isola del Giglio. 


SPECIALE WEEK-END: cerca su www.aurumhotels.it, 
in "caccia al prezzo", le eccezionali offerte "ultimo minuto" 
per il prossimo week-end. 


Sardegna 


Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di spiaggia 
privata di 2000 mq. attrezzata gratuita, centro 
benessere interno, con 4 vasche coperte 
termomineralizzate, 2 piscine esterne 
semiolimpioniche, 2 piscine per bambini, 4 campi 
da tennis, campo di calcio. 


SPECIALE 5 NOTTI 

Dal 23/09 al 28/09 € 120 
Dal 30/09 al 05/10 € 100 



SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 31/10 al 04/11 €120 


Ischia 

Il 1° villaggio del 
benessere in Europa 

Panoramicissimo, dotato di 7 piscine esterne 
geotermiche, centro benessere, con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto. 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 19/09 al 23/09 €200 
Dal 31/10 al 04/11 €240 
Dal 05/12 al 09/12 €200 


Tropea - Ca labri a 

Immerso in un giardino ricco 
di agrumeti e pini marittimi, 
dotato di campo di calcio in 
erba, 6 campi da tennis, 
basket, beach volley, 
tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, spiaggia 
privata di sabbia bianca 
lunga 1 km. attrezzata 
gratuita, discoteca all’aperto. 


Grand Hotel 

Olympic 

ROMA 

CENTRALISSIMO, 
a pochi metri da 
Piazza San Pietro e 
da Piazza Del Popolo 

Prezzo a persona al giorno 
in camera doppia con 
prima colazione 
Dal 19/09 al 30/11 da €45 


Le offerte sono a persona, 7 notti, pensione compieta 
in camera doppia con acqua e vino ai pasti. 
Supplemento camera vista mare: dal 18/03 al 17/06 e dal 09/09 al 
09/12 euro 5 a persona al giorno, dal 17/06 al 09/09 euro 10 a persona 
al giorno. (B.Paraelios e Corte dei Butteri supplemento area mare euro 5 a persona al giorno) 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI: wwWiaiiriiillhotels.it spettacolare effetto 3D e nuovo servizio “caccia al prezzo” Tel. 199.155.760 (da tutta Italia 0,14 [ur/min). Supplemento 10 euro per ogni prenotazione telefonica. 
Ìnfo(®aiiriimhotels.Ìt Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.). In tutti gli Aurum dal 10/6 al 16/9 animazione, sport, spettacoli, tornei, 
piano bar e miniclub, negli altri periodi solo intrattenimenti serali. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte e asciugacapelli. 


Le offerte sono valide solo per chi prenota dalle ore 09:00 di oggi 19/09 alle ore 24:00 di sabato 22/09 (Il cali center rimarrà chiuso dalle ore 15 di sabato alle ore 9 di lunedì). Perla Corte dei Butteri, ii vino ai pasti è alla carta e non è incluso 



SPECIALE NATALE, CAPODANNO A 
rCEA/OWE/WCLUSO; EPIFANIA. B 


5 NOTTI 

6 NOTTI 









































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

mercoledì 19 settembre 2007 


Caprotti prqiara 
un’altra offensn^ 
contro le coop 

Attacco ai «carrelli rossi», ma potrebbe 
cedere un pezzo di Esselunga a Teseo 





APK domìni UN 

^itPUiMlKKtT mI CUrL-=i 

OUMIO ' 


di Giampiero Rossi / Milano 


SORPRESA La scena potrebbe assomiglia¬ 
re molto a quella della “Leggenda del piani¬ 
sta sull’oceano”, quando il protagonista No¬ 
vecento, che era nato su quella nave e mai 
ne aveva voluto scen¬ 


derne, dice: «Scendo 
a terra». La situazio¬ 
ne si è ripetuta a Mi- 

lano quando Bernardo Capret¬ 
ti, il fondatore delFEsselunga, 
ha detto ai suoi collaboratori: 
«Voglio fare una conferenza 
stampa». Chissà lo stupore di 
fronte all'uomo a capo di un co¬ 
losso della grande distribuzio¬ 
ne che in cinquant'anni ha evi¬ 
tato taccuini e telecamere come 
la peste. Più meno cioè come i 
sindacati nei suoi supermarket. 
Insomma, dopo il crollo del 
muro di Berlino e dopo che la 
destra ha governato Bologna, 
ecco che venerdì prossimo Ca¬ 
protti parlerà con i giornalisti, 
affiancato dal direttore del Sole 
24ore Fermccio De Bortoli e dal¬ 
l'economista (nonché editoria- 
lista del Giornale) Geminello Al¬ 
vi. Per dire che cosa? Ufficial¬ 
mente sarà l'occasione pr fare il 
punto su mezzo secolo di storia 
di Esselunga e sul Caprotti-pen- 
siero. Tradotto significa che il 
padre-padrone della catena di 
supermercati potrebbe fare un 
annuncio clamoroso circa i de¬ 
stini del suo gioiello, ma anche 
che presenterà un suo libro nel 
quale spara a zero sul suo demo¬ 
nio personale: le cooperative 
«rosse». 

Per quanto riguarda il futuro di 
Esselunga, da tempo si rincorro¬ 
no voci su una imminente ces¬ 
sione, parziale o totale, del gmp- 
po a qualche gigante straniero. 
Sono circolati praticamente tut¬ 
ti i nomi, dall'americana 
Wal-Mart alla spagnola Corte 
Ingles, ma probabilmente gli in¬ 
terlocutori privilegiati sono stai 
gli inglesi di Teseo. In realtà, 
quando si è diffusa la notizia 
che Caprotti intendesse vende¬ 
re Esselunga, anche Coop Italia 
ha manifestato il proprio inte¬ 
resse. Ma il patron ha subito fat¬ 
to sapere, sdegnato, che si tratta¬ 
va di «attenzioni indesiderate». 
E qui si arriva al secondo punto 
all'ordine del giorno della stori¬ 


ca conferenza stampa di vener¬ 
dì. Infatti Bernardo Caprotti - 
che in mezzo secolo, a quanto 
pare, di voglia di comunicare 
deve averne accumulata e re¬ 
pressa parecchia - presenterà an¬ 
che un suo libro. 

Di certo si conoscono già l'edi¬ 
tore (Marsilio), il tema (le odia¬ 
te cooperative «comuniste») e 
che la prefazione è stata curata 
da Geminello Alvi. Ma circola 




Casalinga in un supermercato Esselunga 


uiDftla U!;!;tr bniit! 


Il padrone della società 
per la prima volta 
convoca una 
conferenza stampa 
e presenta II suo libro 


qualche divertita ipotesi anche 
sul titolo, che potrebbe assomi¬ 
gliare a qualcosa come «Falce e 
carrello» o «Carrelli rossi». Per 
saperlo con esattezza bisognerà 
attender un paio di giorni, per¬ 
ché su tutto grava una severa 
cortina di riservatezza. Salvo il 
fatto che già si sa che, guarda ca¬ 
so, quel giorno il settimanale 
Panorama dedicherà a Caprotti 
la copertina. 

11 libro, tuttavia, sarebbe una 
sorta di invettiva contro il siste¬ 
ma della grande distribuzione 


che fa capo alle cooperative 
«rosse», perché anche gli im¬ 
prenditori più pragmatici, quel¬ 
li che - come Caprotti - sanno 
realizzare aziende efficienti e 
competitive, non resistono agli 
atteggiamenti ideologici, alla 
faccia di tanti bei ragionamenti 
sul liberismo e sul "mercato". 
Perché il Signor Esselunga, ami¬ 
co di Berlusconi e finanziatore 
della prima ora di Forza Italia, 


«Panorama» uscirà 
in contemporanea 
dedicando 
la copertina al caro 
amico di Berlusconi 


vede nelle coop non soltanto 
un concorrente fastidioso, ma 
anche il braccio commerciale 
del nemico «comunista». È 
comprensibile, dunque, che la 
sola idea che i suoi supermerca¬ 
ti potessero finire sotto il con¬ 
trollo della Coop Italia lo abbia 
fatto sussultare al punto da di¬ 
chiarare che chiunque sarebbe 
stato un erede migliore dei «ros¬ 
si». D'altra parte Caprotti è un 
padrone vero, uno che ha ri¬ 
mosso dalla guida di Esselunga 
persino il figlio Giuseppe pochi 
mese dopo avergli affidato il 
gmppo. A far storcere il naso al 
capostipite è stato l'atteggia¬ 
mento, a suo giudizio, troppo 
morbido del figlio nei confron¬ 
ti dei sindacati e, di conseguen¬ 
ze, di fronte alle richieste dei la¬ 
voratori. 


Unìcredìt-Capiyìa 
l’Antitnist dice à 

Le condizioni: cedere Generali 
e la quota del 9% di Mediobanca 


/ Milano 


Via libera «condizionato» del- 
l'Antitmst alla fusione Unicre- 
dit-Capitalia, che «ha autorizzato 
l'operazione anche alla luce degli 
effetti favorevoli per i consumato¬ 
ri in termini di sensibile riduzio¬ 
ne dei costi e miglioramento del¬ 
la qualità dei servizi». 

11 disco verde, tuttavia, è accom¬ 
pagnato da una serie di «stringen¬ 
ti misure». 

COMMISSIONI BANCOMAT In 

8.000 sportelli di banche concor¬ 
renti presenti in circa 4.000 Co¬ 
muni italiani dove il Gmppo Uci 
non avrà bancomat, i clienti del¬ 
la nuova banca non pagheranno 
la commissione di prelievo, che 
scenderà in modo «significativo» 
sul resto del territorio nazionale. 
Eliminata la commissione anche 
per i prelievi all'estero. 
CESSIONE DI SPORTELLI La 
nuova banca dovrà cedere un nu¬ 
mero di sportelli tra 155 e 180 in 
16 province italiane a soggetti ter¬ 
zi indipendenti non azionisti del¬ 
la nuova banca. 

LEGAMI CON GENERALI Uni- 
Credito Italiano dovrà vendere 
l'intera quota di capitale sociale 
detenuta in Generali e in società 


Il nuovo gruppo 
creditizio dovrà 
rinunciare 
a 150-180 sportelli 
sul territorio 


L’INTERVISTA 


ERNESTO GISMONDI 


I fondatore ci spiega la strategia della storica azienda, campione del made in Italy 


Artemide in Borsa, senza perdere l’anima 


M di Oreste Rivetta / Milano 

Grande azienda Artemide, storia di gran¬ 
de design di lampade e luce, il made in 
Italy prima che lo scoprissero sarti e mo¬ 
diste. Fondata quasi mezzo secolo fa (nel 
1959) da Ernesto Gismondi e Sergio Maz¬ 
za, cresciuta grazie alla capacità di sintesi 
industriale tra forma, funzione, innova¬ 
zione, chiedendo idee e progetti ad arti¬ 
sti come Sottsass, Supper, Magistretti, 
Botta, Calatrava (ma designer è anche Er¬ 
nesto Gismondi), azienda "familiare" 
(l'azionista di riferimento è ancora Gi¬ 
smondi), in vetrina nei più bei musei del 
mondo, a cominciare dal Moma di New 
York, Artemide comincia la seconda vita 
chiedendo la quotazione in Borsa, per 
giunta nel settore Star. Deciderà la Con- 
sob. Gestirà l'operazione Mediobanca. 
Advisor Simmons & Simmons. Passo im¬ 
portante in un paese, dove piace soprat¬ 
tutto il capitalismo chiuso in casa. Una 
sfida... 

Ingegner Gismondi, ci spieghi ia 
ragione di questo passo... 

«Intanto per aumentare e quindi miglio¬ 
rare la govemance dell'azienda. Qualcu¬ 
no obietterà subito: beh, sei matto, per- 



Ernesto Gismondi 

chè importi dei vincoli. Rispondo: una 
cosa è avere un obbligo, un'atra è porse¬ 
lo come obiettivo, avendo scelto questa 
strada per consolidare l'azienda. Cambie¬ 
ranno le regole di gestione. Vogliamo 
crescere perchè la prospettiva esiste, per¬ 
chè la situazione è buona e la semestrale 
è stata buonissima...». 

Una voce di raro ottimismo di questi 
tempi. 

«Non sono pessimista. Anche se la Borsa 
dovesse cedere un po', credo che per 
quanto ci riguarda si possa andare avan¬ 
ti. Vedo la Borsa come una risorsa». 

Artemide è un’azienda particoiare, 


sui mercato con un prodotto 
raffinato, beiio, ma anche caro. Non 
teme che ia “crescita” ia possa 
snaturare, indeboiendo ii marchio? 

«La crescita dipende da come la si fa. Di 
sicuro non vogliamo crescere andando 
alla ricerca di un mercato di massa. Sia¬ 
mo più vicini al lusso, a una clientela di 
una certa cultura e di una certa...» 
Sensibiiità? 

«Diciamo sensibilità». 

Si potrebbe anche dire prosperità... 
«Non ci conviene cambiare strada. Dob¬ 
biamo cercare nuovi mercati, ma difen¬ 
dendo il nostro marchio, che è 
"qualità". Qualcosa di diverso sarebbe 
midiciale». 

Nuovi mercati, quindi nuovi negozi. 
Artemide è già ventiquattro società 
controiiate, quarantasette 
showroom monomarca, un centinaio 
di negozi in ogni parte dei mondo. 
Europa, Nord e Sudamerica, Asia... 
«Abbiamo aperto in Russia con ottimi ri¬ 
sultati, in Giappone, a Dubai, in Cina a 
Shangai. Come è ovvio, cerchiamo risul¬ 
tati nei mercati emergenti. Per questo ci 
vogliono soldi... Anche se, gira e rigira, il 
mercato più solido resta quello euro¬ 


peo». 

D’altra parte, dalla nascita, Artemide 
non si è mai chiusa in patria. Pensa 
anche a nuove acquisizioni? 

«Se capita. Sicuramente non andremo a 
costmire fabbriche in posti strani». 

Di stabiiimenti principaii ce ne sono 
già quattro a Pregnana Miianese e a 
Teigate (Itaiia), a Saint Fiorent 
(Francia) e a Fròndenberg 
(Germania). Più due vetrerie: a 
Murano (Itaiia) e in Ungheria. In tutto 
settecento dipendenti. Quindi 
crescita significa soprattutto più 
rete commerciaie? 

«Rete commerciale, ma anche investi¬ 
menti per ricerca e innovazione, per pro¬ 
dotti di qualità. Sapendo che la qualità 
costa». 

Quante vaie Artemide? 

«Non lo so. Sto aspettando con ansia di 
saperlo». 

Chi investirà in Artemide? Chi vi 
attendete vicino in questa sfida? 

«L'obiettivo è costmire una maggioran¬ 
za di investitori istituzionali. Poi vedre¬ 
mo. Capiremo quando cominceremo 
davvero ad andare in giro. Quando, si di¬ 
ce, cominceremo a fare i pellegrini...». 


del gmppo Generali. Non potrà 
ricostituire o partecipare a futuri 
patti parasociali relativi ad azioni 
del gmppo. Fino a quando Uni- 
Credito Italiano rimarrà azioni¬ 
sta di Mediobanca non potrà de¬ 
tenere, direttamente o indiretta¬ 
mente, partecipazioni in Genera¬ 
li e in altre società del medesimo 
gmppo. 

CESSIONE QUOTA AZIONARIA 
IN MEDIOBANCA La nuova ban¬ 
ca dovrà cedere una quota del 
9,39% della partecipazione in 
Mediobanca e non potrà incre¬ 
mentare, nè direttamente nè in¬ 
direttamente, la residua quota pa¬ 
ri all'8,68%. Viene così meno «il 
potere di veto di Uci all'intemo 
dell'Accordo di blocco di Medio¬ 
banca», sottolinea l'Antitmst. 
MISURE SUI CONFLITTI DI 
RUOLO 1 membri del CdA di 
Uci, con un molo nella governan- 
ce di Mediobanca e di Generali, 
«non potranno partecipare alla 
discussione e alla votazione delle 
delibere del Cda della nuova ban¬ 
ca, che riguardano i mercati del- 
l'investment Banking e delle assi¬ 
curazioni in Italia». Dovranno es¬ 
sere adottate misure organizzati¬ 
ve interne per far sì che a questi 
consiglieri non siano fomite in¬ 
formazioni sensibili. Per scongiu¬ 
rare conflitti d'interesse. 
COMMENTI L'amministratore 
delegato di Unicredit, Alessan¬ 
dro Profumo, ha commentato 
positivamente l'esito dell'istmtto- 
ria dell'Antitmst sulla fusione 
con Capitalia, «in linea con i no¬ 
stri impegni». 


MADE IN ITALY 

Pelletteria 
forte aumento 
del fatturato 


■ Continua, anche nella prima 
parte del 2007, l'evoluzione posi¬ 
tiva del settore pelletteria, ormai 
in corso da alcuni anni: spiccano 
in particolare le esportazioni che 
nel periodo gennaio-maggio 
2007 hanno registrato un fattura¬ 
to di 1 miliardo e 290 milioni di 
euro, il 16,5% in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 1 
numeri - elaborati dell'Ufficio stu¬ 
di Aimpes su dati Istat-Sita Ricer¬ 
che - sono stati diffusi durante la 
presentazione del Mipel, il salone 
intemazionale della pelletteria. 11 
trend positivo nell'export riguar¬ 
da tutti i principali mercati di de¬ 
stinazione del made in Italy: Usa 
(+17%), Hong Kong (+8,4%), 
Emirati Arabi (+38%), Regno Uni¬ 
to (+52%), Russia (+44%) Francia 
(+34,7%) e Spagna (+23,5%). Uni¬ 
ca eccezione negativa il Giappo¬ 
ne, che ha registrato un calo del 
7,6%, dovuta soprattutto all'inde¬ 
bolimento dello yen sull'euro. 


Ifil-Fìat, chiesto il giudizio per Gabetti e Grande Stevens 

Nel mirino le operazioni di «equity swap» con le quali le finanziarie degli Agnelli mantennero il controllo della holding 


M di Roberto Rossi / Roma 

Per Gianluigi Gabetti e Franzo 
Grande Stevens potrebbero aprir¬ 
si le porte del tribunale. Ieri la Pro¬ 
cura di Torino ha chiesto il rinvio 
a giudizio per gli amministratori 
di Ifil, la finanziaria che controlla 
Fiat, per manipolazione dei mer¬ 
cati e ostacolo all'attività degli or¬ 
ganismi di controllo. 

La vicenda che riguarda il presi¬ 
dente dell'lfil e il consulente lega¬ 
le e consigliere di amministrazio¬ 
ne della finanziaria, risale al set¬ 
tembre 2005. Ifil, secondo la Pro¬ 
cura piemontese, avrebbe mante¬ 
nuto il controllo della Fiat (30%) 
malgrado la conversione del pre¬ 
stito da 3 miliardi euro da parte 


di otto banche, ingannando il 
mercato e i risparmiatori. 
L'operazione sarebbe avvenuta 
con un artifizio finanziario, nel¬ 
l'aprile 2005 Exor e Merrill Lyn¬ 
ch siglarono un contratto di equi¬ 
ty swap. Con il quale il gmppo 
controllato al 70% dalla Sapa Gio¬ 
vanni Agnelli e al 30% da Ifil ave- 

L’accusa è 
manipolazione dei 
mercati e ostacolo 
agli organismi 
di vigilanza 


va dato mandato alla banca d'af¬ 
fari americana di rastrellare sul 
mercato circa 90 milioni di titoli 
Fiat. L'impegno, per Exor, era 
quello di pagare, alla scadenza 
del contratto, l'eventuale minu¬ 
svalenza rispetto ai prezzi di mer¬ 
cato, o di acquisire la plusvalen¬ 
za, se eventuàmente realizzata. 
Exor aveva fatto, secondo quan¬ 
to riferito dal suo presidente 
Gianluigi Gabetti, numero uno 
anche di Ifil, un'operazione di 
speculazione finanziaria creden¬ 
do che in pochi mesi il titolo sa¬ 
rebbe risalito, come avvenne. Ma 
a settembre, in prossimità della 
conversione del prestito da 3 mi¬ 
liardi, quelle azioni, che rappre¬ 
sentavano circa l'8% del capitale 


di Fiat, furono acquistate dalla 
stessa Ifil. Questo permise alla fa¬ 
miglia Agnelli di mantenere inva¬ 
riata la quota di controllo del¬ 
l'azienda altrimenti, proprio per 
effetto della conversione e della 
conseguente emissioni di nuove 
azioni, diluita al 22%. Il tutto av¬ 
venne all'oscuro delle banche cre¬ 
ditrici ma anche della Consob. 

La commissione di Borsa in quel¬ 
l'estate, in cui i titoli Fiat salivano 
vertiginosamente senza un per¬ 
ché una spiegazione, chiese delu¬ 
cidazioni a Ifil. La risposta data 
da Ifil fu che non c'erano elemen¬ 
ti per spiegare tale andamento e 
che «non era stata intrapresa, né 
studiata alcuna iniziativa in rela¬ 
zione alla scadenza del prestito 


convertendo della Fiat». Strano 
dato che il presidente di Exor e 
quello di Ifil erano la stessa perso¬ 
na e cioè Gianluigi Gabetti. 

Il 15 settembre, con non poca irri¬ 
tazione delle banche, fu resa no¬ 
ta invece l'operazione di equity 
swap e la Consob ritenne che le 
due società avessero diffuso «co¬ 
municati fuorvianti». La Consob 
inibì dagli incarichi Gabetti (6 
mesi). Grande Stevens (4 mesi) e 
Virgilio Marrone (2 mesi), ammi¬ 
nistratore delegato di Ifi, e inflis¬ 
se loro, all'Ifil e alla Giovanni 
Agnelli un multa di 16 milioni di 
euro. L'inibizione fu poi sospesa 
dalla Corte d'appello in attesa del 
giudizio di merito. Ora la parola 
passa al gup. 


INDAGINE FLAI 

L’occupazione femminile è troppo bassa 

Nell’Unione Europea a 27 il tasso di occupazione femmi¬ 
nile nel 2007 è pari al 57,2%, mentre l'Italia è solo al terzulti¬ 
mo posto con il 46,3%, prima di Malta (34,9) e della Turchia 
(23,9%). I dati sono contenuti in una ricerca sulle pari oppor¬ 
tunità nel lavoro femminile presentata a Bologna dalla 
Flai-Cgil nazionale e realizzata in collaborazione con la fonda¬ 
zione Metes. L'indagine esamina anche le normative nazio¬ 
nali e intemazionali che tutelano le donne lavoratrici. In Eu¬ 
ropa guida la classifica del tasso di occupazione femminile la 
Danimarca (73,4%), seguita da Norvegia (72,2%) e Svizzera 
(71,1%). In Italia, nel primo trimestre dell' anno il dato ha re¬ 
gistrato un lieve incremento rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno passando dal 45,8 al 46,3%. Complessivamente 
sono 9.013.000 le donne occupate nel paese, 4.930.000 al 
nord, 1.934.000 al centro e 2.149.000 al sud. La ricerca sottoli¬ 
nea pure come si prediliga assumere donne con contratti li¬ 
mitati nel tempo per motivazioni di diversa natura. Tra le 
norme contrattuali che tutelano i diritti delle donne, la ricer¬ 
ca ricorda il contratto nazionale dell' ortofmtta, in cui l'inte¬ 
grazione al 100% dell' indennità di maternità nei cinque me¬ 
si di astensione obbligatoria ha equiparato le lavoratrici di 
questo comparto alle altre del settore agroalimentare. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,3867 

doiiari 

-0,001 

160,1600 

yen 

+0,710 

0,6952 

steri ine 

+0,001 

1,6479 

fra. svi. 

+0,002 

7,4508 

cor. danese 

+0,002 

27,4990 

cor. ceca 

-0,002 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8070 

cor. norvegese 

+0,005 

9,2953 

cor. svedese 

+0,011 

1,6594 

doi. austraiiano 

+0,006 

1,4226 

doi. canadese 

-0,003 

1,9612 

doi. neozeian. 

+0,010 

254,4900 

fior, ungherese 

-0,720 

0,5842 

iira cipriota 

+0,000 

3,7837 

zioty poi. 

+0,001 


Bot a 3 mesi 99,39 

3,54 

Bot a 6 mesi 98,08 

3,56 

Bot a 12 mesi 96,04 

3,64 

Bot a 12 mesi 96,39 

3,56 


Borsa 

In forte ripresa 

Si è chiusa con un netto rialzo 
la seduta di ieri della Borsa: in 
piazza Affari, come nelle altre 
borse europee, sono prevalsi 
gli acquisti in attesa della 
decisione che la Fed ha 
adottato ieri sera sui tassi Usa. 
L'indice Mibtel ha guadagnato 
in chiusura l'l,59% con 
scambi per un controvalore di 
oltre 5,5 miliardi. 

Fin dall'inizio la giornata è 
stata impostata al rialzo, ma a 
rafforzare la tendenza sono 
giunti i dati Usa sui prezzi alla 
produzione, un andamento 


trimestrale di Lehman 
Brothers migliore delle 
previsioni e la conseguente 
apertura positiva di Wall 
Street. 

Particolarmente richiesti i titoli 
bancari, che riprendono fiato 
dopo un periodo negativo, 
essendo stati i più penalizzati 
dalla crisi dei mutui subprime 
(Capitalia e Unicredit favoriti 
anche dell'ok dell'antittust alla 
fusione), i petroliferi e i valori 
industriali. 

Balzo in avanti anche per 
Fastweb dopo che Swisscom 
ha confermato che resterà 
quotata in piazza Affari. 


Tema 

Acquisti in Brasile 

Via libera all'acquisizione da 
parte di Tema della brasiliana 
Eteo, per 216,8 min. Secondo 
quanto si legge in una nota 
della società. Tema 
Participacoes S.A. holding 
brasiliana quotata alla Borsa di 
San Paolo controllata da Tema 
spa, ha firmato - con Topaz 
Group Sari e con Earth Tech 
Brasil Ltda - controllate 
entrambe da Tyco 
International Ltd - l'accordo 
per l'acquisto dell'intero 
capitale sociale della società 
Empresa de Transmissao de 


Energia do Oeste Ltda, (Eteo), 
concessionaria di 502 km di 
linee di trasmissione a 440KV 
nello Stato di San Paolo. 11 
corrispettivo dell'operazione 
(Enterprise Value) è pari a 562,2 
milioni di Reais, circa 216,8 
milioni di euro. L'operazione 
sarà finanziata attraverso la 
liquidità disponibile di Terna 
Part e con il ricorso ad ulteriore 
debito finanziario da parte di 
Terna Part o di una delle sue 
controllate. Eteo, titolare di una 
concessione trentennale, nel 
corso del 2006 ha registrato 
ricavi pari a 92,1 milioni di 
Reais (circa 35 milioni di euro). 


Gruppo Fiat 

Marketing a De Meo 

Nuove nomine in Fiat Group. 
Luca De Meo ha assunto la 
carica di Chief Marketing Officer 
e al suo posto, a capo del brand 
Fiat Automobiles, va Lorenzo 
Sistino. Per De Meo si tratta di 
un nuovo molo nel quale sarà 
responsabile delle attività di 
Marketing trasversalmente a 
tutti i settori di Fiat Group. De 
Meo entra anche a far parte del 
Group Executive Council (GEC), 
l'organismo che guida Fiat 
Group. Lorenzo Sistino, che «in 
meno di un anno ha 
significativamente migliorato la 


performance di New Holland 
Agricultural Equipment», 
sostituisce Luca De Meo a capo 
del brand Fiat Automobiles. A 
seguito della nomina di Sistino, 
la responsabilità di New Holland 
Agricultural Equipment passa ad 
Harold Boyanovsky che 
mantiene la carica di CEO di 
CNH N.V. Harald Wester, con lo 
scopo di creare e sviluppare le 
sinergie a livello di Gmppo, 
viene nominato Chief 
Technology Officer di Fiat 
Group con l'incarico di 
coordinare le attività di Produci 
Engineering di tutti i settori del 
Gmppo. 
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2,04 

2,04 

0,44 

- 18,54 

76 

2,03 

2,74 

0,0150 

836,68 

to machine. 

B. Desio 

15653 


8,13 

0,94 

- 6,87 

52 

7,66 

9,78 

0,0955 

945,83 












8,08 

G 











Premuda 

3110 

1,61 

1,62 

1,25 

1,52 

156 

1,44 

1,71 

0,0600 

226,06 

B. Desio r no 

15511 

8,01 

8,00 

- 0,50 

11,22 

17 

7,20 

9,07 

0,1150 

105,76 











Snam Rete Gas ha 

Gabetb Prap. S. 

4541 

2,35 

2,31 

- 1,99 

- 39,06 

15 

2,35 

4,13 

0,0700 

116,95 

Prima ind. 

65678 

33,92 

33,87 

- 0,24 

50,89 

15 

22,30 

42,57 

0,6500 

156,03 


1706 

0,88 

0,88 

1,04 

- 13,80 

93 

0,88 

1,12 

0,0130 

319,70 

chiuso il primo semestre 

B. Finnat 


14495 

7,49 

7,48 

- 1,59 

- 19,04 

79 

6,93 

9,25 

0,0950 

336,15 

Prysmian 

35246 

18,20 

18,38 

0,90 


560 

15,69 

21,11 


3276,54 

B. Generali 

16836 

8,70 

8,76 

1,20 

- 9,94 


8,66 

11,87 


967,87 

baspius 



186 

- 

Gefran 

9381 

4,84 

4,86 

0,35 

- 0,72 

17 

4,84 

5,72 

0,2500 

69,77 












2007 con un utile 

B. Ifìs 

17421 

9,00 

9,00 

- 0,08 

- 10,97 

113 

8,96 

11,00 

0,2400 

261,46 












Gemina 

4510 

2,33 

2,34 

- 0,30 

- 30,58 

1256 

2,33 

3,62 

0,1000 

848,87 

R 











operativo consolidato di 


14222 

7,34 

7,34 

- 0,60 

- 12,12 

25 

7,34 

8,65 

0,2500 

1143,02 











B. Intermobiliare 

Gemina r ne 

4221 

2,18 

2,18 

- 0,91 

- 27,33 

0 

2,18 

3,25 

0,1200 

8,20 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


26043 

13,45 

13,65 

2,34 

- 70,32 

3090 

13,45 

57,24 

0,7800 

1231,03 



471 milioni di euro 

B. Italease 

Generali 

57546 

29,72 

29,90 

1,15 

- 2,90 

7948 

27,54 

32,06 

0,7500 

41801,64 

Ratti 

1226 

0,63 

0,63 

- 0,03 

11,58 

33 

0,56 

1,02 

0,0516 

32,93 

B. Popolare 

32127 

16,59 

16,57 

0,07 

- 24,31 

6770 

16,27 

24,66 


10626,84 

stabile anno su anno e 

- 

Fofiv 

27222 

14,06 

13,99 

2,02 

18,14 

743 

11,85 

14,37 

0,1500 

3639,09 

RCS Mediag. r ne 

5181 

2,68 

2,69 

- 0,55 

- 15,90 

23 

2,68 

3,37 

0,0500 

78,54 


3923 

2,03 

2,07 

2,79 

- 16,38 

227 

2,01 

2,77 

0,1470 

257,24 


B. Profilo 

p ■ 

11172 

5,77 

5,80 

- 0,85 

- 1,45 

10 

5,50 

6,87 

0,1000 

692,40 

RCS Mediagroup 

7807 

4,03 

4,04 

0,77 

5,38 

346 

3,75 

4,33 

0,0300 

2954,12 

un utile netto di 222 


25034 

12,93 

12,99 

3,07 

- 10,38 


12,45 

14,66 

0,1229 



B. Santander 

5 


Grandi Viaggi 

4657 

2,40 

2,45 

1,92 

- 12,99 

12 

2,40 

3,02 

0,0200 

108,22 

RDB 

9079 

4,69 

4,70 

0,43 


34 

4,66 

5,38 


215,04 

milioni di euro in calo 

B. Sard. r no 

35614 

18,39 

18,41 

0,25 

- 3,07 


18,00 

22,08 

0,5200 

121,39 



3 

Ri*si 11 ififi 51 nH no 

18813 

9,72 

9,68 

- 0,21 

17,54 

37 

8,16 

10,09 

0,1200 

358,16 

Reeordati 

12169 

6,29 

6,28 

0,11 

8,47 

546 

5,54 

6,48 

0,1850 

1303,57 

B.P. Etniria e L. 

24707 

12,76 

12,73 

- 0,86 

- 18,38 

180 

12,76 

16,94 

0,3000 

688,22 

uiaiiiuiiaiiiiii# 

invece del 7,5%. 

Mps Venture ha 

Gruppo Coin 

10597 

5,47 

5,50 

- 3,03 

26,11 

833 

4,34 

6,84 


723,20 

Reno De Mediei 

1135 

0,59 

0,59 

2,01 

11,70 

369 

0,52 

0,72 

0,0165 

157,78 

B.P. Intra 

21402 

11,05 

11,24 

- 0,03 

- 20,72 

12 

11,05 

14,49 

0,2000 

622,19 


Guala Closures 

9505 

4,91 

4,90 

- 1,45 

4,65 

246 

4,67 

6,03 

0,0880 

331,97 

Repiy 

45096 

23,29 

23,44 

- 1,64 

17,51 

18 

19,76 

28,07 

0,2800 

211,18 

B.P. Milano 

19794 

10,22 

10,29 

1,15 

- 23,73 

3681 

9,86 

13,89 

0,3500 

4242,89 












Reteiit 

666 

0,34 

0,34 

- 1,09 

- 24,15 

777 

0,32 

0,46 


145,24 

approvato la 
distribuzione di proventi 

B.P. Spoleto 

20188 

10,43 

10,60 

2,12 

- 15,17 


10,37 

12,29 

0,4100 

228,11 













1 

H 











Rieebetti 

2736 

1,41 

1,41 

- 1,94 

- 7,65 

84 

1,41 

1,87 

0,0230 

75,67 

BasicNet 

2699 

1,39 

1,38 

- 1,08 

49,28 

938 

0,93 

1,97 

0,0930 

85,03 











Nera 

5503 

2,84 

2,85 

0,18 

- 14,19 

1376 

2,78 

3,46 

0,0800 

2889,61 

Risanamento 

9952 

5,14 

5,18 

3,91 

- 37,48 

782 

4,79 

8,81 

0,1030 

1410,09 


549 

0,28 

0,28 

- 0,88 

5,83 

1023 

0,23 

0,33 


191,56 

delle quote di «Ducato 
Venture», fondo comune 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1435 

0,74 

0,76 

5,82 

12,02 

1327 

0,58 

0,74 


98,19 

BB Biotecb 

118906 

61,41 

61,62 

0,24 

6,19 


54,24 

61,61 

2,0000 














4 


1 

1. Lombarda 






















Bea Ifis w08 

6413 

3,31 

3,26 

- 4,09 

- 28,47 

13 

3,31 

4,99 

- 


339 

0,18 

0,17 

- 0,68 

- 18,94 

9331 

0,18 

0,24 


718,84 

s 











chiuso per lo sviluppo 

Beo Popolare wlO 

1893 

0,98 

0,99 

0,69 

- 46,14 

1501 

0,98 

2,84 














- 


I.Net 

101112 

52,22 

52,20 

- 0,02 

15,84 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

214,10 

Sabaf 

49007 

25,31 

25,49 

- 1,20 

- 2,35 

99 

24,96 

30,64 

0,7000 

291,91 













delle piccole e medie 

Begbelli 

2240 

1,16 

1,15 

1,59 

115,50 

470 

0,54 

1,92 

0,0150 

231,40 

Ifì priv 

47361 

24,46 

24,77 

1,56 

5,29 

194 

22,86 

31,38 

0,6300 

1878,56 

Sadi Serv.ind. 

4523 

2,34 

2,37 

4,73 

- 0,85 

427 

2,18 

3,48 

0,1500 

216,55 


20931 

10,81 

10,85 

0,75 

- 26,64 

630 

10,81 

14,79 

0,3700 

1974,72 

imprese. Il rendiconto 
infrannuale, al 31 agosto 

Benetton 

IfìI 

13157 

6,80 

6,84 

0,99 

6,97 

2087 

6,21 

8,50 

0,1000 

7057,37 

Saes G. 

50072 

25,86 

25,68 

- 1,04 

- 11,10 

28 

25,35 

32,53 

1,4000 

394,92 

Beni Stabili 

1653 

0,85 


3,39 

- 31,09 

4368 

0,84 

1,42 

0,0240 

1634,68 


0,86 

mime 

12189 

6,29 

6,35 

1,28 

8,87 

148 

5,72 

7,91 

0,1207 

235,33 

Saes G. r ne 

39655 

20,48 

20,40 

0,25 

- 11,99 

23 

20,04 

27,47 

1,4160 

152,79 

Bialetb 

4517 

2,33 

2,28 

- 0,65 



2,28 

2,64 


174,97 


0 

- 

Ima 

30907 

15,96 

16,02 

1,56 

41,43 

20 

11,14 

17,34 

0,6500 

576,23 

Safiio Group 

6312 

3,26 

3,31 

0,82 

- 27,75 

1725 

3,26 

4,89 

0,0200 

930,38 

2007, si è chiuso con un 

Biesse 

40081 

20,70 

20,85 

2,16 

32,98 

40 

15,37 

24,55 

0,3600 

567,04 

Imm. Grande Dis. 

5387 

2,78 

2,80 

3,43 

- 25,85 

821 

2,76 

4,36 

0,0350 

860,33 

Saipem 

56442 

29,15 

29,48 

4,28 

46,00 

5775 

18,32 

29,15 

0,2900 

12862,49 

utile netto di circa 2 

Boero 

45967 

23,74 

23,74 


46,18 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

103,04 

Immsi 

3392 

1,75 

1,76 

. 

- 17,40 

800 

1,74 

2,54 

0,0300 

601,29 

Saipem r 

61961 

32,00 

32,00 

2,24 

62,35 

0 

19,10 

32,00 

0,3200 

5,09 

milioni di euro. L’importo 
complessivo del 

Bolzoni 

8767 

4,53 

4,50 

- 0,49 

11,77 

53 

3,97 

5,74 

0,1000 

117,00 

Impregno 

8818 

4,55 

4,57 

1,69 

8,45 

3793 

4,14 

6,98 

0,0300 

1828,32 

Saras 

8142 

4,21 

4,23 

2,52 

3,32 

2622 

3,88 

4,87 

0,1500 

3998,95 

Bon. Ferraresi 

75495 

38,99 

38,96 

- 0,41 

2,44 

2 

35,94 

43,79 

0,0800 

219,32 

Impregno r ne 

17814 

9,20 

9,20 

. 

44,47 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,86 

Sat 

26459 

13,66 

13,60 

- 1,38 


2 

13,37 

15,23 


134,74 

Brembo 

18313 

9,46 

9,47 

1,09 

- 1,80 

197 

9,05 

12,21 

0,2400 

631,65 

IndesitComp. 

24579 

12,69 

12,64 

- 0,76 

1,98 

617 

12,15 

18,46 

0,3850 

1441,87 

Save 

46529 

24,03 

24,10 

- 1,63 

- 4,79 

90 

24,03 

30,42 

0,4300 

664,91 

rimborso ammonta a 

Briosebi 

938 

0,48 

0,48 

- 1,20 

4,73 

402 

0,43 

0,65 

0,0038 

349,81 

Indesit r ne 

26914 

13,90 

13,90 

- 1,77 

8,01 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,11 

Sebiappareiii 

100 

0,05 

0,05 

1,37 

9,09 

4193 

0,05 

0,09 

0,0155 

31,47 

1,992 milioni (pari a 249 
euro a quota) che verrà 
messo in pagamento il 

Bulgari 

20381 

10,53 

10,65 

2,51 

- 3,13 

1388 

9,90 

11,92 

0,2900 

3157,23 

Intek 

1547 

0,80 

0,80 

0,48 

- 0,24 

106 

0,78 

1,00 

0,0190 

277,87 

SeatP. G. 

771 

0,40 

0,40 

1,37 

- 14,02 

37398 

0,37 

0,49 

0,0070 

3267,61 

Buongiorno Spa 

5040 

2,60 

2,59 

- 1,22 

- 33,93 

332 

2,60 

4,01 

- 

234,80 

Intek r ne 

1975 

1,02 

1,02 

0,20 


2 

1,01 

1,27 

0,2172 

15,48 

Seat P. G. r 

740 

0,38 

0,39 

2,65 

- 2,00 

208 

0,37 

0,45 

0,0076 

51,99 

Buzzi Unieem 

35412 

18,29 

18,43 

2,05 

- 15,09 

603 

18,04 

26,26 

0,4000 

3016,94 

Interpump 

13116 

6,77 

6,78 

- 0,28 

- 1,47 

218 

6,74 

8,85 

0,1800 

541,38 

Sias 

20625 

10,65 

10,56 

0,29 

- 5,75 

859 

10,53 

12,86 

0,1500 

1358,13 

Buzzi Unieem r ne 

24389 

12,60 

12,66 

2,95 

- 14,06 

134 

12,28 

18,91 

0,4240 

512,81 

Intesa Sanp. r ne 

9767 

5,04 

5,10 

1,86 

- 10,49 

4406 

4,82 

6,03 

0,3910 

4703,48 

Sirti 

4988 

2,58 

2,58 

0,04 

21,00 

286 

2,13 

2,73 

1,0000 

571,81 

27 settembre 2007 (con 












Intesa Sanpaolo 

10392 

5,37 

5,41 

1,73 

- 7,93 

84414 

5,21 

6,24 

0,3800 

63595,37 

Smurfit Sisa 

4744 

2,45 

2,45 

- 

- 5,84 

0 

2,22 

2,65 

0,0100 

150,92 

data di stacco 24 

c 











Invest e Svil w09 

122 

0,06 

0,06 

0,64 


1 

0,05 

0,08 

- 


Snai 

12884 

6,65 

6,69 

1,83 

1,28 

328 

6,20 

8,66 

0,0387 

777,35 

settembre 2007). Lo 
comunica l’istituto 

C. Artigiano 

7733 

3,99 

4,00 

0,58 

7,28 

35 

3,56 

4,73 

0,1635 

568,73 

Invest. e Svil. 

459 

0,24 

0,24 

0,17 

0,51 

689 

0,20 

0,34 

0,0361 

57,42 

Snam Rete Gas 

8570 

4,43 

4,42 

- 0,23 

2,03 

4819 

3,99 

4,89 

0,1900 

8658,53 

C. Bergam. 

63858 

32,98 

33,38 

2,05 

8,17 

0 

30,49 

41,02 

1,0500 

2035,75 

Ipi Spa 

9482 

4,90 

4,89 

- 0,20 

- 38,46 

2 

4,90 

8,09 

0,5000 

199,72 

Snia 

2240 

1,16 

1,15 

0,79 

- 32,58 

160 

0,94 

1,85 

0,0487 

81,83 

C. Valtellinese 

18588 

9,60 

9,57 

- 0,27 

- 9,24 

272 

9,60 

11,98 

0,4000 

1541,65 

Irae 

5615 

2,90 

2,89 

- 0,55 

- 0,75 

6 

2,83 

3,98 

0,0200 

81,57 

SniawlO 

106 

0,05 

0,05 

2,48 

- 33,01 

445 

0,04 

0,08 



senese. 

Cadit 

22184 

11,46 

11,50 

0,67 

24,45 

6 

9,13 

13,32 

0,2900 

102,88 

■sagra 

11573 

5,98 

5,96 

0,02 

- 21,57 

12 

5,98 

8,63 

0,3000 

104,90 

Soeotherm 

18234 

9,42 

9,41 

0,60 

- 25,81 

61 

9,32 

12,72 

0,0500 

363,03 

Aeffe, società del 
lusso e della moda, ha 
registrato nel primo 

Cairo Comm. 

71584 

36,97 

37,50 

0,73 

- 15,28 

21 

36,74 

50,56 

2,5000 

289,64 

It Holding 

3005 

1,55 

1,54 

- 1,72 

- 0,26 

1338 

1,42 

2,20 

0,0258 

381,60 

Sogefi 

11430 

5,90 

5,84 

- 1,68 

0,29 

49 

5,74 

7,44 

0,2000 

671,43 

Caltagirone 

14133 

7,30 

7,30 

- 0,29 

- 7,57 

46 

7,26 

9,64 

0,0800 

876,76 

ItWay 

15258 

7,88 

7,90 

- 1,04 

8,67 

8 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,81 

Soi 

10775 

5,57 

5,58 

1,53 

17,06 

3 

4,73 

6,10 

0,0680 

504,75 

Caltagirone Ed. 

10142 

5,24 

5,27 

0,15 

- 17,33 

41 

5,24 

6,60 

0,1000 

654,75 

Italeementi 

30428 

15,71 

15,84 

1,12 

- 27,55 

1364 

15,64 

24,64 

0,3600 

2783,40 

Sopaf 

1014 

0,52 

0,52 

- 1,49 

- 28,40 

597 

0,52 

0,75 

0,0620 

220,81 

Cam-Fin. 

3257 

1,68 

1,69 

0,60 

16,81 

184 

1,44 

1,92 

0,0300 

618,46 

Italeementi r ne 

21198 

10,95 

11,17 

3,66 

- 18,52 

1179 

10,76 

15,79 

0,3900 

1154,26 

Sorin 

2868 

1,48 

1,48 

- 3,96 

- 12,00 

1602 

1,48 

2,00 


696,68 

semestre un utile di 5,9 

Campar! 

14065 

7,26 

7,26 

- 0,66 

- 4,00 

738 

7,20 

8,40 

0,1000 

2109,47 

Italmobiliare 

168320 

86,93 

87,30 

0,83 

7,67 

10 

79,22 

106,64 

1,4500 

1928,33 

Stefanei 

5549 

2,87 

2,87 

0,81 

- 7,10 

8 

2,67 

3,79 

0,0400 

155,33 

milioni di euro, più che 
raddoppiato rispetto allo 

Cape Uve 

1698 

0,88 

0,88 

- 1,12 


120 

0,88 

1,03 

- 

44,54 

Italmobiliare r ne 

107812 

55,68 

55,65 

- 0,70 

- 14,39 

41 

55,68 

83,15 

1,5280 

909,99 

Stefanei r 

10398 

5,37 

5,37 

. 

26,03 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,54 

Capitalia 

12621 

6,52 

6,62 

3,23 

- 9,97 

25977 

6,25 

7,98 

0,2200 

16976,08 












STMiemeieeta-. 

22850 

11,80 

11,84 

1,51 

- 16,39 

5138 

11,78 

15,26 

0,3000 


Carrara 

13567 

7,01 

7,02 

2,81 

65,53 

98 

4,13 

9,45 

0,1250 

294,29 

J 






















stesso periodo del 2006 

Cattoliea Ass. 

82969 

42,85 

43,33 

2,53 

- 5,01 

62 

41,03 

48,07 

1,5500 

2207,30 

Jolly H. 

47458 

24,51 

24,51 

0,53 

- 1,13 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

490,20 

T 











(-Hi 21%), con ricavi 

Cde 

8185 

4,23 

4,29 

1,47 

- 36,26 

9 

4,23 

6,81 

0,5600 

51,84 

Juventus FC 

2517 

1,30 

1,30 

- 0,08 

- 16,17 

106 

1,27 

1,77 

0,0120 

262,02 

Tanietti S. 

14115 

7,29 

7,29 

- 0,30 

30,74 

2 

5,51 

7,42 

0,1400 

138,69 

consolidati a 141,6 
milioni (-h 12,7%). 
L’indebitamento 

Celi Tberap 

5112 

2,64 

2,63 

- 0,60 

- 51,90 

292 

2,21 

5,54 

- 

- 












Tas 

39461 

20,38 

20,40 

. 

- 6,81 

0 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,12 

Cembre 

13529 

6,99 

6,99 

- 1,45 

11,45 

66 

6,27 

10,33 

0,2200 

118,78 

K 











Teieeom i. Media 

522 

0,27 

0,27 

0,82 

- 25,01 

4327 

0,25 

0,36 

0,1643 

888,43 

Cementir 

14785 

7,64 

7,62 

- 0,05 

10,73 

432 

6,78 

11,46 

0,1000 

1215,04 

Kaiteeb 

862 

0,45 

0,44 

0,25 

11,04 

231 

0,39 

0,51 


39,80 

Teieeom ita Med. r ne 

496 

0,26 

0,26 

0,39 

- 26,10 

5 

0,23 

0,35 

0,1679 

14,07 

Cent. Latte To 

8566 

4,42 

4,42 

0,36 

0,09 

1 

4,34 

4,92 

0,0500 

44,24 

Kme Group 

3344 

1,73 

1,73 

2,19 

- 1,02 

361 

1,59 

2,28 

0,0230 

399,34 

Teieeom itaiia 

4161 

2,15 

2,16 

0,70 

- 6,89 

139955 

1,90 

2,43 

0,1400 

28755,23 

finanziario netto era alla 

Cbl 

1525 

0,79 

0,78 

1,09 

- 7,13 

965 

0,78 

1,20 

- 

102,50 

Kme Group rsp 

3466 

1,79 

1,78 

0,45 

14,24 

28 

1,47 

2,32 

0,1086 

34,14 

Teieeom itaiia r 

3348 

1,73 

1,73 

- 0,12 

- 10,35 

33236 

1,51 

2,02 

0,1510 

10419,16 

fine del semestre, prima 
cioè dei proventi della 
quotazione avvenuta il 

Cieeolella 

7513 

3,88 

3,87 

0,76 

60,33 

22 

2,42 

7,89 

0,0516 

46,56 

KME Group w09 

626 

0,32 

0,32 

2,71 

- 19,40 

65 

0,32 

0,44 

. 


Tenarie 

33011 

17,05 

17,20 

3,01 

- 11,02 

6048 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

4843 

2,50 

2,50 

1,25 

- 1,96 

2966 

2,44 

3,21 

0,0500 

1976,89 












Terna 

4939 

2,55 

2,56 

0,71 

- 1,73 

9124 

2,41 

2,85 

0,1400 

5103,22 

Class 

3383 

1,75 

1,75 

0,23 

34,57 

120 

1,30 

2,55 

0,0100 

179,21 

L 











Tiseaii 

3900 

2,01 

2,03 

0,64 

- 20,77 

3209 

2,01 

2,84 


854,77 

Cobra 

13445 

6,94 

6,99 

2,13 

- 8,63 

15 

6,82 

9,85 

- 

145,82 

La Doria 

4058 

2,10 

2,10 

- 0,24 

- 11,78 

0 

2,07 

2,59 

0,0400 

64,98 

Tod's 

110116 

56,87 

57,10 

3,44 

- 8,02 

204 

54,62 

71,04 

1,2500 

1733,45 

24 luglio, pari a 118,9 
milioni, rispetto ai 115,3 
milioni di fine 2006. 

Safilo Group, 

Cofide 

2155 

1,11 

1,11 

0,27 

0,27 

587 

1,09 

1,41 

0,0150 

800,48 

Laudi Renzo 

5983 

3,09 

3,09 

0,65 


43 

3,09 

4,30 

. 

347,63 

Travi 

23142 

11,95 

11,94 

0,02 

23,93 

156 

9,26 

14,30 

0,0500 

764,93 

Cr Vaitei w08 

3559 

1,84 

1,84 

0,33 


10 

1,82 

2,37 

- 

- 

Lavorwash 

4204 

2,17 

2,16 

1,99 

6,27 

14 

2,00 

3,35 

0,0200 

28,95 

Travisan Comet. 

11585 

5,98 

5,94 

- 2,45 

83,81 

204 

3,23 

8,41 

0,0700 

167,75 

Cr Vaitei w09 

3834 

1,98 

1,98 

- 0,40 


6 

1,98 

2,62 

- 

- 

Lazio 

716 

0,37 

0,37 

5,71 

- 9,09 

21 

0,35 

0,42 

- 

25,06 

Txt e-soiutions 

32551 

16,81 

16,82 

0,18 

- 10,15 

2 

16,81 

20,93 

0,4000 

44,10 

Credem 

17082 

8,82 

8,91 

2,24 

- 19,12 

1029 

8,73 

12,38 

0,3500 

2487,70 

Unifieio 

5594 

2,89 

2,89 

0,17 

- 7,49 

14 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,88 












Cramonini 

4153 

2,15 

2,15 

2,52 

- 11,36 

103 

2,07 

2,83 

0,0800 

304,20 

Lottomatiea 

47671 

24,62 

24,70 

0,45 

- 22,29 

908 

24,48 

33,78 

0,7900 

3732,15 

u 











operatore mondiale 
nell’occhialeria di alta 
gamma e lusso, e Liz 
Claiborne Ino., leader 

Crespi 

1819 

0,94 

0,93 

- 0,28 

3,41 

41 

0,91 

1,41 

0,0350 

56,35 

Luxottiea 

47129 

24,34 

24,51 

1,36 

3,71 

796 

22,98 

28,90 

0,4200 

11248,95 

UBi Banea 

36187 

18,69 

18,80 

1,61 

- 10,62 

2900 

17,90 

22,56 

0,8000 

11945,00 

Csp 

4366 

2,25 

2,27 

0,09 

61,65 

80 

1,33 

2,90 

0,0500 

75,00 












Uni Land 

922 

0,48 

0,48 

- 0,81 

- 19,30 

976 

0,42 

0,63 

0,0050 

511,96 
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Unieredito 

11302 

5,84 

5,92 

3,13 

- 13,60 

186359 

5,72 

7,65 

0,2400 

60840,36 

D 











Maffei 

5803 

3,00 

2,97 

- 0,70 

15,94 

10 

2,51 

3,49 

0,0510 

89,91 

Unieredito r 

11610 

6,00 

6,06 

1,97 

- 9,38 

52 

5,93 

7,64 

0,2550 

130,15 

D'Amieo 

6322 

3,27 

3,26 

- 0,21 


191 

3,15 

4,10 

- 

489,59 

Management e C 

1589 

0,82 

0,82 

- 1,03 

- 11,16 

494 

0,82 

0,95 

- 

447,58 

Unipoi 

4581 

2,37 

2,39 

1,57 

- 13,84 

4608 

2,28 

3,08 

0,1200 

3501,41 

nella produzione e 
distribuzione di 
abbigliamento uomo e 

Dada 

36592 

18,90 

18,90 

- 3,21 

14,73 

96 

16,38 

24,11 

- 

304,20 

Marezzi Group 

15926 

8,22 

8,29 

- 3,91 

- 14,30 

431 

8,22 

11,89 

0,2300 

840,86 

Unipoi priv 

4322 

2,23 

2,25 

1,17 

- 9,67 

4935 

2,13 

2,77 

0,1252 

2034,56 

Danieli 

40797 

21,07 

21,39 

2,44 

35,59 

140 

13,24 

26,91 

0,0800 

861,33 

Mareolin 

4936 

2,55 

2,54 

- 2,64 

23,74 

31 

2,06 

3,30 

0,0290 

158,39 












Danieli r ne 

29505 

15,24 

15,33 

2,02 

57,11 

300 

8,45 

19,03 

0,1007 

616,00 

Mariella Burani 

43798 

22,62 

22,79 

0,49 

11,81 

54 

19,74 

26,92 

0,1800 

676,51 

V 











Data Serviee 

11267 

5,82 

5,79 

2,82 

71,27 

70 

3,34 

7,79 

0,5200 

58,30 

Marr 

14826 

7,66 

7,67 

2,36 

6,05 

104 

7,04 

8,58 

0,3600 

509,38 

V.d.Ventagiio 

1407 

0,73 

0,72 

- 1,56 

- 25,43 

197 

0,71 

0,98 

0,0700 

75,23 

donna, accessori e 

Datalogie 

12121 

6,26 

6,29 

1,01 

- 7,14 

74 

6,04 

6,94 

0,0600 

398,62 

Marzotto 

7716 

3,98 

3,98 

- 

17,48 

8 

3,34 

4,04 

0,0800 

281,84 

Vaientino F.G. 

66705 

34,45 

34,45 

- 0,38 

11,56 

3 

30,11 

36,75 

0,6500 

2552,96 

profumi, hanno rinnovato 
r accordo di licenza fino 
al 2012 per lo sviluppo. 

De' Longbi 

8589 

4,44 

4,46 

0,70 

0,75 

25 

4,16 

5,32 

0,0600 

663,18 

Marzotto r 

7706 

3,98 

3,98 

- 

13,71 

2 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,98 

Vianini i. 

6527 

3,37 

3,40 

0,83 

1,38 

4 

3,16 

3,98 

0,0500 

101,49 

Dea Capital 

4876 

2,52 

2,51 

- 1,49 

- 11,37 

484 

2,52 

3,58 

- 

771,94 

Mediaeonteeb 

20002 

10,33 

10,50 

1,80 

41,99 

5 

7,09 

11,06 

0,6000 

95,88 

Vianini L. 

23669 

12,22 

12,49 

0,60 

29,07 

64 

9,36 

14,19 

0,1200 

535,38 

Diasorin 

22527 

11,63 

11,79 

1,24 


24 

10,94 

12,67 


606,19 

Mediaset 

14510 

7,49 

7,51 

0,33 

- 17,93 

3562 

7,49 

9,50 

0,4300 

8852,12 

Vittoria 

25559 

13,20 

13,25 

1,01 

7,72 

5 

11,88 

14,94 

0,1600 

430,90 

Digital Bros 

9612 

4,96 

5,01 

3,13 

25,26 

24 

3,96 

7,29 

0,0800 

70,05 

Mediobanea 

28978 

14,97 

15,07 

1,60 

- 17,16 

3135 

14,76 

18,36 

0,5800 

12258,62 












la produzione e la 

Digital M. Teehn. 

92263 

47,65 

48,92 

5,11 

- 11,07 

111 

46,91 

76,50 

- 

538,67 

Mediolanum 

9685 

5,00 

5,00 

0,36 

- 19,56 

5144 

5,00 

6,77 

0,1150 

3647,54 
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distribuzione nel mercato 

Dmail Gr. 

21921 

11,32 

11,34 

- 0,85 

9,64 

29 

9,49 

13,68 

0,1020 

86,61 

Mediterr. Aeque 

9889 

5,11 

5,05 

- 0,47 

33,83 

30 

3,82 

6,54 

0,0400 

391,63 

WaiT intek 08 

212 

0,11 

0,11 

7,46 


28 

0,10 

0,30 



americano delle 

Dueati 

3441 

1,78 

1,80 

1,98 

94,34 

4027 

0,85 

2,20 


583,63 

Meliorbanea 

6798 

3,51 

3,53 

0,48 

- 7,61 

79 

3,23 

4,88 

0,1300 

443,31 













































collezioni di occhiali 












Mid IndCapwlO 

2126 

1,10 

1,10 

- 


0 

0,82 

1,36 
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Mid Industry Cap 

47690 

24,63 

24,60 

- 


0 

23,13 

25,26 


93,59 

Zignago Mètro 

9916 

5,12 

5,11 

1,67 


25 

4,75 

5,92 


409,68 

firmati Liz Claiborne e 

Ed. Espresso 

6905 

3,57 

3,57 

1,08 

- 14,40 

977 

3,56 

4,25 

0,1600 

1549,24 

Milano Ass 

10619 

5,48 

5,58 

2,42 

- 11,53 

1090 

5,30 

7,36 

0,3000 

2480,80 

Zueebi 

6357 

3,28 

3,28 

2,50 

9,40 

0 

3,00 

3,93 

0,0300 

80,03 

Claiborne. 

Edison 

4219 

2,18 

2,20 

3,83 

5,01 

6936 

2,03 

2,54 

0,0480 

10202,56 

Milano Ass r ne 

10981 

5,67 

5,70 

1,79 

- 7,40 

504 

5,62 

7,33 

0,3200 

174,33 

Zueebir ne 

6763 

3,49 

3,49 

2,58 

0,52 

1 

3,41 

4,11 

0,2800 

11,97 



















































































































































































































































































































































Chi ha Paura 
DI Marco travaglio? 


L’Odore 
DEI Soldi 

Elio Veltri e Marco Travaglio 

da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con VUnità a € 7,50 in più 
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Chi ha Paura 
DI Marco travaglio? 


L’Odore 
DEI Soldi 

Elio Veltri e Marco Travaglio 

da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con VUnità a €, 7,50 in più 



«Forse dovrei usare lo stesso che ha 
usato lui, quando dopo aver perso l’ultima 
partita ha detto che gli mancavano 
giocatori sulla destra...» Così Spalletti 
replica a Mancini che domenica lo aveva 
accusato di fare la vittima usando 
«il fazzoletto»: «Parliamo solo di calcio...» 


azzoletto 




IN TV 


■ 09,00 Sportitalia 

Calcio sudamericano 

■ 09,00 Eurosport 

Ciclismo 



■ 11,00SkySport1 

Speciale serie A 

■ 11,30SkySport2 

Rugby, World Cup 

■ 12,00Sportltalia 

Speciale basket 

■ 13,00 SkySportI 

Fan Club Fiorentina 

■ 13,30 Sportitalia 

Morse Magazine 


■ 14,00 Sportitalia 

Calcio argentino 

■ 16,00 Eurosport 

Ciclismo, Vuelta 

■ 17,00 SkySportI 

Fan Club Juventus 

■ 18,00 Eurosport 

Eurogoais Flash 

■ 20,00 SySport2 

Rugby, Italia-Rortogallo 

■ 20,30 Rail 

Fenerbahce-Inter 

■ 20,30 SkySport3 

Roma-Dinamo Kiev 


Pìrio-Inzaghì: il Man ricomincia coi soliti noti 

Champions, nella «prima» col Benfica rossoneri senza problemi (2-1): doppietta dei due azzurri 



In breve 


Champions 
• Oggi Inter e Roma 

Per la Champions stasera 
tocca a Intere Roma. 

I nerazzurri andranno a 
Istanbul. La sfida con il 
Fenerbahce, però, non si 
presenta così facile, non 
tanto per il valore della 
squadra di Zico, quanto 
per le tante defezioni 
soprattutto in difesa 
deirinter. Mancini è stato 
costretto a inserire nella 
lista dei convocati per 
Istanbul anche i primavera 
Puccio, Esposito, Federici 
e Bolzoni. La Roma 
affronta in casa la Dinamo 
Kiev. La gara riporta alla 
mente la sfida del 2004, 
quando all’Olimpico una 
moneta lanciata dalla 
tribuna colpì alla fronte 
l’arbitro Frisk. La gara 
venne sospesa e la Roma 
perse 3-0 a tavolino (più 
due gare a porte chiuse): 
«In questi tre anni la Roma 
è cresciuta molto- spiega 
Spalletti- e con lei il suo 
pubblico. Personalmente 
ho grande fiducia». 


Mondiali di ciclismo 
• Convocati gli azzurri 

Il et Franco Ballerini ha 
ufficializzato la formazione 
che affiancherà Paolo 
Bottini nella difesa del titolo 
mondiale su strada il 
prossimo 30 settembre a 
Stoccarda. L’iridato 
uscente avrà al suo fianco 
Cunego, Visconti, Tonti, 
Ballan, Bruseghin, 

Pezzato, Nibali, Rebellin, 
Bertolini. Per la prova a 
cronometro del 27 è stato 
convocato Marco Pinotti. 


Rugby 

• Oggi Italia-Rortogallo 

Oggi torna il grande rugby 
con i mondiali che si 
disputano in Francia. Gli 
azzurri scendono in campo 
in un match alla loro 
portata, Inziierà alle 20 al 
Parco dei Principi (Parigi) 
Italia-Portogallo. 


■ di Luca De Carolis 


Risultati 


SOLIDO Ha vinto con la sicurezza dei forti, 
regalando spettacolo. Ieri sera il Milan cam- 


Girone A 

Ol. Marsiglia-Besiktas. 2-0 

Porto-Liverpool. 1-1 


pione d’Europa ha battuto 2 a 1 Benfica net¬ 
tamente inferiore sul piano tecnico e fisico, a 


Il salto di gioia di Andrea Fido, autore del primo gol Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


OLYMPIACOS-LAZIO La squadra di Rossi pareggia ad Atene (1-1) con un gol del difensore. Ballotta record Uefa 

E Zaini «salva» il debutto dei biancocelesti 


cui non sono bastate 
le giocate dell’ex ros¬ 
sonero Rui Costa, ap- 
plauditissimo da San 

Siro. Troppo il divario con la squa¬ 
dra di ^icelotti che, trainata da 
un Pirlo sontuoso, ha dominato la 
gara. Unici nei, la scarsa cattiveria 
sotto porta dei rossoneri e qualche 
distrazione difensiva, come quella 
che ha portato al gol portoghese. 1 
rossoneri, sotto gli occhi del et del¬ 
la Nazionale Donadoni, partono 
subito forte. Al 7' Oddo crossa in 
mezzo per Ambrosini, che colpi¬ 
sce male da ottima posizione. Due 
minuti il Milan segna. Merito di 
Pirlo, che da poco fuori il vertice si¬ 
nistro delParea si inventa una pu¬ 
nizione a foglia morta con cui su¬ 
pera Quim, che tocca ma non trat¬ 
tiene. 11 vantaggio galvanizza i ros¬ 
soneri. 11 solito Oddo crossa per In- 
zaghi, che allarga troppo la mira. 
Al 15' Ambrosini costringe Quim 
alla respinta con una bella girata 
al volo, mentre cinque minuti do¬ 
po Seedorf fa velo per Inzaghi, che 
da dentro l'area impegna il portie¬ 
re avversario con un tiro secco ma 
centrale. Sembra un monologo, 
ma al 21' il Benfica sfiora il pari pri¬ 
ma con Rui Costa, che costringe 
Dida alla deviazione, e poi con 
Cardozo, che sul prosieguo del¬ 
l'azione scheggia il palo di testa a 
pochi passi dalla porta spalancata. 
Ma i portoghesi non hanno nep¬ 
pure il tempo per imprecare, per¬ 
ché pochi secondi dopo il Milan 
colpisce ancora. Kakà percorre cin¬ 
quanta metri con la palla al piede, 
poi serve in area da Pirlo, che cros¬ 
sa dalla parte opposta per il liberis¬ 
simo Inzaghi, il quale con una gira¬ 
ta al volo realizza il suo 60° gol nel¬ 
le coppe europee. 11 Benfica accusa 
il colpo, e tra il 33' e il 36' i padroni 


di casa falliscono diverse occasio¬ 
ni. Gli ospiti invece si rendono pe¬ 
ricolosi con Cardozo, il cui tiro da 
dentro l'area è respinto da Dida. 
Nella ripresa il Milan si diverte, co- 
stmendo occasioni. Al 16' Inzaghi 
sfiora il palo di petto, poi quattro 
minuti spara alto dall'area piccola. 
Al 23' Oddo impegna Quim con 
un bolide dai trenta metri. 11 Benfi¬ 
ca è rassegnato, e i rossoneri dilaga¬ 
no. Al 32' Quim è bravissimo pri¬ 
ma su Inzaghi, di cui respinge il ti¬ 
ro ravvicinato, e poi su Emerson 
(entrato al posto di Seedorf), al 
quale neutralizza un pallonetto 
dal limite. Kakà regala dribbling e 
veroniche al pubblico, contento 
di vedere un Milan che gioca sem¬ 
pre di prima. Negli ultimi secondi, 
arriva il gol in scivolata di Nuno 
Comes, lasciato solo davanti a Di¬ 
da. Ma al Milan va bene anche co¬ 
sì. 


■ di Massimo De Marzi 


Nel clima irreale deUe porte chiu¬ 
se dello stadio Karaiskakis di Ate¬ 
ne, la Lazio inizia la sua avventu¬ 
ra in Champions con un pareg¬ 
gio contro rOlympiacos che as¬ 
somiglia ad una vittoria. Per 
gran parte della gara la squadra 
di Delio Rossi ha accettato i rit¬ 
mi bassi della squadra greca, che 
dopo aver trovato il vantaggio 
in avvio di ripresa con Galletti 
ha dato la sensazione di poter te¬ 
nere il risultato senza problemi, 
ma il guizzo di Zauri alla mez¬ 
z'ora della ripresa (viziato da 
una partenza in fuorigioco) ha 


regalato l'I-l ai suoi, che nelle ul¬ 
time battute hanno sfiorato ad¬ 
dirittura il colpaccio. Si comin¬ 
cia con un record, quello di Mar¬ 
co Ballotta che coi suoi 43 anni è 
il veterano della Champions (ha 
tolto il primato a Costacurta). Il 
primo tempo è di una noia mor¬ 
tale. Sia rOlympiacos che la La¬ 
zio sono preoccupate soprattut¬ 
to di non lasciare spazi alle ripar¬ 
tenze avversarie, il risultato so¬ 
no 45 minuti in cui si segnalano 
due sole occasioni da gol: la pu¬ 
nizione di Ledesma messa in cor¬ 
ner da Nikopolidis e la sventola 


di Galletti al termine di una lun¬ 
ga fuga, che tiene desti i riflessi 
di "nonno" Ballotta. Per il resto, i 
padroni di casa lasciano troppo 
solo Lua Lua al centro dell'attac¬ 
co, mentre i centrocampisti del¬ 
la Lazio giocano su ritmi troppo 
compassati per mettere nelle 
condizioni di far male due velo¬ 
cisti come Rocchi e Pandev, che 
non ricevono un pallone gioca- 
bile che è uno in tutta la prima 
frazione. Una delle pochissime 
emozioni arriva poco prima del- 
Eintervallo, quando Cribari ri¬ 
schia grosso, per una sciocca rea¬ 
zione (non punita) nei confron¬ 
ti di Galletti. In avvio di ripresa 


rOlympiacos dà la sensazione di 
poter prendere in mano la gara, 
sfiora il gol di testa con un otti¬ 
mo inserimento di Antzas e lo 
trova al 10' con Galletti, ben ser¬ 
vito da Djordjevic, l'argentino 
salta anche Ballotta e poi deposi¬ 
ta nella porta vuota. La Lazio ac¬ 
cusa il colpo e rischia il definiti¬ 
vo k.o. quando Torosidis non ar¬ 
riva per una frazione di secondo 
su un bel pallone filtrante in 
area. Delio Rossi capisce che de¬ 
ve provare a cambiare qualcosa 
ed allora decide di affidarsi alla 
velocità di Mutarelli, che rileva 
un acciaccato e deludente Mau¬ 
ri, poi inserisce anche il giovane 


Girone B 

Chelsea-Rosenborg. 1-1 

Schalke-Valencia. 0-1 

Girone C 

Reai Madrid-Werder B ....2-1 

Olympiacos-Lazio. 1-1 

Girone D 

Milan-Benfica. 2-1 

Shakhtar D.-Celtic. 2-0 

OGGI 

Girone E 

Rangers-Stoccarda 

Barcellona-Lione 

Girone F 

Roma-Dinamo Kiev 
Sp.Lisbona-Manchester Utd 

Girone G 

Psv Eindhoven-Cska Mosca 
Fenerbahce-Inter 

Girone H 

Arsenal-Siviglia 

Slavia Praga-Steaua Bucar. 


e talentuoso Del Nero, ma la La¬ 
zio continua a balbettare. Quan¬ 
do iniziano a materializzarsi i 
fantasmi della sconfitta, Pandev 
esce dal torpore e regala una 
gran palla a Zauri che infila, par¬ 
tendo da una posizione di fuori¬ 
gioco. L'arbitro convalida, i gre¬ 
ci non reagiscono e nel finale 
Pandev e Rocchi sfiorano addirit¬ 
tura il 2-1, trovando un Nikopo¬ 
lidis sempre molto attento, ma 
la vittoria sarebbe stato un pre¬ 
mio eccessivo per una Lazio per 
lunghi tratti troppo timida. Per 
fare risultato contro Werder Bre¬ 
ma e Reai Madrid servirà più co¬ 
raggio fin dalle battute iniziali. 


STADI E VIOLENZA Processo per direttissima: la pena con la condizionale. Il giovane liberato. Il padre: «Soddisfatto» 

Un anno di (mere e tre senza Juve al tifoso denundato dai tifosi 


■ di Pino Bartoli 


Ha patteggiato un anno con la 
condizionale e per tre anni non 
potrà assistere ad alcuna manife¬ 
stazione sportiva Nicola Ravasio, 
il ventisettenne bergamasco che 
domenica scorsa ha lanciato un 
petardo allo stadio delle Alpi di To¬ 
rino durante Juventus-Udinese ed 
è stato «individuato» e bloccato 
dagli altri tifosi che sedevano in¬ 
torno a lui. Il giovane è comparso 
ieri mattina in tribunale e, in base 
al provvedimento del giudice, in 
occasione delle partite della Juven¬ 
tus dovrà presentarsi alla più vici¬ 
na stazione dei carabinieri. «Non 
è una pena lievissima, ma non è 
nemmeno pesantissima» ha com¬ 


mentato il suo legale, l'avvocato 
Manuela Deorsola. Ravasio è sta¬ 
to riportato in carcere e in giorna¬ 
ta è stato rimesso in libertà. Rava¬ 
sio in aula ha detto che quando 
ha lanciato il petardo non voleva 
fare del male a nessuno, tanto che 
lo aveva indirizzato in un punto 
dove non c'erano persone. Si è 
trattato, secondo la sua giustifica¬ 
zione, di un gesto impulsivo com¬ 
messo in un momento in cui i tifo¬ 
si stavano protestando per un tor¬ 
to subito dalla squadra biancone¬ 
ra. Ravasio, che è tifoso sia della Ju¬ 
ventus sia dell'Atalanta, ha anche 
spiegato di aver comprato il petar¬ 
do vicino a casa e che da un anno 
e mezzo non andava a vedere una 
partita. Lo scoppio del petardo ha 



Il tifoso fermato 


provocato dei disturbi all'udito a 
tre steward, uno dei quali ha an¬ 
che fatto ricorso a cure mediche. 
Ieri mattina alcuni degli steward 
erano in aula insieme all'avvoca¬ 
to Nicola Ciafardo, che sta valu¬ 
tando l'opportunità di intentare 
una causa. «Una cosa straordina¬ 
ria, bellissima», ha detto Achille 
Serra, neo Alto commissario per la 
lotta alla Cormzione commentan¬ 
do così la condanna al tifoso ju¬ 
ventino. «È quello che da tempo 
auspico. Ogni squadra ha un suo 
gruppo di delinquenti e di violen¬ 
ti ha aggiunto l'ex prefetto di Ro¬ 
ma dai microfoni di Sky Tg24- ma 
la stragrande maggioranza della ti¬ 
foseria è sana, vuole andare allo 
stadio per passare una bella gior¬ 


nata. Loro devono dare una ma¬ 
no alle forze dell'ordine. Quanto 
alla durata della condanna, io 
non entro nei fatti di magistratu¬ 
ra». Più sereno anche il padre del 
tifoso: «Non si può non essere sod¬ 
disfatti visto il polverone che si è 
sollevato sulla vicenda». Al quoti¬ 
diano Online "Affaritaliani.it" 
Alessandro Ravasio, padre di Nico¬ 
la, ha detto: «Spero che si sia mes¬ 
sa davvero l'ultima parola, È suc¬ 
cesso quello che è successo però 
ora è un caso chiuso. Per noi - ha 
continuato Ravasio - è un sospiro 
di sollievo visto che si è montato 
un caso. Nicola ha fatto un errore 
e la cosa gli rimarrà naturalmente, 
anche se per le cose dette in giro si 
rischiava qualcosa in più». 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ martedì 18 settembre 

NAZIONALE 

28 

29 

67 

20 

30 

BARI 

17 

3 

23 

38 

35 

CAGLIARI 

29 

88 

6 

12 

74 

FIRENZE 

68 

12 

33 

53 

37 

GENOVA 

30 

28 

19 

26 

35 

MILANO 

80 

53 

74 

43 

81 

NAPOLI 

56 

79 

4 

54 

13 

PALERMO 

30 

11 

89 

48 

24 

ROMA 

7 

71 

18 

79 

66 

TORINO 

63 

20 

78 

80 

86 

VENEZIA 

19 

2 

11 

78 

23 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperSlar 

(0 

o 

Ul 

0) 

0) 

00 

00 

o 

IO 

00 

Montepremi 2.892.979,63 

Nessun 6 Jackpot € 

11.547.087,07 

5 + stella 

€ 964.326,75 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 44.507,00 

Vincono con punti 5 € 

38.573,07 

3 + stella 

€ 1.025,00 

Vincono con punti 4 € 

445,07 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

10,25 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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«PALCOSCENICO» SU RAI2 A ORE PIU UMANE 
BENE COSÌ, SPERIAMO NON VENGA STRAVOLTO 

Vittoria: da venerdì, intorno alla mezzanotte, se vi sintonizzate su 
Raidue, riparte con uno speciale sulla Callas quel Palcoscenico che 
parla di musica, di teatro, di vita sul palcoscenico appunto, di 
spettacolo dal vivo. Detta così, sembra la semplice segnalazione del 
programma di Giovanna Milella, che ne è anche conduttrice. Alida 
Fanolli e Felice Cappa come consulente, mentre invece è bene che 
vi appuntiate Forano e la collocazione: 

sempre un po' tarda, 
d'accordo (sia mai, la 
cultura non televisiva 
non disturbi troppo la 


rano 



tv), eppure è una buona conquista: nelle precedenti stagioni 
Palcoscenico era affondato nella notte tra il sabato e la domenica, 
intorno alle una, e non occorre essere strateghi sopraffini dei 
palinsesti tv per capire che come collocazione era quanto meno 
penalizzante. L'approdo a un orario un po' più consono consola 
dunque. Sperando che la trasmissione, che ha parlato di Scaparro 
impegnato in Goldoni e della Fenili nel Rugantino, di Albertazzi e 
Fo, rimanga quell'incursione nello spettacolo dal vivo quale è stata 
finora e, visto il miglior piazzamento d'orario, non venga stravolta. 
Vi pare pretender troppo? No, via, oggi alle 23.40 Fo sbarca su 
Raitre con la prima delle sue tre lezioni-spettacolo sul Sanzio, 
Raffaello, bello figliolo che tu se' (le altre il 26 settembre e il 3 ottobre) 
e quasi (quasi) ci accontentiamo: immaginare una prima serata 
questo sì pare ancora troppo. Stefano Miliani 



FICTION Mentre dall’Annerica 
arrivano storie e caratteri che 
proiettano il presente in scenari 
fantastici, la nostra tv ci depri¬ 
me con uniformi stirate, amori in¬ 
fausti, cattivi e tesorini. Prendi 
«Gente di mare»: ti vien voglia di 
andare in montagna senza tv... 


■ di Roberto Brunelli 



erte volte una ragazza dal petto squarciato può rac¬ 
contarti più della tua vita che non una foto di 
mammà e papà. E così un ragazzo giapponese che 
blocca il tempo con la forza del pensiero o un infer¬ 
miere che ha l'abitudine di spiccare in volo tra i 
grattacieli. Che la realtà fosse molto relativa lo so¬ 
steneva già Einstein (e, in modo diverso, Borges), 
ma vorrà pur dire qualcosa se ora ce lo dicono pure 
i telefilm americani. Roba piena di effetti speciali, 
intrecci da cardiopalma, visioni apocalittiche, tut¬ 
to quel che volete: fatto sta che dei serial come Mero- 

fideio 


es, Lost, Dr House o Grey's anatomy sono diventati - 
ognuno in modo completamente diverso - il luogo 
per eccellenza del racconto della complessità, del 
paradosso, del contraddittorio, laddove i loro cugi¬ 
ni italiani - Gente di mare 2, Caterina e le sue figlie, Di¬ 
stretto di polizia (solo per citare quelle in onda in 
questo periodo) - sono appiattiti su una lettura pe¬ 
nosamente convenzionale di quel che capita nel 
mondo. 

Heroes, in onda la domenica su Italial, è il caso del¬ 
l'anno, come si suol dire. Ed è l'esempio di come 
Lost - la vicenda di un gmppo di naufraghi alle pre¬ 
se con misteri (forse) soprannaturali, che da tre sta¬ 
gioni sta ipnotizzando i telespettatori di mezzo 


«Heroes» gioca sui 
personaggi dotati di 
superpoteri. Potrebbe 
essere una noia e 
invece diverte; è solo 
un buon paradosso... 


mondo - abbia fatto scuola. Eccoci dunque un rac¬ 
conto corale in cui si intrecciano le vicende di sette 
diversi personaggi. Ognuno con la sua particolari¬ 
tà: uno legge nel pensiero, l'altra ha un secondo io 
piuttosto aggressivo, un bimbette «parla» con i 
computer... Superpoteri, si sarebbe detto una volta. 
E laddove Lost (su Fox in autunno la terza serie, 
ignota la programmazione Rai) era una specie di af¬ 
fresco collettivo della complessità - nel senso che la 
verità non è mai scontata, scontrandosi sempre 
con un punto di vista inaspettato - Heroes racconta 
il mondo dal punto di vista dei «diversi per forza», 
giocando con tutte le contraddizioni dell'oggi, dal¬ 
l'ambiente malato alla globalizzazione: lo fa utiliz¬ 
zando grandi e spettacolari mezzi cinematografici 
e contando sulle strepitose capacità di scrittura de¬ 
gli autori (capitanati da Tim Kring, già creatore di 
Crossing Jordan), nonché su un gmppo di notevolis¬ 
simi attori, tra cui la diciottene Claire Bennett, il 
giapponese Moasi Oka, l'indiano Mohinder Sure- 
sh...: come si vede, niente a che vedere con la rassi¬ 
curante immagine acqua e sapone di Happy Days o 
di Saranno famosi. 

La serie gioca pesantamente con le suggestioni del 
mondo dei fumetti, riprendendo un buon pezzo di 
cinema Usa negli ultimi anni, da Spiderman a X 



Men. Con la differenza che qui il fumetto stesso di¬ 
venta protagonista: i vari personaggi (il giapponese 
Hiro - versione nipponizzata della parole inglese 
«hero», eroe - in testa) ad ogni tre per due tira fuori 
un albo di fumetti che narra quel che ancora deve 
accadere... e che sistematicamente accadrà. E, pro¬ 
prio come in Lost, anche in Heroes la assoluta straor¬ 
dinarietà della situazione permette di entrare nel 
vissuto di ogni personaggio, raccontando condizio¬ 
ni sociali, lotte politiche, drammi personali, ricordi 
dolorosi, rapporti conflittuali. 


Ora come ora non sono pochi quelli che pensano 
che in fatto di creatività e sofisticazione di scrittura 
il telefilm abbia messo alle corde persino Hollywo¬ 
od, dimostrandosi spesso più coraggioso e sorpren¬ 
dente. Questo vale anche per il Dr House (sempre 
Italial), cui l'editore Ponte alle Grazie ha dedicato 
testé un volume che la dice lunga: La filosofia del Dr 
House. Etica, logica ed epistemologia di un eroe televisi¬ 
vo, ove si arriva a citare persino Wittgenstein e Der¬ 
rida: ebbene, pure nella stagione appena iniziata si 
conferma il telefilm più visto in It^ia. E anche qui 
la visione classica delle cose è capovolta: House è 
un antieroe cinico, che la sua logica rappresenta 
ogni volta una sfida all'ovvio... così come le opera- 

Perché gli attori deiie 
nostre fiction vanno 
pazzi per biascicare? 
Chi gli ha detto che 
«fa figo»? Pazienza 
Andrà megiio 


TV Martedì su La7: la prima volta in Italia 

«Arancia meccanica» 
debutta nella tv in chiaro 

■ Ricomincia l'autunno in tv, uno dei perio¬ 
di più delicati per i bilanci delle emittenti per¬ 
ché è su questi ascolti che si misurano spot e 
tariffe pubblicitarie, anche se i palinsesti infar¬ 
citi soprattutto di repliche e ritorni. Ma qual¬ 
che notevole film riesce a trovare un varco. La 
prossima settimana, martedì 25 in seconda se¬ 
rata La7 trasmette quello che definisce il pri¬ 
mo passaggio televisivo in chiaro in Italia del 
capolavoro di Stanley Kubrick Arancia Mecca¬ 
nica: il film del '71, non è mai andato in onda 
sulle televisioni generaliste della penisola no¬ 
nostante Mediaset nel '99 avesse acquistato 
dalla Warner tutto Kubrick. Come i più di voi 
se non tutti ricorderanno, la pellicola immor¬ 
tala le imprese di Malcom McDowell alla gui¬ 
da di una banda di feroci teppisti che in un fu¬ 
turo allora imprecisato ma fin troppo prossi¬ 
mo uccide barboni e stupra finché non sarà 
«rieducato» con metodi bmtali (l'attore ha 
più volte ricordato con sofferenza la scena in 
cui era forzato a tenere le palpebre spalanca¬ 
te).. Per chi ama il cinema e ha il satellite, è 
Skycinema che annuncia per questo autun¬ 
no «prime» sul piccolo schermo come Scoop 
di Woody Alien, Il diavolo veste Prada, TheDe- 
parted di Martin Scorsese, La sconosciuta di Tor- 
natore, World Trade Center di Oliver Stone, Il 
vento che accarezza l'erba di Ken Loach. 


zioni, i pazienti e le relazioni intime di Grey's anato¬ 
my - ove si utilizzano volentieri i titoli delle canzo¬ 
ni dei Beatles ad inizio di puntata - attraverso il 
punto di vista della dottoressa sentimentalmente 
sbilanciata Meredith Grey diventano una specie di 
miniera senza fondo di racconti, di situazioni, di vi¬ 
te ogni volta alle prese con un nuovo paradosso. 
Certo, poi cambi canale, finisci su Gente di mare 2 
(Rail), e vorresti spararti: un battaglione di unifor¬ 
mi linde e belline di prodi esponenti della guardia 
costiera, dei cattivi talmente cattivi da sembrare 
usciti da una barzelletta, amori, colpi di scena, raffi¬ 
che di mitra, eroi senza macchia. Vedi roba da ora¬ 
torio come Don Matteo (sempre Rail) o Caterina e le 
sue figlie 2 (CanaleS) e ti chiedi perché gli italiani, 
che un tempo avevano prodotto i Mastroianni e i 
Volonté, ora sfornino quasi solo attori che parlano 
sottovoce e biascicando (forse perché gli Autori gli 
fanno credere che così sono più «realistici»...). Op¬ 
pure capiti su Distretto di polizia, che pure è uno dei 
prodotti italiani migliori, e vedi una desolante ten¬ 
denza a schiacciarsi sulla cronaca, quella stessa su 
cui i Tg ti hanno già tormentato per mesi (forse per¬ 
ché gli Autori credono che così lo spettatore si iden¬ 
tifica di più...). Niente da fare. L'America, per vitu¬ 
perata che sia, è ancora lontana. 


LA RASSEGNA NAZIONALE Gran cartellone per il primo Festival nazionale del teatro. Dagli incantatori di serpenti a Shakespeare. Ma che noia le conferenze stampa 

Stavolta i fuochi d’artifido a Napoli li fa il teatro. Poi a nanna a bordo di una nave 


■ di Renato Nicolini 


D a ex parlamentare, assessore, consigliere 
comunale, e chi più ne ha più ne metta, 
spero di non essere scambiato per conver¬ 
tito al verbo di Beppe Grillo, se consiglio ai politi¬ 
ci di farsi un po' da parte nelle conferenze stam¬ 
pa che annunciano avvenimenti culturali, e di 
lasciare la parola a chi li ha davvero ideati, proget¬ 
tati, organizzati. L'atmosfera chiusa che si avver¬ 
tiva nelle riprese tv all'Olimpico di Vicenza per 
la premiazione degli Olimpici del Teatro, non 
era purtroppo diversa da quella che si respirava 
nel grande salone del Collegio Romano dove si 
presentava il programma del «Prologo» al «Tea¬ 
tro Festival Italia», in scena a Napoli dal 10 al 13 
ottobre. Peccato, perché il neonato Festival di 
Napoli può giocare atout davvero notevoli - ol¬ 
tre a quello d'essere, assieme a Venezia, la città te¬ 


atrale d'Italia per definizione. Come si è potuto 
meglio capire quando, a conferenza stampa con¬ 
clusa, i giornalisti hanno circondato e bersaglia¬ 
to di domande Gianfranco Capitta, vero motore 
di questo «Prologo», ma accreditato dal materia¬ 
le distribuito semplicemente come coordinatore 
artistico, mentre è stato annunciato, senza trop¬ 
po fair play, proprio in quest'occasione il diretto¬ 
re artistico del futuro Festival, nella persona di 
Renato Quaglia. Comunque a Napoli ne vedre¬ 
mo veramente delle belle, a cominciare dallo 
spettacolo più significativo della giornata inau¬ 
gurale del 10 ottobre, A hundred charmers, al San 
Carlo (il pezzo più pregiato ma anche la dolente 
ferita del sistema teatrale napoletano per il recen¬ 
tissimo commissariamento) alle 21. I criptati 
«charmers» sono incantatori di serpenti, prove¬ 
nienti dal Rajasthan, dall'Uttarpradesh, dall'Har- 
yana e da Delhi. In India - ha spiegato Capitta 


fuori conferenza stampa, perché in quella sede 
non gli è stata data la parola - un po' non ci sono 
più serpenti, un po' i loro incantatori sono in 
conflitto con le nuove leggi in difesa degli anima¬ 
li: e così questi cento musicisti si sono messi insie¬ 
me, e hanno preso a suonare simultaneamente 
uno strumento tradizionalmente solistico. L'ef¬ 
fetto sul pubblico è straordinariamente ipnoti¬ 
co. Quello che ci vuole, anche se Capitta non lo 
dice, per incantare i responsabili dei mali del tea¬ 
tro italiano, la lottizzazione, l'approssimazione, 
H disinteresse crescente del potere e dell'informa¬ 
zione, sicuramente molto più pericolosi dei ser¬ 
penti. .. Effetto simbolico garantito, per chi ha in¬ 
telletto per intendere. Degli altri spettacoli, da se¬ 
gnalare (risultato di un lungo lavoro dell'Amat, 
del Teatro Pubblico Pugliese Festival di Andria, 
del Teatro di Sardegna e del Teatro Stabile d'in¬ 
novazione Filodrammatici di Milano, che il Festi¬ 


val ha saputo raccogliere), le tre notti sotto la 
grande Tenda-Teatro nella zona del Porto, dove 
si esibiranno, dieci per sera, trenta giovani grup¬ 
pi teatrali italiani sotto il titolo di «Nuove Sensibi¬ 
lità». Ma anche la versione finale del Premio 
Dante Cappelletti 2006, Per Amleto, regia di Mi¬ 
chelangelo Dalisi, al Teatro Nuovo. O, nell'Audi¬ 
torium della Rai a Fuorigrotta sabato 13, un capo¬ 
lavoro del teatro europeo, il Sogno di una notte di 
mezza estate per la regia di Thomas Ostermeier e 
Constanza Macras. 

Un atout particolare è la cittadella del Festival 
nella zona del Porto, affidata al disegno luci di 
Giancarlo Cauteruccio, con due tende (la prima 
per Nuove Sensibilità, la seconda per mostre, di¬ 
battiti, incontri), con una grande nave-albergo 
per i giovani - di anni o di spirito - alla fonda, do¬ 
ve si potrà dormire a 20 euro per notte (ridotti a 
50 per 5 notti, 40 per 4, etc.). Sempre nella zona 


del porto si svolgerà la grande festa conclusiva di 
sabato 13, mentre tutti e quaranta i teatri di Na¬ 
poli resteranno aperti offrendo spettacoli fino al¬ 
l'alba. Forse la vera trovata del Festival è la scelta 
di intrecciare la sua effimera vita con la normale 
vita teatrale di Napoli, dal riaperto San Ferdinan¬ 
do (il teatro di Eduardo) dove si potrà assistere al 
Laboratorio napoletano di Mario Martone su 
Falstaff, alle prove aperte della goldoniana Trilo¬ 
gia della Villeggiaturà messa in scena da Toni Ser¬ 
vino al Teatro Garibaldi di Santa Maria Capua Ve- 
tere, alle incursioni video teatrali al Madre (il Mu¬ 
seo d'Arte contemporanea a Donnaregina) di 
William Kentridge e Bob Wilson, àW'Ubu sotto ti¬ 
ro di Marco Martinelli nella sua sede naturale di 
Scampia, fino all'inaugurazione della stagione 
del Mercadante Teatro Stabile di Napoli con la 
Maria Stuart di Schiller, traduzione di Nanni Bale- 
strini e regia di Andrea De Rosa. 
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il cinema? Certo, l’ho visto in tv» 



Vittorio Gassman e Alberto Sordi in «La grande guerra» 


«Prof, 

EVENTI Buona inizia¬ 
tiva a Roma: film di ie¬ 
ri e attori di oggi gira¬ 
no per le scuole. «La 
grande Guerra» e Ma- 
standrea con la Dandi- 
ni, ad esempio, in un li¬ 
ceo. Contatto freddi¬ 
no, al cinema i ragazzi 
ci vanno poco... 


■ di Gabriella Gallozzi 

/ Roma 



he ne pensate del cinema italia¬ 
no? È una rottura? lo credo di sì 
per certi versi». Eccolo Valerio 
Mastandrea, modi diretti ed ac¬ 
cento romanaccio-contagioso, 
che cerca di «rianimare» la pla¬ 
tea di studenti del liceo Archi- 
mede di Roma. Ieri mattina era¬ 
no tutti lì: alunni delle seconde 
classi, Fattore reduce dai succes¬ 
si veneziani di Non pensarci di Za- 
nasi e pure Serena Dandini (che 
arriva in ritardo ma monopoliz¬ 
za subito Fauditorio) per il dibat¬ 
tito dopo il film. E che film: La 
grande guerra di Mario Monicel- 
li. È uno degli appuntamenti 
(tre in tutto) messi in cartellone 
da Alice nella città, la sezione 
della Festa di Roma dedicata ai 
ragazzi che, quest'anno, prima 
delFawio della grande kermes¬ 
se (dal 18 al 27 ottobre), ha por¬ 
tato il cinema nelle scuole capi¬ 


toline (coordina Fabia Bettini, 
sorella del patron della Festa 
Goffredo Bettini), facendolo «ac¬ 
compagnare» dai volti-traino di 
Valeria Solarino, Valerio Ma¬ 
standrea, appunto e Riccardo 
Scamarcio che chiuderà la serie 
di incontri domani al liceo Gali- 

È la Festa del 

cinema di Roma 
(inizierà 
ii 18 ottobre) 
a promuovere 
i’iniziativa... 


leo Galilei con la proiezione de I 
pugni in tasca, il «sovversivo» 
esordio di Marco Bellocchio. E 
chissà se allo spettinato idolo 
delle ragazzine andrà meglio, se 
riuscirà almeno lui a «scaldare» 
gli studenti, a farli parlare. Ieri, 
infatti, alFArchimede (storico li¬ 
ceo che negli anni caldi della 
contestazione ha conosciuto an¬ 
che la tragedia delFomicidio di 
Valerio Verbano, giovanissimo 
militante di Autonomia operaia 
freddato in casa sotto gli occhi 
della madre da un commando 
di fascisti)la voce dei ragazzi, un 
tempo così forte, si è sentita dav¬ 
vero poco. Nonostante si trattas¬ 
se di classi sperimentali che se¬ 
guono un lodevole corso di cine¬ 


ma (conduce la professoressa 
Gabriella Miccichè) che proprio 
sulla Grande guerra hanno a lun¬ 
go lavorato. «Fe volevo chiede¬ 
re - esordisce timoroso un quin¬ 
dicenne rivolto alFattore - che 
sensazioni ha provato vedendo 
il film?». Oppure un altro: «Che 
differenza c'è tra la commedia 
di ieri e quella di oggi?». Mastan¬ 
drea capisce l'andazzo e vira su¬ 
bito sullo scherzo: «Ma dai, que¬ 
sta domanda non è da te, ne 
puoi fare di più intelligenti. 
Non ripetere quelle che ti han¬ 
no scritto». C'è allora chi si spin¬ 
ge più in là. Una ragazza. «Sono 
Elisa - introduce - voglio farti 
una domanda sulla tua vita pri¬ 
vata: hai avuto molte esperien¬ 


ze al cinema e a teatro. Quale ti 
è piaciuta di più?». Chissà, forse 
è l'effetto «raggelante» delle tele¬ 
camere in aula. 

Mastandrea ci prova a buttare lì 
il tema della guerra, degli antie¬ 
roi, ma c'è poco da fare. Ci man¬ 
ca giusto Maria De Filippi e il 

Domande agli 
attori un po’ 
imballate 
ma ci sono le 
telecamere 
a intimidire... 


talk show è servito. «Non sarete 
mica una di quelle scuole che 
guardano solo tv e fanno: Italia 
1!», incalza Serena Dandini imi¬ 
tando il jingle della rete Media- 
set. Sale allora qualche bmsio, 
che si fa più forte quando la do¬ 
manda è: andate a vedere i film 
italiani? Sono pochissime le ma¬ 
ni che si alzano. In due hanno 
visto N di Virzì, una soltanto, 
una ragazza con la maglietta di 
Emergency, Lavorare con lentez¬ 
za. Nessuno Tutti giù per terra. 
Shrek l'ha visto l'aula al comple¬ 
to. Al cinema, insomma, ci van¬ 
no poco. Una volta a settimana 
nessuno, quattro, cinque ogni 
quindici giorni, una volta al me¬ 
se la maggioranza. «Ma dipende 
soprattutto da che film», bofon¬ 
chia qualcuno. Certo non quel¬ 
lo italiano, salvo che non si trat¬ 
ti delle commedie alla Moccia, 
in quel caso il gradimento è più 
alto. Eppure c'è anche chi chie¬ 
de «film più impegnati, come 
Viva Zapatero o Le ragioni del- 
Varagosta della Guzzanti. 11 pro¬ 
blema è che il pubblico ormai si 
è assuefatto», conclude una ra¬ 
gazzina in jeans e maglietta. 
L'incontro è quasi finito. La pro¬ 
fessoressa Miccichè si guarda la 
scolaresca e spiega: «sembrano 
passivi, eppure a poco a poco le 
cose vengono su comunque. 
Adesso sono intimiditi. Ci sono 
le telecamere...». Due battute an¬ 
cora per Mastandrea che deve 
«strappare» spazio alla Dandini 
pronta a fare domande a raffica 
ai ragazzi («e sì, mi piace fare la 
professoressa» confessa la con¬ 
duttrice dì Parla con lei). «Ho fini¬ 
to da poco di girare un film di 
Virzì - conclude Fattore - sul te¬ 
ma del precariato. E vedo in lui 
lo stesso senso di commedia 
agrodolce di Monicelli», spiega. 
Ma chissà quanti di loro lo an¬ 
dranno a vedere. 


PUNK Per i 30 anni 
dal loro unico disco 

Sex Pistols 
Riuniti 
anche loro 

C hi è, tra le band disciolte 
anni o decenni fa, che or¬ 
mai non si riunisce? Lo 
fanno perfino i Sex Pistols, il 
gmppo britannico che era il 
punk stesso, che cantava «no fu¬ 
ture», che devastava i concerti 
con energia e se ne fregava bella¬ 
mente di saper suonare perché 
mirava alla rabbia pura e ogni or¬ 
pello sarebbe stato di peso. 
Trent'anni fa, il 28 ottobre del 
'77, i Sex Pistols fa pubblicarono 
un unico e imprenscindibile di¬ 
sco, NeverMind theBollocks, un al¬ 
bum che regge bene il tempo per¬ 
ché in realtà i Sex Pistols sapeva¬ 
no quel che volevano. Per cele¬ 
brarne l'anniversario F8 novem¬ 
bre i quattro originari, John 
Lydon (allora Johnny Rotten, 
cioè «marcio), Steve Jones, Paul 
Cook e Glen Matlock, suoneran¬ 
no insieme alla Brixton Aca- 
demy di Londra. Lo annuncia il 
sito del settimanale New Musical 
Express. 

Non ci sarà, va da sé, Syd Vi- 
cious, il bassista ucciso dall'eroi¬ 
na, ma è difficile che il concerto 
di novembre possa ricreare quel¬ 
la corrosione disperata eppure 
travolgente del primo punk. Che 
i Sex Pistols, gmppo dell'imme¬ 
diatezza per antonomasia sciolto¬ 
si già nel '78, si riformino può 
suonare come una contraddizio¬ 
ne in termini e probabilmente lo 
è. Comunque il gmppo si è già 
riunito nel '96 e nel 2003. Chissà 
se sul palcoscenico i quattro 
avranno addosso ancora quella 
furia devastatrice. Sulla carta pa¬ 
re poco possibile, ma chissà. 
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CD «La quinta stagione» della Donà: belle sonorità e slanci intimisti 

Cristina in chiaroscuro 
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Cristina Donà 


M di Diego Perugini 


Q ualche mese fa l'abbia¬ 
mo vista addirittura a 
Sanremo, ospite di Na- 
da nella serata dei duetti. Un 
posto davvero strano per una 
come lei, un po' timida e schi¬ 
va, abituata alle atmosfere rac¬ 
colte di club e teatri, e fiera¬ 
mente legata a quello spirito 
«indie» con cui ha debuttato 
una decina d'anni fa. Cristina 
Donà si è, forse, convertita al 
pop festivaliero? Niente pau¬ 
ra, la cantautrice continua per 
la sua strada, anche se ora, al 
quarto disco e alla boa dei qua- 
rant'anni, debutta per una 
major, la Emi: «11 manage¬ 
ment e il booking, però, sono 
rimasti alla Mescal, l'agenzia 
con cui ho iniziato» precisa. 

11 suo nuovo cd, uscito da po¬ 
chi giorni, porta un titolo stra¬ 
no, incomprensibile a noi occi¬ 
dentali: La quinta stagione, che 
per la medicina tradizionale ci¬ 
nese è una sorta d'interludio 
fra estate e autunno, il periodo 
giusto per preparare corpo e 
spirito al freddo che verrà. 
«L'ho scoperta facendo ago¬ 
puntura per vincere le mie cro¬ 
niche allergie - spiega Cristina 
- e m'è piaciuta l'idea di prepa¬ 
razione a un momento duro, 
una strategia di sopravvivenza 
quotidiana all'ignoto». 

È un album profondamente 
autobiografico e dall'atmosfe¬ 
ra intimista, che viaggia fra so¬ 
norità morbide e raffinate, 
chiaroscuri del cuore e scam¬ 
poli di malinconia. Un disco 
maturato nel corso di anni vis¬ 
suti fra alti e bassi, dove ritro¬ 
viamo slanci romantici, aspira¬ 
zioni d'eternità, perdite dolo¬ 
rose e una dichiarazione finale 
d'amore per la vita. Un percor¬ 
so lungo dieci canzoni, che 
s'apre col manifesto di Settem¬ 
bre: «È il pezzo che esprime me¬ 
glio il concetto e il clima della 


quinta stagione, cioè il tempo 
di imparare a guardare, ripuli¬ 
re il pensiero, dominare il fuo¬ 
co e ascoltare davvero, come 
canto nel ritornello». Subito 
dopo ecco il melodico e arioso 
singolo Universo, che guarda ol¬ 
tre i confini del nostro mondo 
fisico ed esprime una voglia di 
profondo e ultraterreno, l'idea 
di qualcosa che non muore. 1 
Duellanti, schermaglia di senti¬ 
menti, rancori, errori e pacifi¬ 
cazioni, vede anche la firma 
del marito Davide Sapienza, 
giornalista e scrittore: «Lavoria¬ 
mo nello stesso appartamento 
in Val Brembana, ma in stanze 

«Per i cinesi la 
quinta stagione 
è il tempo in cui 
ci si prepara a 
momenti duri» 
spiega Cristina 


separate, e comunichiamo via 
mail. Da un forsennato scam¬ 
bio d'opinioni è nato questo 
pezzo». Come le lacrime è, inve¬ 
ce, legata a un drammatico 
momento personale, la scom¬ 
parsa del padre, raccontato in 
modo delicato e per nulla 
strappalacrime. La chiusura è 
affidata alla dolcezza pacifica¬ 
ta di Conosci, dal tono «peace 
& love». 

Dietro le quinte spicca la super- 
visione di Peter Walsh, produt¬ 
tore per Peter Gabriel e Simple 
Minds, che rinnova la vocazio¬ 
ne internazionale di Cristina, 
già premiata da critiche lusin¬ 
ghiere per le sue escursioni li¬ 
ve e discografiche all'estero 
(ha collaborato con Robert 
Wyatt e Davey Ray Moor dei 
Costeau e tre anni fa il suo pri¬ 
mo album in inglese fu pubbli¬ 
cato in 33 paesi). E adesso? «A 
novembre partirà il tour, ma 
prima comincerò a registrare 
un nuovo disco, con i vecchi 
pezzi in versione acustica: usci¬ 
rà Fanno prossimo». 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


4 mesi, 3 settimane, 2 giorni 

Romania, 1986. Gabita, studentessa, 
è ineinta di oltre 4 mesi: l'aborto 
sarebbe già impratieabile, inoltre, 
sotto il regime di Ceauseseu, è un 
erimine. La ragazza ehiede aiuto 
all'amiea Otilia. Più pratiea e 
determinata. A Buearest trovano un 
ambiguo medieo disposto a fare 
l'operazione in eambio di un 
"pagamento in natura". Ma si può 
essere responsabili quando non si è 
liberi di seegliere liberamente? Palma 
d'oro al Festival di Cannes 2007. 

dì Cristian Mungìu drammatico 


I Sìmpson - il film 

La divertente e provoeatoria famiglia 
gialla eon gli oeehi a palla (Homer, 
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul 
grande sehermo dopo 400 episodi 
televisivi. Per il suo debutto al einema 
Homer dovrà eompiere un'impresa 
straordinaria: salvare il pianeta da una 
eatastrofe eeologiea.. .ehe lui stesso 
ha ereato! Più di 90 i personaggi 
reelutati, tra eui i Green Day, Tom 
Hanks e Arnold Sehwarzenegger. La 
prima mondiale si è tenuta a 
Springfield. 

dì David Sìiverman animazione 


Sapori e dissapori 

Il remake amerieano del tedeseo 
"Ricette d'amore" (2002) vede la 
fascinosa Catherina Zeta-Jones nei 
panni di un apprezzato top chef in 
un ristorante di lusso. La sua vita, 
tutta dedicata al lavoro, viene 
sconvolta quando dovrà occuparsi 
della piccola nipote Zoe, figlia della 
sorella morta in un incidente; 
tornata al ristorante si scontrerà 
fatalmente con Nick, un attraente ed 
estroso cuoco (Aaron Eckart) che 
nel frattempo l'ha sostituita. 

di Scott Hìcks commedia 


Gli amori di Astrea e Céladon 

Nella Gallia del V secolo, al tempo 
dei druidi, il pastore Céladon e la 
pastorella Astrée si amano di un 
amore puro e sincero, fino a quando 
Astrea credendo che Céladon la 
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta 
il suicidio gettandosi in un fiume; lei 
lo crede morto, ma in realtà il 
giovane viene salvato da alcune 
ninfe. Avendo giurato alla donna che 
le sarebbe stato lontano, Céladon è 
costretto a travestirsi da donna per 
avvicinarla. 

dì Eric Rohmer drammatico 


La donna del lago 

Il cadavere di una ragazza viene 
trovato in riva al lago, in un 
paesino di montagna. A far luce sul 
presunto assassinio è chiamato da 
Udine il commissario Sanzio (Toni 
Servino) che nel corso delle 
indagini si trova a scoprire gli 
inconfessati segreti di una piccola 
comunità apparentemente 
tranquilla e ordinata. L'inchiesta 
trascende il genere noir per 
condurre lo spettatore nell'oscuro 
male di vivere annidato nell'animo 
di tutti. 

dì Andrea Moiaìolì drammatìco/polìzìesco 


Io non sono qui 

L’arte e la vita di Bob Dylan 
raccontate attraverso le vicende di 
personaggi diversi che incarnano il 
musicista nelle sue diverse 
mutazioni: dall'esordio folk alla 
svolta rock passando per fincidente 
in moto e il successivo ritiro dalle 
scene fino ad arrivare ad oggi. 
Ognuno di loro rappresenta un 
aspetto della personalità di Dylan. La 
colonna sonora contiene le sue 
canzoni più famose interpretate da 
altri artisti. In concorso a Venezia. 

dì Todd Haynes drammatico 


Sicko 

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in 
America. Qui il servizio sanitario è 
privato e solo gli ultra 65enni, gli 
indigenti e gli invalidi godono di 
assistenza gratuita. La sanità 
statunitense è dominata dalla lobby 
delle assicurazioni e dalle case 
farmaceutiche: un'industria da 2.100 
miliardi di dollari. E chi non ha 
un'assicurazione medica? Il regista di 
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in 
campo con tono meno aggressivo ma 
sempre sferzante. 

dì Mìchaeì Moore documentario 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Intramontabile effervescenza i7:30-20:30 

Sala 2 

Le ragioni dell'aragosta 

17:20-19:00-20:40-22:30 (E 2,50) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Premonition 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il dolce e l'amaro 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Captivity 

16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vethera, 12 Tel. O 81418134 

Sala Palme 

L'ultima legione 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 942 

Il dolce e l'amaro 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala2 114 

Il rabdomante 

18:30-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

La ragazza del lago 

17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

lo non sono qui 

17:30-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaSMastroianni 

Gli amori di Astrea e Celadon 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Shrek 3 

17:10-18:50-20:40 (E 6,00) 

Taranto 400 

L'ultima legione 

18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 3,60) 

Troisi 200 

Shrek 3 

17:10-18:50-20:40 (E 6,00; Rid. 3,60) 


Sicko 

22:30 (E 6,00; Rid. 3,60) 


Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

1 Simpson - Il film 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

La ragazza del lago 

15:40-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Sapori e dissapori 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Shrek 3 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Il dolce e l'amaro 

15:45-18:05-20:35-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Captivity 

23:00 (E 7,50) 



Il bacio che aspettavo 

15:30-18:00-20:30 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Premonition 

15:40-18:10-20:35-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Shrek 3 

16:25-18:30-20:40 (E 7,50) 



lo non sono qui 

22:50 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

lo vi dichiaro marito e... marito 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Shrek 3 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,50) 


Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 

1 Simpson - Il film 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,00) 

Salai 

1 Simpson - Il film 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

Shrek 3 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Le ragioni dell'aragosta 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

Sicko 

18:15-20:30-22:30 (E 5,00) 


Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Sapori e dissapori 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

L'ultima legione 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Saia Baby 


Riposo (E 7,00) 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Follia 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 


Shrek 3 

17:50-20:00-22:10 (E 5,00) 

Salai 

lo vi dichiaro marito e... marito 

17:25-19:50-22:15 (E 5,00) 

Sala 2 

L'ultima legione 

17:50-20:05-22:20 (E 5,00) 

Sala 4 

Shrek 3 

17:10 (E 5,00) 


Premonition 

19:30-21:50 (E 5,00) 

Sala 5 

1 Simpson - Il film 

18:20-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 6 

1 Simpson - Il film 

17:40-19:50-22:00 (E 5,00) 

Sala 7 

Sapori e dissapori 

17:30-19:50-22:10 (E 5,00) 

Napoli 


• Afragola 


^ Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 


Happy Maxicinema Tel. 08i 8607136 



1 Simpson - Il film 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

190 Shrek 3 

17:00-18:50-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 Sapori e dissapori 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


Sala 4 

190 

Il bacio che aspettavo 

17:00-21:00 (E 6,00) 



Captivity 

19:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Black Christmas 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Shrek 3 

18:15-20:15-22:15 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

lo vi dichiaro marito e... marito 

18:10-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

Premonition 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

L'ultima legione 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Salalo 

158 

1 Simpson - Il film 

18:15-20:15-22:15 (E 6,00) 

Salali 

108 

Shrek 3 

17:30-19:15 (E 6,00) 



L'ora di punta 

21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 12 

108 

La ragazza del lago 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 13 

108 

Il dolce e l'amaro 

17:00-21:00 (E 6,00) 



Le ragioni dell'aragosta 

19:00-23:00 (E 6,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

Magic Baby 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala Blu 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala Grigia 

L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Saia Magnum 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Saia 4 

Premonition 

17:00-19:00-21:00 (E 3,00) 

• Casoria 


Dei Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

1 Simpson - Il film 

17:1 5 - 1 9:20-21:30 (E 4,50) 

Sala 2 

206 

Sapori e dissapori 

17:50-20:30-22:40 (E 4,50) 

Sala 3 

171 

Shrek 3 

17:40-19:50-22:00 (E 4,50) 

Sala 4 

120 

Captivity 

18:15-20:30-22:40 (E 4,50) 

Sala 5 

120 

lo non sono qui 

19:50-22:30 (E 4,50) 



Licenza di matrimonio 

17:40 (E 4,50) 

Sala 6 

396 

1 Simpson - Il film 

18:00-20:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 7 

120 

Premonition 

17:50-20:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 8 

120 

Il bacio che aspettavo 

17:30-20:15 (E 4,50) 



Il dolce e l'amaro 

22:30 (E 4,50) 

Sala 9 

171 

lo vi dichiaro marito e... marito 

17:30-20:00-22:25 (E 4,50) 

Salalo 

202 

L'ultima legione 

17:45-20:30-22:45 (E 4,50) 

Salali 

289 

Shrek 3 

18:20-20:30-22:50 (E 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 

Shrek 3 

17:00-18:40-20:20-22:00 (E 7,00) 

L. Denza 

L'ultima legione 

17:30-19:30-21:30 (E 7,00) 

M. Michele Tito 

Premonition 

20:00-22:00 (E 6,00) 


Shrek 3 

17:00-18:40-20:20-22:00 (E 6,00) 


Monti! via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

1 Simpson - Il film 

17:00-18:45-20:30-22:15 (E 4,00) 

Sala 2 

lo vi dichiaro marito e... marito 

18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 


S Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Le ragioni dell'aragosta 

20:00-22:00 

Il dolce e l'amaro 

18:00 

• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Sapori e dissapori 

20:30-22:30 (E 5,00) 

• pRAnAMAGGIORE 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 



Riposo (E 2,50) 

Sala 2 99 


Riposo (E 2,50) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


1 Simpson - Il film 

20:30-22:30 (E 5,00) 

• Melito 

S Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60) 

Sala 2 85 

Prova a volare 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60) 

Sala 3 


Riposo (E 2,60) 

• Nola 

^ Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


La ragazza del lago 

17:30-20:00-22:00 (E 4,00) 

Multisela Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


1 Simpson - Il film 

17:30-20:00-22:10 (E 4,00) 

Sala 2 

Shrek 3 

17:00-18:40-20:30-22:10 (E 4,00) 

Sala 3 

L'ultima legione 

17:50-20:10-22:10 (E 4,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Il bacio che aspettavo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• POGGIOMARINO 


1 Eliseo Tel. 0818651374 

I Simpson - Il film _16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Premonition 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco 


1 Gloria Tel. 0818843409 

Shrek3 17:00-19:00-21:00 (E 3,00) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Riposo (E 5,50) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


1 Simpson - Il film 

21:30 (E 4,00) 

Multisala Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 

1 Simpson - Il film 

17:00-18:40-20:30-22:00 (E 4,00) 


Sala 2 72 L'ora di punta 20:30-22:30 (E 4,00) 


• Quarto 


1 Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 

Shrek3 17:30-19:30 (E 4,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 

Il dolce e l'amaro _17:50-21:20 

Sala 1 I Simpson - Il film 17:50 21 20 

• San Giuseppe Vesuviano 


^ Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 21 7 Tel. 0818781470 

I Simpson - Il film 1 8:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 


^ Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

Riposo (E 6,00) 

Relè 410 _ Riposo (E 6,00) 

Vava' Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 1 Simpson - Il film 

18:30-20:40-22:40 (E 4,50) 

Sala 2 

1 07 lo vi dichiaro marito e... marito 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 

97 II dolce e l'amaro 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 

35 Shrek 3 

18:30-20:30 (E 4,50) 


lo non sono qui 

22:30 (E 4,50) 

^ Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Il bacio che aspettavo 

17:30-19:30-21:30 (E 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 


I Simpson - li film _ 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

L'ultima legione 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Shrek 3 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

La ragazza del lago 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Le vite degli altri 1 8:00-20:30 (E 5 , 00 ) 

• Lioni 


M Nuovo Multisala Tel. O 82742495 

Premonition _22:15(E4,00; Rid. 3,00) 

Saia 1 I Simpson - Il film 18:00-20:00-22:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Sala 2 

L'ultima legione 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 3 

Prova a volare 

18:15-20:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Mercogliano 


1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,10) 

Sala 2 

194 

1 Simpson - Il film 

17:10-19:20-21:30 (E 4,10) 

Sala 3 

133 

Shrek 3 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,10) 

Sala 4 

125 

L'ultima legione 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 4,10) 

Sala 5 

95 

lo vi dichiaro marito e... marito 

16:30-19:05-21:40 (E 4,10) 

Sala 6 

84 

Il dolce e l'amaro 

15:45-18:00 (E 4,10) 



Premonition 

20:20-22:35 (E 4,10) 

Sala 7 

125 

Sapori e dissapori 

16:45-19:10-21:35 (E 4,10) 

Sala 8 

109 

La ragazza del lago 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,10) 

Sala 9 

236 

Shrek 3 

17:00-19:15-21:30 (E 4,10) 

• Mirabella Eclano 


Multisela Carmen Tel 0825447367 

Salai 

Shrek 3 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

Sala 2 

1 Simpson - Il film 

16:15-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


• Montecalvo Irpino 


1 Pappano viale Europa, 9 Tei. 082581 8004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:1 5 (E 5,00) 


BENEVENTO 


1 Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 


I Simpson - Il film _ 17:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 


Salai 

433 

1 Simpson - Il film 

17:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 

231 

Sapori e dissapori 

19:00-21:00-22:40 (E 4,00) 

Sala 3 

190 

Shrek 3 

17:30-19:15-21:00-22:40 (E 4,00) 

Sala 4 

77 

L'ultima legione 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 


1 Massimo Tel. 0824316559 

I Simpson - Il film 1 8:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


^ San Marco viaTraiano, 2Tel. 082443101 

La ragazza del lago 1 8:00-20:00-22:00 (E 6,oo) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

I Simpson - Il film 1 7:30-19:30-21:30 (E 3,00) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Shrek 3 

17:45-19:30-21:15-23:00 (E 4,00) 

Sala 2 

Shrek 3 

18:45-20:30 (E 4,00) 

Sala 3 

1 Simpson - Il film 17:15-18:15-19:15-20:15-21:15-23:00 (E 4,00) 

Sala 4 

La ragazza del lago 

19:20-21:10-23:00 (E 4,00) 

Sala 5 

lo vi dichiaro marito e... marito 

18:50-21:00-23:00 (E 4,00) 

Sala 6 

Sapori e dissapori 

19:10-21:05-23:00 (E 4,00) 

Sala 7 

lo non sono qui 

22:30 (E 4,00) 


Premonition 

23:00 (E 4,00) 

Sala 8 

L'ultima legione 

19:10-21:05-23:00 (E 4,00) 

Sala 9 

L'ora di punta 

19:20 (E 4,00) 


Il dolce e l'amaro 

21:10-23:00 (E 4,00) 


CASERTA 


1 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 

Riposo (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 1 Riposo (E 5,00) 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 


Sala Baby 

1 Simpson - Il film 

17:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Salai 

1 Simpson - Il film 

17:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

Shrek 3 

17:30-19:00-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 

lo vi dichiaro marito e... marito 

18:30-20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 4 

Il dolce e l'amaro 

18:45 (E 4,50) 


Premonition 

21:00-22:45 (E 4,50) 

Sala 5 

L'ultima legione 

19:00-20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 6 

Sapori e dissapori 

18:30-20:45-22:45 (E 4,50) 





































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

mercoledì 19 settembre 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 
Oggi ore n.d. Gianna Nannini in concerto 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore n.d Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 ; 


Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 


via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Caserta 

• Marcìanìse 

• Aversa 

1 Ariston Tel. 0823823881 

^ Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Riposo 

SalaCinarosa 500 II bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

1 Simpson - li fiim 17:10-l 9:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Salalomnelli 85 Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

1 Metropolitan Tel. 0818901187 

Sala 2 Le ragioni deii'aragosta 17:00-i 9:00 (E 5,50) 

1 Simpson - li fiim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Captivity 21:15-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 Biack Christmas 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 4 Premonition 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Sala 5 lo non sono qui 18:30 (E 5,50) 

• Capua 

L'ora di punta 21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 6 Shrek 3 18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 7 L'uitima iegione 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

1 Simpson - li fiim 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 8 li doice e i'amaro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

• Casagìove 

Sala 9 lo vi dichiaro marito e... marito 18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 10 La ragazza dei iago 17:00-i 9:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Salali Shrek 3 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

La ragazza dei iago 16:00-i 8:10-20:20-22:30 (E 6,oo) 

Sala 12 Sapori e dissapori 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

• Castel Volturno 

Sala 13 1 Simpson - li fiim 18:10-20:10-22:10 (E 5,50) 

1 Bristol Tel. 0815093600 

1 Smeli L'Altrocinema Tel 0823581025 

Riposo 

100 Riposo 

• Mondragone 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

• CURTi 

Riposo 

• Rìardo 

1 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

• Maddalonì 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 21 oo 

1 Alambra corso l ottobre, 18 Tel. 0823434015 

• San CiPRiANO D'Aversa 

Riposo 

Faro Corso Umberto 1,4 




Riposo 

lo vi dichiaro marito e... marito 1 8:15-20:30-22:30 (E 4,oo) 

• Sant'Arpìno 

Shrek 3 16:30 (E 4,00) 

Lendi Tel. 0818919735 

S Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

Riposo 

1 Simpson - li fiim 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 4,00) 

Sala 1 1 Simpson - li fiim 17:00-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Ebolì 

Sala 2 li bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Sala 3 Premonition 18:30-20:30 (E 5,00) 

li doice e i'amaro 22 30 (E 5,oo) 

li bacio che aspettavo 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 1 Simpson - li fiim 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Gìffonì Valle PiANA 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Riposo 

S Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

• Mercato San Severìno 

L'uitima iegione 18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 

N.P. 

lo non sono qui 18:00-20:00-22:00 (E 3,50) 

• Montesano Sulla Marcellana 

Sala 2 L'ora di punta 18:00-20:00-22:00 (E 3,50) 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

^ Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

Prova a volare 21:30(E3,00) 

SiCkO 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

Transformers 19:15 (E 3,00) 

M Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

• Nocera Inferiore 

1 Simpson - li fiim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 2 258 lo vi dichiaro marito e... marito 15:30-17:50-20:20-22:45 (E 4,50) 

1 Simpson - li fiim 18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 Premonition 16:10-18:15-20:25-22:35 (E 4,50) 

• Omìgnano 

Sala 4 li doice e i'amaro 15:40-17:45-20:00-22:15 (E 4,50) 

Sala 5 lo non sono qui 22:05 (E 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

li bacio che aspettavo 15 35-17 45-19 55 (E 4,50) 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 21 oo (E 5,00) 

Sala 6 La ragazza dei iago 16:15-18:25-20:35-22:40 (E 4,50) 

• Orrìa 

Sala 7 258 1 Simpson - li fiim 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 4,50) 

Sala 8 333 Sapori e dissapori 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 9 158 Shrek 3 17:15-19:20-21:25 (E 4,50) 

Shrek 3 19:30-21:30 

Salalo 156 Shrek3 15:35-17:40(E4,50) 

• PONTECAGNANO FaIANO 

Captivity 20:05-22:10 (E 4,50) 

1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Il bacio che aspettavo 20 30-22 30 (E 4,oo) 

Salali 333 Shrek3 16:05-18:10-20:15-22:20(E4,50) 

M San Demetrio via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

Shrek 3 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

^ Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

1 Simpson - li fiim 17:30-19:30-21:45 (E 4,00) 


• Baronìssì 

• Sala CoNSiLiNA 

^ Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

1 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

N.P. (E 3,00) 

1 Simpson - li fiim 17:001 9 00 2100 

• Bahìpaglìa 

• Scafati 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Riposo 

1 Simpson - li fiim 1 8:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Provaavoiare 18:30 (E 6,00) 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

li bacio che aspettavo 20 30-22 30 (E 6,oo) 

1 Simpson - li fiim 17:00-19:30-21:30 (E 3,50) 

Sala 3 Shrek 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Camerota 

• Vallo Della Lucanìa 

Bolivar Tel. 0974932279 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Licenza di matrimonio 21 30 (E 5,00) 

Riposo 

• Cava De'Tìrrenì 

Micron Tel. 097462922 

^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

Licenza di matrimonio 19:30-21 30 (E 5,00; Rid 4,00) 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 


Sto re 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 







































































































































































































l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


mercoledì 19 settembre 2007 


Scelti per voi 



Rafiaello, bello figliolo... L’infedele 


Prima di tre puntate di una lezione- 
spettacolo che Dario Fo ha dedicato 
a Raffaello Sanzio, pittore nonché 
architetto del Rinascimento che ha 
saputo assorbire tutte le 
sollecitazioni culturali e artistiche 
della sua epoca. Dario Fo, con il 
sostegno di brani di storici, poeti e 
satirici contemporanei al pittore, 
presenta un personaggio pieno di 
fascino e contraddizioni, carico di 
una grande forza civile neU’Italia del 
Cinquecento. 

23.30 RAI TRE. SHOW. 

con Dario Fo 


Le tasse degli italiani, tra rivolta 
fiscale e caccia agli evasori, sono il 
tema d’esordio del programma 
condotto da Gad Lerner. 
Protagonisti del dibattito il ministro 
per l’Attuazione del programma 
Giulio Santagata, il presidente degli 
industriali di Vicenza Massimo 
Calearo, Roberto Gota della Lega 
Nord, Susanna Camusso, segretaria 
della Cgil lombarda, l’economista 
Maria Cecilia Guerra e il sociologo 
Aldo Bonomi. 

21.30 LA7. AHUALITÀ. 

con Gad Lerner 


Metalmeccanico e... 

Tunin (Tullio Solenghi) e Zvanin 
(Gene Gnocchi) sono due operai 
in continuo scontro per motivi 
politici: uno è andato nel Partito 
della Rifondazione e l’altro ha 
aderito aU’Ulivo. In realtà sono 
due vecchi amici con in comune la 
passione per le automobili d’epoca. 
Ad un consesso di leghisti, Tunin 
conosce Rossella (Veronica 
Pivetti), una parrucchiera con la 
camicia verde... 

23.20 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Lina Wertmuller 
Italia 1996 


Geo & Geo 

E tornato questa settimana il 
programma di natura e scienza 
condotto in diretta ogni pomeriggio 
da Sveva Sagramola, preceduto ^le 
17.00 da “Gose dell’altro Geo”. 
Quest’anno, la trasmissione 
cambierà pelle ad ogni cambio di 
stagione, seguendone i ritmi e i 
dettami. L’argomento di oggi è il 
riscaldamento generale del pianeta e 
i grandi cambiamenti climatici, tali 
da ridisegnare addirittura i confini 
degli atlanti geografici. 

17.50 RAI TRE. RUBRICA. 

con Sveva Sagramola 


1 Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrìca. 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.20 SECONDO VOI. Rubrìca. 

08.00 TG 5 MATTINA 

09.05 MACGYVER. Telefilm. “Il 

06.00 TG LA7 

07.30 TG 1 L.I.S. 

All’interno: FIMBLES. 

Rubrica. Conduce G.Minoli 

06.25 QUINCY. Telefilm. 

08.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

figlioi prodigo”. Con Richard 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

07.35 TG PARLAMENTO. 

Pupazzi animati 

09.05 TOTÒ, PEPPINO E... LA 

“Reputazione sbagliata”. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Dean Anderson, Dana Elcar 

09.15 PUNTO TG 

Rubrica 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

MALAFEMMINA. Film (Italia, 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

09.00 MAURIZIO COSTANZO 

10.05 TRE MINUTI 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

08.00 TG 1 

Rubrica. “Ghetti degli immigrati” 

1956). Con Totò, Poppino De 

07.40 HUNTER. Telefilm. “Il ritorno 

SHOW. Talk show. 

CON MEDIASHOPPING. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

10.15 TG2 

Filippo. Regia di Camillo 

di Typhoon Thompson”. Con 

10.25 IL SUPERMERCATO. 

Televendita 

09.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

Rubrica. Conduce A.Di Pietro 

—TG 2 E...STATE CON 

Mastrocinque 

Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

Situation Comedy. “E’ l’ora 

10.10 MAGNUMP.I.. Telefilm. 

“Premium Steele”. 

AH’interno: TG 1 

COSTUME. Rubrica. 

10.55 COMINCIAMO BENE 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

dell’amore”, “Quando il gatto 

“Il più brutto cane delle Flawaii”. 

Con Pierce Brosnan 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

—TG 2 MEDICINA 33. 

ESTATE. Rubrica. 

“Legami di famiglia”. Con Jim 

non c’è...”. Con Angela 

Con Tom Selleck, 

10.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

Gioco. Conduce A.CIerici. 

Rubrica. 

12.00 TG 3 

Davidson, Darlene Vogel 

Finocchiaro, Enrico Bertolino 

John Flillerman 

PERDUTI. Documentario 

13.30 TELEGIORNALE 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.25 TG3AGRITRE. 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

11.10 A-TEAM. Telefilm. 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. 

Conducono Giancarlo Magali! 

Rubrica. 

“Una donna senza scrupoli”. 

Telefilm. “Il difficile mestiere 

“Ancora una volta”. 

Telefilm. “Psalm 151”. 

Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.45 COMINCIAMO BENE 

Con Tonya Kinzinger 

di dottore”. Con Dick Van Dyke 

Con Dirk Benedict, 

Con Roma Downey 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

ESTATE. Rubrica. 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

George Peppard 

12.30 TG LA7 

Rubrica. 

COSTUME. Rubrica. A cura 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Soap Opera 

13.00 TG 5 

12.15 SECONDO VOI. 

12.55 SPORT 7. News 

Conduce Caterina Balivo 

di Mario De Scalzi 

Telefilm. “Finendo sulla nota 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Rubrica. 

13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

All’interno; INCANTESIMO 9. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

alta”. Con Gene Anthony 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Con Ronn Moss 

Conduce Paolo Del Debbio 

Telefilm. “Odio razziale”. 

Teleromanzo. Con Giorgia 

Rubrica. A cura 

Ray, Debbio Alien 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Kathleen Quinlan 

Bongianni, Massimo Bulla 

di Luciano Onder 

14.00 TG REGIONE 

14.00 FORUM. Rubrìca. 

Teleromanzo. Con Alessandro 

13.00 STUDIO SPORT. 

14.00 L’ASSEDIO DELLE 

15.50 FESTA ITALIANA. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.20 TG 3 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO 

Mario, Elisabetta Coraini 

News 

7 FRECCE. Film (USA, 1953). 

Rubrica. 

Conducono Roberta 

15.00 OUESTION TIME 

A BERLINO. Telefilm. “Omicidi 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 

Con Eleanor Parker. 

Conduce Caterina Balivo 

Lanfranchi, Milo Infante 

INTERROGAZIONE 

nel parco”. Con Jurgen Fleinrich 

show. Conduce Maria De Filippi. 

“Come una vergine”. 

Regia di John Sturges 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

15.50 RICOMINCIO DA DUI. Talk 

A RISPOSTA IMMEDIATA 

16.00 SENTIERI. 

Regia di Laura Basile 

Con Kristen Bell, Percy Daggs IN 

16.00 ATLANTIDE - STORIE 

Attualità. 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

In diretta dalla 

Soap Opera 

16.15 5 STELLE. Telefilm. 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Conduce Michele Cucuzza 

17.20 ONETREE HILL. Telefilm. 

Camera dei Deputati 

16.40 ESTERINA. Film 

“Cuore spezzato” 

“Finale a sorpresa”. 

Documentario. Conduce 

All’interno: TG PARLAMENTO. 

“A ognuno la sua serata”. 

16.45 GT RAGAZZI. News. 

(Francia/ltalia, 1959). Con Carla 

16.55 TG5 MINUTI 

“Ladro di torte” 

Francesca Mazzalai 

Rubrica 

Con Chad Michael Murray, 

“Speciale telegiornale in classe”. 

Gravina, Domenico Modugno 

17.05 UNA RAGAZZA 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 STARGATE SG-1. 

17.00 TG 1 

James Lafferty 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

AH’interno: TGCOM. News 

SPECIALE. Film Tv (Germania, 

19.00 TRE MINUTI 

Telefilm. “L’invasione”. 

17.55 MISS ITALIA 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Gioco. 

—VIE D’ITALIA. News 

2000). Con Johanna Lumley, 

CON MEDIASHOPPING. 

Con Richard Dean Anderson 

LE PREFINALI. Varietà. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.50 GEO & GEO. Rubrìca. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Johannes Brandrup. 

Televendita 

19.00 JAG - AVVOCATI 

Conduce Claudia Andreatti 

18.30 TG 2 

Conduce Sveva Sagramola 

19.35 A SPASSO 

Regia di Ute Wieland 

19.05 CAMERA CAFÉ. Situation 

IN DIVISA. Telefilm. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.00 VOYAGER NATURA. 

19.00 TG 3 

CON GLI ANTENATI. 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

Comedy. Con Luca Bizzarri, 

“Il testimone”. 

Conduce Carlo Conti 

Rubrica. Con Georgia Luzi 

19.30 TG REGIONE 

Documentario 

Conduce Amadeus 

Paolo Kessisogiu 

Con David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

20.00 TG 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

20.30 CALCIO. Uefa Champions 

21.05 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

20.10 BLOB. Attualità 

Opera. Con Flenriette 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Telefilm. “Rodeo”. Con Chuck 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

League. Fenerbahce SK - Inter. 

Reality Show. Conduce Simona 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

Gioco. 

Norris, Clarence Gyliard 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Da Istanbul, (dir.) 

Ventura. Regia di Egidio Romio 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.10 IL COMMISSARIO 

21.10 PAPARAZZI. Film commedia 

21.00 OR. HOUSE MEDICAL 

Ritanna Armeni 

22.45 UN MERCOLEDÌ 

23.45 TG 2 

21.05 LA SQUADRA 8. Serie Tv. 

CORDIER. Telefilm. “Mossa 

(Italia, 1998). Con Diego 

DIVISION. Telefilm. “Parole e 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 

DA CAMPIONI. Rubrìca dì sport. 

24.00 SCORIE. Show. 

“Occhio per occhio” 

falsa”. Con Pierre Mondy 

Abatantuono, Christian De Sica. 

fatti”. Con Flugh Laude 

23.30 THE L WORD. Telefilm. 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 

01.00 REPARTO CORSE. Rubrica 

22.55 TG 3 

23.20 METALMECCANICO 

Regia di Neri Parenti 

22.00 GREY’S ANATOMY. Telefilm. 

“Life, Loss, Leaving”. 

01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.30 ALMANACCO. Rubrìca. 

23.00 TG REGIONE 

E PARRUCCHIERA IN UN 

23.25 MATRIX. Attualità 

“Fantasie”, “Ciò che siamo”. Con 

Con Mia Kirshner 

02.10 MAGAZZINI EINSTEIN 

01.55 IL CAPITANO. Miniserie. 

23.30 RAFFAELLO, BELLO 

TURBINE DI SESSO E POLITICA. 

01.20 TG 5 NOTTE 

Elien Pompeo, Patrick Dempsey 

00.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 

LO SPETTACOLO DELLA 

“Il capitano lavandaio”. 

FIGLIOLO CHE TU SE’. Show 

Film commedia (Italia, 1996). 

01.50 CULTURA MODERNA. Gioco 

23.50 SAVED. Telefilm. “Falsi 

“L’amico per il sesso”. 

CULTURA. Rubrica. 

Con Alessandro Preziosi, 

00.35 TG 3 

Con T.Solenghi, Gene Gnocchi 

(replica) 

idoli”. Con Tom Everett Scott 

01.00 TG LA7 

02.40 HOMO RIDENS. 

Gabriella Pession 

00.45 OFF HOLLYWOOD 2007 

01.45 LE CANZONI DI L’AURA. 

02.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

00.50 STUDIO SPORT. News 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 

Videoframmenti 

03.35 TG 2 MEDICINA 33. 

01.55 FUORI ORARIO. COSE 

Musicale 

“Un cuore nero” 

02.15 ANGEL. Telefilm. “Ninna 

NINE. Telefilm. “Il sogno di 

03.15 FORTIER. Telefilm. 

Rubrica. A cura di Luciano 

(MAI) VISTE - VENT’ANNI 

02.15 OUTSIDE OZONA-RADIO 

03.25 ARNOLD. Situation Comedy. 

nanna”. Con David Boreanaz, 

Nidell”. Con Avery Brooks 

“Un passato così presente” 

Onder (replica) 

PRIMA. Documenti 

KILLER. Film (USA, 1998). 

“The Big Fleist” 

Charisma Carpenter 

02.25 OTTO E MEZZO. Attualità. 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

15.35 ANGELI CADUTI. Film Tv 
avventura (USA, 2006). 

Con Paul Wesley. 

Regia di Mikael Salomon 
17.20 ANPLAGGHED 
AL CINEMA. Film comico 
(Italia, 2006). Con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 
19.10 GLI SCALDAPANCHINA. 
Film commedia (USA, 2006). 
Con Rob Schneider. 

21.00 IL RITORNO DELLA 
SCATENATA DOZZINA. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Steve Martin. 

22.40 THE MAN-LA TALPA. 

Film azione (USA, 2005). Con 
Samuel L. Jackson. 

00.30 GUIDA GALATTICA PER 
AUTOSTOPPISTI. Film com¬ 
media (GB/USA, 2005). Con 
Martin Freeman. 


QKV 

CINEMA 3 

14.40 THE QUEEN. 

Film biografico (GB, 2006). 
Con Heien Mirren. 

16.30 SPANGLISH. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Adam Sandler. 

Regia di James L. Brooks 
19.00 A CASA CON I SUOI. Film 
commedia (USA, 2006). Con 
Matthew McConaughey. Regia 
di Tom Dey 

21.00 SUPERMAN RETURNS. 

Film fantastico (USA, 2006). 
Con Brandon Routh. 

Regia di Bryan Singer 
23.45 LA NEVE NEL CUORE. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Sarah Jessica Parker. 
Regia di Thomas Bezucha 
02.05 FURY. Film thriller (USA, 
1978). Con Kirk Douglas. 
Regia di Brian De Palma 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.30 UOMINI & DONNE. Film 
commedia (USA, 2006). Con 
David Duchovny. 

Regia di Bart Freundiich 
18.15 MOONRAKER 
OPERAZIONE SPAZIO. Film 
spionaggio (Francia/GB, 

1979). Con Roger Moore. 
21.00 LA SPOSA CADAVERE. 
Film animazione (GB, 2005). 
Regia di TBurton, M.Johnson 
22.25 VINCENT. Film 
animazione (USA, 1982). 

Con Vincent Price. 

22.40 HIMALAYA - L’INFANZIA 
DI UN CAPO. Film avventura 
(Francia/GB, 1999). Con Thiien 
Lhoudup. Regia di Eric Valli 
00.30 KISS KISS BANG BANG. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Val Kilmer. 

Regia di Shane Black 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

17.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 
17.30 LOONATICS UNLEASHED. 
17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 
18.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 
18.50 BEN 10. Cartoni 

19.15 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 

20.10 NOME IN CODICE: KND. 

20.40 XIAOLIN SHOWDOWN. 

21.15 TEEN TITANS. Cartoni 

21.40 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

22.35 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
23.05 LE SUPERCHICCHE. 

23.35 ROBOTBOY. Cartoni 
24.00 JDHNNY BRAVO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Documentario. 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La settimana 
del Daytona Bike” 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Doc.“ll naufragio del Titanic” 
21.00 MISSIONE IMPLAUSIBILE. 

Documentario 
22.00 LAVORI SPORCHI. 
Documentario. 

“Nelle viscere della città” 

23.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. 

“Cellulari sugli aerei” 

24.00 COME È FATTO. 

Documentario 
01.00 TOP GEAR. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONT. Telefilm. 
Con Dominio Zamprogna 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale. 

“Classifica ufficiale” 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 EDGEMONT. Telefilm. 

Con Dominio Zamprogna 
22.00 THE CLUB VIAGGI. 
Rubrica 

23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale. Conduce Elena 
Di Cioccio, (replica) 

24.00 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.15 ALL NIGHT LONG. 

Musicale 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 

«ii 

me 

Temporali 


Nebbia 

Neve 

j (7> 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 
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^ «ii 




Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 
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Nord: sereno o poco nuvoloso salvo temporanei addensamenti 
sulla Liguria e a ridosso dei rilievi alpini ed appenninici. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso su Sardegna, Lazio, Umbria e 
Toscana: irregolarmente nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso su tutte le regioni con 
isolati rovesci: tendenza a graduale miglioramento.. 


DOMANI 


-'ài 




^ «ii 


» 
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Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni saivo 
passaggio di nubi alte e stratificate specie sui settori alpini. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni 
salvo locali addensamenti sulle aree interne appenniniche. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso sulla Calabria e sulla 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso altrove.. 


SITUAZIONE 



Situazione: correnti di aria instabile interessano le nostre regioni 
centro-settentrionali presentandosi anche fresche al nord, più 
umide e di origine africana al centro e sulla Sardegna. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 -7.00- 7.20 - 8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 11.30 - 12.10- 13.00- 
14.00- 15.00- 17.00 - 18.00- 19.00- 
21.00-23.00- 23.05 -24.00- 1.00- 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI. 

08.30 GR1 SPORT. GR Sport 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT. A cura di R.Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT. 

10.08 QUESTIONE DI BORSA. 

10.35 RADI01 MUSICA. 

12.00GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Ciotti 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.38 RADI01 MUSICA. 

All’interno: GR 1 - AFFARI 

16.08 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE. 

19.22 RADI01 SPORT 
19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.39 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI. 

A cura di R. Cucchi 
All’interno: GR1 CHAMPIONS 
LEAGUE 

23.09 GR CAMPUS 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

00.23 LA NOTTE DI RADI01 
03.05 CAMERA OBSCURA 
04.07 RADI01 MUSICA 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO. 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 -13.30 
-15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. Con 

Marco Presta 

AH’interno: TRAME. Con Gianluca 
Favetto e Laura Curino. 

12.10 CHAT. Con Kabir Bedi 


12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta 

Berni. A cura di Cecilia Di Gennaro 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Airinterno: CONDOR. Con Luca Sofri, 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo 
e Greg. Regia di Fabrizio Trionferà. 
All’interno: CATERPILLAR. 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

“Dallo Sputnik allo Shuttle”. 

20.35 DISPENSER. 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 DECANTER. 

All’interno; IL CAMMELLO DI RADI02 

- CHIAMAMI AQUILA. Con R.Rossi 
24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Roberto Cotroneo. 

02.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini. 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA. 
04.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 

- 18.45 - 22.45 - 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

All’interno; RADI03 SCIENZA. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

14.30 PENSIERI DI CARTA 
15.00 FAHRENHEIT. 

All’interno: STORYVILLE 
18.00 VIAGGIO IN ETRURIA. 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. 

All’interno: IL CARTELLONE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


mercoledì 19 settembre 2007 


ORIZZONTI 

KEN FOLLETT accompagna 
l’uscita in Italia - in «prima» 
mondiale - di Mondo senza fi¬ 
ne: diciotto anni dopo, ecco il 
sequel del romanzo considera¬ 
to da critica e pubblico il suo 
capolavoro, / pilastri della ter¬ 
ra. L’abbiamo incontrato 

■ di Maria Serena Palieri 



EX LIBRIS 


Prelato (s.m): dignitario 
ecclesiastico dotato 
di un grado superiore 
di santità e di pingui 
prebende. Membro 
deir aristocrazia celeste. 
Gentiluomo di Dio 


Ambrose Bierce 



lacchè i tessuti svolgono un molo centrale nel nuo¬ 
vo romanzo di Ken Follett, e visto, in aggiunta, 
che Follett è un uomo che tiene moltissimo alla 
propria personale eleganza, descriviamo in detta¬ 
glio com'è vestito: abito a un petto in tropical we- 
ar quadrettato bianco e nero, camicia candida, cra¬ 
vatta viola a bande. Chioma d'argento, viso roseo, 
gentilezza squisita, Ken Follett è a Roma, prima 
tappa del minitour con cui accompagna l'uscita in 
Italia per Mondadori, in «prima» mondiale, di 
Mondo senza fine, il romanzo che, diciotto anni do- 
po,consegna ai lettori, in più di 1.300 pagine da 
leggere d'un fiato, il seguito dei Pilastri della terra 
(stasera alle 21,30,lo scrittore sarà a Firenze in piaz¬ 
za della Repubblica per un reading). Tessuti? Sì, 
perché l'immaginaria cittadina di Kingsbridge, già 
teatro in quell'alto Medioevo dell'impresa architet¬ 
tonica di mastro Tom - la costmzione della catte¬ 
drale - con i suoi filatori, tessitori e tintori è ora, 
due secoli dopo, in questo Trecento quasi-borghe- 
se, sede di un importante mercato della lana. E per¬ 
chè sarà con un'innovativa tecnica di tintura - il 
gioioso «scarlatto» copiato dai maestri italiani e 
che vince sul medioevale, triste bmno - che la pro¬ 
tagonista femminile, Caris, ne salverà l'economia. 
Mentre la controparte maschile, il suo amato Mer- 
thin, duecento anni dopo prosegue, e con che ge¬ 
nio, l'opera di Tom, edificando il più bello dei pon¬ 
ti e la più alta delle torri da cattedrale. Intorno, l'in- 
ghiltena di Edoardo 111, l'inizio della guerra dei 
cent'anni e la calamità della «morte nera», la pe¬ 
ste. Ma anche il duello che nuove mentalità com¬ 
battono con la nobiltà feudale e con una Chiesa 
oscurantista, dipinta come una sentina d'ogni vi¬ 
zio. Ken Follett è un bestsellerista. Perché il suo per¬ 
sonale record di copie vendute è undici milioni, 
con Ipilastri della terra. E perché ha ben chiaro di 
voler piacere al suo pubblico: quando nel 2004 lo 
incontrammo al Festivaletteratura di Mantova ci 
spiegò benissimo, per esempio, qual è il mix di do¬ 
mesticità e suspense che tiene avvinto il lettore. Pe¬ 
rò Follett è un bestsellerista sui generis: la sua popo¬ 
larità non deriva, com'è di solito, dall'incontro col 
«low», con la corda «bassa» del pubblico. Follett è 
un re delle vendite che incanta con personaggi 
che inseguono valori libertari, anticonformisti. Ap¬ 
punto, partiamo da Caris, fanciulla il cui sex appe¬ 
al consiste nell'intelligenza, imprenditrice della la¬ 
na, accusata di stregoneria, poi monaca miscre¬ 
dente, medico, badessa e solo alla fine - quando lei 
decide che è ora - moglie del suo Merthin. 

Caris, a noi lettori, appare nel romanzo 
come il suo vero alter ego. Più che il 
protagonista maschile, Marthin. 

Sbagliamo? 

«No, ora che ci penso credo che lei abbia ragione. 
Anche se Caris è una donna. Sennò come avrei po¬ 
tuto scrivere di lei per tante pagine, ed esplorando¬ 
la così a fondo? Non condivido la sua ambizione, 
perchè Caris aspira a fare la guaritrice visto che, 
nel suo tempo, da donna le è interdetto fare il me¬ 
dico. lo, medico, non ho mai voluto esserlo. Ma è 
una ribelle, ha un conto aperto con l'autorità, e di 
questo so qualcosa». 

Per la prima volta, in un’opera di fiction, un 
personaggio femminile abortisce e non 
trascorre le successive mille pagine a 
farsene una colpa. Caris, incinta per di più 
dell’uomo che ama, rinuncia lucidamente al 
figlio. Come mai lei ha deciso di infrangere 
questo, che sembra rimasto l’ultimo tabù? 
«Nella mia esperienza io vedo donne che rimpian¬ 
gono profondamente un aborto fatto. Altre che 
non lo rimpiangono affatto, non si pentono e, an¬ 
zi, sentono d'aver effettuato la scelta giusta. Credo 
che questo dipenda da dove una donna si trova, 
in quale momento della sua vita, quando ciò acca¬ 
de. E se è stata una decisione che ha preso lei stes¬ 
sa, liberamente». 

Lei coltiva un’amicizia con Erica Jong. C’è 
lo zampino dell’autrice di «Paura di volare» 
nelle sfide che i suoi personaggi femminili 
pongono a se stessi? 

«A Erica noi scrittori dobbiamo essere tutti grati 
perché è stata la scrittrice che, nei primi anni Set¬ 
tanta, ha chiarito sulla pagina che l'umanità è divi¬ 
sa in due generi ben definiti. Mi ricordo lo stupore 
con cui in una riunione "controculturale", così le 
chiamavamo all'epoca, sul Vietnam o qualcosa 
del genere, accogliemmo la tipa che si alzò in piedi 
e osservò "Sì, siamo tutti uguali. Ma com'è che so¬ 
no sempre donne a battere a macchina e a prepara¬ 
re il tè?". Simone de Beauvoir, Erica Jong, Germai- 


Il ritratto 


-• 





Spy-stories, musica & dislessia 
Le passioni d’uno scrittore 

Ken Follett è nato a Cardiff il 5 

giugno 1949, primo dei tre figli di Martin e 
Veenie Follett. Laureato in filosofia allo 
University College di Londra, diventato 
padre giovanissimo, nel 1968, 
appassionato di politica dallo stesso anno, 
ha cominciato a scrivere come giornalista. 
Nel 1978 pubblica il libro che lo porta al 
successo. La cruna dell'ago. Con la moglie 
Mary e i figli (diventati nel frattempo due) 
vive per tre anni nel Sud della Francia e 
sforna altri due best-seller. Triplo e II 
codice Rebecca. Tornato in Inghilterra 
incontra la seconda moglie. Barbara Broer, 
poi deputata laburista, con cui si impianta 
in una vecchia canonica nell’Hertfordshire. 
In tutto Follett ha pubblicato 16 romanzi, in 
prevalenza spy-stories o gialli. L’ultimo, Nel 
bianco, uscito nel 2004. / pilastri della terra, 
capitolo primo della saga ambientata nel 
Medio Evo, è del 1989. Musicista per 
diletto (suona il basso), lo scrittore è anche 
presidente di un’associazione a favore dei 
malati di dislessia. 


Ma la storia è fatta di uomini e donne che combat¬ 
tono e questo porta al cambiamento. Non è detto, 
però, che la fine sia migliore dell'inizio». 

Ambientazione rigorosa, psicoiogie 
anacronistiche, cioè simiii aiie nostre: è 
questa ia ricetta vincente dei suoi romanzi 


l 



Lo scrittore Ken Follett 


ne Greer, Betty Friedan, ecco quattro nomi che 
hanno cambiato il mondo. Per fortuna nostra, tut¬ 
te in quello scorcio di anni.» 

Visto che ha citato Germaine Greer, cosa 
pensa dei suo giudizio, dato nei decennaie 
deiia morte, su Lady Diana, a suo parere 
un’«incapace nevrotica»? 

«Questa è Germaine. Dice quello che pensa e se ne 
infischia delle conseguenze». 

Perché, dando un seguito ai «Piiastri deiia 
terra», i’ha ambientato nei Trecento? 

«Ho pensato da subito a un sequel di quel roman¬ 
zo. E mi sono chiesto per quindici anni se fosse giu¬ 
sto scriverlo. Cercavo un argomento, uan sfida 


grandiosa come, nel primo, era la costruzione 
d'una cattedrale. E ho trovato la peste nera, l'epide¬ 
mia incredibilmente devastante che, nel 1348, 
cambiò il mondo». 

A Kingsbridge, tra ia prima e i’uitima pagina 
di «Mondo senza fine», vince ia iuce: 
feudatari tiranni e monaci oscurantisti 
vengono sconfitti. Lei crede che ia storia 
sia una freccia che va verso ii megiio, crede 
nei Progresso? 

«No, quella è un'idea che si annida nelle pagine di 
Hegel o di Marx, lo, da non credente, ho una visio¬ 
ne singolarmente, in qualche modo, teologica: 
noi umani non siamo candidati alla perfezione. 


storici? 

«Di anacronismo mi accusano. Ma, se scrivo d'un 
personaggio femminile nel Medio Evo, posso sce¬ 
glierne uno che ubbidisce ale convenzioni? No. E 
di ribelli, certo, ce n'erano». 

Da Eco a Foiiett, perché ii Medioevo piace 
tanto ai pubbiico? 

«Perché era un'epoca in cui si viveva in condizio¬ 
ni per noi intollerabili,, sporcizia, violenza, pover¬ 
tà... Però quelli di allora erano esseri umani come 
noi». 

La sua Caris coitiva come un tesoro ii 
proprio scetticismo, in fatto di reiigione. 
Lei? 

«Caris si ribella alla tirannia intellettuale di mona¬ 
ci e preti, gli unici abilitati a fare i medici. Eoro ri¬ 
tengono che la medicina consista nell'ubbidire 
agli antichi testi, lei che debba avere la precedenza 
l'esprienza. lo condivido la sua rabbia: è quella 
che provo quando sento certi gmppi americani so¬ 
stenere che non c'è evoluzione, che Dio seimila 
anni fa creò personalmente ogni pianta e ogni sin¬ 
gola specie». 

Nel 2004 - blairiano - era un sostenitore 
convinto dell’intervento in Iraq. Oggi cosa 
ne pensa? 

«Sbagliavo. 11 mio governo ha sbagliato. 11 mio pae¬ 
se ha sbagliato. Pensavo lo si facesse per sconfigge¬ 
re un tiranno che, su base razziale, aveva ucciso 
migliaia di persone. Ma, peggio di Saddam Hus¬ 
sein, è il disastro che ha provocato la morte di un 
milione di iracheni. È una catastrofe a cui non ve¬ 
do via d'uscita. Secondo alcuni ogni invasione è ta¬ 
le. Altri dicono che no, che per esempio in Kosovo 
è servita, lo non so dare una risposta». 


Tocco&Ritocco 


DI Bruno Gravagnuolo 

I brividi militari 
di Della Loggia 


C apire Habermas. Ne 

conveniamo, è difficile. Spigoloso 
e prolisso qual è. Però con un po' 
di sforzo ci si riesce. E gli si fa...un favore, 
mettendolo al riparo dai suoi stessi 
arzigogoli, nei quali prosperano le 
intrerpretazioni raffazzonate e interessate. 
Come quelle di chi scommette su un 
Habermas «post-laico» e molle con 
Ratzinger. O come quelle dei nostri 
«teocon» del Foglio, che giorni fa 
mugolavano di piacere, nel titolare 
sull'«Habermas laico che attacca il 
laicismo». No. Habermas è chiarissimo, 
almeno su questo: «laicismo» è solo un 
atteggiamento asimettrico e di «non 
ascolto» verso i contenuti della fede. 
Viceversa, diceva il filosofo nel convegno 
romano al Campidoglio, occorre prendere 
sul serio i «contenuti profani» della fede. 
Fame un acquisizione terrena, ragionevole, 
dove è possibile, dialogare da agnostici 
senza supponenze. Riconoscendo il debito 
«giudaico-cristiano» dei laici in Occidente. 
E qui Habermas esagera. Ma senza far nulla 
di diverso da Hegel, Gentile, Croce e Kant: 
la ragione laica è «anticipata» dalla fede. 
Con primato finale però del Logos laico, 
deWautocoscienza critica che riduce il 
religioso a metafora, a «rappresentazione». E 
insomma a «religione nei limiti della pura 
ragione» (Kant). La prova? È la battuta 
finale della relazione romana di Habermas: 
Sentite un po': « Ovviamente il riserbo 
cognitivo di un agnosticismo riflessivo del 
genere (la ragione laica habermasiana 
n.d.r) è parte di processo un apprendimento 
complementare. Politicamente può solo 
operare a favore di quelle religioni che a 
loro volta hanno imparato a riconoscere la 
democrazia, il pluralismo religioso e 
l'autorità laica della scienza». L'autorità 
laica della scienza! Non male, no? Vale per 
l'Islam, ma anche per la Chiesa cattolica. 
Forse al Foglio dovrebbere meditarci un po' 
su, prima di entusiasmarsi troppo per 
Habermas. 

Il brivido di Della Loggia. Si eccitava 
sul Corsero il professore, perchè il generale 
Usa Petraeus parlava alla nazione attonita, 
^— r > come non capita da noi che non 
' Il facciamo la guerra, non rischiamo. 
Il etc, etc. Balle! Era un'audizione, 

U con i democrats fuori a fare 
■ inserzioni di protesta sui giornali, e 
V con gli americani ormai contro 
S quella guerra. Con Bush jr. allo 
, j. sbando. Ma quando la smette l'ex 

goscista Del Loggia con certi 
infantilismi nazional-romantici? 


INTEGRAZIONE. Oggi a Firenze decolla l’innovativo corso ideato da Franco Cardini e diretto da Aldo Schiavone 

Iraq-Italia, un «Grand Toup> per giovani. Per capire l’Occidente 


M di Valeria Giglioli / Firenze 


D all'Iraq per un viaggio nei saperi e nella 
storia d'Italia, per uno sguardo da vicino 
su un paese che, grazie al sovrapporsi di 
culture diverse, si è trasformato nei secoli in un la¬ 
boratorio della società europea. È il progetto La 
porta delVOcddente, organizzato dal Sum (Istituto 
italiano di scienze umane) d'intesa con l'amba¬ 
sciata d'Italia in Iraq e finanziato dal ministero de¬ 
gli Affari Esteri, che porterà in Italia 18 laureati in 
lingua e letteratura italiana presso l'Università di 
Baghdad (l'età è tra i 22 e i 24 anni) insieme a due 
docenti dell'ateneo. Otto mesi di permanenza 
per il corso di formazione itinerante, che distri¬ 
buirà le lezioni tra Firenze, Milano e Napoli. 
L'inaugurazione è per domani a Palazzo Strozzi, 
nel capoluogo toscano. 11 via alle lezioni (rigoro¬ 
samente in italiano) scatterà il 24 settembre: 


«L'obiettivo - spiega il direttore del Sum, Aldo 
Schiavone - è contribuire a formare una nuova 
classe dirigente irachena, che non abbia pregiudi¬ 
zi sull'Occidente». Dove se non in Italia, «che tra 
i paesi occidentali - continua il professore - è 
senz'altro il più votato a svolgere questo ruolo di 
mediazione». Innovativa la formula del corso, 

Dicìotto laureati di 
Baghdad per otto mesi 
nel nostro Paese 
Scopo; studiare un 
crocevia mediterraneo 
Nel bene e nel male 


progetto curato da Franco Cardini, e 4 giorni di le¬ 
zione a settimana: «Si alternano - racconta 
Marxiano Melotti, docente di antiche civiltà del 
Mediterraneo presso la Bicocca di Milano e co-co- 
ordinatore del corso - seminari tradizionali e le¬ 
zioni in aula con docenti del Sum ad una serie di 
approfondimenti con specialisti, per dare un qua¬ 
dro il più possibile ampio dello sviluppo storico 
della cultura italiana. Mostrando come sia il risul¬ 
tato di secoli di interrelazioni culturali con tutti i 
paesi del Mediterraneo, con un occhio di riguar¬ 
do per l'Oriente e la cultura araba». Un lavoro 
complesso, che passa per il rapporto tra cultura 
italiana e araba, le relazioni storiche e commercia¬ 
li, fino all'immigrazione di oggi: «Non ci limitere¬ 
mo ad un quadro storico tradizionale - prosegue 
Melotti - perché l'obiettivo è raccontare l'Italia 
contemporanea, con tutti gli aspetti positivi e ne¬ 
gativi». Sul tavolo argomenti come i problemi 


dell'integrazione e la cooperazione intemaziona¬ 
le, affrontati con docenti e giornalisti, ma anche 
con una serie di incontri con i rappresentanti del¬ 
le istituzioni politiche e culturali (dai sindaci ai di¬ 
rettori dei quotidiani), del mondo sindacale e im¬ 
prenditoriale, dell'associazionismo e delle istitu¬ 
zioni religiose. Parallelamente, ad aspettare i gio¬ 
vani iracheni c'è anche una sorta di Grand Tour, 
«con visite a musei e aree archeologiche». Tra i 
docenti Alberto Varvaro, Andrea Giardina e Ro¬ 
berto Esposito: fino a febbraio le lezioni, concen¬ 
trate sugli aspetti storici, si terranno a Firenze, do¬ 
ve si svolgerà la sezione dedicata al concetto di de¬ 
mocrazia con Leonardo Moriino. A seguire, il cor¬ 
so si sposta a Milano, per la parte sociologica e gli 
incontri con mass media e imprenditori, per con¬ 
cludersi con un mese a Napoli, per un focus sul¬ 
l'arte, la filosofia e le grandi tematiche del dibatti¬ 
to contemporaneo, come la bioetica. 











































giovedì 20 SERE 



19,30/21,30 IL TRADIMENTO 

DELLA DEMOCRAZIA 

Proiezione del film "GLI IMBROGLIONI. Quello che hanno fatto 
con il nostro voto" e dibattito 

Partecipano; BEPPE CREMAGNANI 

ENRICO DEAGLIO 

ORAZIO LICANDRO, responsabile organizzazione PdCI 
Modera: DINO MARTIRANO, Corriere della Sera 



19,30/21,30 LA SINISTRA E IL LAVORO 

Partecipano: CESARE DAMIANO, Ministro del lavoro 

TITTI DI SALVO, Capogruppo Camera SD 
MAURIZIO ZIPPONI, Responsabile lavoro PRC 
GIANNI PAGLIARINI, Presidente commissione lavoro 
Camera Deputati, PdCI 

Modera; MAURIZIO MUGOLINO, Direttore La Rinascita della sinistra 



18,00/20,00 I GIOVANI E L'UNITÀ 
DELLA SINISTRA 


Partecipano: 

Universitari 


Modera: 

ORE 21,00 


DANIELE GIORDANO, presidente nazionale Unione degli 

RAPI KORN, presidente nazionale giovani Verdi 

ROBERTO lOVINO, coordinatore nazione Unione degli Studenti 

ARTURO SCOTTO, giovani di Sinistra Democratica 

FEDERICO TOMASELLO, portavoce nazionale Giovani Comunisti 

GIULIA TOSONI, portavoce Rete degli Studenti 

RICCARDO MESSINA, coordinatore nazionale FGCI 

RAFFAELLA ANGELINO, caporedattrice La Rinascita della sinistra 

LA SFIDA DELL'UNITÀ 



ANCHE IN CASO 
DI PIOGGIA 


TRADUZIONE 
SIMULTANEA 
NEL LINGUAGGIO 
DEI GESTI 


Modera: 


DIUBERTO 

GIORDANO 

FRANCESCO VERDERAMI, Corriere della Sera 


21,45 


Proiezione del film di Ken Loach"ll vento che accarezza l'erha" 


Palma d'oro al Festival di Cannes 2006 



19,00/21,00 

Partecipano: 


Modera: 


ORE 21,30 

iSII ANCHE IN CASO 
Wml DI PIOGGIA 


E PUR SI MUOVE. Il mondo 
tra resistenza e socialismo 

RODNEY A. LOPEZ CLEMENTE, Ambasciatore di Cuba in Italia 
RAFAEL LACAVA, Ambasciata del Venezuela in Italia 
ESTEBAN ELMERT CATALINA, Ambasciata di Bolivia in Italia 
LAZARO MUJICA GARCIA, Vice Direttore Granma 
IACOPO VENIER, responsabile esteri PdCI 

ALESSANDRA RICCIO, Docente universitaria condirettrice 
della rivista Latinoamerica 


RADICI NEI CEMENTO 


20/23 Senembre 

Giardino degli Aranci 

via di S. Sabina (Avanlinn) nenia 
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TUTTI I giovedì IN EDICOLA 















ORIZZONTI 


l’Unità 25 

mercoledì 19 settembre 2007 


Il gemo? Un grande dflettante, parola di Savimo 



Il libro 


«Senza titolo» (1927-1928) di Alberto Savinio 


Testi e disegni 
per capire 

Un volumetto prezioso 
questo La nascita di Venere, 
scrittisuii’arte (Adelphi, pp. 

170, euro 12) che raccoglie 
per la prima volta i contributi 
pubblicati da Alberto 
Savinio su Vaioripiastici fra 
il1918eil1921.lllibro,a 
cura di Giuseppe 
Montesano e Vincenzo 
Trione, è arricchito da 8 
disegni di Savinio. 

Per gentile concessione 
dell’editore, qui accanto, 
pubblichiamo stralci 
dell’introduzione di 
Giuseppe Montesano. 

Soffici, Bréton 
Apoiiinaire 
furono catturati 
daiie sue «vioiente» 
esecuzioni 
ai pianoforte 


MUSICISTA, scritto¬ 
re, pittore. Sempre mu¬ 
tevole, insoddisfatto, 
bizzarro, alla ricerca di 
un’altra dimensione 
dell’arte. È il percorso 
di un grande artista 
che nei suoi scritti trat¬ 
teggia i confini della 
nuova metafisica 


■ di Giuseppe Montesano 



la primavera del 1914, e le testi¬ 
monianze sul ventiduenne com¬ 
positore che nei locali della rivi¬ 
sta d'avanguardia Les Soirées de 
Paris esegue al pianoforte la sua 
musica concordano su una cosa: 
il ragazzo che si firma «Albert Sa¬ 
vinio artisan dionysiaque», è 
una specie di scatenato teppista. 
11 chimista lirico Ardengo Soffici 
è colpito dalla «violenza» del¬ 
l'esecutore, lo definisce un «mo¬ 
stro» e insinua di non aver capi¬ 
to niente di quella musica «mo¬ 
derna»; Guillaume Apoiiinaire 
descrive un dandy in monocolo 
e maniche di camicia che «si di¬ 
mena e urla» finché il pianofor¬ 
te non lo asseconda, e si dichiara 
«affascinato e stupito» dalla bm- 
talità con cui il giovane dandy 
maltratta lo strumento fino a 
spaccarne i tasti; e André Breton, 
più di venti anni dopo, nell'aria 
da leggenda aurea dell'Anfùo/o- 
gie de Vhumour noir, facendo eco 
con qualche variazione alle paro¬ 
le di Apoiiinaire, rievoca il giova¬ 
ne «Albert Savinio » in piedi da¬ 
vanti al pianoforte mentre fra¬ 
cassa i pedali e prende a pugni la 
tastiera, e conclude: «Dopo ogni 


pezzo bisognava pulire i tasti dal 
sangue che li macchiava». 

Ma cosa suonava Savinio su 
quel pianoforte per stupire tan¬ 
to l'eresiarca Apoiiinaire, il pa¬ 
triarca di tutte le avanguardie, 
l'Orfeo pingue che si calava golo¬ 
samente in inferni libreschi po¬ 
polati da poeti assassinati e fetic¬ 
ci d'Africa e d'Oceania, da diavo¬ 
li innamorati e divini marchesi, 
e che diguazzava in ogni possibi¬ 
le e dissennata novità come in 
una comoda vasca da bagno? Le 
note di sala al concerto parigino, 
scritte dallo stesso Savinio in 


francese, sono chiarissime: la 
musica di Monsieur Savinio vi¬ 
ve nell'orizzontalità che ha rot¬ 
to la gabbia del contrappunto, ri¬ 
fiuta di essere «armoniosa» e si 
presenta al contrario come una 
musica «disarmonizzata»; è co- 
stmita a blocchi separati che si 
spostano e si ripetono a piacere 
o a caso, come in un Cage pre¬ 
corso nella Belle Époque; e so¬ 
prattutto è una musica che com¬ 
prende ogni genere di suono o 
di mmore, e «tutto ciò che l'orec¬ 
chio immagina o ricorda»: i ritor¬ 
nelli scemi, i ritmi ossessivamen¬ 


te familiari, i mlli di tamburo, le 
melodie che imitano canzonet¬ 
te famose, la musica burlesca, i 
motivetti da fiera e «l'inno di Ga¬ 
ribaldi»: lasciando che il tutto 
sfoci, «nella forma più volgare», 
in una partitura fatta di « grida, 
di appelli, di singhiozzi, di rumo¬ 
ri e soprattutto - soprattutto! - di 
danze, di danze, di danze!». 11 
giovane musicista che nel 1914 
fracassa il pianoforte in mani¬ 
che di camicia non vuole diven¬ 
tare uno Stravinskij più estremo, 
un Satie più acre, uno Schò 
nberg più feroce, ma vuole sem¬ 


plicemente farla finita con la 
musica: e un anno dopo Savinio 
smette di comporre, perché ha 
scoperto che le «danze, danze, 
danze» che ha immaginato so¬ 
no danze di idee, e l'involucro 
del suono non potrebbe che tra¬ 
dirle. 

La musica che ha studiato a Mo¬ 
naco alla scuola di scienza del 
contrappunto di Max Reger è 
fabbricata con la rigorosa ma cat¬ 
tiva circolarità del tempo, e i 
suoi canoni cancrizzanti e le sue 
fughe canoniche riportano sem¬ 
pre nel carcere di specchi del 


tempo che ritorna su se stesso, e 
non basterà smembrarla per far¬ 
le dire quella sospensione del 
Tempo in cui soltanto si manife¬ 
sta la «metafisica moderna», 
quella nuova fisiologia in cui il 
pensiero diventa qualcosa che si 
«sente», una musica di idee. In 
un articolo pubblicato in france¬ 
se sulla rivista intemazionale 
«291», e intitolato Dammi Vana¬ 
tema, lasciva cosa, il giovane Savi¬ 
nio scrive che nessun musicista 
moderno è pronto a sacrificarsi 
e a diventare «una vittima del 
proprio tempo», nessuno è capa¬ 
ce di sottrarsi alla piacevolezza 
sensuale che abbassa la musica a 
serva della digestione borghese, 
nessuno ha ancora capito che il 
Dioniso della Modernità si mani¬ 
festa in una forma «terribile », e 
invano si cercherebbe nella mo¬ 
dernità una musica «senza mora¬ 
le»: la musica fuori della morale 
che Savinio auspica nelle pagine 
di Dammi Vanatema, lasciva co¬ 
sa, è una musica capace di cono¬ 
scere, è l'uscita dall'edonismo so¬ 
noro e l'ingresso nell'al di là del 
bene e del male in cui le cose si 
vedono e si sentono con gli oc¬ 
chi e le orecchie della mente. (...) 
In quegli anni Savinio mette a 
cuocere nel suo crogiolo gli stili 
e le idee apparentemente più di¬ 
sparate, fa reagire gli elementi 
più contraddittori, e si prepara a 
ricomparire sulla scena come il 
grande dilettante: sta per diven¬ 
tare pittore, pensa di far rinasce¬ 
re in modo diverso il musicista, 
e sta trasformandosi da autore 
frizzano in scrittore senza padri 
e senza aggettivi. (...) In Arte = 
Idee moderne, un saggio del no¬ 
vembre 1918, Savinio scrive: «lo 
prevedo un'epoca molto vicina 
nella quale gli uomini intelligen¬ 
ti non saranno più classificati a 
seconda dei mestieri da essi prati¬ 
cati: Non vi saranno più poeti. 


né pittori o compositori. Non vi 
saranno che uomini, di cui il ge¬ 
nio sarà capace di affenare nel 
tempo stesso tutte le possibilità 
di realizzazioni... Per battezzare 
questo genio di domani, si ricor¬ 
rerà forse al termine filosofico nel 
senso autentico di questa paro¬ 
la, di amico della conoscenza». 
Questa conoscenza non è più 
quella del pensiero positivista o 
logico, ma è un sapere che si ma¬ 
nifesta nel rendere obsoleti i 
mezzi tecnici attraverso un'arte 
«intelligente», un'operazione 
«cerebrale» che rivela la stmttu- 
ra nascosta delle cose. Le rivela¬ 
zioni della modernità avvengo¬ 
no in mezzo a oggetti comuni, 
guanti di gomma rossi o caschi 
di banane mature, ed è solo nel¬ 
le parvenze quotidiane inonda¬ 
te dalla luce del «meriggio» che 

«Prevedo 
un’epoca vicina 
neiia quaie 
non vi saranno 
più poeti, né pittori 
né compositori» 

può comparire quello che Savi¬ 
nio chiama il fantasmico, lo «sta¬ 
to iniziale del momento di sco¬ 
perta », lo smarrimento eccitato 
di quando ci si trova di fronte a 
una «realtà ignota», l'attimo 
sempre ricorrente e mai uguale 
nel quale lo choc conoscitivo ri¬ 
vela la sostanza «spettrale» del 
mondo: ma come accade nei 
quadri metafisici di Giorgio de 
Chirico, neUa modernità la visio¬ 
ne «non accenna più a un ipote¬ 
tico dopo-naturale», ma a un 
nuovo genere di metafisica natu¬ 
rale. 


EVENTI Da domani a Bologna torna «Artelibro», il Festival del libro d’arte, che quest’anno punta sulla didattica con una serie di laboratori e «spettacolari» letture di celebri capolavori 

Dal libro alle piazze, come ti spiego l’arte al popolo 

■ di Flavia Matitti 


B ologna «la dotta», che 
vanta l'Università più an¬ 
tica al mondo e che fin 
dal Medioevo è stata uno dei 
maggiori centri di produzione li¬ 
braria d'Europa, appare ancora 
oggi sede ideale di manifestazio¬ 
ni culturali dedicate al libro e al¬ 
l'editoria, come dimostra il cre¬ 
scente successo che Artelibro Fe¬ 
stival del Libro d'Arte ha riscos¬ 
so nel corso dei suoi primi tre an¬ 
ni di vita, arrivando a raddop¬ 
piare i propri visitatori. La giova¬ 
ne mostra mercato, giunta que¬ 
st'anno alla quarta edizione, 
aprirà al pubblico dal 21 al 24 
settembre, in due sedi prestigio¬ 
se, entrambe situate nel cuore 
del centro storico di Bologna. La 
sezione del libro d'arte, con 77 
stand, venà ospitata nelle sale 
di Palazzo Re Enzo e del Pode¬ 
stà, mentre il Museo Civico Ar¬ 
cheologico accoglierà i 37 stand 
della sezione del libro antico e 
di pregio, organizzata in collabo- 
razione con l'Associazione Li¬ 
brai Antiquari d'Italia. 

Nel 2006 Artelibro è stata visita¬ 
ta da 35.000 visitatori, pochi ov¬ 
viamente se confrontati con i 
numeri delle fiere librarie di 
Francoforte o di Torino, fre¬ 
quentate da 300.000 persone, 
eppure la manifestazione bolo¬ 
gnese si sta facendo strada nel 
settore, guadagnando un posto 
sempre più saldo nel calendario 
degli appuntamenti fissi, grazie 
ad alcune caratteristiche che la 
rendono unica. Innanzitutto è 
un evento dedicato in maniera 
specifica aU'editoria d'arte ed 
inoltre non è solo una fiera. Arte- 
libro, infatti, affianca alla parte 
commerciale una parte volta a 
favorire gli incontri professiona¬ 
li e poi è anche un festival in gra¬ 
do di promuovere tavole roton¬ 
de, conferenze, dibattiti, spetta¬ 
coli, mostre, con una intensa 
programmazione che va ben ol¬ 


tre i giorni di apertura della fie¬ 
ra, coinvolgendo non solo il ca¬ 
poluogo emiliano, ma tutto il 
territorio. E quest'anno Arfe/zùro 
è entrata a far parte del progetto 
«Ottobre, piovono libri: i luoghi 
della lettura». 


L m epitaffio che lo sfortuna- 
’ to poeta John Keats, 
morto a Roma appena 
venticinquenne, volle fosse inci¬ 
so sulla propria tomba recitava: 
«Qui giace Uno il cui nome fu 
scritto sull'acqua». L'episodio 
toma in mente davanti alla gran¬ 
de scultura-installazione intitola¬ 
ta L'uomo che scrive sull'acqua 
(2006), sistemata dall'artista, re¬ 
gista, attore e scenografo fiam¬ 
mingo Jan Fabre (Anversa 1958) 
nell'androne di Palazzo Benzon, 
una magnifica dimora storica af¬ 
facciata sul Canal Grande dove è 
in corso la sua ampia personale 
dal titolo Jan Fabre. Anthropology 
ofa Planet, curata da Giacinto Di 


Nell'edizione 2006 l'unica casa 
editrice straniera presente era 
Phaidon, mentre quest'anno, ol¬ 
tre a Phaidon che ha conferma¬ 
to la propria partecipazione, in¬ 
terverranno àìtxì importanti edi¬ 
tori tra i quali la casa editrice te¬ 
desca Taschen, la spagnola Do¬ 
cumenta e la francese Réunion 


Pietrantonio e inserita tra gli 
eventi collaterali della 52. Esposi¬ 
zione Internazionale d'Arte di 
Venezia (fino al 23/09; catalogo 
edito dalla GAMeC). 
L'installazione che accoglie i visi¬ 
tatori all'inizio del percorso espo¬ 
sitivo è formata da sette massic¬ 
ce vasche da bagno in bronzo lu¬ 
cidissimo, piene d'acqua. In una 
di queste compare la scultura-ri¬ 
tratto dell'artista, seduto col 
braccio sinistro abbandonato 
fuori, come il Marat assassinato 
(1793) immortalato da David, 
mentre col dito indice della ma¬ 
no destra pare tracciare dei segni 
sull'acqua, un atto che diviene 
metafora aperta a svariate inter- 


des Musées Nationaux, segno 
che intorno alla manifestazione 
vi è un interesse crescente. Del 
resto àd Artelibro, grazie alla col¬ 
laborazione con ristituto Nazio¬ 
nale per il Commercio, vengo¬ 
no organizzati anche incontri a 
porte chiuse tra editori italiani e 
stranieri per favorire i rapporti 


Jan Fabre. 
Anthropology 
of a Planet 

Venezia, Palazzo Benzon 

fino al 23 settembre 


pretazioni, dalla fugacità e futili¬ 
tà di ogni azione al carattere mo¬ 
bile, in continuo divenire, del¬ 
l'atto creativo. 

11 vasto salone posto al piano no¬ 
bile del Palazzo accoglie invece 
un'altra grande installazione dal 
titolo Sputo sulla mia tomba 
(2007) composta dalla figu¬ 
ra-scultura-ritratto dell'artista 
troneggiante su un mare di lapi¬ 


di collaborazione. Quest'anno, 
in particolare, sono stati invitati 
come ospiti alcuni prestigiosi 
editori americani tra i quali la 
Harvard University Press e Pre- 
stel Publishing. 

«Un ulteriore passo avanti ri¬ 
spetto alle edizioni precedenti - 
spiega Giovanna Pesci Enri¬ 
quez, vicepresidente dell'Asso¬ 
ciazione Artelibro e una delle 
ideatrici deU'iniziativa - è il fat¬ 
to di avere deciso di dare un te¬ 
ma guida alla parte culturale del¬ 
la manifestazione, che quest'an¬ 
no è incentrata sulla comunica¬ 
zione dell'arte attraverso la di¬ 
dattica». Così, per esempio, do¬ 
menica 23, per tutta la giornata, 
piazza Maggiore sarà teatro di 
un laboratorio didattico intitola¬ 
to «Arte in piazza. 11 giallo, il ros¬ 
so e il blu», organizzato dai servi¬ 
zi didattici di tre musei: il MAM- 
bo di Bologna, il Castello di Ri¬ 
voli e il MART di Trento e Rove¬ 
reto, e tutti potranno collabora¬ 
re a creare le pagine di un gran¬ 


di di granito nero, che recano in¬ 
cisi in fiammingo i nomi di inset¬ 
ti con le date di nascita o i nomi 
di artisti, filosofi e musicisti con 
le date di nascita e di morte. An¬ 
che in questo caso l'installazio¬ 
ne evoca celebri opere del passa¬ 
to, in particolare due capolavori 
del pittore romantico tedesco 
Friedrich come II viaggiatore so¬ 
pra il mare di nebbia (1818) e il 
Naufragio della «Speranza» tra i 
ghiacci (1822). 

Del resto non è certo un mistero 
l'ossessione di Fabre per la mor¬ 
te, il disfacimento fisico, il maca¬ 
bro, che si esprime anche attra¬ 
verso un largo impiego nelle sue 
opere di animali imbalsamati. 


de libro. Ai numerosi appunta¬ 
menti in calendario interverran¬ 
no, tra gli altri, Michelangelo Pi- 
stoletto. Mimmo Jodice, Achille 
Bonito Oliva, Sdvatore Settis, 
Andrea Emiliani, Flavio Caroli, 
Vittorio Sgarbi, Antonio Paoluc- 
ci, Cristina Acidini e Dario Fo. 
Tra le numerose mostre in corso 
durante Artelibro si segnala: Gra¬ 
fica d'autore e comunicazione poli¬ 
tica promossa dall'Istituto 
Gramsci Emilia-Romagna e alle¬ 
stita nella Sala d'Èrcole in Palaz¬ 
zo D'Accursio. La didattica assu¬ 
me poi le forme dello spettacolo 
in una serie di tre incontri serali 
dedicati alla lettura di tre capola¬ 
vori del passato illustrati ciascu¬ 
no da due storici dell'arte: la Fla¬ 
gellazione di Piero della France¬ 
sca (A. Paolucci e S. Ronchey), la 
Primavera di Botticelli (C. Villa e 
C. Acidini) e VAmor saao e 
l'Amor profano di Tiziano (M. 
Lucco e E. Riccomini). 

Info per il progrannma completo: 

www.artelibro.it 


presenti in gran numero in mo¬ 
stra, così come la fascinazione 
per gli insetti ereditata dal bi¬ 
snonno entomologo, in partico¬ 
lare per i coleotteri, simbolo di 
trasformazione e rigenerazione, 
ma anche di inquietanti meta¬ 
morfosi kafkiane. Naturalmente 
queste tematiche sono anche ri¬ 
conducibili alla tradizione fiam¬ 
minga: dal mostmoso e demoni¬ 
aco di Bosch alla satira grottesca 
di Ensor fino all'estenuato Sim¬ 
bolismo di fine Ottocento di 
uno scrittore come Rodenbach, 
la cui madre custodiva in uno 
scrigno i capelli dei morti della 
propria famiglia. Ma oltre a que¬ 
sto gusto «gotico» e necrofilo evi- 


PALERMO Conferenze, eventi 
spettacoli sui temi interculturali 

Indagine 
sulla città 
cosmopolita 

■ Si tiene a Palermo fino al 21 set¬ 
tembre la seconda edizione de La 
città cosmopolita, conferenza inter¬ 
nazionale dedicata all'approfondi¬ 
mento scientifico delle tematiche 
urbane interculturali anche attra¬ 
verso una serie di eventi musicali, 
cinematografici, teatrali. Anime¬ 
ranno le giornate alla Sala dei Ba¬ 
roni di Palazzo Steri le conferenze 
di Vincenzo Guarrasi, Abdelka- 
rim Hannachi, Claudio Minca, 
Giulia de Spuches, Colette Vallat, 
Gabriele Zanetto, Alì Toumi, 
Mondher Kilani, Ola Sòderstròm, 
Maurizio Carta. Alla Tonnara Ver¬ 
gine Maria, si terranno le conver¬ 
sazioni tra Nando Dalla Chiesa e 
Franco Farinelli, Francesco Rosi, 
Roberto Andò e Enrico Costa, Cor- 
radino Mineo e Salvatore Cusima- 
no, Leoluca Orlando, Giuseppe 
Barbera e Fedrico Butera, Nouri 
Bouzid, Deborah Young e Antoni¬ 
no Panzera, e le narrazioni di You- 
sifLatifJaralla. 


dentemente consono allo spiri¬ 
to fiammingo l'artista - come ri¬ 
corda Di Pietrantonio - ha avu¬ 
to personalmente a che fare con 
la morte in più di un'occasione, 
essendosi risvegliato due volte 
dal coma intorno ai 18-20 anni. 
Così la poetica di Fabre è ribadi¬ 
ta nella poesia, quasi una pre¬ 
ghiera, posta in apertura del pre¬ 
zioso, e volutamente funereo ca¬ 
talogo della mostra, rilegato in 
pelle nera con scritte dorate. L'ar¬ 
tista infatti dichiara: «lo voglio 
essere una persona che è affasci¬ 
nata - come ogni persona - dalla 
vita e ancor di più dalla morte. E 
che ha il dono di un'immagina¬ 
zione sconfinata». fl.m. 



LA MOSTRA A Venezia due singolari installazioni deH’artista fiammingo 

Fabre, la morte e la vita scritte sull’aqua 
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La Lega offende Garibaldi 
e la bandiera? 

E io m’appello al Quirinale 

Cara Unità, ancora una volta abbiamo dovuto 
sentire il segretario della Lega Nord, Lanti-italiano 
Bossi, offendere Lunità ddtalia e insultare Giusep¬ 
pe Garibaldi, definito «cretino» per aver unificato 
il Paese. Non è la prima volta. Ricordo bene For¬ 
mai noto comizio dove Bossi rivolgendosi ad una 
signora che esponeva sul proprio terrazzo il trico¬ 
lore disse: signora quella bandiera la butti nel ces¬ 
so e poi col tricolore si pulisca il culo. Nel nostro 
ordinamento giuridico, per la pesante offesa ad 
un emblema dello Stato, cioè in questo caso alla 
Bandieta Italiana, è previsto il reato di «vilipen¬ 
dio» cioè apologia di fatti contrari alle leggi ed alle 
disposizioni delLautorità, reato punito con la re¬ 
clusione (art.327 del codice penale). Ora come cit¬ 
tadino italiano certo di interpretare i sentimenti 
della stragrande maggioranza degli italiani, chie¬ 
do al Presidente della Repubblica di fare applicare 


la legge nei confronti di chiunque calpesti ed of¬ 
fenda la Bandiera Italiana ed i Patrioti che si si so¬ 
no immolati per PUnità d'Italia. 

Emanuele Ferrara, Prato 

Ai Grillo Boys 

la politica deve rispondere 

con i fatti 

Cara Unità,penso che tutti noi che ancora amia¬ 
mo la Politica con la P maiuscola in fondo all'ani¬ 
mo abbiamo pulsioni radicali. E queste emergo¬ 
no ancor di più quando si verificano che le aspet¬ 
tative in cui ci si è battuti e votato in un program¬ 
ma di governo vengono disattese, sopratutto 
quelle che più stavano a cuore al popolo di sini¬ 
stra ai lavoratori ai pensionati insomma ai cittadi¬ 
ni in quanto tali e non solo come elettori. Per que¬ 
sto mi pare che le reazioni liquidatone o di fasidio 
assunte anche di una parte dei partiti della sini¬ 
stra alle prolusioni di Beppe Grillo corrono il ri¬ 
schio di essere interpretate da parte dei cittadini 
come una ulteriore difesa dei politici. Io penso in¬ 
vece che la risposta migliore alle sollecitazioni di 
Grillo da parte dei partiti di sinistra dei suoi diri¬ 
genti è di rispondere coi fatti, ed i fatti potrebbero 
essere ne cito alcuni. Via gli inquisiti nella comis- 
sione Antimafia, via le leggi ad personam, la Ci- 
rielli, falso in bilancio, conflitto di interesi, que¬ 
stioni non secondarie a quelle del lavoro, perchè 
se non c'è vera giustizia sociale non ci può essere 
nemmeno il lavoro come diritto inalienabile del¬ 
l'uomo. E se tutto ciò non si riesce a realizzare e se 
la piazza non risponde perchè ha perso fiducia è 


meglio fermarsi a riflettere e capire se, stante i rap¬ 
porti forza dentro alla compagine di governo, è 
meglio adottare un'altra strategia. 

Aldo Gardi 

Ve la racconto io 

una storiella sul Grillo anni 80 

Cara Unità, 

Beppe Grillo? Certo non sarò io a censurarlo, ma 
un po' più di accortezza nelle parole non guaste¬ 
rebbe. Vi racconto una storiella successa agli inizi 
degli anni ottanta: l'allora festa dell'Unità del pae¬ 
se di Dicomano in provincia di Firenze era famo¬ 
sa perchè ogni anno richiamava decine di miglia¬ 
ia di persone con in programma sempre una sera¬ 
ta su 10 giorni un cantante, o un cantautore, un 
complesso oppure un comico di grido. Quell'an¬ 
no non ricordo precisamente quale (1982/83) de¬ 
cidemmo insieme al gmppo dirigente dell'allora 
Pei di invitare Beppe Grillo per la serata clou. Non 
l'avessimo mai fatto, prima per il tempo, aveva 
piovuto con temporali tutto il giorno e anche la 
sera del fatidico fine di luglio minacciava di piove¬ 
re, e sia per lo scarso richiamo di allora del comi¬ 
co, la serata dal punto di vista economico fu un 
fiasco completo. Alla fine il manager e lui stesso 
con il contratto firmato precedentemente volle i 
soldi per l'intero, mi ricordo 35.000.000 delle vec¬ 
chie lire a fronte di un incasso di poco superiore 
15.000.000. Da buon taccagno genoano se ne 
strafregò della situazione, del tempo, del pubbli¬ 
co, dell'evento, dei compagni a sudare per far bi¬ 
stecche, prese i trentacinquemilioni di lire in con¬ 


tanti e scappo con il malloppo. Tutti noi ci rima¬ 
nemmo male e per placare le contestazioni dei 
compagni per il buco fatto, i dirigenti 4 persone 
di cui io 26enne decidemmo per risanare il debito 
di aquisire un mutuo di 20milioni alla Banca To¬ 
scana del paese firmando personalmente con la 
presentazione a garanzia della busta paga del mio 
datore di lavoro. Oltre al mio lavoro e il relativo 
stipendio e i vestiti che avevo in dosso ero solo 
proprietario di una vespa 150 di terza mano im¬ 
matricolata 1958. Il mutuo fu estinto qualche an¬ 
no fa. La domanda è questa: forse Beppe Grillo 
quando si riferisce alle banche, a D'Alema, o agli 
ex comunisti come me, parla di quel mutuo? Me¬ 
ditate gente, meditate. I populisti posso dire ciò 
che vogliono, però a me non piacciono. 

Franco Innocenti 

Padre Pio 

tra leggenda e verità 

Cara Unità, protagonista della trasmissione «Vite 
straordinare» su Rete 4, il 21 settembre, sarà Padre 
Pio da Pietrelcina. Per comprendere la straordina¬ 
rietà di questo santo, conviene fare un breve con¬ 
fronto col grande santo di Assisi. Francesco era ric¬ 
co, ma si liberò spontaneamente in vita della sua 
ricchezza; Padre Pio grazie alla venerazione impo¬ 
nente di cui fu oggetto già da vivo, diventò pro¬ 
prietario di considerevoli beni mobili ed immobi¬ 
li, ma non se ne liberò in vita: fu costretto a fare 
due testamenti a favore del Vaticano (cf Renzo Al¬ 
legri, «Padre Pio l'uomo della speranza». Monda- 
dori 1984). Aveva dimenticato il voto di povertà. 


Francesco obbediva alle autorità ecclesiastiche; Pa¬ 
dre Pio, nonostante il parere contrario dei superio¬ 
ri, passò lungo tempo a casa, e pretese di restare 
nel convento di suo gradimento a San Giovanni 
Rotondo. Aveva dimenticato il voto dell'obbe¬ 
dienza. Francesco era stimato da Innocenzo IH; 
Padre Pio non era stimato da Giovanni XXIII. Evi¬ 
tiamo il confronto dei pensieri di Francesco, con 
certe riflessioni profonde di Padre Pio, come: 
«Mancare di carità è come ferire Iddio nella pupil¬ 
la del suo occhio. Cosa è più delicato della pupilla 
dell'occhio?», oppure: «Quando si passa dinanzi 
ad un'immagine della Madonna bisogna dire: - Ti 
saluto, o Maria, saluta Gesù da parte mia» (cf «Il 
sorriso di Dio», Ed. Paoline, 2001). 

Renato Pierri 

Se le dico io 

le cose che dice Bossi 

m’arrestano 

Cara Unità, sarò ripetitiva ma se io, comune citta¬ 
dina, avessi detto in pubblico solo parte delle frasi 
di Bossi a Venezia sarei stata accusata di sovversio¬ 
ne e di vilipendio dello stato e della bandiera! Ma 
tant'è, sono solo note di colore... verde padania 
da chi era stato ministro! 

Angela Rigeli 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Fulvio Abbate 


E Franceschini 
cantò «Beiia ciao» 


Castrazione, perché no 



M i è simpatico Dario 
Franceschini, mi è 
umanamente simpatico. 
Sempre umanamente 
parlando, mi sembra infatti 
che l'emiliano Franceschini (è 
nato a Ferrara, nel 1958), 
possieda quel tratto "docile" e 
insieme, azzardo, 
"intransigente" che non 
dimora, metti, in un altro 
politico emiliano come, per 
esempio, Gianfranco Fini. E 
questo lo dico al di là delle 
doverose considerazioni 
politiche, di appartenenza, 
oltre la storia personale 
dell'uno e dell'altro. Mi 
sembra, per dirla in parole 
povere, uno con il quale si 
possa parlare. Sono 
impressioni, ma sono 
impressioni che contano, visto 
che noi esseri umani spesso e 
volentieri, come dicono i 
ragazzi senza troppa cura per il 
linguaggio, intuiamo "a pelle" 
le persone, la loro natura, e se 
poi scopriamo di avere 
sbagliato, è la legge della vita. 
Mi è molto simpatico Dario 
Franceschini nonostante, 
personalmente, non abbia mai 
provato particolare simpatia 
né politica né umana per la 
"razza democristiana", per 
ragioni prevedibili, sia in 
tempo di compromesso storico 
sia in tempo di lotta alla mafia, 
senza contare il mio bisogno di 
laicità, il mio sentire libertario, 
se non anarchico dichiarato. 
Quanto invece alla curiosità 
antropologica sì, molta, ma 
qui c'è già di mezzo il mio 
lavoro di scrittore, visto che 
anche certa commedia di 
costume cinematografica, 
penso a "I mostri" di Dino Risi, 
non ha potuto fare a meno di 
soffermarsi su quel paesaggio 
politico e appunto umano. Di 
lui, di Franceschini, 
rammento, fra l'altro, ed è 
stato uno dei motivi che me lo 
ha reso "simpatico" un 
intervento fatto al teatro 
"Eliseo" di Roma qualche anno 
fa, in occasione di una 
manifestazione dell'area del 
mio amico Pietro Polena, dove 
Franceschini, venuto a portare 
il saluto del suo gmppo, 
accennava a un lungo 
dibattito interno al suo 
vecchio partito, un dibattito 
nominalistico, dove, se ricordo 
bene, il nocciolo della 
questione, non indifferente, 
verteva sulle distinte categorie 
di "sinistra De" o "sinistra nella 
De". Mi scuserà certamente 


Franceschini se commetto 
qualche errore nella 
trascrizione del concetto. Nella 
sostanza però credo di avere 
comunque afferrato il punto. 
Succede adesso, come leggo il 
giorno dopo su "la 
Repubblica", che in occasione 
della chiusura della festa 
deLl'Unità di Bologna, al 
termine del comizio di Piero 
Fassino, Franceschini abbia 
"cantato 'Bandiera rossa'". 

E qui d'istinto il ricordo va a 
un vecchio manifesto (sarà 
stato il 1973, forse) che il Msi 
di Almirante fece stampare e 
affisse un po' dovunque, dove 
figurava una foto con i 
suddetti e la seguente frase "i 
democristiani Granelli e 
Bodrato a una manifestazione 
comunista salutano alla 
comunista". Ed effettivamente, 
nella foto, si vedevano i due 
con tanto di pugno alzato in 
mezzo a una folla di bandiere. 
Rosse. Questa premessa 
storico-aneddotica per dire che 
l'eventualità che Franceschini 
potesse avere intonato davvero 
l'inno già citato non mi 
stupita. Come atto, se non 
proprio politico, come una 
forma di "simpatia". Nulla di 
ideologico, come semplice 
partecipazione. 

Leggo adesso, cioè ieri, sullo 
stesso giornale che aveva dato 
la notizia, una lettera dove 
Franceschini precisa così: "...ho 
cantato insieme alla migliaia di 
presenti 'Bella ciao' e non 
'Bandiera rossa', l'ho fatto con 
gioia perché la canzone della 
Resistenza è parte del 
patrimonio condiviso della 
democrazia italiana, e anche 
perché avendo un padre 
partigiano che fu componente 
del Gin per la De anche della 
mia." Così la prima parte della 
precisazione Ma Franceschini 
va oltre: "Ho sempre rispettato 
e anche invidiato la forza del 
vecchio inno del Pei. Ma credo 
giusto che i lettori sappiano 
che non è stato cantato per 
accompagnare la nascita del 
Pd". 

Mi è sembrata in breve una 
grande forma di laicità. Una 
bella lezione di civiltà. 
Domanda che pongo infatti a 
me stesso: ma io, a una 
manifestazione degli ex De, 
avrei mai detto qualcosa di 
simile a proposito di "Bianco 
fiore"? Se le cose stanno così, 
Franceschini è più laico di 
molti altri, me compreso. 

f.abbate@tiscali.it 


Luigi Manconi 
Federica Resta 
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ress'apoco come quello della 
scomparsa delle stagioni e della 
dieta punti. In questo caso, la fu¬ 
tilità dell'approccio è resa più 
grottesca dal fatto che la questio¬ 
ne rimanda a problemi tragici e 
la cui soluzione è, a dir poco, im¬ 
pervia. Cessato il clamore, vale 
la pena tuttavia di riprendere il 
discorso perché la ferita - quella 
dei minori abusati e degli adulti 
pedofili, spesso a loro volta abu¬ 
sati quando bambini - rimane 
aperta e dolente. 

Si dovrebbe partire, pertanto, da 
una rigorosissima distinzione 
tra i diversi trattamenti (terapia 
psicologica o farmacologia), tra 
i differenti protocolli (terapia 
scelta o imposta) e dalla attenta 
valutazione delle esperienze già 
realizzate e fame tesoro. Accade 
raramente in Italia. Non accad¬ 
de ad esempio quando, nel lu¬ 
glio 2003, l'allora ministro della 
Giustizia, Roberto Castelli, in ri¬ 
sposta a un'intenogazione alla 
Camera dei Deputati, preannun¬ 
ciò - un disegno di legge che affi¬ 
dasse «coattivamente all'uso di 
ritrovati farmacologici la possi¬ 
bilità di impedire la reiterazione 
del reato nei soggetti già con¬ 
dannati». Era, palesemente, 
non più che un messaggio ideo¬ 
logico: e tale rimase. Eppure, 
qualche mese prima, il Comita¬ 
to nazionale di bioetica aveva 
già espresso un parere negativo 
sulla proposta, avanzata dal Pro¬ 
curatore generale presso la Cas¬ 
sazione, di «introdune un tratta¬ 
mento obbligatorio successivo 
alla espiazione della pena, mo¬ 
dellato sullo schema della misu¬ 
ra di sicurezza». Il Comitato na¬ 
zionale di bioetica auspicava, in¬ 
vece, che il legislatore non pren¬ 
desse «in considerazione l'ipote¬ 
si di introdurre nel nostro siste¬ 
ma un trattamento sanitario ob¬ 
bligatorio e permanente nei 
confronti delle persone con ten¬ 
denza pedofìliache: istanze bioe¬ 
tiche fondamentali (...) induco¬ 
no a ritenere che tale trattamen¬ 
to - anche se fosse capace di 
estinguere le pulsioni pedofile 
nel soggetto (il che è ben lungi 
dall'essere dimostrabile scientifi¬ 
camente) - acquisterebbe il carat¬ 
tere di una indebita violenza, 
tanto più grave in quanto moti- 
vabile (...) a partire da ragioni di 
difesa sociale e di equilibrio del 
sistema penale e non da una at¬ 


tenta considerazione del bene 
oggettivo delle persone umane 
che venebbero coattivamente 
sottoposte al trattamento». 
Nonostante ciò, forse anche per 
Fallarme suscitato dalla vicenda 
di Rignano Flaminio, in Italia, e 
da analoghi casi, in Francia, og¬ 
gi si toma a discutere di «castra¬ 
zione» per chi abusi sessualmen¬ 
te di minori. Questione che non 
può non dividere, opponendo 
chi invoca la «tolleranza zero» 
per quanti si macchino di reati 
così gravi (connotati, peraltro, 
da un alto tasso di recidiva, che 
con la castrazione si vorrebbe 
scongiurare) e chi osserva come, 
in una democrazia, la pena non 
debba mai anivare al punto da 
incidere in maniera tanto pro¬ 
fonda sul corpo, la vita, Fintegri- 
tà e la personalità del condanna¬ 
to (cosa che awenebbe se si pre¬ 
cludesse irreversibilmente una 
funzione vitale come quella ses¬ 
suale). Tanto più in un'epoca in 
cui, come dice Foucault, «la pe¬ 
na, da 'arte di sensazioni insop¬ 
portabili', ha progressivamente 
reciso i suoi legami con il corpo 
e la vita, per farsi economia di di¬ 
ritti sospesi». 

Dalla castrazione fisica, dun¬ 
que, alla sospensione fisica del 
diritto alla sessualità. Ma queste 
potrebbero apparire come «sofi¬ 
sticherie» di fronte al dramma ir¬ 
risarcibile di un minore abusa¬ 


to. Pertanto, della pedofilia e del¬ 
la sua prevenzione (e repressio¬ 
ne) si deve discutere, senza pre¬ 
clusioni e tabù, consapevoli che 
si tratta di uno dei problemi 
«più difficili del mondo». 

Che riguarda una forma partico¬ 
lare di devianza (quella sessua¬ 
le), ma anche e soprattutto quel 
rapporto tra le generazioni, adul¬ 
ti e bambini, che Freud avrebbe 
potuto definire il vero «disagio 
della civiltà». Di questo «disa¬ 
gio» parlano i fatti di cronaca 
ma anche le leggi, mai come in 
questa materia, tanto frequenti 
quanto, troppo spesso, ineffica¬ 
ci. E il tema della «castrazione» è 
quantomai delicato. 

Non solo perché, come spiega 
Lino Rossi, da un lato, essa pro¬ 
voca un temporaneo abbassa¬ 
mento del desiderio sessuale e, 
dall'altro, rende il soggetto più 
aggressivo (cosa già di per sé me¬ 
ritevole di attentissima conside¬ 


razione per i pericoli che com¬ 
porta): anche perché chi abusa 
esprime un disturbo psicologi¬ 
co e non patologico-organico. 
La pedofilia non è una malattia 
psichiatrica da potersi curare fa¬ 
cilmente con rimedi farmacolo¬ 
gici; secondo la più accreditata 
letteratura scientifica, è piutto¬ 
sto 'parafilia', ovvero disturbo 
della personalità o del compor¬ 
tamento, qualificata dalla devia¬ 
zione deU'interesse sessuale ver¬ 
so i minori. 

Si spiega così (oltre che sulla ba¬ 
se dì ragioni giuridico-costituzio- 
nali, relative aU'indisponibilità 
dei diritti fondamentali) per¬ 
ché, rispetto alla soluzione 'far¬ 
macologica', prevalga (almeno 
nei paesi europei) il modello del¬ 
la terapia psicologica. Il condan¬ 
nato, per potere fruire dei benefi¬ 
ci penitenziari o comunque a ti¬ 
tolo di misura di sicurezza, è sot¬ 
toposto a terapia psicologica, in¬ 
dividuale o di gmppo, negli «isti¬ 
tuti di terapia socide». La prima 
condizione di questo trattamen¬ 
to è che per ridurre la recidiva 
(per essere, cioè, efficace) presup¬ 
pone la volontaria adesione del 
condannato al programma ria¬ 
bilitativo. 

Questo spiega perchè nella mag¬ 
gior parte dei paesi (ad esempio, 
Finlandia, Spagna, Belgio, e mol¬ 
ti stati nordamericani) la «castra¬ 
zione» è prevista come esclusiva¬ 


mente volontaria. Invece, i so¬ 
stenitori della legge tedesca, che 
ha previsto la terapia psicologi¬ 
ca come obbligatoria, afferma¬ 
no che anche i condannati re¬ 
stii o contrari, dopo un primo 
periodo di terapia, superano le 
resistenze e portano a termine il 
percorso riabilitativo con buoni 
risultati (si stima una riduzione 
fino al 50% del tasso di recidiva, 
ma i dati sono decisamente con¬ 
traddittori). 

Discorso diverso richiede la «ca¬ 
strazione chimica» volontaria, 
prevista in Germania, Svezia, 
Norvegia, California e Canada. 
In Danimarca, poi, dove i vio¬ 
lentatori possono scegliere fra 
lo scontare interamente la con¬ 
danna in carcere o accettare di 
seguire un trattamento medico, 
beneficiando cosi' di una libera¬ 
zione anticipata, la terapia sem¬ 
bra aver dato risultati efficaci; i 
casi trattati (25 dal 1989 al 


2005) non hanno registrato reci¬ 
diva. E, tuttavia, questo non 
consente di eludere alcune do¬ 
mande di fondo. 

Di fronte al pericolo di ulteriori 
violenze sui minori, qual è il li¬ 
mite del diritto e della pena? Fi¬ 
no a che punto si può accettare 
di comprimere i diritti fonda- 
mentali deU'imputato, in nome 
della protezione di un'infanzia 
indifesa? Qual è il limite oltre il 
quale il bisogno di tutelare i 
bambini non può imporre dero¬ 
ghe alle forme ordinarie e garan¬ 
tiste del diritto penale? Difficile 
rispondere. Ad aiutarci è quella 
stessa mozione del Comitato na¬ 
zionale di bioetica prima ricor¬ 
data. Essa non corrisponde solo 
ed esclusivamente a una sacro¬ 
santa affermazione di principi 
inviolabili: in un breve inciso è 
contenuto un argomento formi¬ 
dabile, e da troppi - inesponsa- 
bilmente - trascurato. 

L'efficacia della «castrazione chi¬ 
mica», anche «se fosse capace di 
estinguere le pulsioni pedofile», 
è «ben lungi dall'essere dimo¬ 
strabile scientificamente». Ecco 
il passaggio cmciale da tenere 
ben presente. Non disponiamo 
per ora di ricerche su campioni 
sufficientemente rappresentati¬ 
vi per trane un bilancio definiti¬ 
vo, e definitivamente attendibi¬ 
le, dei risultati della «castrazio¬ 
ne chimica». I dati sono spesso 
controversi: e, tuttavia, alcuni 
devono farci seriamente riflette¬ 
re. 

Consideriamo ancora una ricer¬ 
ca, quella condotta nel 1991 in 
California, che ha dimostrato 
come nel 7,4 % dei casi, neppu¬ 
re la "castrazione chimica" ha 
potuto impedire la commissio¬ 
ne di abusi sessuali nei cinque 
anni successivi al trattamento. 
La "castrazione chimica" rischia 
quindi di essere quindi non sol¬ 
tanto una misura di dubbia legit¬ 
timità (giuridica, morale, politi¬ 
ca), ma anche inefficace, pro¬ 


prio perché non garantisce la 
prevenzione della recidiva. Se 
questa ultima ricerca fosse gene¬ 
ralizzabile e, dunque, la adottas¬ 
simo come parametro incontro¬ 
vertibile dell'efficacia del tratta¬ 
mento in questione, le conse¬ 
guenze sarebbero obbligate. L'ar¬ 
gomento più diffuso e «popola¬ 
re» contro le preoccupazioni ga¬ 
rantiste e la tutela dei diritti fon¬ 
damentali dell'autore del reato - 
che cos'è la violazione di quei di¬ 
ritti di fronte allo scempio di un 
bambino? - perde la gran parte 
della sua forza. 

Quella percentuale di fallimen¬ 
to tende a vanificare l'argomen¬ 
to prima citato. I diritti in alter¬ 
nativa - quello alla tutela del 
bambino e quello aU'integralità 
del suo abusatore - risultano in¬ 
conciliabili e portano, inevitabil¬ 
mente, a privilegiare il primo 
quando la deroga al secondo di¬ 
mostri la sua assoluta necessità 
(e utilità). Ma se nel 7,4% dei ca¬ 
si non è così, quel 92,6% di suc¬ 
cesso non è sufficiente a motiva¬ 
re la rinuncia a un diritto per de¬ 
finizione irrinunciabile. E impo¬ 
ne, piuttosto, la ricerca di solu¬ 
zioni diverse, la cui efficacia sia 
maggiore e la cui capacità di le¬ 
dere diritti fondamentali sia mi¬ 
nore. Tutto ciò - lo sappiamo be¬ 
ne - è opinabile, ma ci sembra 
consentire un approccio più cor¬ 
retto e produttivo al problema. 
Problema che si conferma, co¬ 
me dicevamo, tra i «più difficili 
del mondo». 

Forse perché, come scrive Theo¬ 
dor W. Adorno, «il tabù più for¬ 
te di tutti (...) è oggi quello che 
va sotto la voce di 'minoren- 
ne'(...) Il sentimento di colpa, 
universale e motivato, del mon¬ 
do degli adulti non può fare a 
meno di ciò che essi definisco¬ 
no l'innocenza dei bambini, co¬ 
me della sua immagine specula¬ 
re e del suo rifugio, ed ogni mez¬ 
zo per difenderla per loro va be¬ 
ne». 


La castrazione chimica, anche se 
fosse capace di estinguere le pulsioni 
pedofile, è ben lungi dall’essere 
dimostrabile scientificamente: 
oltre la cronaca, e questo è il passaggio 
cruciale da tenere ben presente 
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osi com' è nota la scoperta negli 
Usa del «capitale sociale» e del «le¬ 
game civico»; in studiosi come Ro¬ 
bert Putnam, al fine di contrappor¬ 
re alla politica non una generica 
«società civile»; populista e intima¬ 
mente di destra. Bensi una cittadi¬ 
nanza eticamente attiva; a soste¬ 
gno di un'altra politica; e non già 
nemica delle istituzioni. 

Perciò spiace dirlO; l'affermazione 
di Romano Prodi a «Porta a Porta» 
ieri l'altro ci pare un po' scontata e 
fuorviante. Riascoltiamola: «Non 
credo che la società sia migliore 
della sua classe politica: penso ai 
raccomandati; alle difese corporati¬ 
ve; alla cormzione». Vero che Pro¬ 
di aveva premesso che «La politica 
ha il dovere di dare l'esempio». Ma 
lo aveva fatto di sfuggita; come un 
sottinteso; restando assodato nella 
sua affermazione che gli italiani 
hanno i politici che si meritano; 
specularamente. E che i raccoman¬ 
dati; le corporazioni e la cormzio¬ 
ne sono lì a dimostrarlo: proprio 
in quanto espressione (diretta) del¬ 
la viziosità della nostra «società ci¬ 
vile». E poco dopo Prodi ha rinca¬ 
rato la dose col citare Aristofane; il 
comediografo conservatore atenie- 


VlNCENZO VaSILE 

A lla fine di un'estate spesa a 
disquisire a vuoto della pe¬ 
ricolosità dei lavavetri; me¬ 
riterebbe assai maggiore attenzio¬ 
ne e rispetto (da parte della criti¬ 
ca; mentre il pubblico ha già dato 
una buona risposta al botteghi¬ 
no) n dolce e 1'amaro, film di An¬ 
drea Porporati presentato alla 
Mostra di Venezia. È la storia di 
un piccolo gregario palermitano 
di Cosa Nostra; interpretato da 
Luigi Lo Cascio. È la vicenda di 
un ragazzino cresciuto per le stra¬ 
de del quartiere palermitano del¬ 
la Kalsa; che ha a disposizione 
uno smilzo repertorio di valori e 
di modelli; e si lascia affascinare 
dal mito mafioso. Si tratta delle 
stesse strade e delle stesse piazze 
dove nacquero e vissero la loro in¬ 
fanzia Falcone e Borsellino: e il ra¬ 
gazzino futuro killer protagoni¬ 
sta di questo film vi incrocia un 
Fabrizio Gifuni destinato alla to¬ 
ga e a una simile vita (e morte) pa¬ 
rallela. 

Sono gli anni Settanta e seguenti; 
e nell'arco di un trentennio viene 
raccontata la vita quotidiana di 
un mafioso. Si narra del come e 
del perché si entri in quel tipo di 
vita; e del come e del perché se ne 


se che bersagliava Socrate e la sua 
virtù filosofica; proprio in nome di 
umori demagogici e retrivi dal bas¬ 
so: «Aristofane usò le stesse parole 
di Grillo nei confronti di SocratC; 
mi sono documentato...». 

Perché giudizi fuorvianti? Perché 
sono l'esatto rovesciamento; dalla 
parte della politica; della demago¬ 
gia che intendono colpire. Perchè 
sono unilaterali; e come tali ri¬ 
schiano di alimentare l'antipoliti¬ 
ca che intendono contrastare. 
Con ricadute inevitabili del tipo: 
«politici e cittadini? Tutti eguali; 
inutile scaldarsi e volerli riforma¬ 
re!». E perché alla fine; oltre a gene¬ 
rare un circolo vizioso fatalista; co¬ 
stituiscono una comoda scappato¬ 
ia rispetto al problema capitale og¬ 
gi sul tappeto: la legittimazione 
della politica in questa Italia. 1 suoi 
costi; i suoi privilegi; la sua credibi¬ 
lità sull'impegno di riformare il pa¬ 
ese; con gli oneri e le impopolarità 
che possono derivarne. Insomma; 
con una metafora calcistica; è co¬ 
me se Prodi avesse spedito il pallo¬ 
ne in tribuna; aspettando in difesa 
a catenaccio che l'ondata offensi¬ 
va antipolitica (con tutte le sue li- 
macciosità) rifluisca. E che con es¬ 
sa rifluiscano anche le sgradevoli; 
ma altresì legittime contestazioni; 
alla politica di oggi; a questa politi¬ 
ca. 

Non è così che è possibile cavarse¬ 
la o tener botta. E c'è anzi il rischio 
che a rispondere in tal modo la 
nuova antipolitica - intrisa anche 
di cittadinanza «irriflessiva» di sini- 


possa uscire. 11 fatto è che Masi- 
no-Lo Cascio un giorno «si pen¬ 
te»; cioè inizia a «collaborare» 
con la giustizia; personificata pro¬ 
prio nel magistrato suo coetaneo 
interpretato da Gifuni. E ciò av¬ 
viene per la spinta decisiva di 
una ragazza - il ruolo è di Donatel¬ 
la FinocchiarO; che cinque anni 
fa aveva esordito in un intenso 
ruolo analogo con Angela di Ro¬ 
berta Torre -; e qui pur di non 
condividere il destino del killer 
che intanto è arrivato all'apice 
della sua carriera criminale; ha ab¬ 
bandonato la città: non vuole 
avere più niente a che fare con 
un delinquente. 

È proprio l'incrinatura di questo 
rapporto sentimentale a spingere 
il protagonista «Saro» al «penti¬ 
mento». Questo film ha una sua 
cruda sobrietà; ricalca episodi di 
cronaca dimenticati: spiazzati da¬ 
gli stereotipi correnti; ^cuni criti¬ 
ci hanno considerato alla stregua 
di pennellate di colore quel boss 
detenuto; Renato Carpinteri; che 
si attribuisce con tanto di firma i 
quadri di alcuni gregari carcerati 
(lo faceva abitualmente Luciano 
Liggio con i pittori-detenuti Ga¬ 
spare Mutolo e Alessandro Bron¬ 
zino). E hanno ingiustamente 
stroncato come fantasioso e iper- 


stra - si rafforzi. Sia ingigantita; e so¬ 
spinta a fare il pieno dei consensi 
da una certa alterigia «sociologi¬ 
ca»; fino a saldarsi rovinosamente; 
e magari contro la sua volontà; 
proprio col populismo stagionato 
della destra. Che da tempo cavalca 
il cavallo di battaglia del «popolo 
italiano così com'è»; contro «l'eliti- 
smo sapienziale» del centrosini¬ 
stra. E non è efficace la replica di 
Prodi; anche per altri motivi. Anali¬ 
tici e di merito. Chiediamoci infat¬ 
ti: com'è fatta la nostra «società ci¬ 
vile» e come funziona? Perchè è di¬ 
ventatala così; ammesso che sia 
tutta da demonizzare? E chi ne ha 
plasmato certi comportamenti? 
Qui proprio la storia e la scienza 
politica ci soccorrono. E non per 
caso proprio i critici più impietosi 
dell'italica società civile; i Gobetti 
e i Salvemini di cui sopra; non han¬ 
no mai mancato di aggiungere alle 
loro «geremiadi» (contro il famili¬ 
smo e il cinismo italico); una chia¬ 
ve di spiegazione essenziale; senza 
cui si pesta l'acqua nel mortaio del- 
l'«Arcitalia» immodificabile. È la 
chiave è: un popolo diviso e fram¬ 
mentato; privo a lungo di stato na¬ 
zione; istituzioni civiche e classi di- 
rigenti(il «paese a coriandoli» evo¬ 
cato da De Rita che Prodi ben co¬ 
nosce). Detto diversamente: un po¬ 
polo dominato e governato da clas¬ 
si dirigenti censitarie; localistiche. 
Economicamente protette; spesso 
apertamente reazionarie. Che han¬ 
no esaltato i ritardi antropologici 
degli italiani; facendosene addirit- 


buonista un percorso chC; al con¬ 
trario; è stato spesso praticato da 
«pentiti» piccoli e grandi della 
mafia siciliana: Nino Calderone 
fu letteralmente convinto dalla 
moglie e dalla figlia a collaborare 
con Falcone; Marino Mannoia fu 
sospinto dall'amante; Giuseppe 
La Barbera venne accompagnato 
dalla fidanzata a colloquio con 
l'attuale capo della polizia; Man¬ 
ganelli. 

Ci sonO; insomma; nella storia 
della mafia; proprio come si rac¬ 
conta ne n dolce e l'amaro, anche 
le vicende esemplari dei «pentiti 
per amore». O megliO; in diversi 
casi i mafiosi si pentirono; oltre 
che per convenienza; non aven¬ 
do più nulla da perdere; anche 
«per amore». Quasi tutti sono epi¬ 
sodi accaduti negli anni Settanta 
e Ottanta (durante i quali è am¬ 
bientato il film). Come a volerci 
ricordare - controcorrente rispet¬ 
to alle campagne politico-media- 
tiche che hanno svilito il contri¬ 
buto dei pentiti - che il pentiti¬ 
smo mafioso cominciò ancor pri¬ 
ma della legislazione premiale; e 
spesso si verificò per la coinciden¬ 
za di una ricorrente crisi di valori 
e di sentimenti (tra i pentiti «per 
amore») con le crisi interne all'or¬ 
ganizzazione militare di Cosa No- 


tura forza nell'arte di governo e 
nello scambio dei favori col con¬ 
senso. ECCO; dicevano quei due 
grandi antifascisti con Gramsci; di 
qui proviene anche l'antipolitica 
profonda del nostro popolo. Maga¬ 
ri a fasi alterne rinforzata dalla reto¬ 
rica patriottarda stracciona e stra¬ 
paesana (ve ne è l'eco nelle fanfaro¬ 
nate berlusconiane al tempo del 
suo interìm agli Esteri). E di qui; sog¬ 
giungevano; anche l'intreccio tra 
notabilato locale e trasformismO; 
per garantire al governo una base 
parlamentare dentro aggregati po¬ 
litici fluidi e trasversali. Come al 
tempo di De Pretis e di Giolitti. 
Una stagione che rischia di ripro¬ 
dursi oggi con le alchimie di «nuo¬ 
vo conio»; esaltando convergenze 
e ammucchiate al centrO; con per¬ 
dita definitiva di identità; valori; 
progetti e appartenenze; e a scapi¬ 
to una trasparente etica bipolare 
(che «listoni monstre» maggiorita¬ 
ri non potrebbero preservare; an¬ 
zi!) 

Ma stiamo ancora al presente. Di¬ 
ce Prodi: «Raccomandati; difese 
corporative; corruzione...». E si po¬ 
trebbe aggiungere evasione fiscale; 
sul che pure qualcosa si sta facen¬ 
do nel rompere abitudini. Ebbene; 
davvero quei mali sono automati¬ 
ca espressione della «società civi¬ 
le»? Chi ha consolidato e inaugura¬ 
to un certo costume? Chi ha dato 
l'esempiO; nei rami alti come in 
quelli bassi dello stato? Chi; inve¬ 
ce di privilegiare interessi in dire¬ 
zione di progetti e valori; ha ali- 


stra. 

Ci sono in questo film padri ma¬ 
fiosi che mandano i figli a uccide¬ 
re in trasferta; come si fa normal¬ 
mente per la prima gita fuori por¬ 
ta; e figli mafiosi che favoriranno 
l'omicidio del padre; i delitti che 
compiono; tra loro questi ragazzi 
li chiamano «ammazzatine»; e il 
primo attentato per conto del rac¬ 
ket del «pizzo» assomiglia a un 
semplice atto di bullismo contro 
un omosessuale; e viene festeg¬ 
giato con un bagnO; tutti nudi; a 
Mondello con le turiste scandina¬ 
ve. 

Scandalizzati dal montaggio in 
sequenza delle scene d'amore dei 
due protagonisti con la crudele 
esecuzione di due «scippatori» 
bambini; i critici si sono mostrati 
tanto avari di stellette per questo 
film di pregiO; semplicemente 
perché non hanno capito tutto il 
mistero di un secolare stillicidio 
di crudeltà e umanità; tutta la ba¬ 
nalità del male di una quotidiana 
industria della violenza; che - a 
differenza dei modelli più propa¬ 
gandati della camorra napoleta¬ 
na - in Cosa Nostra «program¬ 
ma» delitti e affari; governa e «pu¬ 
nisce» la piccola criminalità; alter¬ 
na stragi e trattative; stempera le 
urla di dolore nella mesta risata - 


mentato legislazioni contorte e in¬ 
tricate; eludibili e interpretabili ad 
libitum? Chi infine non pon mano 
ad una vera «riforma delle rifor¬ 
me»; come i costi amministrativi 
della politica e l'efficienza (non la 
licenziabilità!) nella pubblica am¬ 
ministrazione? Anche su tutto 
questo - diritti e doveri- si misura 
l'attendibilità di una classe politi¬ 
ca e di una classe dirigente nel pae¬ 
se; inclusi gli imprenditori; corpo- 
razione protetta più delle altre nel 
battere cassa e quant'altro. E anco¬ 
ra su tutto questo si gioca la scom¬ 
messa del centrosinistra governan¬ 
te; auspicabilmente al riparo da 
tentazioni di «nuovo conio» al 
cento; e da cieco rigore tecnocrati- 
co che chiuda gli occhi su sprechi 
e ingiustizie. Quanto a «classe poli¬ 
tica» e «società civile»- e a chi è più 
«cattivo» - forse ormai è un po' co¬ 
me l'uovo e la gallina. Ma a condi¬ 
zione di sapere che il «circolo vizio¬ 
so» è sempre la politica a doverlo 
rompere: con l'esempiO; se vuole 
essere creduta. E a condizione di te¬ 
nere bene a mente quanto nel 
1947 scriveva Gaetano Salvemini: 
«Un contadino sardo è anche lui 
responsabile per la sua quaranta- 
cinquemilionesima parte di quan¬ 
to avviene oggi in Italia. Ma un Mi¬ 
nistro che sta a Roma è infinita¬ 
mente più responsabile che un 
contadino sardo per quel che av¬ 
viene col suo consenso; o per suo 
ordine; o colla sua semplice passi¬ 
vità». Caro Presidente Prodi; sotto¬ 
scrive? 


«incomprensibile»; come han¬ 
no scritto alcuni nostri colleghi 
da Venezia - di protagonisti un 
poco feroci; un poco umani; un 
poco assassini; un poco pentiti; 
un poco dolci e un poco amari. 


Ali Mchumo 
John R. Kaputin 

SUPACHAI PaNITCHPAKDI 

Kermal Dervis 

quel genere di situazione in¬ 
giusta che induce le nazioni 
povere a chiedersi cosa ci 
guadagnano dal libero scambio: la 
domanda di caffè; thC; cacaO; coto¬ 
ne e zucchero - che è poi quanto 
hanno da offrire al mondo molti Pa¬ 
esi poveri - è in aumento. 11 costo di 
questi prodotti sugli scaffali dei su¬ 
permercati è cresciuto. Eppure i con¬ 
tadini che coltivano questi prodotti 
agricoli guadagnano sempre di me¬ 
no. 

1 produttori di caffè Robusta in Co¬ 
sta d'AvoriO; ad esempio; nel perio¬ 
do 1980-88 hanno ricevuto il 
17;5% di ciascun dollaro speso dai 
consumatori mentre nel periodo 
1999-2003 la percentuale è aollata 
al 7,2%. Per i produttori di caffè in 
Indonesia il decremento è stato dal 
19;2% al 7%. Doveva ad accumular¬ 
si il profitto e per quale ragione in 
questo caso la globalizzazione "non 
funziona" in modo da determinare 
un a riduzione della povertà nei Pae¬ 
si poveri 0 in via di sviluppo? Spes¬ 
so a questi Paesi diamo lezioni sul¬ 
l'importanza di liberalizzare i merca¬ 
ti; ma le conseguenze di questo pro¬ 
cesso non sono quelle promesse. 
Nel caso dei piccoli contadini delle 
nazioni in via di sviluppo; la globa¬ 
lizzazione non è uguale per tutti. 

Le materie prime - non solo quella 
nera; appiccicosa; liquida nota con 
il nome di petrolio - sono estrema- 
mente importanti per le economie 
dell'Africa; dell'Asia; dell'America 
Latina e dei Caraibi. Oltre due mi¬ 
liardi di persone si guadagnano da 
vivere grazie ai prodotti agricoli. 
Questa dipendenza è particolar¬ 
mente pronunciata nei 50 Paesi Me¬ 
no Sviluppati del mondo. La cresci¬ 
ta economica mondiale non ha pra¬ 
ticamente riguardato queste nazio¬ 
ni ed è chiaro che debbono diversifi¬ 
care la loro produzione per sperare 
nello sviluppo. Ma debbono pur co¬ 
minciare da qualche parte. Di recen¬ 
te; mentre la Cina è diventato un 
moloc economico e altre economie 
emergenti tra cui India; Brasile e 
Russia hanno compiuto straordina¬ 
ri progressi; abbiamo assistito ad un 
significativo balzo della domanda 
dei prodotti che i contadini dei Pae¬ 
si in via di sviluppo sono in grado di 
esportare tanto che la produzione 
ha fatto registrare un significativo 
incremento: il volume degli scambi 
di riso è aumentato del 67;5% tra il 
1993-95 e il 2003-05; quello del co¬ 
tone è aumentato del 48;8%; quello 
dei prodotti ortofrutticoli freschi e 
congelati del 69; 7% e quello dei fio¬ 
ri del 72;9%. 

1 profitti derivanti a queste esporta¬ 
zioni potrebbero aiutare i Paesi Me¬ 
no Sviluppati e altre nazioni in via 
di sviluppo ad alleviare la povertà 
dei loro cittadini e a diversificare le 
loro economie; ma la maggior parte 
dei profitti sembrano prendere 
un'altra direzione. Le complessità 
della filiera che porta dal raccolto 
agli scaffali del supermercato non 
operano a favore dei piccoli contadi¬ 
ni a basso reddito. Friò anche darsi 
che il processo sia globale; ma certa¬ 
mente non è equo. La maggior par¬ 
te dei profitti si accumulano là dove 
i prodotti agricoli e quelli tessili na¬ 


turali vengono "differenziati" - cioè 
a dire lavorati in modo da attirare 
l'attenzione del consumatore; im¬ 
pacchettati; etichettati e pubbliciz¬ 
zati. La ripartizione degli utili avvie¬ 
ne dietro le quinte; mentre di recen¬ 
te sulla scena intemazionale i pro¬ 
dotti agricoli non sono stati oggetto 
di grande attenzione. 

Per cambiare questo stato di cose e 
per tentare di garantire maggiori ri¬ 
cavi ai Paesi in via di sviluppo si è te¬ 
nuto nel maggio scorso a Brasilia il 
"Global Initiative on Commodities: 
Building on Shared Interests" (NdT; 
Iniziativa globale sulle materie pri¬ 
me: costmire partendo da interessi 
comuni). Sponsor principale della 
conferenza è stato il Common 
Fund for Commodities (NdT; Fon¬ 
do comune per le materie prime) 
unitamente ad altre tre organizza¬ 
zioni: l'Africa; Caribbean and Paci¬ 
fic Group of States (ACP); la United 
Nations Conference on Trade and 
Development (UNCTAD) (NdT; 
Conferenza delle Nazioni Unite per 
il commercio e lo sviluppo); lo Uni¬ 
ted Nations Development Program- 
me (UNDP) (NdT; Programma del¬ 
le nazioni Unite per lo sviluppo) e il 
governo brasiliano. (Il documento 
finale della Conferenza di Brasilia si 
può consultare sul sito www.com- 
mon-fund.org). 

È ora di agire perché il boom delle 
materie prime non è destinato a du¬ 
rare per sempre. L'economia è noto¬ 
riamente ciclica e il momento mi¬ 
gliore per avviare un programma in¬ 
cisivo di riduzione della povertà è 
prima che arrivi la prossima reces¬ 
sione. Questo periodo di grazia po¬ 
trebbe durare per altri 5-10 anni. 
Nessuno lo sa. Ma la diversificazio¬ 
ne economica - sia pur limitata al so¬ 
lo settore agricolo - andrebbe com¬ 
pletata fin tanto che continua il ci¬ 
clo economico favorevole per la 
stessa ragione per cui un tavolo che 
poggia su quattro zampe è più resi¬ 
stente agli urti di un tavolo che pog¬ 
gia solamente su due o tre zampe. 
Attualmente circa 85 Paesi in via di 
sviluppo dipendono dalle materie 
prime per oltre la metà dei ricavi 
provenienti dalle esportazioni. Per 
70 di questi Paesi oltre la metà delle 
esportazioni riguarda tre o meno 
materie prime. 

Parte del problema va individuato 
nel fatto che i Paesi in via di svilup¬ 
po stanno ancora imparando il gio¬ 
co della globalizzazione. Durante 
gli anni 90; quando il ritornello del¬ 
la finanza intemazionale era che i 
governi dovevano fare un passo in¬ 
dietro e lasciare campo libero al mer¬ 
cato; molti governi dei Paesi in via 
di sviluppo furono invitati a smette¬ 
re di negoziare i prezzi e a non orga¬ 
nizzare più i mezzi di trasporto e il 
marketing a beneficio di migliaia di 
piccoli agricoltori. I governi si ade¬ 
guarono; ma sulla scena non fecero 
a loro comparsa i sostituti privati di 
quei servizi offerti fino ad allora dal¬ 
lo Stato e migliaia di piccolissimi 
contadini che avevano un limitatis¬ 
simo accesso alle informazioni di 
mercato; ai trasporti e al credito fu¬ 
rono abbandonati a sé stessi e co¬ 
stretti a difendersi da soli dai gran¬ 
dissimi compratori intemazionali 
quali le catene di supermercati. E 
questi contadini continuano anco¬ 
ra oggi a competere sui mercati con 
i colleghi dei Paesi sviluppati che ri¬ 
cevono generosi sussidi e i cui mer¬ 
cati interni sono protetti da altissi¬ 
me tariffe. La prima rivoluzione in¬ 
dustriale fu finanziata dall'inae- 
mento di reddito proveniente dal¬ 
l'agricoltura. Oggi le regioni più po¬ 
vere del mondo meritano le stesse 
opportunità che hanno avuto Euro¬ 
pa occidentale e Stati Uniti un seco¬ 
lo e mezzo fa. Nell'attuale situazio¬ 
ne c'è qualcosa di "guasto". Questo 
qualcosa va riparato. Altrimenti po¬ 
trebbe diventare realtà il desolante 
scenario previsto da un sindacalista 
del settore agricolo dello Zambia: 
"se non pagherete le nostre esporta¬ 
zioni a prezzi ragionevoli; esportere¬ 
mo noi stessi". 

****** 
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Compagni della Fiom, non vi capisco 


Silvano Miniati 

L a consultazione indetta da Cgil; Cisl 
e Uil sull'intesa con il governo sotto- 
scritta lo scorso 23 luglio rappresen¬ 
ta qualcosa di più di un impegno per con¬ 
validare una scelta che ha finalmente ri¬ 
collocato il sindacato al centro di un con¬ 
fronto sulla situazione economica e socia¬ 
le del Paese. Si tratterà; infatti; di una con¬ 
sultazione molto impegnativa; perché 
coinvolgerà un numero elevato di lavora¬ 
tori e pensionati e sulle riflessioni singole e 
collettive che scaturiranno dal dibattito e 
sullo stesso esito del voto peseranno non 
poco anche problematiche di carattere ge¬ 
nerale; alle quali l'accordo del 23 luglio 
non poteva ovviamente dare risposta; qua¬ 
li ad esempio il carovita e la crescita dei 
prezzi; i temi della sicurezza e dell'insicu¬ 
rezza; la crisi della politica e, soprattutto; le 
incertezze sulla crescita economica; legate 
alla crisi internazionale dei mutui e della fi¬ 
nanza. L'accordo è molto importante in 
sé; in quanto per la prima volta si è riusciti 
a privilegiare interessi collettivi; resistendo 
alla pressione delle categorie tradizional¬ 
mente più forti. L'accordo - che viene do¬ 


po una legge finanziaria che nell'ultima fa¬ 
se del confronto aveva visto legittimi inte¬ 
ressi dei dipendenti pubblici e dei ferrovie¬ 
ri affermarsi anche a scapito dei pensiona¬ 
ti; dei giovani e degli incapienti - ha il gran¬ 
de pregio di aver dato risposte che invece 
tengono insieme i problemi di chi lavora; 
di chi cerca lavorO; di chi ha un lavoro pre¬ 
cario; dei giovani e dei pensionati. CertO; i 
risultati ottenuti sono parziali; perché le ri¬ 
sorse disponibili erano molto ridotte ri¬ 
spetto a quelle che sarebbero state necessa¬ 
rie; ma sono ugualmente molto significati¬ 
vi. 

Sindacalmente; si fa quindi davvero fatica 
a capire le ragioni di posizioni come quelle 
della Fiom; che lascerebbero intendere 
che per i lavoratori l'età pensionabile è pro¬ 
blema più importante del salario; della sa¬ 
lute o della sicurezza e che il miglioramen¬ 
to delle condizioni sempre più drammati¬ 
che di chi è già in pensione può passare in 
secondo piano rispetto ad altre priorità. Po¬ 
liticamente; si fa ancora più fatica a capire 
coloro chC; sperando in una rottura della 
trattativa da parte del sindacato; per setti¬ 
mane hanno dichiarato di condividere le 
scelte del sindacato stesso e ora manifesta¬ 


no contro. La manifestazione del 20 otto¬ 
bre prossimo ha comunque il pregio di 
chiarire ai gruppi dirigenti sindacali come 
stanno le cose; visto che nel mondo politi¬ 
co; per le ragioni più svariate e non tutte 
motivate da intenti nobili; non c'è più nes¬ 
suno; proprio nessuno; disposto a delega¬ 
re al sindacato compiti che spesso erronea¬ 
mente sono ritenuti propri della politica. 
Ma se così è; sarebbe davvero assurdo per il 
sindacato confederale chiudersi a ricciO; 
mettendo assieme gli attacchi della sini¬ 
stra radicale; le critiche sempre più dure 
dei vari Ichino e Boeri; le campagne media- 
tiche sui privilegi della casta; per ripropor¬ 
ci al Paese intero come le vittime di chi sa 
quale congiura. Sarebbe invece ora di chie¬ 
derci seriamente se non corriamo il rischio 
di rimanere toppo eguali a noi stessi; in 
un mondo che cambia vertiginosamente. 
Per renderci conto di quanto questo ri¬ 
schio sia reale; basterebbe riflettere sul fat¬ 
to che mentre la qualità della vita dei citta¬ 
dini (e in molti casi addirittura la loro stes¬ 
sa sopravvivenza) si decide ormai princi¬ 
palmente sul territorio; il sindacalismo ita¬ 
liano; pur conservando ancora una forte 
vocazione confederale; risponde sempre 


più a logiche categoriali. 

La prossima consultazione; quindi; do¬ 
vrebbe rappresentare l'occasione non solo 
per una inequivocabile conferma delle 
scelte confederali; ma anche per avviare; 
ovviamente senza forzature; una riflessio¬ 
ne su come cambia la società; su come 
cambia la politica e su come il sindacato 
non possa rimanere uguale a se stesso. 
CredO; inoltre; che non esista occasione 
migliore per avviare una riflessione sul te¬ 
ma dell'unità sindacale; pur essendo con¬ 
sapevole che quando si hanno di fronte 
scadenze importanti (e la consultazione lo 
è) tende sempre ad emergere con forza il 
'patriottismo' di organizzazione. Tre con¬ 
federazioni che vogliono unire giovani e 
anziani; donne e uomini; occupati; preca¬ 
ri; disoccupati e pensionati; per quanto 
tempo ancora possono infatti essere credi¬ 
bili; se non pongono sul tappeto anche il 
problema di come unificare se stesse? So 
bene che; a mente fredda; l'unità sindaca¬ 
le appare oggi un sogno davvero remotO; 
quasi utopistico; ma è noto che solo chi 
guarda lontano non corre il rischio di pe¬ 
starsi i piedi. 

^Segretario generale Uil pensionati 


«D dolce e Famaro», uno sguardo dentro Cosa Nostra 
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"oltre le nuvole.la sorgente 

più alta d'Europa". 



Così IN Alto Nessuna! 
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